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Si strìngono i tempi nella battaglia contro Tostruzìonismo delle destre 


E' previsto domani il voto 


conclusivo per le Regioni 


Manovre «autorevoli» per salvare Merzagora 


liespinto rcmciidainenlo del PSIUI^ per rauticipo delle elezioni al UH)H - (Jn discorso 
di Veccliietii - Dichiarazioni difensire di Moro sui temi della DC e del centrosinistra 


ROMA, 29 ottobre 

tilliiiii line ('Mimi ^i 
'-'iiiMi iilleriiiritM'Mlr i-liiarili e 
lirei-i^nli (>11 nliii-tlivi nit ll■nlll■ 
la ilf'lra, i'i)llt‘((aiMlii nel ‘•un al- 

larrii - ‘•llllii .sfiiiiiln lli-ll.l li.il- 

la('lia in ror'ii a Miintei itnrin 
jHT la Ir(>(;c i‘li‘ltiiriil'‘ rr((iii. 
naie, i-lie Mi|((r urinai al ll■rnli• 
ne: il Milii I iineln‘'i\ii e |ire\i* 
‘-lo per niarledì — l'Kiile ri (jiii- 
ne e il n ra'.ii >i Mer/a'jiir.i. I e 
ilinii-'iiiiii ilei pre'iilenle ilei 
.''eiialii. alleile in inaiiean/a ili 
lina i'iiiiferiii,i nffieiale ila ptir- 
le sua, venciillii ila tulli il,ite per 
eerle: ecli alleiiiier.'i la prn‘-‘-i- 
ina .<=eilnla ili t*a)a//ii M.iil.niia, 
li»ala (ter Inneili (i nmeiiilire. 
(lei annnneiarle e niiilii.irle 
pniililìeanienle ilinan/i ai sena- 
lori. 

i’er Intia la setliinaiia i-lie >Ì 
apre ilniiiatiì, ipiìnili. nini e ilif- 
lieile preM-ilere il ri('ii(iliii-ii sii- 
]np|iu ilella lieii ininiiala enii/ii- 
liiin (iìii ini/iala liti p.irle ilei 
ina('('inrì nr(tani ilell.i siinnp.i 
lMir('lie'e. Il (inrrìi’n- ilclla St'ni, 
pili <•('((1. >e n'e a"nnla la iti- 
re/iniie. enii mi artienlii ili fun- 
■In limi fininito (e ipiiiiili ‘-(‘rii- 
tu lini ilirettnre. Mfiii ltn•><l) 

■ Ile ('ella rallariiie a |ir<i|iosilii 
ilella II .'‘'ealata l■olllnllis|a » — 
ipie-tn è il litniii ilelIViliiiirialc 
- • allo Stato iloiiatui.-- - 

« .''i iiiiinifestu l■bianllnrlIlc 
•— serÌM* il Cnrrirrr — ini lon- 


taliiu i'uiiiuiii:i|a di .«calala, t-c 
non al (Nilere, a iiiiu ilelcriiii- 
inulte ftiiirinnc nella \ita poli* 
tira iia/ioiiale ». .Mniitecilo- 
rio i cuiiniiiisti. sccoiiilii Tedi- 
toriale, sarelilH ni protai;oiiisli di 
e ini ìii.^eriiiiriilo iiia'-siceio » e 
talvolta di « una ('iiida, mi co¬ 
mando «Iella Stessa iiia^ginran- 
yn i<; a l’nln//o iMailaiiiii. iiiir- 
«•e. « il l’(M c-iec le dinii—■ioni 
del pre.sideiile del .Senato ». I).i 
ipiC'ic «Ine «'oiislaln/ioni, il Cor- 
rivre tlvlla Sera fa «li^rciulcrc 
«Ine invili perentori, alla niag- 
(■ioraiira «lei .‘'eii.ito ( pcrrin'- n «i 
guardi «lai cadere nella trap|Me 
la tc-a «lai connniÌ.-li >•) «; al 
governo (perche «li«-a ««'he le 
Kegioni .•■aranno i-titiiite «olo 
«piando «ara «-«inipletalo il pro- 
iiic.-*n ” .«Indio mollo attento c 
.‘■<'rio*’ — rìfcrìmanlo a una af- 
jrrmazi'ite di Moro - n.d.r. — c 
(|uaiidu «ara slahilila la legge fi¬ 
nanziaria >•). 

Se l'apcrtiira «Iella cri«i della 
prosideii/a «lei Seiialu è inevi- 
lahilc per tutti, si delinca tut¬ 
tavia un tentativo di farla rien¬ 
trare «I eomiinquc «li avviarla 
verso uno slioccu che accontenti 
in una certa misura I«* destre 
senza creare ulteriori prohicmi 
all.i coalizione «li rrntr(vsini«trn. 

Seeonilo la .'Sazioiir. lo «te-.«o 
Pn—iilenle «Iella Itcpiilihlira « sa¬ 
rchile eoiitrario alle «limi—ioni 
«li Merzasora >•. per « non farne 
ini.i V illima della li.allaglì.i delle 
llcgiotii ». Anche Muro «• Ilo- 
unir -i imiiiv crchlierii. .« «pianto 
.-niihra. in ima ilirc/iotii- .inalo- 
ga. Ne 'archi»- nn.i prova la 
«-aiilcla dmio'lrnl.i nei «-oiifron- 
ti di Mcr/a!:or.i «Ini I’ojmiIci di 
os"i, «lo|Hi i rilievi critici «lei 
ciorni 'Cor«i r rnrliciilo «li .**ul- 
lo «lilla /)i«riiv'ii>ni'. '« ritto ipial- 
• he «ionio fa. ma iliffn«o sol¬ 
tanto nella «iorn.ila «li ieri. 

Il I ’opo/o. iiell.i -uà nota jkv- 
litica «Hlicrn.i. «crivc: « Kviden- 
Icmenlc il «li-ror-o — «ni qua¬ 
le noi «le—i C'prinirmmo «Ielle 
ri-erv«'. ma che rientrava nel «li- 
ritto dì Merzagora «li •vroiinn- 
« iare — «■ stato «fmttalo (ter 
una enne-im-a manovra «lell'r- 
'trema sini-lm j>cr 'ii-citarc im- 
Ivarazzi e «liffirtillà nrirambito 
«Iella maccioranz.a ». \nche in 
•pn^to ca-o ri «i appiglia alle 
« manovn- » coninni-le iicr Irn- 
lare di na-rwiiilrre ].i rralt.i «lì 
un prolilrnia |»dilirtv «linnnzi al 
«piale -1 trovainv l)(. «• sovrmo. 
1 Ila volta I.-i-cianv vacante «la 
.Merzagora il po-to «li prc-iilcn- 
tc «lei S'nato. (»-r la IW’ e il 
l’."»! ci -ari'hlie inoltn- «l'af- 
fnintare una spinola «pic-*lioue 
di «ucce—ione. c«in ì .«enatori 
/elioli fanzini, (ìava r I.eonc 
a premere «lìctnv le lran«enne. 

I.’oi>erazionc di rias-Hirbimen- 
to «lell.i crisi presidenziale «lei 
Sanalo appare tiittavia un’im- 
pre«a irta «li «lilTìeoIlà. se non 
«Ii«perala. iKvpo resplieito invi¬ 
lo rivivilo «lali’.-lrrtnti/ a Mezza- 
gora a lasciare il .«no posto e 
«hipo le erilielio «lei 
«Iella Diitcussione, «Iella sinistra 
«IcnKKri'tiana e «lei repubblica¬ 
ni, non -i vetle proprio eomc 
li- pur ceeel-e ca|vaciln «leU’on. 
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Sensazionale annuncio a Madras dell'ambasciatore dell'URSS 


A giorni cosmonave sovietica 


potrebbe atterrare in India 


Conferma del ministero degli Esteri di Nuova Delhi • £’ stato fatto atterrare Cosmos 184? 


Per protestare coatro le ìaadempieaze del governo 


A migliaio i pensionati 


per le vie di Pistoia 


Una grande manifestazione - La proroga degli intollerabili mi¬ 
nimi pensionistici non deve andare oltre la fine di (piest^anno 


riSTOIA, 29 ottobre 
Ci sono 5 milioni e mezzo 
di pensionati, in Italia, e in 
media non prendono piti di 
22 mila lire al mese; 12 mila 
i lavoratori della terra. Come 
si fa a vivere in queste con¬ 
dizioni? -A migliaia i pensio¬ 
nati hanno sfilato tiggi per 
Pistoia con cartelli di prote¬ 
ste sacrosante e di più che 
ragionevoli richieste. Richie¬ 
ste che però i! governo non 
accoglie. Il ministro Bo.sco ha 
annunciato che il problema 
della revisione dei minimi di 
pensione verni ulteriormente 
accantonato, la proroga dei 


minimi attuali cioè verrà pro¬ 
lungata .incora. Il governo iioi 
è inadempiente per quanto 
riguarda la legge 90.1 appro¬ 
vata dal Parlamento fin dal 
luglio del 196.1. 

Composti, testimonianza vi¬ 
vente della ingiustizia intol¬ 
lerabile che devono .subire, i 
pensionati .sono sfilati per le 
vie della città accompa^ati 
da aperte manife.stazioni di 
solidarietà di tutti i cittadini. 
Si ,son(‘ DOi riuniti al Teatro 
Manzoni. 

I loro casi sono dramma¬ 
tici. ta’volta paradossali. Gi¬ 
no Landini è im contadino di 


Quinto giorno 
di bombardamento 
su Hanoi 


A PAGINA 12 


Gronde giornata 
antifascista 
a Bolzano 


A PAGINA 2 


Le novità al 
salone dell’auto 
di Torino 


A PAGINA 3 


67 anni, è invalido e ha la 
moglie ammalata; «< Prendo 12 
mila lire al mese; mi aiutano 
un po’ i vicini perchè non 
ho nessun altro. Ma le sem¬ 
bra poco uniihante? ». « Chi 
avreblie mai detto che a »6 
anni dovevti ancora darmi da 
fare ogni giorno per vivere? »; 
a parlare è Romolo Goti, un 
vecchio in buona salute che 
ha una pensione di 12 mila 
lire :•! mese e la moglie a ca¬ 
rici), Brunetto Pagll, un co- 
Uino di 76 anni, ha una pen¬ 
sione di 19 mila lire: per lui 
e jier la moglie. Deve conti¬ 
nuare a lavorare la terra m 
un ixidere che per lui solo, 
per le sue forze ormai debo¬ 
li. è «^confinato. Cè .\ngelo 
Usciani; 22 mila lire al mese 
con invalidila riconosciuta dì 
secondo grado; una gamba ta¬ 
gliata a metà. I casi sono 
tanti e rivelano tutti le dram¬ 
matiche conseguenze di un 
si.siema pensionistico anacro¬ 
nistico e assurdo; deU'assenza 
di qualunque forma di sicu¬ 
rezza .sociale, di riconoscimen- i 
To concreto a migliaia di la- { 
voratori, da pane dello Stato, 
del loro lavoro, dei loro sa- | 
crifici. dei loro meriti j 

Il compagno Renzo Ros-o. , 
dell'Ufficio di .Segretena del¬ 
la CGIL, ha spiegato alla fol- . 
ta assemblea del Teatro Man- < 
zoni le richieste foniiamenta- 
li dei pensionati per uscire da 
una condiziono che li pone al I 
disotto dei più elementari di- : 
ritti civili e costituzionali. I 
pensionati si batteranno per 
costringere il governo a rispet¬ 
tare le scadenze che esso eva¬ 
de regolarmente da anni; si 
batteranno perchè la proroga 
non vada oltre il 31 dicem¬ 
bre del 1967 e perchè i mi¬ 
nimi raggiungano finalmente 
livelli umani e razionali. 

I pensionati, decisi a con¬ 
durre fino in fondo la lotta, 
hanno applaudito le dichiara- 
^oni del rappresentante della 
CGIL. Si tratta di una cate¬ 
goria che oggi ha dimostra¬ 
to, ancora ima volta, tutta la 
sua combattività. 

g. I. 


Giovani, operai, contadini, 
impiegati, intellettuali di dieci 
regioni italiane hanno parteci¬ 
pato ieri a grandi manifesta¬ 
zioni contro l’aggressione a- 
mericana a! Vietnam, per la 
cessazione delie barbare in¬ 
cursioni aeree sulle città del 
Vietnam del Nord, per l'uscila 
deiritalia dalla NATO e per 
Tallontanamento delle basi 
NATO dairitalia. 

Le manifestazioni regionali 
e interregionali si sono svolte 
a Mestre e a Reggio Calabria, 
a Livorno e a Sassari, a Ta¬ 
ranto e a Salerno. Decine di 
migliaia di cittadini sono sfi¬ 
lati in corteo per le .strade 
delle città centri delle manife¬ 
stazioni. hanno partecipato ai 
comizi nel corso ilei quali 
la volontà di pace del popo¬ 
lo italiano c .stata ribadita da 
oratori comimisti. socialprole¬ 
tari. cattolici, socialisti, sen¬ 
za partito. 

Non è possibile dare un re¬ 
soconto dettagliato delle sin¬ 
gole manifestazioni, caratte- 
ri7.zate tutte da una grande 
vivacità e da una massiccia 
partecipazione di cittadini. 
Pubblichiamo sopra una foto 
del corteo che si è snodato 
per le vie di .Salerno nel cor¬ 
so della manifestazione svol¬ 
tasi in Campania. In seconda 
pagina pubblichiamo i servi¬ 
zi .sulle manifestazioni per la 
pace delle Tre Venezie e della 
Toscana 


« Una nave spaziale sarà lan¬ 
ciata tra breve e probnbil- 
mente atterrerà fuori dalla 
Unione Sovietica. Noi speria¬ 
mo clic atterri in India ». Im¬ 
provvisa e senza precedenti, 
questa dichiarazione è stata 
resa dall’ ambasciatore dcl- 
rURSS presso il governo di 
Nuova Delhi, Nikolai Pagov, 
all’aeroporto di Madras, men¬ 
tre il funzionario si stava im¬ 
barcando per raggiungere la 
capitale Indiana. Vengono co¬ 
sì rafforzate le voci rii que¬ 
ste ultime ore, secondo le 
quali rURSS si starebbe pre¬ 
parando a ima impresa .spii- 
ziale in occasione del cinquan¬ 
tenario della Rivoluzione d’Ot- 
tobre; può anzi essere che la 
serie di ««Cosmos» lanciata a 
partire dniraltrn ieri non sia 
estranea aH’operaziono: alcuni 
di questi .satelliti, infatti, po¬ 
trebbero e.s.sere utilizzati, in 
un modo o neH’altro, nel cor¬ 
so di essa. 

La notizia è rimbalzata tra 
le redazioni dei giornali dove, 
in un primo momento, è sta¬ 
ta accolta «on un certo scet¬ 
ticismo: non convinceva il 
modo con cui era stata dira¬ 
mata. I redattori dell’AP a 
Nuova Delhi, peraltro, han¬ 
no voluto fare un controllo; 
lianno telefonato airambascia- 
ta sovieli«'a e. dall’addetto al¬ 
le relazioni con la stampa, 
hanno avuto questa conferma: 

« Tutto quel che ha dello l'am¬ 
basciatore è corretto ». 

Tra l’altro Pagov aveva af¬ 
fermato: (( Noi lanciamo la na¬ 
ve spaziale: stara a voi ricc- 
verta » e, rivolto ai giornalisti 
che l’avevano avvicinato: « Se 
avete bisogno di ulteriori in¬ 
formazioni rivolgetevi al mini¬ 
stero degli Esteri indiano. Es- 
.si sanno molte vose .su questa 
faccenda ». 

Altra telefonata dei giornali¬ 
sti, nuova conferma: <« L’URSS 
— ha spiegato un portavoce 
del dicastero — ha inviato fin 
dal mese di settembre una det¬ 
tagliata nota ul governo india¬ 
no riguardante le discussioni 
in atto atte Nozioni Unite per 
un trattato spaziale. In quel 
messaggio i sovietici ci prean- 
nunciarono che una nave spa¬ 
ziale con equipaggio umano 
sarebbe stata lanciata nel pros¬ 
simo futuro e che le operazio¬ 
ni di recupero avrebbero po¬ 
tuto avere come base il nostro 
Paese. A questo riguardo. 
l'URSS ci chiese il iiermesso. 
subito accordato, dì }ar en¬ 
trare il personale tecnico so 
rieticn per coaditirare il re¬ 
cupero dei cosmonauti. Non 
ci è stata pero fornita la data 
esalta di quando questo re¬ 
cupero dovrà ai l enire ». 

Non è stato po.=.sibile otte 
nere dal governo indiano la 
risposta alla domanda che di.«- 
siperebhe ogni dubbili .sulla 
coincidenza tra imprc.sa spa¬ 
ziale e cinquantenario dell’Ot- 
tobre: sono già arrivati in In¬ 
dia i tecnici sovietici? 

L’intensa attività cosmica di 
questi giorni, tuttavia, non può 
che rafforzare le dichiarazio¬ 
ni re.se da! diplomatico sovie¬ 
tico in India. Certo, può appa¬ 
rire strano che l’URS.S annun¬ 
ci im lancio umano prima 
che %*.sso si sia verificaio; è 
però altrett.anto certo che. a 
molte ore dalle dichiarazioni ' 
di Pagov, nes.suna smentita è 
stata diramata dalla Tass nè 
da altra fonte autorizzata. j 

L’agenzia ufficiale sovietica. > 
anzi, ha rivelato nel iximerig- j 
gio di ieri che. dopo il « Co- 1 
smo-i 186 ». anche uno dei sur- . 
cessivi è dotato, oltre che di 
normali apparecchiature di ri¬ 
cerca scientifica, rii dispositi¬ 
vi atti «r a collaudare nuovi si¬ 
stemi ed elementi della pro¬ 
gettazione dei i eicoli spaziali». 
La stessa formula usata a suo 
tempo per il •« Cosmos 140 » 












Vincita record al Totocalcio 


360MILIONI! 


L'unico «13» realizzato a Homo - 4 milioni ai «12» 


ROMA, 29 cftobre 

Vincita record al Totocalcio: runico «tredici» riceverà oltre .leo milioni! 
Esattamente ,360.368.6.56 lire. Si tratta della vincita piti alla mai registrata ed 
è dovuta a due circostanze: la prima — ovviamente — che i risultati a .sor¬ 
presa fiella giornata hanno ridotto i tredicisti ad uno .solo; la seconda che 
nella settimana era stato raccolto un monte-premi altissimo; 720.737.312 lire. 

La scnedina vincente, che reca il numero 265 RE-67708, giocata a Roma nel 
bar «Palchetto» del quartiere Prcnestino, gestito da Marcella Crispinani e dal 
marito Ottavio Mattel. Avvicinati dai cronisti essi hanno dichiarato di ritenere 

_ che la fortunata 




((Colpo» della Fiorentina a Bologna 


Roma e Torino 
appaiate in testa 



Il « fattore campo i> e saltalo nella sasta giornata con la vittorie in 
trasferta di Fiorentina, Cagliari a Sampdoria a con i pareggi esterni 
dì Juventus, Vicenia a Atalanta. Uniche vittorie in casa quelle del 
Torino (che ha raggiunto la Roma in testa alla classifica) e del Varese 
che ha inflitto una nuova sconfitta ali'tnter, relegata in fondo alla 
classifica. Nella foto è appunto l'ex interista Picchi che a fina partila 
• difencie » da Maiiola e Corso il pallona-ricoriio. 


.srhedinii sin stata 
giocata sabato scoi 
so da un operaio 
.sui 3.5 anni, pìutto 
sto ba.ss() di staili 
ni, bnino di capei 
li. che da milito 
tempo SI locava il 
-.abato a giocare una 
schedina in otto co 
lonne a ricalco. 

Proprio questo ul¬ 
timo particolare ha 
jiprmes.so ai gerenti 
del bar di indivi¬ 
duare' li vincitore 
infatti sabato scoi 
so l’operaio, die 
non SI su se abiti 
nel quartiere o s«‘ 
vi si rechi per la 
voro, non aveva jii 
giato troppo la ma¬ 
tita, sicché nelle 
schedine in copia i 
.segni n«in si legge 
vano bene’ allora la 
signore Malici in¬ 
vitò l’operaio a ri 
I fare tutto diiccaiio 
' L’operaio ha fatto 
I la giocata da solo, 
come era sempre 
sua abitudine. 

1 Anche i ««dodici». 
! naturalmente, sono 
j milionari; agli 8(i 
I vincenti andranno 
infatti 4 milioni e 
' 190.000 lire. 


La classifica di serie «A» 
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Per consolidare roccupazìone delle terre arabe 


Il primo ministro Eshkol chiede agli ebrei 


di immigrare in massa nello Stato di Israele 


Paolo VI ammalato 
assente al Sinodo 


ROWU, 29 ettebre 
Paolo VI è stato colpito nel¬ 
la nottata da una alterazione 
febbrile. 

Il pnmo laconico annuncio 
deirindisposizione di Paolo VI 
lo ha dato la radio vaticana 
aH’inteino della basilica di S. 
Pietro, avvertendo che il Pa¬ 
pa non aiTcbbe preso parte 
alla cerimonia conclusiva dei 
lavori del sinodo episcopale 
e alla canonizzazione del bea¬ 
to Benildo. Il cardinale Vil- 
lot ha concelebrato la messa. 


al posto del Papa, insieme ad 
altri sette porporati. 

Il Papa ha dovuto rinuncia¬ 
re anche al domenicale incon¬ 
tro con i fedeli dalla finestra 
del suo appartamento priva¬ 
to. Gli altoparlanti, poco pri¬ 
ma di mezzogiorno, hanno dif¬ 
fuso sulla piazza Tannuncìo 
della sua indisposizione. 

Nessun altro comunicato si 
è avutuo nella giornata. Co- 
m’è noto. Paolo VI sarà sot¬ 
toposto a inten-ento chirurgi¬ 
co nella settimana dal .5 al 10 
novembre. 


«Prima della fine ilei secolo — ha ripetalo il premier a Tel 
Aviv — dobbiamo diventare il doppio di quanti siamtz orny> 


TEL AVIV, 29 cttrhre 
11 primo ministro Leii E,sh- 
Icol ha invocato ieri .sera, du¬ 
rante im discorso, una immi¬ 
grazione di ma.s.sa di ebrei dai 
^esi deirOccidente. allo .sco¬ 
po di aumentare la popola¬ 
zione di Israele. 

<r Noi abbiamo bisogno di 
più ebrei — egli ha detto — 
qui in Israele c anche in lo¬ 
calità dove oggi non esistia¬ 
mo ma che hanno nomi bi¬ 
blici ». E’ evidente che Esh¬ 
kol considera, come del re¬ 
sto già ripetutamente egli e 
altri esponenti israeliani han¬ 
no affermato, i territori gior¬ 
dani occupati come parte In¬ 
tegrante di Israele, e quindi 


questa richiesta t.'i p-iric cicl 
piano espan-sionist’.co dei go 
vernanti di Tel Avu 

Entro la Uve del secolo — 
ha aggiunto E«hk«)l — dobbia¬ 
mo raddoppiarci di numero », 
Secondo i dati offerii dal pre¬ 
mier. attualmente in Israele 
e nei territori cx;cupati \nvo- 
no 3 milioni e 800 mila per¬ 
sone, di CUI 2 milioni e 400 
mila .«ono ebrei. 

I/opcra di «« colonizzazio¬ 
ne » ebraica nelle zone «x;cu- 
paté è già stata avviala a 
Kfar Etzion, in Giordania e 
a Baniyas in Siria, ma fino¬ 
ra gli israeliani hanno soste 
nuto che si trattava di «> 


I 'truire <« cajxisaldi difensivi » 
j nelle terre occupate. 

Le gra\i.ssime dichiarazioni 
di Eshkol sono state acconi 
pagnate da nn ambiguo « ani 
m«)rbidimento » della pasizio- 
ne riguardo ai confini. Eshkol 
ha detto ieri .sera che i nuo 
VI confini di Israele non so¬ 
no neces-sariamente invariabi¬ 
li. ma ha aggiunto che le de¬ 
cisioni politiche sul futuro 
dello Stato, comprese quelle 
ngxiardanti i territori occu- 
pi.ti, non «r dovranno essere 
pregiudicate da una mancan 
za di immigrazione di ebrei» 
Una deleg,azione di perso 
nalita della Germania occiden 

SEGUE IN ULTIMA 
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♦ Vivaci lotte slndàcalì ♦ 

Metallurgici: 
oggi 300 mila 

I in sciopero J 

t L'astensione dal lavoro riguarda Milano e prò- t 
t vincia • A Torino scioperano 16 mila lavoratori t 

♦ della «Olivetti» • Dal 6 novembre In lotta 250 t 
} mila lavoratori del legno e 140 mila calzaturieri ì 


V- 


MILANO, 29 ottobre 

Sceiiciuiu) in sciopero 
domani nelle aziende me- 
tallurt'iche del capoluoco 
lombardo 1 recentomila la¬ 
voratori. FIOM. FIM t; 
IIILM hanno (jroclamato 
un’ora di a.stensione — al¬ 
bi line dei turni — per 
la difesa dei livelli di oc¬ 
cupazione e per il rilancio 
dell’azione rivendicativa di 
fabbrica, per la integrale 
applicazione del contratto. 
Come e noto numerose a- 
ziende metallur'fiche .sono 
minacciiite di smobilitazio¬ 
ne: Vhm/elti, Certi l’eremo 
i"iup|jo Montedison», Sie¬ 
mens Klettrfi, CMF iFinsi- 
der). I sindacati non so¬ 
no riusciti fino ad okììì a 
trovare «interlocutori» per 
una trattativa attorno ai 
problemi dell’ occupazione 
jirovocati ihi processi di 
riornanizzazione e ristrut¬ 
turazione produttiva. 

Sempre a Milano ieri si 
sono rotte le trattative per 
la Breda Siderurgica attor¬ 
no al probleniii (Iella riva¬ 
lutazione delle paglie di 
posto. Domani i sindacati 
decideranno l’azione. Aliti 
fX!T invece dopo numerosi 


.scioperi è stalo rasRiunto 
un accordo per 1.30tJ lavo¬ 
ratori. Prevede un premio 
di 18 mila lire in aggiun¬ 
ta ai premi esistenti, o per 
giungere a una perequazio¬ 
ne salariale fra le aziende 
del gruppo; l’accordo sal- 
Viiguarda anche l’effettivo 
gociimento della riduzione 
deU’oriirio di lavoro. Per 
cottimi e qualifiche avran¬ 
no luogo trattative. 

A Torino scendono inve¬ 
ce in scioiiero domani per 
un’ora i Ki mila lavorato¬ 
ri del complesso Olivetti, 
accanto ai tremila attrez¬ 
zisti da tempo in lotta per 
le qualifiche. I,’tizione è 
stata decisa dopo l’attacco 
alle libertà sindacali ope¬ 
rato dalla Direzione. 

Tra le lotte contrattuali 
sono da segnalare i nuovi 
scioperi decisi per i 2f>() 
mila lavoratori delle FAB¬ 
BRICHE DEL LEGNO (24 
ore dal (! aU’ll novembre) 
e le 48 ore di sciopero pro¬ 
clamate per i 140 mila 
CALZ.ATUHIERI dal (i al¬ 
ni novembre. Martedì a- 
vra luogo un incontro per 
il contratto dei CERAMI¬ 
STI tra sindacati e pa¬ 
droni. 


Manlfestàriwilipeilb picé nèl^ e te Toscana 

// grande Immenso corteo 
imoniro unitario a Livorno 

amnm Solidarietà con le manifestazioni che si sind^ono nettili 

USA contro Vamiressione al Vietnam - Presenti anche 
. MP' Pamericano Donald Kejs e il francese Claude Bourdet 

Paletta denuncia i pericoli di un'alleanza militare dal corrispondente I pre più infittendo grandi ma- i colto da una vera e prc 

, , , , ,, , . . I I if* » nifesti con scritto; «Via gli ovazione, l’americano De 

che ci vincola agli imperialisti aggressori del Yiet- Livorno, 29 ottobre usa dai Vietnam ». Kejs, presidente dei Com 

A iji nriiin Solidarietà con le manife- Poco dopo le II) il corteo per una sana politica nu 

saluto del compagno leravoio, del r^iur stazioni che si svolgono negli I ha preso il via: alla testa gli re d^gli IIS.A (' il frar 

^ * Stiiti Uniti contrii iii nnhticii iireiinizzatori di onesta mani- Claude Bourdet. nolo stuc 


Oggi torna a Mosca 


// saluto Jl Leottov 
agli italiani 

Il cosmonauta ha ricordato a Terni l'aiuto dato dai 
lavoratori del nostro Paese alla Rivoluzione d'Ottobre 


Minaccia 
di sequestro 
per «Beila 
di giorno» 

MILANO, 29 ottobre 
Non si e ancora spenta l’e¬ 
co del grottesco veto e diti 
successivo, inevitabile non Ituv 
go a procedere per la prett'- 
stuosa accusa al film Bìow up 
di Antonioni (ritornato in que¬ 
sti giorni .sugli schermi), ed 
ecco profilarsi un nuovo ten¬ 
tativo di censura non meno 
odioso di quello citato. Alla 
procura della Repubblica di 
Milano, infatti, è stata avan¬ 
zata una richiesta di seiiue- 
stro del film Bella di pioriio, 
con il ouale il grande regista 
Luis Bunuel ha vinto recen¬ 
temente il Leone d’oro 


♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦ 


Raduno della Resistenza in Alto Adige 


Giornata antifascista e 
antinazista a Bolzano 

J discorsi di Banfi c Boldrini - Il saluto della 
lìopolazione sudtirolese portato da Hans Gasser 


DAL CORRISPONDENTE 

BOLZANO, 29 ottebre 

Il raduno partigiano, orga¬ 
nizzato dall’ANPI, ha fatto 
vivere a Bolzano una gnin- 
de. indimenticabile giornata 
antifa.scista II fatto che de¬ 
ve essere sottolineato e la 
compostezza e la dignità di 
<-ui hanno dato prova le cen¬ 
tinaia (li convenuti da tutta 
Italia. 

E' questo un fatto nuovo 
nella cronucu deU'Alto Adi¬ 
ge. cosi piena, anche dopo 
la eudutii del fascismo, di 
manifestazioni di « italiani- t 
la » organizzate sempre da 
lorze più o meno scoperta- 
niente fasciste, tutte aventi 
l’effetto di gettare ulteriore 
discredito sugli « italiani ». di 
confondere le carte in ta¬ 
vola. di far scambiare il fa¬ 
scista con l’italiano. Oggi i 
partigiani e gli antifascisti 
hanno fatto vedere cosa real¬ 
mente e la Resistenza e chi 
sono coloro che ad essa si 
richiamano. 

Il raduno odierno era sta¬ 
to organizzato dall’ANPI na¬ 
zionale in stretto collegamen¬ 
to con le organizzazioni pro¬ 
vinciali di Trento e Bolzano, 
sul tema; » La Resistenza e 
l’Alto Adige ». 

Stamane alle ore 5). un cor¬ 
teo di macchine si è snodato 
per le vie cittadine, sostan¬ 
do e deixinendo corone nei 
luoghi che ricordano episodi 
delia Resisi eiua al fascismo 
ed al nazismo. Le tappe del 
pellegrinaggio sono state: il 
luogo dove, nel 1921, le squa- 
dnicce fasciste uccisero il 
maestro siici tirolese Innerlio- 
ferd; (luello dove lu ucciso 
il partigiano Manlio Longon; 
piazza Adriano dove è collo¬ 
cato un monumento che ri¬ 
corda I caduti della Resisten¬ 
za. la zona industriale, do¬ 
ve si trova una lapide che 
ricorda il .sacrificio di alcu¬ 
ni operai; il cimitero comu¬ 
nali* (love sono state deiioste 
delle corone sulla tomba co¬ 
mune dove riposano partigia¬ 
ni caduti a \lauihausen ed a 
Bolzano, e su (piella del pre 
.sidente di'lI'.Azione ('attohea 
altoatesina. Mayr Nussi-r. 
barbaramente jtssassmalo dal 
le -SS. 

.Alle l(l..TU. piazza Munici¬ 
pio offriva uno siiettarolo ve¬ 
ramente imponente una fol¬ 
la di partigiani con i cartel¬ 
li che contraddistinguevano 
le province d’origine delle va¬ 
rie delegazioni. C’erano tut¬ 
te le province dellitaha set¬ 
tentrionale. parecchie della 
Toscana e delle Marche. Ro¬ 
ma, Salerno. Bari. Cerigno- 
la. Davanti al palco c’era la 
rappresentanza del Comune 
di Nlarzabotto. Sul palco ha 
preso posto la presidenza del 
convegno. .A presiedere è sta¬ 
to chiamato il sottosegreta¬ 
rio ai Trasporti, sen. Orlan¬ 
do Lucchi. che ha portato il 
ringraziamento dei partigiani 
agli intervenuti ed agli orga¬ 
nizzatori. Ha quindi portato 
il .saluto della città di Bol¬ 
zano, in rappresentanza del 
sindaco, ras.ses.sore Claudio 
Emeri. 

Per il (omitato organizjra- 
tore ha pre.so la parola il 
presidente dell’ANPI di Bol¬ 
zano. Marco Zadra che ha ri¬ 
cordato il sacrificio dei par¬ 
tigiani del 'Trentino-Alto Adi¬ 
ge ed ha sottolineato il va¬ 
lore della scelta di piazza 
Municipio (wme luogo per la 
manifestazione (xliema; « Vo¬ 
gliamo farci sentire — ha det¬ 
to Zadra — anche dalla Bol¬ 
zano di lingtia tedesca», che 
proprio qui in piazza Munici¬ 
pio subi il primo sopru-so da 


parte delle squadracce fasci¬ 
ste che estromisero con la 
violenza dalla ca.sa comuna¬ 
le il sindaco sud-tirolese Pera- 
thorier. 

E’ seguito, unplauditissimo, 
un saluto in lingua tedesca 
del sud-tirolese Han.s Gas- 
.ser, che fu partigiano in Li¬ 
guria. E’ stata quindi la vol¬ 
ta degli oratori utiicialì. Il 
.senatore Arialdo Banfi, vice- 
presidente dell’ANPI, ha ini¬ 
ziato richiamandosi alla ne¬ 
cessità del riconoscimento del¬ 
le frontiere irscite dalla .se¬ 
conda guerra mondiale. Banfi 
ha proseguito constatando co¬ 
me le forze neonaziste non 
SI pu.ssono muovere contro i 
confini della Repubblica De¬ 
mocratica Tedesca e quindi 
abbiano scelto l'.Alto Adige che 
è da esse coasiderato im pun¬ 
to debole. Anche il governo 
italiano, in questa situazio¬ 
ne, deve però attuare tutte 
quelle misure che il presiden¬ 
te Moro ha riconosciuto in 
Parlamento essere nece.ssarie 
per riportare a normalità la 
vita politica altoatesina. 

Il compagno Arrigo Boldri¬ 
ni. pre.sidente nazionale del- 
FANPI, ha rilev-ato con sod¬ 
disfazione l’unità morale e po¬ 
litica che si 6 registrata nei 
saluti, nelle adesioni e nelle 
partecipazioni al Convegno. 
Boldrini ha proseguito affer¬ 
mando che i convenuti non 
sono dei nazionalisti e che 


non si identificano con i va¬ 
ri « salvatori della patria » 
che altre volte si son fatti 
vivi in Alto Adige negli ul¬ 
timi anni. Quella che i par¬ 
tigiani vogliono è una politi- 
cu basata sulla piena parità 
di diritti degli uomini e dei 
lavoratori di lingua italiana 
e tedesca. Ed è in questo 

3 uadro — ha proseguito Bol- 
rìni — che Vlnternazionalp 
antifascista è vigile e che si 
dimostra valida per la solida¬ 
rietà europea. 

Boldrini ha ribadito anche 
la necessità dell'unità dei par¬ 
titi antifascisti per la realiz¬ 
zazione degli istituti demo¬ 
cratici e nella direzione di 
un impegno politico deciso 
a combattere il neonazismo 
riaffiorante in Austria e nel¬ 
la Germania occidentale, col¬ 
pendo al cuore il rinascente 
nazismo austriaco e tedesco. 

La manifestazione si è con¬ 
clusa con l’approvazione di 
un documento che chiede la 
rimozione da Bolzano di tut¬ 
ti i monumenti ed i simbo¬ 
li del fa.scismo, nonchf; con 
l'auspicio che la prossima 
celebrazione del 4 novembre, 
nel cinquantenario della fine 
della prima guerra mondiale, 
possa rappresentare un’occa¬ 
sione di incontro tra popoli 
che furono allora su opposte 
trincee. 

Gianfranco Fata 


Medici ospedalieri 
ancora in sciopero 

Gli impegni verbali del governo non offrono garan¬ 
zie alta categorìa • La lotta mira alia realizzazione 
di uno radicale riforma del sistema mutualistico 


MILANO, 29 c-:cr f 

Il Consiglio nazionale del- 
l’.AX.AAO ( .As-sociazione aiuti e 
a-s,siMenfi ospixlalieri i. si e 
riunito oggi a Roma e ha de¬ 
ciso di proseguire nell’agita¬ 
zione già iniziata. Aiuti e as- 
.sistenti cioè rontinueranno Io 
sciopero in corM» fino all’8 
novembre e lo riprenderanno 
poi dal 14 novembre al ?. di¬ 
cembre; inline a dicembre si 
inizierà uno sciopero che an¬ 
drà avanti a oltranza. 

L'azione deci.sa di questa ca¬ 
tegoria è già .servita a lare 
prendere alcune prime misu¬ 
re al governo nei confronti 
della situazione grarissima de¬ 
gli enti miituaiistici. Il co¬ 
municato dell’.AX.A.AO ne 
prende atto ma aggiunge che 
I pnn'vedimenti decisi non 
giustificano in alcun m(xlo la 
sospensione delle agitazioni 
(Lato che essi « non danno ga¬ 
ranzia alcuna ai medici ospe¬ 
dalieri » e per di piii la.scia- 
no « i mtviici mutualistici so¬ 
li heneliciari e arbitri incon¬ 
trollati — come già nel mag¬ 
gio scorso — della distribu¬ 
zione dei fondi ». Il governo 
insomma ha solo tamixinaio. 
malamente, una grave .situa¬ 
zione. ripetendo i p-a-ssati er¬ 
rori: e cioè dando alle mutue 
«l'era origine della incancre¬ 
nita situazione) la disponibi¬ 
lità dei fondi erogati dallo 
Stato. Chi garantisce i medici 
ospedalieri (già rimasti bru¬ 


ciati altre volte i circa la ri¬ 
scossione dei loro enormi ore 
diti che comprendono gli sti¬ 
pendi dal gennaio Inol 

tre i medici osjiedaheri pro¬ 
testano per la mancata crea¬ 
zione della Cassa di Intera¬ 
zione nazionale: per le minac¬ 
ciate mixlifiche peggiorative 
«esclusione del contratto na¬ 
zionale». alla legge ospedalie¬ 
ra attualmente in di.scussione 
al Senato; iier la mancata re- 
golamentazitine dei problemi 
normativi all intemo deìFospe- 
dale (turni di guardia» dei 
quali il governo non si e nem 
meno (X'cupato. Tutto questo 
nel quadro negativo della man¬ 
cata riforma del sistema mu¬ 
tualistico; nell'assenz.'i di qua¬ 
lunque prospettiva di risana 
mento strutturale del settore 
sanitario. 

I medici ospedalieri sono 
unanimi su questi punti e de¬ 
cisi a portare avanti la lotta; 
li appoggiano anche le altre 
categone dell’intersindacale 
medica che cominceranno a 
scioperare dal 14 novembre; 
li appoggiano infine i prima¬ 
ri ospedalieri, a grandissima 
maggioranza. Xel comunicato 
di ieri inoltre si chiede la 
solidarietà delle Confederazio¬ 
ni sindacali. 

II governo si tro\a di fron¬ 
te a una resistenza molto fer¬ 
ma e dovrà decidersi a af¬ 
frontare .seriamente.' e non a 
parole, il problema. 


DALL'INVIATO 

MESTRE, 29 ottobre 

Una grandiosa giornata di 
lotta, una indimenticabile ma¬ 
nifestazione, un incontro di 
migliaia e migliaia di comu¬ 
nisti delle Tre Venezie con la 
capitale operaia del Veneto, 
che è diventato abbraccio en¬ 
tusiasta nel grido: « Pace e li¬ 
bertà al Vietnam! ». « Via la 
Nato dall'Italia! », « Via l'Ita¬ 
lia dalla Nato! ». Sono mani¬ 
festazioni come (|ueste che 
rivelimi) iiuanta passione po¬ 
litica, quanto slancio e con¬ 
sapevolezza vi siano nelle* 
grandi mas.se popolari, (piali 
forze sappia suscitare e mo¬ 
bilitare il nostro partito. 

Per oltre im’ora una sfila¬ 
ta .stupenda per vivacità e ca¬ 
lore, per inventiva popolarli, 
per slancio giovanile, ha ani¬ 
mato le vie centrali di Me¬ 
stre ed ha poi riempito di 
folla e di bandiere l’enorme 
piazza Ferretto, dove migliaia 
di persone in attesa prima 
applaudivano e poi si confon¬ 
devano con i manilestanti. 

Due grandi simboli rossi del 
partito precedevano il corteo, 
il cui passo era scandito da¬ 
gli inni rivoluzionari suonati 
da una banda. Un grande stri- 
.scione « Il Veneto col Viet¬ 
nam » apre il gruppo delle 
rappresentanze provinciali, in 
testa alle quali vi sono il com¬ 
pagno Pajetta, il compagno 
on. Ceravolo della Direzione 
del PfilUP,; Marangoni, segre¬ 
tario regionale comunista del 
Veneto; Bacicchi, segretario 
regionale comunista del Friu¬ 
li-Venezia Giulia; il prof. Omo- 
deo, dell’Università di Padova; 
il compositore compagno Lui¬ 
gi Nono. 

Un grande ritratto di « Che » 
Guevara annuncia la rappre¬ 
sentanza di Padova, numero¬ 
sissima, grenrita di giovani 
che lanciano slogan contro 
Johnson, contro le basi ame¬ 
ricane, contro la Nato. Poi 
la delegazione di Trento, an- 
ch'essa con i giovani in te¬ 
sta, con i suoi combattivi stu¬ 
denti di sociologia. 

Ecco quindi, preceduta da 
un camioncino con altopar¬ 
lanti, Trieste che vuole esse¬ 
re « un porto di pace », come 
proclama imo striscione, ed 
una folla di lavoratori, di 
donne, con bandiere e scrit¬ 
te in italiano e in sloveno. 

Dopo Trieste. Udine e Por¬ 
denone che denuncia la mor¬ 
tale minaccia costituita dalla 
base atomica americana di 
Aviano. Ed ancora Vicenza, 
con centinaia di ragazze che 
alzano la bandiera vietnami¬ 
ta e tanti ritratti di Gueva¬ 
ra; e Rovigo, con lu sua fol¬ 
ta, compatta rappresentanza; 
ed ancora Treviso, Bellimo e 
Verona, che improv'visa ima 
.«atira dei bellicisti ameri¬ 
cani. 

Infine è Venezia, con i suoi 
operai, i suoi studenti, le cen¬ 
tinaia di bandiere e di car¬ 
telli, che chiude il corteo, 
mentre già il compagno Chi- 
nello. .segretario della Fede¬ 
razione, ha dato il via al co¬ 
mizio. presentando il profes¬ 
sor Omodeo, che parla a no¬ 
me deirintelletiualità veneta, 
il compagno Ceravolo, che 
porta il fraterno .‘-aiuto ^lel 
PSIUP. un operaio dello sia- 
bilunenlo Leghe Leggere, in 
lotta contro i licenziamenti. 

Parla poi. accolto da uno 
scrosciante applauso. Gian 
Carlo Paletta. Pajetta dice 
che « chi .-ente e in qualche 
modo coiidaima un'.illeanza 
militare che ri vincola alFim- 
Ijerialismo aggre.-sivo e ri 
coinvolge nei pericoli che la 
sua strategia avvicina oggi al 
Mediterraneo -tesso, non può 
certo proporre di rendere piu 
.-aldi vincoli politici che si¬ 
gnificherebbero -oltanto il 
mantenimento di alleanze in 
naturali e il ri(onoscimento 
del diritio dei imliian ame¬ 
ricani a interterue in ogni 
a.spetto della vita del no-tro 
Paese. F' chiaro « he accen 
tuare il < ai.'ITIere poiittn» del 
Falleariza col Poriogallo ta 
-ci-t.i o ricoiio-cere iii (inai 
che tnodo la legittimità (ie! 
Finteriento amencanu nel 
colpo di .'-tato m Grecia, wiol 
dire riconoscere ad una p<i 
litica pericolo-a per la p:i< e 
anche lui carattere -coiierta 
mente re-rzionarm che il n<e 
.stro Pae-e non può art'et 
tare ». 

-s In questi giorni, mentre si 
fa tanto di-tuierc sulla nece- 
.-aria unita del no.-tri- Paese, 
che non può essere mes.sa m 
dubbio dalla riforma regio¬ 
nale. qui nel Veneto noi dob¬ 
biamo dichiarare che questa 
regione di Irtiniiera. fitta di 
basi e di apprestamenti mili 
tari stranieri, deve cessare di 
essere una regione della Xa 
to. retta da uno speciale sta¬ 
tuto militare e da ufficiali 
stranieri, per venire restitui¬ 
ta come ima regione italiana 
alla Repubblica, che de\-e ave¬ 
re per fondamento ima poli¬ 
tica di pace ». 

« La nostra condanna del¬ 
la Nato. la nostra richiesta 
che ritafia ne esca non è una 
prote.sta soltanto, nè la pro¬ 
posta di una politica senza 
alternative. Per noi — ha con¬ 
cluso Pajetta — la (rondanna 
della Nato può realizzarsi nel 
.superamento della politica dei 
blocchi militari, nella sosti¬ 
tuzione del Patto Atltmtico e 
di quello di Varsavia con una 
politica di sicurezza europea 
e di disarmo » 

Mario Passi 


DAL CORRISPONDENTE 

LIVORNO, 29 ottcjbre 

Solidarietà con le manife¬ 
stazioni che si svolgono negli 
Stati Uniti contro la politica 
di Johnson, condaiuia dell’ag¬ 
gressione americana nel Viet¬ 
nam, cessazione incondiziona¬ 
ta dei bombardamenti sul 
Nord Vietnam, dissociazione 
del governo italiano dalla po¬ 
litica della Ca.sa Bianca con 
autonome iniziative di pace 
che portino alla .soluzione del 
conflitto .-uila ba.se degli ac¬ 
cordi di Ginevra: queste ri- 
cliii'St'! .-Olio state al centro 
di lilla grandi* manilosta/ione 
che ha visto scendere per le 
strade di Livorno coiniinisii, 
socialisti, cattolici, democra¬ 
tici (li ogni parte della To- 
-scana. Fin dalle prime ore 
del mattino sono cominciati 
ad arrivare piillmiui, carova- 
ii(‘ (li mac< lune, centinaia t- 
centinaia di persone, a piaz¬ 
za Barriera Garibaldi, dove 
era fissato il concentramenlo. 
Verso lo dieci la folla era di¬ 
ventata una vera e propria 
fiumana mentre alle finestre 
delle case si andavano sem¬ 


pre più infittendo grandi ma¬ 
nifesti con scritto; « Via gli 
USA dal Vietnam ». 

Poco dopo le 11) il corteo 
ha preso il via: alla testa gli 
organizzatori di (luestii mani- 
lestazione: rappresentanti del 
Comitato per la pace e la li¬ 
bertà del Vietnam di Firenze 
e del Centro di iniziativa ope¬ 
raia per la pace di Livorno. 

Il corteo ha percorso le stra¬ 
de principali del centro cit¬ 
tadino, mentre la folla faceva 
ala al pa-ssaggio dei pnrteci- 
pimti. Alle 11 il corteo e giun¬ 
to al 'Teatro Odeon che in 
un batter d occhio si è riem¬ 
pito di lolla. .Al tavolo di'lla 
prpside.nzii sono saliti il sin¬ 
daco (ìi l.ivoriio compagno 
Bino Kauci, il vice sindaco 
prol(*ssor Cocchella, il com¬ 
pagno Malvezzi, segretario del 
comitato regionale del PCI, 
Fon. Anderlini, per il Movi¬ 
mento iiiitonoino socialista, 
Enzo Enriquez Agnolelti. pie- 
sidente d(‘l Comitato per la 
pace e la libertà del Vietnam; 
il dotr. Giovannoni della ri¬ 
vista cattolica « Note di cul¬ 
tura »: la M. d’oro della Re¬ 
sistenza Giotto Ciardi e, ac¬ 


colto da una vera e propria 
ovazione, l’americano Domiltl 
Kejs, presidente del Comitato 
per una sana politica nuclea¬ 
re (If'gli US.A (' il francese 
Claude Bourdet. nolo studioso 
e consigliere della municipa¬ 
lità di Parigi, per il PSU. 

Nell’ordine hanno preso la 
parola C(X*chellu, Malvezzi, 
Kejs, Bounlet, Anderlini, Gio¬ 
vannoni, Agnoletti. I loro di¬ 
scorsi himno messo in mostra 
la prolonda unità che si è 
andata r(*alizzando In Tosca¬ 
na attorno a una serie di 
obiettivi (li lotta che pos.sono 
essere riassunti con una sola 
tra.se; liberta e diritto alla 
autodeterminazione per tutti 
1 popoli che si battono con¬ 
tro Finiperialisino americano, 
contro il fa.scismo. 

Alla manifestazione sono 
giunte (L-ntinaia e centinaia 
(li adesioni. Fra qu(*ste ricor¬ 
diamo (piclla del prof, fai Pi¬ 
ra che ha indirizzato alla pre¬ 
sidenza un nobile me.ssaggio 
in cui si chiede l’immediata 
cessazione dei bombardamen¬ 
ti sul Vietnam del Nord. 

Alessandro CardullI 


DAL CORRISPONDENTE 

TERNI, 29 ottobre 

Caloro.sissimo incontro del 
cosmonauta Leonov, il primo 
« pedone » dello spazio, con 
gli operai e le autorità cit¬ 
tadine e provinciali di Ter¬ 
ni, ultima tappa della visita 
italiana del popolare eroe so. 
vietico. 

Profondamente commosso, 
li nilota spaziale si è rivolto 
alla folla che è accorsa per 
festeggiarlo, con un discorso 
che nulla aveva di ufficiale 
e di preffibbricato; ecco le pa¬ 
role (li Alexei Leonov: 

« Credevo che in una città 
operaia come la vostra oggi 
fosse un giorno di riposo. Ci 
avete rinunciato, per essere 
qui a testimoniare l’amicizia 
col popolo sovietico. Io do¬ 
mani partirò per Mosca dove, 
tra una settimana, celebiere- 
mo i .')(» anni della Rivoluzio¬ 
ne d’Ottobre. .A voi. cari ami¬ 
ci (il Terni, chiedo di trasmet¬ 
tere a tutti i lavoratori ed a 
tutto il popolo italiimu i miei 
cari saluti e ringraziamenti 
per la calorosa manifestazio¬ 
ne di simpatia ed affetto ri- 
ser\’atami in questi giorni del 


mio viaggio in Italia. 

« A Mosca, celebrando il 
cinquantenario della Rivolu¬ 
zione d'Ottobre, ci ricordere¬ 
mo (lell’ltnlia, dei portuali di 
Genova che si rifiutarono nel 
1917 di scaricare le navi cari¬ 
che di materiale bellico desti¬ 
nato contro il nostro Paese, 
ci ricorderemo l’aiuto degli 
italiiuù Ili nostri bambini, ci 
ricorderemo le solferenze co¬ 
muni, la lotta comune per la 
libertà e la pace. Ce lo ricor¬ 
diamo oggi, mentre l'URSS è 
Impegnata ad aiutare il popo¬ 
lo del Vietnam, in.sleme al po- 
jiolo italiano, contro gli ag¬ 
gressori 

« Lo ricordiamo perchè il 
primo decreto della Rivoluzio¬ 
ne d’Ottobre firmato da Le¬ 
nin, ” Pace por tutto il mon¬ 
do è stato un impegno 
iiiantonuto in (iiiestl .')(» anni 
(Il storia sociali.stn: ed ò un 
impegno questo che FUR.SR 
manti*rrii per Feterno. Que¬ 
sto iiniiogno eterno si rag¬ 
giunge solo se difendiamo la 
nostra terra come nostra ma¬ 
dre. solo se diverremo sem¬ 
pre pili amici e ci batteremo 
sempre per la pace ». 

Alberto Provantini 


Per concorso in omicidio volontario a scopo di rapina 

Arrestato a Genova l'amico del figlio 
adottivo deirìnsegnante assassinato 

Proseguono le ricerche del figlio del professore: è privo di danaro ed ha come unica risorsa la pistola rubata al padre 


A Tolentino 

Sindaco 
socialista 
eletto dalle 
sinistre 

MACERATA, 29 ottobre 

feri sera, al Consiglio co¬ 
munale di Tolentino, uno dei 
Comuni più importanti della 
provincia di Macerata, è sta¬ 
to eletto sindaco il compagno 
.socialista Barucca. con i voli 
dei comunisti, del PSIUP. dei 
repubblicani e dei socialisti 
unificati. 

Il neo-eletto — fallite le vo¬ 
tazioni sul nome del candi¬ 
dato d.c. per il quale inizial¬ 
mente si erano dichiarati an¬ 
che i socialisti — ha ricet¬ 
to un voto in più, in tutto 17, 
rispetto alle forze dello schie¬ 
ramento rii sinistra, ed è quin¬ 
di pensabile che qualche d.c. 
abbia preferito votare insie¬ 
me alle sinistre. 

II compagno Barucca, riser¬ 
vandosi di accettare Fincari¬ 
co. chiedeva la so.spensione 
del Consiglio onde fare i son¬ 
daggi i)er formare la nuova 
amministrazione. 


Udiri» 

A Roma una 
delegazione dì 
amministratori 
della Regione 

UDINE, 29 ettel.re 

Una delegazione di sindaci 
ed amministratori della Re¬ 
gione si recherà a Roma do¬ 
mani, lunedi, pei assolvere 
al mandato ricevuto dai con- 
\egiiu coiiini It- --crvitu nuli 
tari, tenuto<i a riline dome 
nicu 'Scorsa .‘4ara ncenita dal 
vice pre-ideiiie del < uI)^igl:u 
on Nenni, dal mmisiru della 
Difesa on Tremelloni, e dai 
jiresidenti dei due runa del 
Parlamento, ai quali saranno 
sottoposti* le richieste di so 
luzione del grave problema 
delle servitù, conienuie nella 
mozione votata alFunanimi 
ta dai partecipanti al con¬ 
vegno 

La df-legazioiie sarà i-om- 
posta dal sindaco De Brìi 
matti di Villa Vicentina. A- 
drian di Aquileiu. Tronron 
(il Roda, Pozzar di Fiumi- 
cello. larch di Dobordò del 
l.ago. Millo di Miiu’gia. f(<lu*- 
(il Terzo, dal dr. Di Marco, 
vice presidente della comuni 
ta (-arnica, e dal rire sindaco 
(ii Sgonico. 


In provìncia di Cagliari 

Salta l'auto di 
un impresario 

Soggiorno obbligato per I “ ^ 

un pastore C un maCel- scontro sull Ardeatina: 
laiO illeso l'alto prelato 


CAGLIARI. :9 c*:c.ore 
Un'auto, nel ponabagagli 
dclLa quale eni stata posta una 
bomba, è «ahata in ana nel¬ 
le prim; ore lii stamane .i 
.^errrfm.mr..i, un «eniro .i 20 
chilometri lia Cagliari 
L’auto. post^gi.'Uii in ‘ la 
Garibaldi, e (ii proprietà del 
geometr.a lumi .As;i. titolare 
di un'impre'u *-he sm prov 
vedencio alia costruzione del¬ 
lo stabilimeni»» lerma'.e (ìi 
'.Sacqua Cotta». 

L’esplosione ha completa¬ 
mente distrutto la vettura. 
.Sono in cor-o inriruzim per 
identificare i responsabili -lei 
Fattentato 

Un pa.store di Ottona. Ro 
ntualrìo Carboni di .27 anni, 
e un maix'llaio (ii Onin.e. Gio¬ 
vanni Ciattu. di 23 anni, sono 
stati proposti (Lai questore di 
Nuoro d’tnte«a con il coman¬ 
dante del Gruppo dei carabi¬ 
nieri per l’applicazione del 
soggiorno obbligato in un Co¬ 
mune del continente. 

Il Tribunale di Nuoro, ade¬ 
rendo alle iniziative del que- 
.store, ha ordinato la custodia 
preventiva dei due, che sono 
stati arrestati e condotti in 
carcere. 


Camiim «pirata» 
investe l'auto 
del card. Siri 

ROMA, :9 C";:-'- 

II (.irriinal? Giuseppe .Sin 
c nma.'-'o vittima di un me: 
dente si cadale mentre sj re¬ 
cava al santuano del Divino 
.Amore, poco lontano da Ro¬ 
ma. L'auto su (ui viaggiava 
l'alto prelato e siara investi 
la da un camion che (iopo 
Fincidente ha proseguito la 
sua cor.sa senza fermarsi. Xel- 
Fincidente tanto il cardmale 
quanto gli altri occupanti del¬ 
l’auto, una n 2.200 » . non han¬ 
no ripcirtaio fente 

L'incidente e avvenuto ver¬ 
so le l«ì sulla via .Ardcatina 
all'altezza del numero civico 
2-20. L'.auio del cardinale Siri, 
guidata dall’.'tuti-sta Mario Fe- 
roh. era ferma ai bordi della 
strada Tmprownsamente da 
una traversa è sbucato un ca¬ 
mion che ha preso m pieno 
la macchina, riducendola a 
un ammasso di rottami. 

L’autista del camion non ha 
tentato neppure di frenare e 
dopo lo scontro ha accelerato 
allontanandosi dal luogo 


DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 29 ottobre 

Vincenzo Petrosillo, il gio¬ 
vane che ha accusato l’amico 
dell’uccisione dell’anziano pro¬ 
fessore genovese, e stato di¬ 
chiarato in arresto per con¬ 
corso in omicidio volontario 
a scopo di rapina. 

A questa decisione il .sosti¬ 
tuto Procuratore della Repub¬ 
blica dottor Sossi è giunto 
nel primo pomeriggio di og¬ 
gi, dopo aver trascorso la 
mattinata interrogando in que¬ 
stura il Petrosillo che con le 
Mie dichiarazioni ha con.senti- 
to di chiarire alcuni punti 
ancora oscuri dell’intera vi¬ 
cenda 

Vincenzo Petrosillo. dlciot 
tenne, abitante in via Berghi- 
m Iti'là. era stato fermato sa- 
liato sera, poco lontano dal¬ 
la propria abitazione dove a- 
veva appena avuto un collo¬ 
quio relefonico con .Antonio 
Borghini « Giorgit* ». il coeta¬ 
neo che egli accusa di aver 
inuierialmente commesso il 
cnmme, e che è ancora irre¬ 
peribile. 

Per tutta la notte tra .saba¬ 
to e domenifu Vincenzo è .sta¬ 
to soMopositt a lunghi inier- 
rogaton da parte dei funzio¬ 
nari della .Squadra mobile. 
Leniumente, dai suo raccon¬ 
to. e stato possibile ricostrui¬ 
re le fasi successive al de- 
liiro CUI sostj(-ne di non aver 
Iiartecipaio e di coiucscere 
soltanto per le confidenze del- 
Faimi.-o Costui non avrebbe e- 
Mtato a c olpire selvaggiamen¬ 
te con un bastone il padre 
adotiivo sino a tarlo stra¬ 
mazzare al suolo morente. 

la* contraddizioni in cui è 
caduto lì Petrosillo .sono sta¬ 
te parecchie, ha affermato di 
aver (’onsigliatu ad Antonio 
Borghini. non appena cono- 
-sciuui il latto, di costituirsi 
alla polizia. .SuccesMvame.nte 
ha pero detto di aver me.s- 
so in guardia Famico. .special- 
mente con l'ultima telefonata 
del tardo pomeriggio di sa¬ 
bato. del fatto che gii agen¬ 
ti lo siavdtio cercando 

Dal smi racion’o e emerso 
che avreiioe attc-o "Giorgio » 
nei pre.ssi del portone di ca¬ 
sa. mentre uii inquirenti han¬ 
no raiir.'trciaTo nelFapparra- 
nientu (i"i (leiitin un paio di 
gumti ua tionna cne pc>treb- 
bero e-.v"te s'aii piir'ati dal 
Petro.'i’.lo 

II con'or MI neìFomicidio a 
scopo (li rapina rigu.irda an¬ 
che la uiiia in Francia. Il Pe- 
trosiiio ha raccontato di aver 
ricevuto la cetnfidenza da An¬ 
tonio Bttri’hiiii in una jiensK»- 
ne di Vcntmueha. Non io ha 
denunciato ma e andato con 
Im -a .Marsiglia, e dopo aver 
spe.so in una giornata oltre 
70 mila lire, ru'nate all'anzia¬ 
no professore, si è recato a.s- 
sieme all'amico al consolato 
Italiano chiedendo il rimpa¬ 
trio. Se avesse temuto la rea¬ 
zione di '( Giorgio ». che è in 
possesso di una .Mau.'ier 7,fo, 
avrebbe potino chiedere aiu¬ 
to ai funzKtnan del cxin-solato 
anziché, una volta ritornato a 
Genova, incontrarsi an(x>ra 
(x>n l'amico e poi invitarlo a 
fuggire. 

LÌa posizione di Vincenzo 


Petrosillo, che viveva con la 
madre in un apiiartnmento 
periferico ed ha un Iratello 
maggiore ospite di una casa 
di cura, i* andata gradualmen¬ 
te aggravandosi col prosegui¬ 
re degli interrogatori, feri 
mattina .si e intrattenuto con 
lui, per alcune ore. il .so.sti- 
tuto procuratore il (piale, rien¬ 
trato nel suo ullicio, ha .spic¬ 
calo l’ordine di cattura tni- 
mutando cosi in arresto il 
fermo 

Le ricerche di Antonio Bor- 
ghmì — intanto — sono pro- 
.seguite senza esito; il giova¬ 
ne è privo di soldi ed ha co¬ 
me unica risorsa la pistola 
rubata al padre adottivo. 

f. V. 


A Città del Capo 
l'equipaggio della 
«Giorgio Passio» 


I CITTA* DEL CARO, 29 ottebr* 
I I :(«> uomini dell'equipaggio 
j (iella uelrolieni italiana «Gior¬ 
gio Fn.s.sio ». atlundatu qualche 
giorno fa al largo delle coste 
‘-ud-africime, .sono sbarcati og- 
I gl a Città del Cupo, 
j Sono tutti in buone condì- 
I zioni 

Erano stati raccolti dal mer- 
I cantile indonesiano « Setiabu- 
' dhi ». 
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LE TEMPERATURE 


Belline S 1S 

Veroni IJ 19 

Trietti 1S 17 

Veneri» IJ 17 

Mllino 10 1S 

Torino S 11 

ConOTi 4 21 

Boiogni 11 23 

Firenti 13 31 

Flu 14 30 

Anconi 14 33 

|(ervg!i II 14 

feiciri 11 33 


L’Aqwili 

Remi 

Cimpeb. 

Bari 

Nipoti 

Fetenri 


S 31 
4 30 
13 17 

15 24 
13 33 
13 14 


Citiniiro 14 30 
Riggie C. 14 2$ 
Mettina 19 23 
Pilermo 17 34 
Catini! 13 34 
Algitero 15 3) 
C» 9 liiri 13 33 


per chi ama la montagna 
e gli sport del ghiaccio e della neve 

enciclopedia dello 

sciatore 

nelle edicole il primo fascicolo - L. 280 
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lavoratori italiani riteriscono sai /oro viaggia nel Paese del socialismo 


Vigilio di apertura del Salone deH’automobile di Torino 


Come vive e, lavora 


l'operaio 




Non esiste il problema delFoccapazione - Carriere, qaaUfiche e sicurezza sociale - Si spen¬ 
de ciò che occorre per la salate dei lavoratori - Il salario reale - / ritmi del lavoro 
«In URSS — dice un operaio della Borletti — c*è una sola classe privilegiata: i bambini» 
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DALL'INVIATO 

MODENA, 29 ottobre 
« Non siamo andati là per 
scoprire chissà che cosa, ma 
per capire da operai come vi¬ 
vono gli operai sovietici »: co¬ 
si diceva ieri a Modena il 
compagno Parodi dell’Ansaldo 
nucleare di Genova, aprendo 
rincontro tra gruppi di operai 
di varie regioni e 9 del 30 o- 
peral comunisti che questa 
estate hanno fatto un viaggio 
attraverso alcime grosso e me¬ 
die fabbriche sovietiche par¬ 
lando con centinaia di operai 
a Mosca, Leningrado, Minsk, 
Baku. 

L'incontro di ieri era orga¬ 
nizzato dalla commissione na¬ 
zionale operala del PCI, per 


saldo nucleare di Genova c’è ma è innocuo, 
una infermeria con un dotto- Nello fonderie di ghisa ila¬ 
re per 2 ore al giorno, alla liane si lavora in condizioni 

Electrosila di Leningrado, una di continuo attentato alla sa¬ 
grando fabbrica che fa una Iute: fumo, gas, calore. Nei- 

produzione analoga, c’è un po- lo stabilimento di trattori a 

liambulatorio aH’intemo della ciclo completo di Minsk, en- 

azienda con 21 dottori fissi traodo nella fonderla — dice 

tutto il giorno ». Soro di Novi Ligure — siamo 

Ma non c’è solo quello che rimasti di stucco: « Nessun 

si vede, diceva Parodi, ci so- puzzo, niente fumo, grossi 

no le leggi di uno Stato che aspiratori per 1 gas mentre 

considerano l’uomo come Tele- grandi impianti di ventilazio- 

mento più importante. Da noi ne riducono il calore a tem¬ 
ei sono leggi fatte solo per parature normali. L'operazione 

difendere i profitti del padro- della «sabbiatura» avviene 

ni e noi operai « siamo consl- all’interno di una camera chiu- 

derati solo numeri o macchi- sa, mentre l’operalo manovra 


liani, sono 1 primi a essere 
consapevoli delle cose da fa¬ 
re e migliorare. Il fatto è pe¬ 
rò che nel Paese del sociali¬ 
smo quello che conta, prima 


lo stabilimento di trattori a su tutto, è l’uomo. L’operaio 


Steli di Milano — e ci sem¬ 
bra una splendida conclusione, 
esatta al millimetro — l’ha 
detto in ima frase: « Una so¬ 
cietà che alTerma i diritti dei 
miei figli, dove l’unica classe 
privilegiata sono i bambini, 
per me è la società migliore u. 




Lina Anghel 




v'V- -g 


ne ». Le stesse città: le nostre 
sono città mostro, a Genova ci 
sono 2 centimetri quadrati di 
verde per ogni cittadino, a 


èrulKar “ B meTrVVidTS ver. 

Dopo la introduzione di Pa- , . 

.. eàa «1 ^nr\nr\ft^ à*.<i »ci_ 


rodi, le domande sono piovu¬ 
te fitte ricevendo risposta a 
turno dal vari componenti la 
delegazione presenti (Rosa 
Carrante e Steli di Milano, 
Boslo di Brescia, Bergamasco 
di Varese, Fornaclari di Reg¬ 
gio Emilia, Soro di Novi Li¬ 
gure, Baraldl di Modena, Fi¬ 
losi di Roma e Io stesso Pa¬ 
rodi). Introduzione, domande 
e risposte sono state al tem¬ 
po stesso uno specchio in cui 
si rifletteva la realtà dramma¬ 
tica della condizione operaia 
italiana e quella complessa, 
rlcchLsslma di conquiste del- 
l-URSS. 

Qui centinaia di migliala di 
disoccupati, là in tutte le fab¬ 
briche carenza di mano d’o¬ 
pera. Qui l'operaio che non 
riesce a fare un passo avanti 


Come sta il rapporto tra sa¬ 
lari e costo della vita? Che 
funzione hanno il sindacato e 
il partito in fabbrica? Se c’è 
una vertenza a chi spetta l’ul¬ 
tima parola? Esistono schede 
di valutazione del singolo ope¬ 
ralo nelle fabbriche? Quanto 
costa l’afiltto di un apparta¬ 
mento? Come si prevengono 


gli infortuni e chi assiste gli 7 infortuni. 


dall’esterno 1 congegni. I rit¬ 
mi di lavoro sono sostenuti, 
ma vi sono numerose pause 
durante la giornata grazie al- 
rimpiego di un gruppo di ope¬ 
rai " rimpiozzisti E poi que¬ 
sti lavoratori che fanno 1 la¬ 
vori più pesanti hanno venti 
giorni di ferie all’anno nelle 
migliori case di vacanze a 
spese della fabbrica e vanno 
in pensione 5 anni prima ». 

Morale: nella fabbrica di 
trattori di Minsk che Impie¬ 
ga 10 mila operai, in un an¬ 
no si sono contati in tutto 


La « Motkviich » 1300 cc., novità ■itelula par II Saiona di Torino, 


infortunati? Gli interrogativi 
la curiosità sono enormi, ci 


I salari: da 80 a 160 mila li¬ 
re, in più c’è il salario « che 


vorrebbero giornate per esau- non si vede ». Affitti sulle 5 mi- 


Tra le novità per l'Italia: le sovietiche 
le auto elettriche e il Wankel della NSU 

La rassegna si inaugura in un momento di difficoltà per Findastria tedesca e francese e di espansione per quella italiana - La 
fusione Fiat-Autobianchi-OM farà risparmiare al monopolio S miliardi di tasse in tre anni - Una cifra record: S80 espositori 


rire 11 discorso. Ma già que¬ 
ste prime risposte offrono ma¬ 
teria abbondante e concretis¬ 
sima. fitta di esempi. 

In diverse fabbriche italla- 


la lire al mese compreso lu¬ 
ce, gas, riscaldamento e ser¬ 
vizi vari; asili nido che co¬ 
stano alla famiglia poche cen¬ 
tinaia di lire al mese; scuo- 


ne c’è un servizio antinfor- le medie gratis; scuole supe- 
tunlstico aziendale, ma a co- riori e università in cui tutti 


sa serve? Nelle fabbriche so¬ 
vietiche è il sindacato che se 


gli studenti ricevono un sala¬ 
rlo. « Io — dice un operalo 


nella sua carriera e se ci rie- ne occupa. Alla Siemens di — ho due figli, una va alle 

BCe, diventando al massimo Milano cosi come nella fabbri- magistrali, volevo farle fare il 

uno specializzato di prima, a ca di orologi di Mosca, 1 pez- ginnasio, ma non ce la face- 

45-50 anni quando è sfinito e zi della lavorazione a catena va col greco e a me chi me 


spremuto come un limone si scorrono immersi in un bagno 
ritrova manovale; là l’operalo d’olio. Sono due reparti simi- 


che può studiare, diventando 
tecnico, direttore. Là, setti¬ 
mana corta di 5 giorni per tut¬ 
ti e assistenza al 100°,o e sicu¬ 
rezza sociale: «... siamo rima- 
Bti strabiliati, sappiamo cosa 
sono qui da noi 1 ritmi di la¬ 
voro e gli infortuni... all’An- 


zl della lavorazione a catena va col greco e a me chi me 
scorrono immersi in un bagno le dava 3 mila lire per ogni 
d’olio. Sono due reparti simi- ora di ripetizione? Là questi 
li, quello di Milano e quello problemi non ci sono... ». 


di Mosca. Ma a Milano si ado- La questione degli schedari 
pera un olio chimico, spiega di fabbrica, il problema del- 


Rosa Carrante, che provoca 
gravissime intossicazioni del 
sangue, foruncolosi e vari ma¬ 
li. A Mosca l’olio impiegato è 
un olio vegetale, costa di più. 


La cminìgonna» di CC. 



ROMA — L'attric* Claudia Caraìnala intercala lun^i toggiornt al- 
l'aalaro con brevi parmananza in Italia. Eccola appunto a Fiumicino 
al avo arrivo dairinghìltorra. (Telefoto AP) 


la disciplina, dei cottimi, in¬ 
somma tutto quanto fa del¬ 
l’operaio qui da noi im super- 
sfruttato, un uomo calpesta¬ 
to e compresso dal sistema, 
è materia bruciante, lo si sen¬ 
te dalle domande. Come van¬ 
no là, le cose? 

« Certo, esiste un problema 
di disciplina, ma riguarda i 
collettivi di brigata, gruppi di 
10-15 lavoratori aH’intemo dei 
singoli reparti: la mattina non 
cl sono cartellini da timbra¬ 
re all'orologio, chi arriva in 
ritardo è richiamato dal col¬ 
lettivo di gruppo. Lo stesso 
collettivo operalo segnala que¬ 
sto e quel lavoratore per il 
riconoscimento del valore del 
suo lavoro... Non ci sono 
guardie in divisa come da noi, 
nè tempi di lavorazione mici¬ 
diali... Abbiamo visto nelle 
fabbriche tessili come in quel¬ 
le meccaniche, ovunque: a pa¬ 
rità di fabbrica e di lavora¬ 
zione, là non più di 4 macchi¬ 
ne dentatrici per operaio, qui 
6-8 e anche 10; là non più di 
3-4 telai per operaia, qui 6-8 
e anche più ». Racconta un al¬ 
tro operaio: « Nella mia fab¬ 
brica, fai im piccolo aggiusta¬ 
mento, un accorgimento sulla 
tua macchina che ti permet¬ 
te di lavorare meglio, pensi di 
avere qualche cosa di più di 
cottimo; arriva giù subito in 
reparto il tempista e ti ta¬ 
glia il tempo e tu col tuo cot¬ 
timo sei bello che fregato. Là 
resta non solo la modifica che 
hai fatto, ma riene apprezzata 
e prendi niù salario ». 

Dunque tutto bene, tutto 
perfetto? No, cl sono proble¬ 
mi da risolvere, riforme da 
fare come quella economica 
già in atto, passi in avanti da 
compiere (perchè per esem¬ 
pio, ha rilevato qualcuno del¬ 
la delegazione, non si rende 
più facile e rapida l’iscrizio¬ 
ne al partito agli op>erai, an¬ 
che se è vero che essere nel 
partito significa grosse respon¬ 
sabilità e « sapere tirare la 
carretta meglio e di più »). Ma 
gli operai sovietici, aggiungo¬ 
no che gli stessi operai ita- 


DALLA REDAZIONE 

TORINO, 29 ottobre 

Ancora poche ore e il 4^ 
Salone intemazionale dell’au- 
tomobile prenderà il « via ». 
L’attesa è viva, anche se. 
da anni ormai, i Saloni 
non presentano più le novi¬ 
tà-bomba. Le Case — infatti 
— hanno finalmente compre¬ 
so che è meglio presentare i 
modelli a distanza di tempo 
dalle grandi manifestazioni. 
In questo modo si ottiene il 
risultato di accentrare sui 
nuovi tipi di autovettura la 
massima attenzione della 
stampa specializzata e d’infor¬ 
mazione e, di conseguenza, 
dell’opinione pubblica. Il pub¬ 
blico corre al Saloni proprio 
perchè ha visto le novità — 
specie quelle straniere — in 
fotografia e le vuole toccare 
con mano, vederle da vicino, 
anche se non ha alcuna pre¬ 
disposizione all’acquisto. Dif¬ 
ficile spiegare altrimenti le 
ragioni per cui mezzo milio¬ 
ne di persone si recano ogni 
anno a visitare il Salone, 
anche se un certo richiamo 
viene esercitato dal sorteggio 
quotidiano di un’auto. 

Il Salone di Torino, comun¬ 
que, conclude la stagione mon¬ 
diale dei saloni e mercoledì, 
quando il Capo dello Stato 
inaugurerà la rassegna torine¬ 
se, si darà mano ai bilanci 
quanto meno sul piano euro¬ 
peo. Per quel che concerne 
quello di Torino il bilancio 
del Salone è decisamente 
positivo. In 67 anni la rasse¬ 
gna ne ha fatta di strada. Na¬ 
ta nel lontano 1900 (a qualche 
anno di distanza dalla prima 
rassegna francese), su inizia¬ 
tiva dell’Automobile Club di 
Torino, quella che allora si 
chiamava « Esposizione inter¬ 
nazionale di automobili > si 
installò proprio sulle rive ver¬ 
di del Po, nel Palazzo delle 
belle arti. Venti espositori, 
tra CUI alcuni nomi allora 
pressoché ignoti ma destina¬ 
ti a diventare famosi: la FIAT, 
che da pochi mesi aveva co¬ 
struito la sua prima fabbri¬ 
ca in corso Dante, sei mo¬ 
delli di Michele Lonza, una 
Marchand di Piacenza, un mo¬ 
dello Ceirano e poi tutti gli 
altri (tutti ancora in fase 
poco più che artigianale) co¬ 
me Panhard e Levassor, Peu¬ 
geot. Hurtu, Bender e Mati- 
ny. Storero, Buchet, Mora, 
Aster e Werner. 

L’incasso, ricorda li diario 
di quei giorni, fu di 2 mila 
lire e la superficie espositiva 
di 1.500 metri quadrati. Da 


quegli anni eroici il salto è 
stato grande. Si è passati agli 
attuali 45.000 metri quadrati 
dedicati alla rassegna e il 
numero degli espositori (com¬ 
presi quelli che presentano le 
a parti staccate ») ha toccato 
la cifra record di 580, in rap¬ 
presentanza di 15 Paesi; Au¬ 
stria, Belgio, Cecoslovacchia. 
Danimarca, Francia, Germa¬ 
nia, Giappone, Olanda, Regno 
Unito, Spagna. Stati Uniti, 
Svezia, Svizzera, URSS e Ita¬ 
lia. 

Settantadue sono le marche 
d’auto, appartenenti a dieci 
Paesi: Skoda (Cecoslovac¬ 

chia); Citroen, Matra, Pan¬ 
hard e Levassor, Peugeot, Re¬ 
nault, Simea (Francia); Audi, 
BMW, Daimler-Benz. Ford. 
Glas, NSU, Opel. Porsche. 
Volkswagen (Germania); Hon¬ 
da (Giappone); Daf (Olanda); 
Aston Martin, Austin. Austin 
Healey, Bentley. Daimler, 
Ford, Lotus, Hillman, Hum- 
ber. Jaguar, Jensen, MG. Mor¬ 
ris, Rolls Royce, Rover, Sin¬ 
ger. Sunbeam, Triumph, Van- 
den Pals, Vauxhall, Wolseley 
(Regno Unito); Buick, Cadil¬ 
lac, Cfiievrolet, Chrysler, Dod- 
ge, Ford, Impierlal, Oldsmobi- 
le, Plymouth, pontiac, Ram¬ 
bler (Stati Uniti), Saab, Volvo 
(Svezia), Moskwitch, Zaz 
(URSS), Abarth, Alfa Romeo, 
Autobianchi, Bizzarrini, De 
Tomaso, Dino. Ferrari, Fiat, 
Giannini, Innocenti, Iso Ri¬ 
volta, Lamborghini, Lancia. 
Maserati, Moretti, Siata, Siva, 
Urbanina (Italia). 

Quest’anno al « Salone » to¬ 
rinese sono ospitati anche gli 
autoveicoli industriali d’ac¬ 
cordo tra i Saloni prevede la 
biennaiità per questo settore) 
e sono preannunciate molte 
norità. Ben 24 sono le marche 
presenti che citiamo rapida¬ 
mente: Steyr Puch (Austria); 
Citroèn, Peugeot, Renault, 
Simea. Unic (Francia); Daim¬ 
ler-Benz, Magirus Deutz. Volk¬ 
swagen (Germania); Daf (O- 
landa); Bedford, Land Rover. 
Vauxhall (Regno Unito); Pe¬ 
gaso (Spagna); Belaz, Gaz. 
Maz, Xizil (URSS); Alfa Ro¬ 
meo, Perves, Fiat, Lancia, 
Macchi-Bussing, OM (Italia). 

La più grossa novità della 
rassegna resta comunque il 
fatto che, per la prima volta, 
lURSS è presente al Salone 
di Torino e per la prima vol¬ 
ta l'Unione Sovietica, presen¬ 
ta contemporaneamente vet¬ 
ture e autoveicoli industriali 
nello stesso Salone. In que¬ 
ste ultime ore la delegazio¬ 
ne sovietica ha deciso rin¬ 
vio a Torino della Zaporjet, 





posto nella scala mondiale, dustriall, agli economisti, al 
ciò è dovuto al grande bai- politici, i dati della produ- 
zo in avanti dell’industria zione automobilistica significa- 


giapponese. 


no valori ben più determl- 


Altro fatto nuovo dell’anno: nanti e definiti. 


l’assorbimento da parte del¬ 
la Fiat deirOM e dell’Auto- 


Avremo modo nel prossi¬ 
mi giorni, di parlare anche 


bianchi. Ne ha spiegato le ra- delle automobili-novità e in 

gioni lo stesso Gianni Agnelli: particolare delle automobili 

la Fiat, rOM e l’Autobianchi elettriche, che sul piano del- 

risparmieranno in questo mo- la curiosità faranno la parta 

do in tre anni 5 miliardi di del leone. Ma va detto subì* 

lire di tasse. to che In quel campo slamo 

Per la Fiat c’è da dire an- ancora in una fase sperimen- 

cora che è diminuito il nu- tale, anche se presentano mo- 

mero dei trattori prodotti (44 dell! con trarione elettrica 


mila nel '65, 36 mila nel ’66 ben quattro case: la Moretti, 
e 34.500 nel '67, sempre per la De Tomaso, la Giannini • 


i primi otto mesi) ed è au¬ 
mentato il tonnellaggio (9 
per cento). 


la Urbanina. 

Quando ai muoveiazmo le 
grosse case, intendiamo Oe- 


Nell’area del MEO non si neral Motors, Ford, Fiat, Re¬ 
può dire, per ora almeno, che nault e qualche altra (tutto 


per francesi e tedeschi spiri¬ 
no brezze molto favorevoli. 
A Parigi il Salone ha ma- 


case che da anni hanno allo 
studio progetti in quella di¬ 
rezione) allora sarà U caso 






L« m Fiat 500 » con il motoro •lattrleo motto ■ punto dalla Moratti 
di Torino, il motoro, alimontato da battorlo a 36 olomonti, aviluppa 
una potarua di 3 HP od una volocità di 55 km./ora. L'autonomia à di 
100 chilomatri. Por riearicaro lo batterio tono nocottarlo da 8 a 10 oro. 


nifestato l’incertezza eslsten- di gtiardare l’« Invenrione » 
te sul mercato francese e a con qualcosa di più della 
Prancoforte si è respirata semplice curiosità. Per ora, 
aria di crisi malgrado i vari infatti, siamo ancora nella fa- 
discorsi forzatamente ottimi- se degli esperimenti e delle 
stici, come quello fatto dal molte garanzie sulla carta, 
ministro federale dell’Econo- Quando sfileranno sul (fircu^ 
mia, Schiller. Il 26 per cento to di prova, quando alla di¬ 
di calo della produzione (e chiarata autonomia si accom- 


più nota come « Zaz », una 
utilitaria che ricorda esteti¬ 
camente la « 600 » Fiat. 

Evidentemente, l’accordo 
tra l’URSS e la Fiat ha fatto 
modificare molte posizioni nel 
settore deU’automobile. Basti 
ricordare — tanto per fare im 
esempio — che soltanto tre 
anni orsono il governo italia¬ 
no aveva protestato a Bruxel¬ 
les, in sede MEC, e si ripro¬ 
metteva di ff ricorrere a una 
misura di salvaguardia nei 
confronti delle importazioni di 
automobili provenienti dal 
Belgio, ma costruite con pez¬ 
zi smontati importati dall’U¬ 
nione Sovietica e dalla Ceco¬ 
slovacchia». Allora La Stam¬ 
pa, sempre sensibile agli in¬ 
teressi del MEC, dopo aver 
reso nota la protesta della 
delegazione italiana, scriveva 
che « il problema, tuttavia, 
non riguarda soltanto le vet¬ 
ture sovietiche (le ” Scaldia ” 
e le "Volga”, che venivano 
montate ad Anversa dalla 
"Beermans e Moens” - nd r.): 
il passo italiano è stato com¬ 
piuto in vista della realizza¬ 
zione di nuove fabbriche di 
montaggio, sempre in Belgio, 
da parte di società automo¬ 
bilistiche svedesi e giappone¬ 
si. Istituendo "teste di pon¬ 
te" in Belgio, certe industrie 
dei Paesi terzi riescono in so¬ 


li 18 per cento dell’esporta¬ 
zione) nei primi sei mesi del 
1967 sono un indice del gra- 


pagnerà la possibilità concre¬ 
ta di andare da Torino e Mi¬ 
lano e ritorno, allora 11 dì- 


disagio in cui si dibatto- scorso si farà realmente se¬ 
cato Comune, godendo^ i no le varie case. rio. Quello attuale, delle espe- 

che la NSU ha pre- rienze e dei sondaggi, è co- 
of/e indi/slrie italiane, sentalo (e ci sarà anche a munquo un passo obbligato, 

(eaescne o francesi ». 'Torino) la « RO 80 », col mo- verso un obiettivo che blso- 

I tempi — si diceva — sono tore Wankel (180 chilometri gnerà pur raggiungere, 

cambiati. La Fiat ora rivol- all’ora), ma di fronte a que- Tra le tante italiane 

ge altrove la sua preoccupa- sto exploit sta 11 fatto che la presenti a «Torino esposi- 

ta attenzione: anche se, per industria italiana nel ’66 ha rioni » una nuova casa: la 

forza di cose, questo Salo- esportato in Germania circa SIVA, la quale presenterà al 

ne non si svolgerà all’inse- 110 mila vetture. Di queste, pubblico il suo primo pre¬ 
gna delTAlfa-Sud, sarà que- centomila sono della sola Fiat dotto battezzato « Sirio ». Si 

sta un’altra novità di cui più (che in occasione del Salo- tratta di uno spider trpsfor- 

si parlerà, sia pure sottovoce, ne di Francoforte ha appor- mabile in coupé mediante un 


forza di cose, questo Salo¬ 
ne non si svolgerà all’inse¬ 
gna delTAlfa-Sud, sarà que¬ 
sta un’altra novità di cui più 
si parlerà, sia pure sottovoce. 


tratta di uno spider trasfor¬ 
mabile in coupé mediante un 


Martedì — un giorno prima ribasso di 45 mila li- tettuccio rigido. 11 motore è 


Dieci richieste dal Convegno di Reggio Emilia 

I giuristi per uno legge democratica di P.S. 

La refozjone rfeiron. Lopaae - Llaterveato del se». Slaaqaìato • U fotlik Da sollecitato pressa §11 albergò gli eleacki dei giarìstì preseafi airassemblea 



DAU'INVIATO 

REGGIO EMILIA, 29 ottobre 

Il Convegno di studio sul¬ 
la riforma della legge di Pub¬ 
blica Sicmezza. organizzato 
daU’Associarione italiana giu¬ 
risti democratici, si è conclu¬ 
so con rapprovarione di un 
documento che riassume i 
principali orientamenti emer- 
si dalie sette relazioni e dai 
33 interventi e comunicazio¬ 
ni di questi tre giorni. 

n documento sottolinea in 
primo luogo « l'impossibilità 
di apportue solo modifiche 
parziiui al Testo Unico del 
1931, emanato in pieno perio¬ 
do fascista ed ispirato a prin¬ 
cipi ormai ripudiati dalla 
coscienza comune, prima an¬ 
cora che dalle stesse solenni 
affermazioni della Carta Co¬ 
stituzionale; e la sostanziale 
negatività del progetto di leg¬ 
ge governativo, che anche nei 
sln^li aspetti appare ispira¬ 
to a coooerioni arretrate e in 
certi casi addirittura peggio 
ra la legge fascista». 

Auspicando quindi la for¬ 
mulazione di una legge com¬ 
pletamente nuova, si offro 


no per questa alcune indi¬ 
cazioni generali: 

1) defoiire vm concetto di 
ordine pubblico che rispion- 
da alle norme della Costitu¬ 
zione; 

2) dare come compito fon¬ 
damentale alla Pubblica Si¬ 
curezza. queilo di garantire 
l'esercizio dei diritti fonda- 
mentali dei cittadini; 

3) attribuire prevalentemen¬ 
te agli Enti locali e ai loro 
organi i poteri che incido 
no direttamente stilla tutela 
e la disciplina dei fondamen¬ 
tali diritti civili; 

4) garantire la piena liber¬ 
tà delle associazioni e l’effet¬ 
tivo esercizio del diritto dì 
riunione, impedendo ogni in- 
tervoito dei pubblici poteri 
specialmente nelle manifesta¬ 
zioni coimesse aH’esercizio del 
diritto di sciopero; 

5) contenere il fermo di po 
lizia nei limiti costituzionali, 
impedendo ogni intervento 
contro la libertà personale 
fondato semplicemente su so 
spetto; 

6) disciplinare la materia 
deile licenze ed autorlzzazio 
ni amministrative in modo che 


ciò non costituisca ostacolo 
al libero esercizio delle atti¬ 
vità economiche, 

7) escludere perentoriamen¬ 
te come incostituzionale qual¬ 
siasi norma che attribuis^ ai 
poteri pubblici la facoltà di 
sospendere i diritti civili; 

8) impedire che l’esercizio 
dei diritti fondamentali sia 
subordinato al potere discre¬ 
zionale delle autorità: 

9) dare ai cittadini la pos¬ 
sibilità di ricorrere al giu- 
di(» contro eventuali abusi 
delle stesse autorità; 

10) limitare il potere del 
governo di regolare l’esecuzio¬ 
ne delle leggi di Pubblica Si¬ 
curezza. 

Alcune di queste indicazio¬ 
ni erano uscite con particola¬ 
re chiarezza dall’ultima parte 
del dibattito, cui era presen¬ 
te tm altro giudice costitu¬ 
zionale. il dottor Chiarelli. 
Nettissima come dicevamo ie¬ 
ri, la presa di posizione del¬ 
l’avvocato Mario Benitti. già 
presidoite dell’Associazione 
nazionale magistrati, ni me¬ 
rito al fermo di polizia: 
«... (jui si ritorna all’abuso 
della polizia fasdata, per cui 


si ferma un cittadino solo in 
base al sospetto che voglia 
commettere im reato anche 
minimo; m«itre in tutti gii 
Stati civili è ammesso l'ar¬ 
resto solo in flagranza di rea¬ 
to o in esecuzione di un or¬ 
dine deU’autorità giudiziaria.. 
Una legge del genere può es¬ 
sere l’ideale in uno Stato di 
polizia, ma non può e non 
deve divenire la legge di una 
repubblica democratica ». 

L’avvocato romano Emilio 
Lopane. in tema di « poteri 
d^li Enti locali e funzioni 
di polizia » aveva dichiarato: 
« Lo Stato democratico pre¬ 
visto dalla nostra Costituzio¬ 
ne, toglie la funzione di pub¬ 
blica sicurezza al questore e 
al prefetto, almeno per quan¬ 
to riguarda i diritti di li¬ 
bertà di pensiero e di asso¬ 
ciazione dei cittadini, per at¬ 
tribuirla agli Enti locali auto¬ 
nomi... Perciò bisogna elimi¬ 
nare l’istituto del prefetto e 
riconoscere che la funzione di 
indirizzo politico a lui attri¬ 
buita daU’ordinamento fasci¬ 
sta e pre-fascista come rap¬ 
presentante dello Stato cen¬ 
tralizzato. scaturisce oggi an¬ 


che da altre fonti che sono 
appunto gli Eùitì locali e le 
R^oni... L’aver quindi pre¬ 
sentato un di.segno di legge 
come quello che stiamo esa¬ 
minando. è un atto di insen¬ 
sibilità politica oltre che giu¬ 
ridica m quanto non tiene 
conto neppure delle modifiche 
per quanto pannali (come le 
Regioni) che già sono in at¬ 
to per adeguare il nostro or- 
dinam^ito alla Costituzio¬ 
ne . ». 

Fra gli intervenu quello ap¬ 
passionato del compagno se¬ 
natore Gianquinto aveva po¬ 
sto in luce altri pericoli; at¬ 
traverso la modifica o la sop¬ 
pressione di alcuni articoli 
della vecchia legge, si tende 
a dare allo « stato di perico¬ 
lo », dichiarabìle dal gover¬ 
no, il carattere di stato d’as¬ 
sedio, cosi da limitare le li¬ 
bertà fondam^itali dei citta¬ 
dini e da impedire, come nel¬ 
le recenti alluvioni, non solo 
l'opera dì soccorso delle or¬ 
ganizzazioni popolari ma an¬ 
che la denimcia delle scelte 
politiche di fondo che delle 


calamità naturali sono spesso 
la causa indiretta. 

Lo « stato di gwrra », poi. 
con le particolari restrizioni 
che la Costituzione prevede 
ma solo nel caso di guerra 
esterna, rischia di essere usa¬ 
to anche in caso di « disor¬ 
dini » interni, collegandosi co- 


dell'apertura del Salone — la 
Fiat terrà presso la sede del 
suo centro storico l'annuale 
conferenza stampa. Per la 
prima volta non sarà il prof. 
Valletta a fare gli onori di 
casa. Non è dato, inoltre, nep¬ 
pure salare chi sarà il rela¬ 
tore. L’ing. Minola, che in 
tutti questi anni ha offerto 
alla stampa italiana e stranie¬ 
ra le previsioni elaborate nei 
vari uffici-studi della Fiat, è 
infatti pressoccfiiè giubilato co¬ 
me direttore generale e pro¬ 
mosso « sul campo » vice pre¬ 
sidente della Confindustria. 
D’altra parte, a proposito di 
previsioni d^U uffici studi il 
nuovo presidente, Tavvocato 
Gianni Agnelli, gÀ lo scorso 
anno aveva smentito il suo 
collaboratore contrario ai 
« matrimoni a tre » (Fiat, Re¬ 
nault, Volkswagen) precisan¬ 
do sull’Espresso il suo pen¬ 
siero in proposito. 

e Quando parto di un'indu¬ 
stria automobilistica europea 
integrata — diceva in quella 
occasione Agnelli — non mi 
riferisco ad accordi tecnici o 
commendali limitati su pro¬ 
blemi particolari, come la ri¬ 
cerca sull’inquinamento della 
aria o sulla sicurezza, ma a 
un’industria fortemente cen¬ 
tralizzata come quella ameri¬ 
cana... ». 

Tornerà la Fiat su questo 
argomento? Questa posizio¬ 
ne della presidenza si sta fa¬ 
cendo strada o sì è arenata 
strada facendo? A questi in¬ 
terrogativi probabilmente non 
sarà po^ibile offrire una ri¬ 
sposta in occasione del Sa¬ 
lone. Comunque è un dato di 
fatto che, per quanto rigiùuda 
la produzione italiana, siamo 
in pieno «boom» e iì corrente 
anno dovrebbe concludersi 


re al « coupé 850 ») e ben 4 
mila deir Alfa Romeo, che ha 
cosi notevolmente rafforzato 


quello della Ford Taunus 
« 20 M TS » con 1 6 cilindri 
a V (2000 C.C.); la meccani- 


la sua presenza sul mercato ca è del torinese Virgilio 


tedesco. 

Ma i Saloni — si diceva 


Ctonrero e la carrozzerìa è 
della « Stile-Italia ». Le SIVA 


— sono da tempo molto di è la concessionaria Ford dì 
più di una rassegna. Se al Lecce e a questa dovrebbero 
pubblico piace scoprire le no- far capo tutti 1 concessionari 
vità dal punto di vista mec- macchine estere della regio- 
c^co o estetico (magari in- ne. Per maggio sono previ- 
dirizzato intelligentemente da ste le prime consegne, 
una forma di pubblicità che ^ n *•. 

ha saputo far centro) agl; in- WtCllO racIflCO 


In un incidente d’unto 


È morto il regista 
Julien Duvivier 


SÌ alle previsioni d’intervento | 5^ produzione comples- 


straniero contenute nel Pat¬ 
to Atlantico. 


siva superiore a un milione 
e 600 mila autoveicoli. Nel 


n Convegno ha già avuto corso deltoconferenza stam- 
due risposte, una negativa (di P* ANFTA, che si terrà 
conferma delle critiche in es- Pure martecU prossimo, co¬ 
so sollevate, poiché il presi- ultimi dati uf- 

dente professor Natoli ha do- pci^, ma si sa già che U 
vuto denunciare che la poli- tendenza non ha subito fles- 


^ ' ■ ■ ' - La sua opera più nota. 11 

bandito della Casbah. lo fece 
paragonare a Carnè e a Re- 
noir ma proprio la fredda 
compiacenza con cui narrò la 
fatale vicenda di Pépé, le Mo 
kò chiarisce che non ebbe nè 
la sincerità e le capacità nar¬ 
rative di Carnè nè il rigore e 
l’intelligenza creativa di Re- 
noir. 

Nondimeno anche le sue 
opere artisticamente meno riu- 
sàte testimoniano di un ecce¬ 
zionale mestiere che si spiega 
soprattutto nella creazione di 
atmosfere e nella direzione de¬ 
gli attori, tutti i migliori del¬ 
la generazione francese tra te 
due guerre (TJavid Golder, 
1930. Il giglio insanguinato, 
1933. girato in Canada, Golgo¬ 
ta. 1934. La bandiera. 1935. Go- 

mmmu-i no .. u L’Uomo del giorno, 

PARIGI. 29 ottebr» Carnet di ballo. 1937, I 

Il regista Julien Duvivier è prigionieri del sogno, 1939, Il 


à 


zìa aveva ottenuto o cercato 
di ottenere dogli alberghi gli 


sioni, salvo — ma non ec¬ 
cessivamente — nel settore 


elenchi dei partecipanti) ed esportazioni. Nei primi con un’auto a bordo della qua- 

una risposta positiva (data otto mesi del 1967 l’incremen- le si trovava il ministro di 


dalla presenza delle vedove di 
Tondelli e Reverberl, della ma¬ 
dre e del fratello di Franchi. 


to è stato, in confronto al 
'66. del 20 per cento con un 
milione e 50 mila autovei- 


morto questa sera in una sda- carro fantasma, 1939). 
gura stradale a Parigi. L’au- Nel dopoguerra si limitò a 
to di Duvivier si è scontrata dirigere produzioni commer- 
con un’auto a bordo della qua- ciali caratterizzate da noti at¬ 
te si trovava il ministro di tori che diresse con Vabitua- 

Stato per la ricerca scientifl- le maestria, da Vivien Leigh 


tre caduti deUe giornate di coll prodotti, di cui 983 mila 


luglio. vetture. La Fiat in questo pe- 

A Reggio e ci auguriamo In riodo ha costruito 906 inlla 

tutta Italia. la legge di P.S. veicoli (124 mila in più del 

e la sua riforma sono ormai ’66 nello stesso perioilo). 
un impegno di tutti e nm La Fiat — dunque — è l’in- 
solo del giuristi. dustria prima d’Europa, dopo 

_ I Il cedimento della Volkswa- 

rior Luigi sanami g^n. se è rlmasU al quinto 


ca Maurice Schumann, che è 
rimasto illeso. 

Julien Duvivier era nato a 
Lilla nel li96. Fattosi un so¬ 
lido mestiere con una serie 
di film muti d'ispirazione re¬ 
ligiose. s'impose negli anni 
trenta come uno dei maggio¬ 
ri autori del ci ne ma d’eetre 
Alpe. 


a Jean Gabin, da Gérard Phi- 
Upe a Brigitte Bardot. Un suc¬ 
cesso eccezionale — e comun¬ 
que immeritato, dato il tono 
qualunquistico delle vicende 
ispirate ai racconti di Ouare- 
sehi — ottennero Don Camil¬ 
lo e II ritorno (li Don Camil¬ 
lo girati in Italia con Gino 
Cervi e Fervumdel vtegli an¬ 
ni '50. 
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PAG. 4 / roma _ 

La «leffera aperta» ha colpito ael segno 

Imbarauo de per 
l'attacco della 
«Base» a Petrucci 

I giornali del centro-ainistra ignorano Vepiaodio 
I aocialiati rivendicano Vaaaeaaorato alVUrbaniglica 


fu nodi 30 ottobr* 1967 / rUnità 


UlIlllllllllllllllllllllllllllllilllllllllillllllllllllllllllllillillllllllllllU 

1 ol Quirino recital dì Buazzelll | 

f «Per la libertà [ 
I della Grecia» i 


N«l quadro dal* 
la manlfastailoni 
par la libarli del* 
la Grada a di so* 
lidarlatà con lo 
vitiimo dal raglmo 
faidita del colon* 
nalll, quella aera, 
alla ora 21, al Tea* 
Irò Quirino si ter* 
ri una tarala tea* 
trala con la parla* 
cipailona di Tino 
Buaxzalll. 

La sarata i sta* 
la indetta da nu* 
meroM pertonallli 
della, cultura a del* 
la politica a orga¬ 
nizsata dal comita¬ 
to par i soccorsi ci¬ 
vili a umanitari. Il 
ricavato dallo spet¬ 
tacolo tari Intara* 
manta davoluto a 
favore dalle fami¬ 
glie del deportai] 
e dal detenuti po¬ 
litici greci. 
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FATTI e MOTIVI 


comune - provincia • parlamento 

Divìso il governo per 
gli Ospedali Riuniti 

TL PROBLEMA della fine della gestione commissariale agli 
della fine della gestione commissariale agli Ospedali Riuniti 
toma un'altra volta al ^nato per iniziativa del compagno sen. 
Luigi Gigliotti U quale ba uiterrogato i ministn della Sanità, 
dell'Interno e del Tesoro per conoscere perché, a oltre due anni 
e mezzo dairentrata in vigore della legge che regola la materia 
ancora 1 ministeri non hanno provveduto a nominare il presi¬ 
dente ed 1 consiglieri di loro competenza. 11 senatore comunista 
rileva che nel passato il ritardo fu giustificato con le carenze 
Consiglio provinciale e del Consiglio comunale di Roma. 
Ora que^ assemblee hanno pro\'veduto alla nomina dei loro 
membri, per cui «è da ritenersi che la mancata nomina del 
pmsidente a degli altri consiglieri dipenda da divergenze sulla 
scelta dei nomi fra i partiti che costituiscono la coalizione go¬ 
vernativa». 

'L’orario dei barbieri: si 
decide il signor Prefetto? 

'C' ALLORA questo signor prefetto si decide a fissare l’orano 
del parrucchieri e dei barbien come nchiesto dalla cate¬ 
goria? Una sollemtazione in questo senso sotto forma di inter¬ 
rogazione. è sUta fatta m Campidoglio. I compagni D’Alessandro 
• D^Agostinl hanno invitato 11 sindaco e la Giunta ad intervenire 
presso la prefettura per ottenere il ripnstino della chiusura 
pomeridiana che. già sperimentata, ha trovato soddisfatti la 
stragrande maggioranza degli acconciatori e non ha provocato 
disagi fra 1 clienti 

La Provincia si ricordi 
delle cooperative agricole 

IL CENTROSINISTRA di Palazzo Valentini sa che a sono co» 
perative agricole? Un’occasione per dimostrare la propria 
capacità di intervento in questo settore sarà fornita dal prossimo 
bilancio di previsione che dovrebbe essere discusso in Consiglio 
prima di Natale. Sull’argomento U compagno Franco Raparelli 
ba presentato un'interrogazione per sapere se l’amm»nislraiione 
non Intenda proporre per il prossimo bilancio stanziamenti ade¬ 
guati al consolidamento e all’estensione delie forme associati^ 
e cooperative oet diversi settori dell agncoltura provinciale, t 
anche opportuno — sottolinea U consigliere comunista — convo¬ 
care le tre assoclanooi provinciali del movimento cooperativo 
per predisporre il piano di intervento 

Sveglia al Comune per 
Puscìta della Portuense 

T RIMBOCCO deUa via Portuense rimane molto spesso, se non 
quotidianamente bloccato, a causa del conte ferroviano 
e del recioto di un mendioomio che non consentono un agevole 
transito soprattutto agli automezzi pesanti. La cosa é tanto 
pM grave in quanto non poche volte si devono registrare incidenti. 
Sa questo problema U compagno Olivio Manani ha nvolto 
cn'interrogazione al presidente della Provinaa perené mtervenga 
verse il Comune onde sollecitarlo ad affrontare con ia massima 
uig w ua i Uvon di allargamento e sistemazione di quel tratto 
alradaleL n compagno Mancini nleva che l’intera zona, dal piaz¬ 
zale della Radio alla Maghana fino a Ponte Galena, ha regi¬ 
strato una fortissima spinta urbanistica e demografica con U 
conseguente aumento dei traffico e chiede di conoscere quab 
ootacob si frappongano all’inizio dei lavon e qual’é fatteggia- 
tiKoto delle FF.SS in proposita 

Costruzioni abusive 
sulla via di Acilia? 

GONG IN CORSO (b costruzione sul lato destro della via 
’ ^ Actlia. B direzione Ustta Roma oumerosi agglomerati di 
case: mnnp Ottenuto is heenza? Sono stale regolarmente auto¬ 
rmale? Qualcosa non «ambra quadrare Lo si cap;.<ce da una 
. interrogazione presentata in Camp doglio dai presidente delle 
ACLI provuKnali con«igliera Bertuca .Sella sua mterrogazione 
Bertuca chiede se le nuove costmiz.om siano state regolarmente 
autorizzate e soprattutto se sono realizzate o lo saranno nei 
rispetto dei nuovo Piano regolatore generale .11 quale oresede 
per quella tona lotti mimmi (di 5 mila metri quadrati) per case 
laifanuLÀn con giardino. 

Dragona: Vacqua arriva 
quasi dai pozzi neri 

ACIUA, zona Dragona. 0 nostro giornale ne ha già parlato: 
A «eediamenti pntn di acqua e 'wnaiure la «ente rte 
« rifornisce d’acque e pozzi oen. Lo sa u Comune fc. cosa 
SteJde^S? B sa U C^une che ancne • ser^ scolastici 
deueaooa sono madeguaU? Due inteirogaiioiu che pievano 
SIS. «au preseoute in Campidoglio dal con» 

’ pagno Roberto Javimh 


i 

Cercavano Vacqua per la casa costruita nei giorni di festa 

Muore asfissiato in fondo al pozzo 
per salvare il compagno di lavoro 




C'era da aspettarselo. La 
presa di posizione della cor¬ 
rente di « Base a della DC con¬ 
tro Petrucci e 1 gruppi che 
ne appoggiano le manovre è 
stata ignorata dal giornali di 
centro-sinistra e di cosiddetta 
informazione. 

E la cosa non meraviglia 
molto, visto che la lettera a- 
parta deU'architetto D'Erme, 
deiring. Paglietti e di Alberto 
Sabatini ha posto 11 dito su 
piaghe troppo purulenti per 
essere considerata « ortodos¬ 
sa », e quindi pubblicata, da 
giornali di stretta osservan¬ 
za capitolina. 

Si può dedicare, magari con 
un giorno di ritardo sulla no¬ 
tizia (come ha fatto !'« Infor¬ 
matissimo» Messaggero), una 
colonna di piombo allo squal¬ 
lido espediente deU’ex fede¬ 
rale fascista Pompei, che con 
la scusa del «martiri tmghe- 
resi », chiede alla DC quello 
scanno di assessore che gli 
era stato promesso per l'ap¬ 
poggio fornito al centro-sini¬ 
stra mhioiitario, ed Ignorare 
invece im'importante presa di 
posizione di un gruppo catto¬ 
lico, di sincera fede democra¬ 
tica, come quello della « Ba¬ 
se » d.c. Ma tutto questo non 
fa che confermare da un lato 
il grado di rispetto che certi 
giornali hanno per 1 loro let¬ 
tori e, dall’auro. l'Imbarazzo 
della stampa piti o meno le¬ 
gata al gruppo moro-doroteo 
o al centro-sinistra a contesta¬ 
re efflcacemente le accuse del* 
la « Base ». 

Come rifiutare validità per 
esemplo alla polemica contro 
il «costume del cumulo del¬ 
le cariche » cominciata dalla 
corrente di « base », o negare 
fondamento ai giudizi negati¬ 
vi espressi dallo stesso grup¬ 
po d.c. suU’operato deU'ultl- 
ma giunta Petrucci? Non vi b 
dubbio infatti che la manovra 
di farsi rieleggere assessore 
al bilancio dopo essersi di¬ 
messo da sindaco (atto que¬ 
sto imposto dalla legge per 
gli aspiranti candidati delle 
prossime elezioni politiche) 
serve a Petrucci a nlent’altro 
che a procurarsi il mezzo per 
continuare a fare il «slnda- 
co-ombra », violando una pras¬ 
si che pure era stata costan¬ 
te nelle stesse file della DC 
(Darlda e Cavallaro, ad esem¬ 
plo, una volta arrivati a Mon¬ 
tecitorio si sono affrettati a 
dimettersi daU’lncarlco che a- 
vevono in Giunta). NÒ vi so¬ 
no dubbi che chiunque si pro¬ 
vi, fatti aUa mano, a difen¬ 
dere l'operato dell' attuale 
Giunta si troverebbe quanto¬ 
meno nella condizione di chi 
si volesse far caldo con una 
coperta corta, che se copre 
le spalle espone al freddo 1 
piedi. 

Silenzio e Imbarazzo natu¬ 
rali, quindi. Segno, peraltro, 
che la «Base» ha colto nel 
segno. Vedremo comunque co¬ 
me reagiranno ora le altre 
correnti della DC e la stessa 
destra del PSU, visto che il 
gruppo della « Base » roma¬ 
na non sembra decidere a ce¬ 
dere tanto facilmente tanto è 
vero che ha tenuto a preci¬ 
sare che è suo auspicio che 
la «netta contrapposizione di 
tesi da esso istituita» pos¬ 
sa servire ad aprire un di¬ 
battito airintemo della sini¬ 
stra d.c., eventualmente an¬ 
che da proseguire In un pub¬ 
blico contraddittorio, tale co¬ 
munque da impedire che al 
possa rappresentare tutta la 
sinistra d.c. romana, come in¬ 
tegrata nella politica di spar¬ 
tizione del potere che ha con¬ 
traddistinto il primo centro- 
sinistra a Roma». 

Intanto, mentre si avvicina 
la data delle dimissioni del 
sindaco (U 13 novembre) si 
intrecciano, ufficiose, le trat¬ 
tative fra i tre partiti del 
centro-sinistra per fissare i 
nuovi lineamenti della Giun¬ 
ta. Oltre al sindaco, che vor¬ 
rebbe poi insediarsi al bilan¬ 
cio, daranno le dimissioni an¬ 
che gli assessori Sargentini e 
Cresc«izi del PSU. Il primo 
non sembra molto soddisfat¬ 
to di come vanno le cose in 
Campidoglio e preferisce « la¬ 
sciare » per tentare la corta 
delle elezioni politiche; il se¬ 
condo non fa altro ciie ap¬ 
plicare Io statuto del suo par¬ 
tito che considera incompa¬ 
tibile l’incarico di segretario 
della federazione con quello 
di assessore. 

- Ieri, tuttavia, in un artico¬ 
lo apparso siiirAtTanfi' l'as¬ 
sessore Pala, dopo aver am¬ 
messo che la politica urbani¬ 
stica capitolina fa acqua da 
tutte le parti e che U proble¬ 
ma del traffico non può es¬ 
sere affrontato che con più 
efficaci strumenti urbanistici, 
ha chiesto in termini abba¬ 
stanza chiari l'assessorato al¬ 
l’Urbanistica per il PSU. 

g. b«. 


Bimba muore 
in ospedale; 
era caduta 
da un muretto 

Una bambina di 3 anni è 
morta al San Camillo, dove 
era stata ricoverata U 24 
scorso i>er una caduta da un 
muricciolo. 

La bambina, che abitava con 
1 genitori in via Uontecucco, 
lotto 15, aveva riportato gra¬ 
vi ferite scivolando dal mu¬ 
retto e al momento del rico¬ 
vero 1 sanitari avevano accer¬ 
tato gravi lesioni. 


ì> t ^ J 


essanam con m cavalluccio 


Ualtro operaio in fin di vita - La aciagura è avvenuta 
in un podere atdla via Nettunenae • Venefiche esalazioni 
nel fondo del pozzo - L'opera di soccorso dei vigili 
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Per salvare im compagno di 
lavoro, un operalo è morto 
asfissiato In un pozzo. Ave¬ 
va 44 anni. Ad Anzio, dove vi¬ 
veva da sempre, lo conosce¬ 
vano tutti. «Era tanto buono 
e simpatico — dicono di lui 
— quanto grande e grosso »; 
toccava il metro e 90. Era imo 
degli ultimi operai ancora di¬ 
sposti a scavare pozzi. Sape¬ 
va che rischiava la vita; ma 
come carpentiere non riusciva 
a trovare lavoro da tempo. 
E c’era da pagare la pigio¬ 
ne airiNA, la spesa da fare 
tutti 1 giorni, 1 mobili da 
comprare per riempire un an¬ 
golo rimasto vuoto. Cosi, gior¬ 
no dopo giorno, ha continua¬ 
to a lavorare nei pozzi, fino 
a ieri mattina alle 7,30. 

Ieri, Francesco Sacripanti 
era uscito da casa prestissimo. 
Doveva portarsi a qualche chi¬ 
lometro da Anzio con Antonio 
Salerno, un altro operalo, di 
40 anni, sposato. Insieme, da 
qualche giorno, stavano sca¬ 
vando im pozzo in località 
Sandalo di Ponente. Lo scavo 
aveva raggiunto già i sette 
metri. 

Alle 7 era sul posto di la¬ 
voro. Ora Sacripanti è morto 
mentre Antonio Salerno, gra¬ 
zie al sacrificio del compa¬ 
gno, è ancora in vita. Ma è 
ricoverato In gravissime con¬ 
dizioni all’ospedale. 

Con Sacripanti e Salerno 
era un terzo operaio. Si chia¬ 
ma Diulio Tregua, ha 40 an¬ 


ni, è sposato e padre di sei 
figli. E' l’unico che sla uscito 
del tutto incolume dalla dram¬ 
matica vicenda. E’ proprio 
Dlullo Tregua che può rac¬ 
contarci quanto è avvenuto: 
« Stavo concimando un pic¬ 
colo campo di mia moglie — 
dice — quando Sacripanti e 
Salerno mi hanno chiamato: 
"Vieni con noi un palo di 
ore — mi hanno spiegato — 
per aiutarci a terminare un 
pozzo ". Non me la sentivo, 
perchè quello è un lavoro che 
non mi è mal piaciuto. Pre¬ 
ferisco faro l’operalo. Ma ho 
accettato perché Sacripanti mi 
ha detto che in due non pote¬ 
vano farcela. 

Tregua spiega ancora: «Non 
so per conto di chi stessero 
scavando 11 pozzo; non so 
cioè, il nome del proprietario 
del pozzo. So solo che è imo 
come noi, un operaio, credo. 
Uno che è riuscito a com¬ 
prarsi un migliaio di metri di 
terreno, dove costa poco, e 
voleva costruirsi una casetta. 
Aveva chiesto aiuto a Sacri¬ 
panti perchè per chiamare 
gli operai con la scavatrice 
non aveva 1 mezzi ». 

Il superstite ha le lacrime 
agli occhi. Interrompe il rac¬ 
conto e, con voce rotta dalla 
emozione, continua a ripete¬ 
re: « Dovevo scendere anche 
io; dovevo scendere e vole¬ 
vo scendere... ». 

Il racconto della tragedia 
riprende: «Giunti sul posto. 


Troppi punti oscuri sul kidnapping al «Bambin Gesù» 

SoUo aausa l'ospedale del rapimento: 
quakuno ha protetto la «dama bionda» ? 

necessarìo che una inchiesta faccia.luce sulle misteriose deficienze avvenute al nosocomio - Cosa ha reso pos¬ 
sibile il ratto? -1 quattro arrestati saranno interrogati oggi dal magistrato - Volevano portare la piccina alVestero? 


L'ICAP della CQIL 

Una scuola diversa 
per il loro domani 

Corsi di elettronica, disegnatore tecnico, mec¬ 
canico aggiustatore, saldatore elettrautogeno, 
completamenti grafuìii - Lezioni serali di riqua¬ 
lificazione per operai anziani - La scuola for¬ 
nisce anche i testi e il materiate d*esercitazione 


Adesso l’ospedale è sotto cosi ha ricostruito la Poten- 
chiesta. Ritrovata, sana e za 11 kidnapping — lui mi 
iiva. In ninnnin Mnrin aIp*;- ha atteso fuori in macchina 
















La «cuoia «Mia CGIL. 


Una scuola diversa dalle 
altre, dove non si pagano tas¬ 
se, dove non si comprano li¬ 
bri, e da dove si esce con 
im diploma di tecnico specie 
Uzzato. Una scuola per gio¬ 
vani che si preparano un av 
venire di disegnatore tecni¬ 
co. di meccanico aggiustato- 
re e di saldatore eleitroauto- 
geno o di tecnico elettronico, 
e, per uomini ormai maturi 
che. dopo anni ed anni di la¬ 
voro nei cantieri e nelle fab¬ 
briche come manovali o sem¬ 
plici operai, sperano cosi di 
raggiungere una specializzazio¬ 
ne che permetta loro di avere 
un aumento di salario, una 
condizione migliore. 

E’ nata per volontà della 
(XIIL qualche anno fa senza 
pretese, con Io scopo di aiu¬ 
tare i giovani a trovare una 
strada, una soluzione al loro 

S roblema di ricerca di im 
ivoro. Poi man mano è diven¬ 
tata qualcosa di più importan¬ 
te. si è attrezzata meglio, 
sono aumentati gli iscritti. E 
ora la sede di via Tommaso 
Grossi 6. è frequentata da cir¬ 
ca 670 alunni 220 nei corsi 
di qualificazione e 450 nei 
corsi settimanali di appren¬ 
distato. 

Una scuola che fa tutto con 
le sue forze. Lo Stato contri¬ 
buisce con una cifra esigua 
che copre appena il 40 per 
cento delle spese: si pensi 
che per ogni ora di esercita¬ 
zione esso versa 115 lire. So¬ 


lo il materiale Impiegato co¬ 
sta 200 lire. &la la scuola 
riesce ad andare avanti ed 
ogni anno migliora le sue at¬ 
trezzature. L’mtento è quello 
di passare dairaddestramento 
a una formazione professi» 
naie più completa che abbia 
un carattere polivalente e 
che non faccia deU'alunno un 
uomo macchina 
Alla fine dei corsi di elet¬ 
tronica per esempio, i giova¬ 
ni non sanno solo riparare 
televisori ma sono pronti ad 
Inserirsi nel processo d’ammo¬ 
dernamento delle aziende 
L’insegnamento viene im¬ 
partito con il metodo speri¬ 
mentale che tende a porre 
subito In pratica le enuncia¬ 
zioni scientifiche, (^esto me¬ 
todo permette di rilasciare 
ogni anno un attestato che 
dimostra il grado di prepa¬ 
razione raggiunto dagli alun- 
nL Comunque 1 corsi comple¬ 
ti durano dai 4 ai 2 anni: 
elettronica 4 anni, saldatori 
2 anni, disegnatori 2 anni. 

Di mattina si svolgono 1 
corsi riservati ai giovani e 
nel pomeriggio e alla sera i 
corsi misti di riqualificazione 
per giovani e lavoratori an¬ 
ziani. Già centinaia di doman¬ 
de sono giunte alla direzione 
dell’ECAP da cui dipende la 
scuola ma si prevede che mol¬ 
te altre glimgeranno prima 
della chiusura delle iscrizio¬ 
ni alla fine del mese. 


inchiesta. Ritrovata, sana e 
salva, la piccola Maria Ales¬ 
sandra, arrestati i quattro che 
avevano organizzato e com¬ 
piuto il ratto, restano da 
chiarire ancora molti punti 
oscuri, che riguardano prin¬ 
cipalmente come mai sia po¬ 
tuto avvenire il clamoroso 
kidnapping ali’ interno del 
Bambin Gesù. La « signora 
bionda » è stata aiutata da 
qualcuno? O altrimenti come 
si spiega che sia potuta en¬ 
trare nell’ospedale, frequen¬ 
tare assiduamente i vari re¬ 
parti, portarsi via la piccina 
senza che nessuno le abbia 
detto niente, abbia sospetta¬ 
to niente? 

Il disordine, il caos che a 
detta degli investigatori re¬ 
gna nell’ospedale può bastare 
a spiegare tutto? Oppure vi è 
stata qualche complicità? Tut¬ 
te queste domande non pos¬ 
sono restare senza risposta 
ed è quindi necessaria una 
mcbiesta che faccia luce sulle 
misteriose deficienze, sulle 
strane coincidenze che han¬ 
no reso possibile il ratto. 

Intanto i quattro arrestati 
hanno trascorso ieri la prima 
giornata in carcere. Giuseppe 
Panico, li notaio di Foggia 
che ha aiutato la rapitrice e 
li fratello, l’avvocato Mario 
Panico di Pescara, che ha te¬ 
nuto con sé la piccina dopo 
il ratto, sono sfati rinchiusi 
a Regina Coeli, mentre Lina 
Potenza, la rapitrice, e Ma¬ 
ria Giustiniani, la moglie di 
Mario Panico, si trovano a 
Rebibbia II giudice si re¬ 
cherà oggi stesso a interro¬ 
garli e non è escluso che pos¬ 
sa anche concedere loro la 
libertà provvisoria. 

Come è noto è stata proprio 
la misteriosa « donna bion¬ 
da ». vale a dire Lina Poten¬ 
za a risolvere il « giallo » con 
la sua confessione. « Mario 
Panico e la moglie volevano 
tanto avere un piccino — ha 
detto infatti la donna — ma 
non era possibile Non po¬ 
tevano neanche adottarlo per¬ 
chè ancora troppo giova¬ 
ni cosi SI è deciso di rapire 
una bimba Ci siamo riuniti, 
rutti e quattro in casa di 
Giuseppe Panico, abbiamo 
studiato tutto, anche cosa 
raccontare se la polizia ci 
scopriva abbiamo scelto il 
Bambino Gesù perchè sape¬ 
vamo che era un ospedale 
riservato ai bimbi La pic¬ 
cina rapita poi Tavremmo 
probabilmente portata all'e- 
siero e le avremmo creato 
uno stato di famiglia... ». 

Cosi la Potenza, accompa¬ 
gnata da Giuseppe Panico, ha 
cominciato le sue visite mesi 
fa neirospedaie, e ha adoc¬ 
chiata dapprima una bimba 
di 7 mesi ricoverata nel lei- 
tino accanto a quella di Ma¬ 
ria Alessandra Pintore. Ma 
ben presto hanno dovuto ri¬ 
nunciare all’idea di rapire 
quella bimba perchè la madre 
passava 11 gran parte della 
giornata e hanno quindi ri¬ 
piegato sulla piccola Maria 
Alessandra. . 

«Quel giorno siamo anda¬ 
ti Il io e Giuseppe Panico — 


mentre io prendevo la bam¬ 
bina. La piccola l’abbiamo 
lasciata a Pescara in casa di 
Mario... poi ci avete sorpre¬ 
si... ». I poliziotti infatti, gra¬ 
zie ad alcuni testimoni che 
ricordavano alcuni particolari 
dell'auto del notaio, sono riu¬ 
sciti a rintracciare la donna 


e il notaio a Cerlgnola e a 
ritrovare quindi la piccola 
Maria Alessandra. La piccina 
insieme alla madre Filippina 
ha trascorso gran parte di 
questi due giorni al «Luna 
Park» a giocare. «Farò qua¬ 
lunque sforzo per tenerla sem¬ 
pre con me, voglio vederla 
accanto a me, felice... » — ha 
ripetuto anche ieri Filippina 
Pintore. 


Salerno ha preso la corda; 
si è messo fra le gambe un 
bastone che era legato ad un 
cappio e ci ha detto di calar¬ 
lo nel pozzo. Salerno ha co¬ 
minciato a scendere, A metà, 
ha lanciato un grido: « C’è il 
gas... SI soffoca... Tiratemi 
su ». 

I due amici stavano per 
farlo quando hanno sentito 
un tonfo. Antonio Salerno a- 
veva lasciato la corda, preci¬ 
pitando. Nella caduta, si è 
prodotto le gravi lesioni per 
le quali ora sta lottando con 
la morte. Sacripanti non ha 
avuto un attimo di esitazio¬ 
ne. Aveva portato con sè una 
fiasca piena d’acqua per be¬ 
re durante il lavoro: ha ba¬ 
gnato un fazzoletto legando¬ 
selo poi davanti alla bocca. 
Ha scansato Salerno; « Tu 
non sai nulla di pozzi. Devo 
scendere io. Tonino sta mo¬ 
rendo. Calami ». Sono state lo 
ultime parole pronunciate da 
Francesco Sacripanti. Legato 
alla corda, è sceso, ha rag* 
^unto il fondo, ha avuto la 
forza di legarvi Salerno alla 
vita e di dare uno strattone 
per far capire che la corda 
poteva essere tirata. 

« Nel frattempo — dice an¬ 
cora Treglla — erano arriva¬ 
ti due cacciatori attirati dal¬ 
le mie grida. Mi hanno aiuta¬ 
to a tirare la corda. Un me¬ 
tro, due. tre. Poi, ho sentito 
di nuovo un tonfo. Non sa¬ 
pevo che Sacripanti avesse le¬ 
gato Salerno; pensavo che Io 
avesse preso fra le braccia e 
che non se l’avesse fatta a 
reggerlo ». 

La corda è stata tirata com¬ 
pletamente. Vi era legato An¬ 
tonio Salerno. Era stato Sa¬ 
cripanti a precipitare, non il 
suo compagno di lavoro. Lo 
operaio, dopo aver legato 
l’amico, si era appeso, a sua 
volta, alla fune di acciaio; 
ma, vinto dalle esalazioni ve¬ 
nefiche. aveva lasciato la pre¬ 
sa. Lo hanno tirato fuori dal 
pozzo i vigili del fuoco. E’ 
stato portato direttamente 
nella camera mortuaria del 
cimitero di Aprille. L’autop¬ 
sia ha confermato che è mor¬ 
to per avvelenamento da gas. 

Francesco Sacripanti è mor¬ 
to, perchè In fondo al pozzi 
si muore con facilità. inu¬ 
tile stare a ricordare le di¬ 
sgrazie di questo genere che 
si sono succeduta nel gùt> di 
poco tempo. E’ morto perchè 
aveva scelto un lavoro peri¬ 
coloso, che gli dava da vive¬ 
re, anche se non era un Ibt 
voro continuo. Perchè non 
tutti l glomi c'erano pozzi 
da scavare. Ma altri lavori a 
disposizione non ne aveva. 
Una esistenza dura: l'acqua 
sta a 7,8 e anche dieci me¬ 
tri. Da ogni metro scavato con 
pala e piccone si guadagna¬ 
no 11-12.000 lire, non di più. 


Giovane industriale rovinato da un dissesto 

Giù dal Colosseo 
davanti alla folla 


Si è ucciso gettandosi nel 
vuoto, da trenta metri, dal¬ 
l’ultimo « terrazzo » del Ck>- 
losseo. « Non voglio che il 
mio nome sia imbrattato. Es¬ 
sendo un puro e un onesto ho 
deciso di morire nello stesso 
luogo in cui vennero sacrifi¬ 
cati i martiri romani... » ha 
scritto in un biglietto il sui¬ 
cida. un giovane industriale. 


pochi attimi prima di avviar¬ 
si per le rampe dell’anfiteatro 
e quindi, dopo aver sostato 
per qualche attima dinanzi al¬ 
ia balaustra, gettarsi di sotto 
sotto gii occhi di centinaia 
fra turisti e passanti. 

Un grave dissesto finanzia¬ 
rio, dovuto alla mancata re. 
stituzlone di una grossa som¬ 
ma ha, secondo i poliziotti. 


Contro un palo sulla vìa O/impico 

Muore nell'auto 
spezzata in due 


Un giovane di ventitré an¬ 
ni ha perso la vita in un m- 
cidenie automobilistico avve¬ 
nuto ieri sulla via Olimpica- 
la sua auto, una seicento, si 
è schiantata contro un palo 
spezzandosi in due; il guida¬ 
tore è morto sul colpo. Gianlu¬ 
ca Cilio, questo è il nome del 
glo\*ane. è uscito di strada per 
cause imprecisate alfaitezza 


dei ponte di Tor DI Quinto. 

La macchina è finita sulla 
banchina spartitraffico fer¬ 
mandosi contro un palo della 
rete elettrica. Alcum automo¬ 
bilisti di passaggio si sono 
fermati e hanno estratto il 
corpo del giovane dal rotta¬ 
mi, ma non c’è stato niente 
da fare 


Venti milioni il grisby 
dei ladri di francobolli 


La banda dei francobolli ha 
colpito ancora razziando que¬ 
sta volta una intera colino¬ 
ne privata in casa di un ama¬ 
tore. Essa vale 20 milioni. La 
vittima del furto è l’ingegne¬ 
re Ermanno Run di 68 anni 
che abita in via Britannia 54. 
Rientrato a casa l’altra notte 


ha trovato la porta della sua 
abitazione scassinata. 

Dalla raccolta di francobol¬ 
li, conseivata in un piccolo 
armadio mancavano i classifi¬ 
catori della Repubblica di San 
Marino e del Vaticano oltre 
a numerose serie italiane; il 
tutto appunto per un totale 
di 20 milioni. 


provocato il suicidio. Fabri¬ 
zio Sennino, 29 anni, questo 
il nome dell’industriale che 
abitava con i genitori in via 
Ugo De Carolis 7 ed era com¬ 
proprietario della società 
« Arte grafica » con sede a Sa- 
baudia, avrebbe prestato, in¬ 
fatti, senza alcuna garanzia, 
una grossa somma, sembra 
diversi milioni, a un amico 
il quale però non avrebbe re¬ 
stituito il denaro. Fabrizio 
Sennino si sarebbe trovato a 
far fronte a una situazione 
disperata, e, impossibilitato a 
far fronte ai suoi impegni, 
avrebbe deciso di uocidersi. 

Le ultime ore del giovane 
sono state ricostruite senza 
difficoltà dagli agenti della 
Mobile: Fabrizio Sennino in¬ 
fatti è stato visto arrivare al¬ 
le 9 in punto, al volante della 
sua ■ Giulia » al Colosseo da 
un guardamacchine. Il giova¬ 
ne è quindi sceso, ha passeg¬ 
giato nervosamente per qual, 
che minuto, poi è rientrato 
nell’auto, ha vergato su un 
bloc-notes poche parole d’ad 
dio ai familiari, ha scritto il 
perchè del tragico gesto. 

(Quindi, in fretta, si è av¬ 
viato su per le rampe del- 
l’anfiteatro; è giunto aU’ulti- 
mo « terrazzo », si è fermato, 
insieme a qualche turista, a 
guardare il tempio di Vene¬ 
re. proprio davanti a sè. Poi, 
con un gesto deciso si è av¬ 
vicinato al parapetto. Io ha 
scavalcato e si è lanciato nel 
vuoto. E’ piombato di schian¬ 
to sull’asfalto, fra i taxi e le 
carrozzine del posteggio, sot¬ 
to gli occhi di centinaia di 
persone. 

Uno del custodL Italo Rai¬ 
mondi lo ha soccorso. Io ha 
adagiato su una auto di pas- 
sag^ che a tutu velocita si 
è diretu al San Oiovanni; 
ma per il giovane Industriale 
non è rimasto che filmare il 
referto di morte. Al Colosseo 

a uùidl sono giunte le «Alfa» 
ella polizia; gli agenti han¬ 
no ben presto ritrovato la 
«Giulia» del Sonnino e. po¬ 
sato sul cruscotto. Il blocco 
d’appunti sul quale 11 giova¬ 
ne aveva scritto le ultime pa¬ 
role. 
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^ Unità / lunedi 30 ottobre 1967 _ 

La a Settimana» di Milano 

Temi del cinema 
sovietico d'oggi 

Sullo schermo «// giornalista» di Gherasslmov 


MILANO, 29 ottobre 

Al tempo del grande cinema rivoluzionario il tema 
preponderante era quello riassunto nel titolo di un fa¬ 
moso film di Eisenstein; il vecchio e il nuovo, ovvero 
la trasformazione delle strutture d'una società rinno¬ 
vata nell’immensità etnico-geograflca dell'Unione Sovie¬ 
tica. Oggi si potrebbe dire che uno dei temi più im¬ 
portanti si riassuma in altre due parole: il vicino e il 
lontano, nel senso che dall’URSS nuove ricerche, dialo¬ 
ghi possibili, ricuperi ideo- .. 

logici, confronti e contatti {jj espressiva e con quuiclie 
si vanno perseguendo — .sosta del tutto didascalica: e 
nonostante l'asprezza di la recitazione del protagonl- 
certi atteggiamenti avversi — sta non è sempre all’altezza 
attraverso tutto il mondo af- dell’impegno 
finché le cose lontane cadano La cinematografìa georgiana 
come già, aH’interno dello Sta- ha presentato una commedia 
to comunista, sono cadute le musicale a colori, Incontro in 


vecchie cose. A Questo con ^ontagna di Nikolai Saniscvi- 

,, ,, , li, che si basa su un vivace 

cetto s infurmu per esempio idillio durante la lavorazione 

il film II giornalista di Sergei di un film in costume. Artico- 

Gherassimov, presentato in lata tra i maestosi panorami 

questi giorni al MIFED per di quelle terre e gli interni di 

la .Settimana del cinema sovie- carattere musicale, la pellico- 

tico Nasce dallo spunto di la offre un interesasnte qua- 

una inchiesi II m un piccolo dro delle attività di uno spet- 

centro degli Urali. ma di là tacolo in Georgia, non esclu- 

sposta il suo ago verso i pa si alcuni numeri televisivi di 

norami di Ginevra c la Pari varietà. Attualmente la Gruzija 
gì Interna/ionale dell’UNE Film, produttrice di questo In- 

SCO, dei teatri, della vita not- contro in montagna, svolge 

turna e dei corrispondenti e- un’attività costante nei cine- 

steri. Il lato 11 occidentale » studi di Tbilissi editando set- 

dei film non corre a tesi, non te-otto lungometraggi all’anno, 

bi esalta e non respinge: ma In particolare il regista Sa- 

guarda e dialoga con estrema niscvili ha diretto fra l’altro 

attenzione e nel tono deH’aml- David Guramisvili, biografia 

clzia, tanto che la fine del film, del poeta georgiano del dlclot- 

al ritorno del protagonista in teslmo secolo. Un incontro 

patria, non prescinderà più fortunato, Primavera a Saken, 

— nemmeno sul piano privato Sono scesi dalle montagne (sui 

e sentimentale — da quella giovani operai delle fonderie), 

esperienza. Il giornalista ne- f-o scheggia, e un film in col- 

cessitava però d’un regista laborazlone con la Cecoslovac 

più giovane del pur efficace chla: Canzone interrotta. 

e appassionato veterano Ghe- Alla proiezione era presente 
rassimov, per accentuare an- la protagonista di Incontro in 

che nel linguaggio la moder- montagna Leila Abashldze. vi- 

nltà e l’ampiezza dialettica vamente applaudita dal folto 

della vicenda. Cosi come sta pubblico. 


il film pro.segue a blocchi al¬ 
terni, con insufficiente agili- 






t. r. 




Concerti 


AULA MAGNA UNIVERSITÀ’ 

Alle 21,15 (tagl. 5) concer¬ 
to del duo pianistico Gori- 
nl-Lorenzl, musiche di Bach, 

. , Schuman, Casella, Lutuslaw-. 
bki, Clement, Busoni, Cho- 
pln. 

Teatri 

ACCADEMIA FIURMONICA 

Alle 21,15 al teatro Olimpi- 
, co concerto degli Swingle 
, Singers (tagg. 3), il celebre 
complesso che interpreta i 
classici a suono di jazz. 
Replica domani. Biglietti al 
teatro (302.635). 

ALLA RINGHIERA - Taatre Équip* 

(Piazza S. Maria in Trastevere) 

Alle 21,15 il gruppo M. Ric¬ 
ci presenta Illuminazione 
di N. Balestrini e Edgard 
Allan Poe. di M. Ricci. Re¬ 
gia M. Ricci. 

BELLI 

Alle 21,45 Otello Sarzi e i 
suoi burattini in uno spet¬ 
tacolo per grandi. 

CENTRALE (Tel 687 270) 

Alle 21,15 La gabbia vuota 
di N. Manzari con A. Batti- 
stella, A. Chiocchio, M. Fe- 
liciani, A. Miserocchio, T. 
Pierfederici, L. Gizzi, F. De- 
gada, E. Fallini, A. Barto- 
lucci. Regia O. Spadaro. 

DELLA COMETA 
Alle 21,15 Rafael Cordova e 
il suo balletto spagnolo. 

DI VIA BELSIANA 

Alle 21.30 Compagnia del 
Porcospino con gli atti uni¬ 
ci di Rodolfo J. Wilcock, 
Alberto Moravia, (3offredo 
Parisse. 

DELLE MUSE 

Alle 21,30 Luciano Salce 
presenta La segretaria di 
Natalia Ginzburg. novità as¬ 
soluta con Claudia Giarmot- 
ti, Ludovica Modugno, Do¬ 
natella Ceccarello. Nico 
Cundarì. Elena Tonelli. A 
Davoli Regia L. Salce 


Il Partito 


STATALI — Oggi alle 17 
nei locali della sezione Ma¬ 
cao-Statali riunione con il 
compagno on. .Accreman sul¬ 
la battaglia per le Regioni, 
per l’attuazione della Costitu¬ 
zione e per la trasformazione 
ilemocratica dello Stato. 

ZONA TIBL'RTINA: ore 20 
in Federazione segreteria del¬ 
la zona con i consiglieri co¬ 
munali: Gioggi. Vetere, Javi- 
coli, Tozzetti; con le sezioni: 
San Basilio. Tor Sapienza. La 
Rustica. Tiburtino 111. Mario 
.Alleata, Pietralata. Casal Ber¬ 
tone, ’Tìburtina. Portonaccio. 
Oji.g.: « Crisi del Consiglio 
comunale e iniziativa del 
Partito ». 

POSTELEGRAFONICI: ore 
IS riunione segreteria. 

ZONA PRENESTINA-CASI- 
LINA SUD: ore 19,30 presso 
la sez. Centocelle riunione 
comitato di zona con F. De, 
Vito. 

SFJilONE TIBURTINA: ore 
lfi,30 dibattito sui problemi 
della scuola con I.ina Ciuffini 
r Giuliana Gioggi. 

ZON.A MIRE: presso la se¬ 
zione O ii.-i Lido alle ore 19 
è convocato il Comitato di 
Zona con Renna c Trivelli. 




DELLE ARTI 

Alle 21,15 Comp. Peppino De 
Filippo in Come si rapina 
una banca, 3 atti comici di 
Samy Fayad, novità. 

DEL LEOPARDO 

Dal 6 novembre alle 21,30 la 
■ compagnia stabile del tea¬ 
tro presenta Vulez vous 
Jouer avec moi? di Marcel 
Achard, con P. Giulietti, P. 
Gerbasio, C. Remondi, M. 
Rayex. Regia R. Frontini. 

ELISEO 

Alle 21 Comp. italiana di 
prosa dir. da Franco ZefiB- 
relU presenta Un equilibrio 
delicato di Edward Albee. 

FOLK STUDIO (Via Garibaldi 58) 
Domani alle 22,15 Jazz gala 
con il quintetto Santucci 
Scoppa. 

FILMSTUDIO (Via Orti d'Aliber- 
to 1-C) 

Alle 19 e 21,30 fuori pro¬ 
gramma Trans-Europa Ex¬ 
press di A. Robbe Grillet. 

MICHELANGELO 

Alle 21 Comp. teatro d’arte 
di Roma presenta la novità 
di Michelangelo Barriceli! 
. Diritto n. 1 con G. Mongio- 
vino, G. Vaira, M. Ward, E. 
Granone, G. Maestà. 

PARIOLI 

Riposo. 

PANTHEON (Via Beato Angeliro 
n. 32 - Tel 832.254) 
Mercoledì alle 16,30 mario¬ 
nette di Maria Accettella 
con Cappuccetto Rosso, fia¬ 
ba musicale nuova edizio¬ 
ne di Icaro Accettella. 

QUIRINO 

Alle 21,15 Tino Buazzelli 
presenterà Stivali sulla Gre- 
• eia, collage di poesie di 
Cuomo e Moretti. Domani 
ore 21.15 familiare di Mac- 
beth. 

ROSSINI (Piazza 5. Chiara 14) 

Riposo. Domani alle 21,15 
Alla fermata del ’66 di Emi¬ 
lio Caglieii 

SATIRI 

Domani alle 21,14 l'Associa¬ 
zione nuovo teatro presenta 
per sole 3 recite straordina¬ 
rie il gruppo teatro studio 
dell’Avana (Cuba.> La not¬ 
te degli assassini, di ’Triana. 
Regia di Vicente Revuelta. 

SETTEPEROTTO 57 (Vicolo dei 
Ranieri 57) 

.Alle 22,30 Odissea pretesto 
per un cabaret dì Maurizio 
(Costanzo, novità assoluta 
con Carla Macelloni. Paolo 
Villaggio. Silvano Spadac¬ 
cino 

SISTINA 

Alle 21.13 unico spettacolo 
straordinario a benefìcio di 
Israele In prima mondiale 
Danny Kaye con Torchestra 
nazionale giovanile < Gad- 
na » di Israele, direttore 
Shalom Ronlv Riklis. 


Varietà 

AMBRA JOVINELU (T. 731.306) 
Perry Grant. agente di fer¬ 
ro A ♦ 

Rivista P. Holden 


Cinema 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel 352.153) 

Agente 007 si vive solo 2 
volte, con S. Connery A ♦ 

AMERICA (Tel 568.168) 

Un nomo per tutte le sta¬ 
gioni, con A. Scofield 

DR eee 
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Discoteca di Giacomo Manzoni 


Domani sera al «Lirico» 


—————-— Da Beethoven 

Caterina al Palio alla «Tosca» 

^ ^ Ti —^ La inusicu dei Luinpusitun meo in hoiituru uiinui piena 

Mwmw W /■/# W m viemie.si del ’TOO-’KOO conserva La CBS dedica al Concerto 

■ vR Mj m MjW w m m m W mj l W m MjM Mi M M^M M mercato del disco il pri- per violoncello e orchestra 

m or m m maio assoluto rispetto a qual- e ai .5 Pezzi in stile folclori 




V \ 


>V PC' 


j 







MILANO, 29 ottobre 

Il palio delle Porte Storiche di Milano, 
organizzato dalla Italartlst si sta svolgen¬ 
do con pieno successo nelle sale da ballo 
milanesi e le selezioni effettuate fino ad oggi 
hanno già indicato i nomi dei giovani can¬ 
tanti che parteclperaimo elle semifinali in 
rappresentanza di Porta Romana, Porta Vit¬ 
toria, Porta Vigentina, Porta Ticinese, Porta 
Venezia, Porta Monforte, Porta Sempìone e 
Porta Magenta. 

Si tratta di; Cinzia e Marilena, Antonio 
Sdutto, Adolfo di Bella, Renata Borra, Alex 
Ravlzza, Maurina Paganelli, Mariangela Ti¬ 
berini, Teresa Commisso, Fiamma Bertolaz- 



zi, Mario Barbetti, Emanuela Silvestri, An¬ 
gela F^rlanga, Carlo Castiglioni. Franco Co- 
viello. Gian Llvignl, Arcangela Pistone. Si¬ 
mondi Augusta, Alol Anna, Fiorino Graziella, 
Pavia Elsa, Ben Eleonora e Aldo Catalano. 

Tra i sei cantanti finalisti verrà scelto in¬ 
fine il vincitore assoluto nello spettacolo del 
31 ottobre al Teatro Lirico, al quale dovreb¬ 
bero prendere parte numerosi, notissimi 
cantanti e attori tra i quali; Adriano Celen- 
tano, Caterina Caselli. Don Backy, Johnny 
Dorelli, Tony Dallara, Giorgio Gaber, Liliana 
Feldmann, Evellna Sironi, Rita Orlandi Ma- 
laspina, presentati da Tony Martucci e An¬ 
tonella Miotto. 
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ANTARES (Tel. 890.947) 

Pronto c’è una certa Giulia¬ 
na per te, con M. Medici 

.S ♦ 

APFIO (Tel. 779.638) 

Il tigre, con V. Gassman 
(v.m. 14) S ♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 675.567) 
Fathom, con R. Welch A ^ 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Lo scatenato, con V. Gass¬ 
man C ♦ 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

Ti ho sposato per allegria, 
con M. Vitti SA ♦ 

ASTOR (Tel. 6.220.409) 

Grand Prix, con J. Montand 
(V.M. 14) DR ♦ 

ASTRA (Tel. 848.326) 

Chiuso 

AVANA 

OSS 117 a Tokio si muore, 
con M. Vlady G ♦ 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Fantomas contro Scotland 
Yard, con J. Marais A ♦ 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Da uomo a uomo, con L. 
Van Cleef A ♦ 

BARBERINI (Tel. 741.707) 

Un italiana in America, con 
A. Sordi SA ♦ 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

La notte è fatta per rubare, 
con P. Leroy S.4 ♦♦ 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Fantomas contro Scotland 
Yard, con J. Marais A ♦ 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 1 

La Bibbia, con J. Huston | 
SM ♦♦ I 

CAFRANICHETTA (Tel 672 465) j 
Il tigre, con V. Gassman | 
(V.M. 14) SA ♦ 

COLA DI RIENZO (Tel. 350 534) 
Fantomas contro Scotland 
Yard, con J. Marais .4 ♦ ' 

CORSO (Tel 671 691 ) j 

Riflessi in un occhio d’oro, i 
(VM. 18). 15,15, 17, 19. 21, i 
23. con M. Brando DR ## ; 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

l,a notte è fatta per rubare. | 
con P. Leroy S ♦♦ 


MAIESTIC (Tel. 674.908) 

Un maggiordomo nel Far 
West, con R. McDowal C ♦ 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

La notte è fatta per rubare, 
con P. Leroy S ♦♦ 

METRO DRIVE-IN (T. 6.050.120) 
Marines sangue e gloria, 
con J. Mitchum A ♦ 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
C’era una volta, con S. Lo- 
ren S ♦♦ 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Il sapore della pelle, con 
L. Voumas (V.M. 18) DR ♦ 

MODERNO 

La Cina è vicina, con G. 
Mauri (V.M. 18) SA ♦♦♦ 


MODERNO SALETTA (T. 460.285) 
.Assassinio al terzo piano, 
con S. Signoret (V.M. 14) 

S ♦ 

MONDI AL (Tel. 834.876) 

11 ’Tigre, con V. Gassman 
(Vili. 14) S ♦ 

NEW YORK (Tel. 780 271) 
Agente 007 si rive solo due 
volte, con S. Connery A ♦ 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755.00?) 
Un maggiordomo nel Far 
W’est, con McDowal C ♦ 

OLIMPICO (Tel. 302 635) 

Concerto del complesso 
Swingle Singer 


Le sigle che sppeiwM aocsoto 
si Uteli dei filia ce wìs peodo- 
no alls segnente cIssriflesiioDC 
per generi: 

A = AfTcntnroeo 
C = Comico 
OA = Disegno snimsto 
DO 3B Documentario 
DR =3 Drammatico 
G 3= Giallo 
M Moaicalc 
S S ent i ment a le 
SA = Satirico 
MS = Storieo-mitologìeo 

n nootro giodisio sui film «te¬ 
ne upt t s ao nel modo signuk: 


♦♦♦♦ » ottimo 


EDEN (Tel. 380.488) 

Pronto c’è una certa Giulia¬ 
na per te. con M. Medici 

S ♦ 

EMBASSY 

Lo straniero, con M. Ma- 
stroìanni (V.M. 18) 

DR ♦♦♦ 

EMPIRE (Tel. 355.622) 

Millie, con J. Andrews M e 

EURCINE (Piazza Italia 6 • Eur • 
Tel, 5.910.986) 

D Tigre, con V. Gassman 

C ♦ 

EUROPA (Tel. 965.736) 

Le dolci signore, con C Au- 
ger (V.M. 14) S.4 ♦ 

FIAMMA (Tel. 471 100) ; 

Bella di giorno, con L De- I 
neuve tV.M. 18» DR ♦♦♦♦ • 


FIAMMETTA (Tel. 470 464) 
Reflections in a Golden Eyr 

GALURIA (Tel 673 267) 

Masquerade. con R. Ham- 
son G ♦♦ 

GARDEN (Tel 582.343) 

Fantomas contro Scotland 
Yard, con J. Marais .4 ♦ 

GIARDINO (Tel. 834.946) 

OSS 117 a Toiko si muore, 
con M. Vlady G ♦ 

IMFERIALCINE N. 1 (T. 680.715) 
L’incMentc. con D. Bogar- 

de DR ♦♦♦ 


♦♦ discrete 
♦ =3 medieere 
V M 11 <3 «fetale ai 

di IS anai 


PARIS (Tel. 754.368) 

Lo scatenato, con V. Gass¬ 
man C ♦ 

PLAZA (Tei. 681.193) 

La calila preda, con J. Fon¬ 
da (V.M. 14) DR ♦ 

QUATTRO FONTANE (T. 470.261 ) 
Sette volte donna, con S, 
Mac Laine S ♦ 

QUIRINALE (Tel 462.653) 

Due per la strada, con A 
Hepbum S ♦♦ 

QUIRINETTA (Te’ 670 012) 

Tutti insieme appassionata¬ 
mente. con J. .Andrews M ♦ 

RADIO CITY (Tel 464.103) 
-Agente 007 si the solo due 
volte, con S Connery A ♦ 

REALE (Tel 580 234) 

Due stelle nella polvere, con 
D Martin .4 ee 


IMFERIALCINE N. 2 (T. 686 7451 
Due stelle nella polvere, con 
D. Martin A ♦♦ 

ITALIA (Tel. 846.030) 

Colpo su colpo, con F. Si- 
natra DR # 

MADISON 

Da uomo a uomo, con L. 
Van Cieel • A ♦ 

MAESTOSO (Tel 786.086) 

La notte è fatta per rubare. 

con P. Leroy S ♦♦ 


REX (Tel. 684 165) 

.Assassinio al terzo piano, 
con S. Signoret (V.M. 14) 

S ♦ 

RITZ (Tel. 837.481) 

Lo scatenato, con V. Gass¬ 
man C # 

RIVOLI (Tel. 460 883) 

Vivere per vivere, con J. 
Montand (VAI. 14) DR ♦♦ 
ROYAL (Tel 770.549) 

li dottor Zivago, con O, 
ShariI DR ♦ 

ROXY (Tel 870.504) 

4 bassotti per on danese, 
con D. Jones C ♦♦ 

SALONE MARGHERITA (671.439) 
Marat-Sade, con P. Brook 
IV.M. 14). Or.: 16. 18, 204», 
22.45 DR ♦♦♦♦ 


SAVOIA 

La notte è fatta per rubare, 
con P. Leroy S ♦♦ 

SMERALDO (Tel. 351.581 ) 
Carovana di fuoco, con J. 
Wayne .4 ♦♦ 

STADIUM (Tel 393 280) 

Breve chiusura 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) ' ' 
Ad ogni costo, con J. Leigh 

A ♦ 

TREVI (Tel. 689.619) 

Le dolci signore, con C. Au- 
ger (V.M. 14) SA ♦ 

TRIOMPHE (Piazza Annibaliano) 
Un uomo per tutte le sta¬ 
gioni, con P. Scofield. A- 
pertura 15. ultimo ore 22,50 
DR ♦♦♦ 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

4 bassotti per un danese, 
con D. Jones C ♦♦ 


SECONDE VISIONI 

AFRICV: Al Captine, con R. Stcì- 
ger DR ♦ 

.AIRONE: Una donna sposata, ron 
M. Merril IV M. 18) DR 
AL.ASK.A: i rinnegati di Forte 
Grant 

ALBA; Z a.vsi nella manica, con 
T Curtts S.A ♦ 

ALCVONK: 3 uomini in fuga, con 
Bour^'ii C ^ 

ALCE: Il beilo, il brutto, il creti¬ 
no. con Francl:Mngras.<>ta C ♦ 
ALFIERI: Colpo su colpo, con 
F. Sinatra OR ^ 

AMBASCI.ATORI: Le bambole, 

con G LoHobngida «VM 18» 

C ♦ 

ANIENE: 2 rrringos nel Texas, cxin 
Franchi-Ingrassia C ^ 

APf)LLO: CWlo per odio, con A 
Sabàto .A # 

A()UIL.A: UJangn non perdona, con 
J. Clark .A ^ 

AR.ALDO: i fantastici 3 supermen. 

con T Rendali .A # 

ARGO: Odio per odio, con A Sa¬ 
bàto .A # 

ARIEL: nan>d. con G Gemma 
(VJ4. 181 A ♦ 

.ATLANTIC: Grand Prix. con J 
Montami <V.M lAi DR # 

.ALGl'STL'S: Da uomo a uomo. 

con L A'an Cleef .A # 

AUREO: Carovana di fuoco, con 
J. Wayne A ## 

AUSONI.A: Pronto... c'è una cer¬ 
ta Giuliana per te. con .M Me 
dici .S # 

AVORIO: Odio per odio, con .A 
Sabàto A ♦ 

BELSITO. 3 uomini in fuga, con 

Bouml C 

BOITO: Per lOQO dollari al giorno. 

con Z Hatcher A ÀR 

BR.ASIL: CMio per odio, con .A 
Sabàto A # 

BRISTOL: <Mio prr odio, con .A 
Sabàto A ♦ 

BRO.ADW.AY: Da nomo a nomo. 

con L Van Cleef .A ^ 

CALIFORNIA: 3 uacnini in fuga. 

Bourv il C 4^ 

CASTELLO: Battaglia sulla spiag¬ 
gia insanguinata, con .A Mur 
pby DR ♦ 

CINEST.AR: Carovana di fuoco. 

con J Wayne A 4^ 

CX/ODIO: FI Dorado. con J. Way 
ne .A ♦ 

CXHXHLAOO. Djangn non perdona. 

J. Clark A ♦ 

COR.AILO: Il boone. il brutto, 
il cattiva, con C Eastwood 
• VJd HI A e 

CRLST.AUjO: KìIItt calibro 37. 

con P Lee Lawrence A ♦ 

DF.I. A ASCELlJt» La notte e fat¬ 
ta per roharr, con P Leroy 

♦♦ 

DIA.AIANTE: La bisbetica domata. 

con E Taylor S.A 

DI.AN.A: OSS 11* a Tokio si muo¬ 
re. con M ATady G # 

EDELAfEISS: Wanted. con G 

Gemm a <VM 18) .A ^ 

ESPERTA: Carovana di fuoco. 

con J Wayne A ee 

ESPCRO: El Doradc. eoo J 

A 

FOGLI.ANO: Come rubare la coro¬ 
na dTngbilterra. ccm R Brow- 
ne .4 # 

GILXIO CES.ARC: Detective cto- 
ry, con P Nevrman G é 

ILARLCM: Riposo 
HOLLYWOOD: 3 geadanni a New 
York , con L. De Pones C O 
IMPERO; La resa dei conti, con 
T. Uilian .A 

INDUNO; Pronto... c’è una certa 
GiaHana prr te. con M. Medici 

S # 

JOLLY: 3 aoniiui in fuga, con 

bouttu c oa 

JONIO; Spettacoli Genetcmn 
FARNESE: Rio Concito, con E. 

O'Brien A # 

LA FENICE: La battaglia anlla 
apUggia InmagMaBta, con A. 
Muipby DR e 




La inusicu dei Luinpusitun 
viemie.si del ’TOO ’KOO conserva 
nel mercato del disco il pri¬ 
mato assoluto rispetto a qual¬ 
siasi altra scuola, epoca e stile 
musicali Ecco di nuovo sul 
nostro tavolo un paio di di 
schi dedicati a Beethoven e 
Schub^rt. la CBS presenta del 
primo 1 Concerti per piano 
forte n. 1 e n. 4 affidati al¬ 
l’autorevole interpretazione di 
Robert Casadesus accompa¬ 
gnato dall’orchestra del Con- 
certgebouw di Amsterdam di 
retta da Eduard van Beinuin 
SI tratta di un’impresa di 
alto livello interpretativo, at¬ 
ta a mettere in luce — gra¬ 
zie al peculiare pianismo di 
Casadesus — i fermenti anti¬ 
cipatori di Beethoven anziché 
quelli più chiaramente anco¬ 
rati alla tradizione classici¬ 
stica 

La ste.ssa casa distribuisce 
un disco schubertiano conte¬ 
nente la Sinfonia n S n incom¬ 
piuta w. dove c’è da segnalare 
la presenza dei frammenti del 
terzo tempo che finora era¬ 
no — mi sembra — sconosciu¬ 
ti al pubblico del disco, e 
ancora l’ouverlure di « Rosu- 
munde » e il Magnificat in do 
maggiore (direttore Max Go- 
berman a capo della Nuova 
orchestra sinfonica di Vien¬ 
na); e a Schubert è dedicato 
anche un ottimo disco della 
Deutsche Grammophon conte¬ 
nente i due splendidi Quar¬ 
tetti per archi in la minore 
e in SOI minore. L’Amadeus- 
Quartett, il complesso tede¬ 
sco cui è affidata l’esecuzio¬ 
ne, da di queste due pagine 
un'interpretazione toccante e 
tutta fremente di quelle vi¬ 
brazioni romantiche che nel¬ 
la produzione quartettisticu 
del musicista viennese trova¬ 
rono — come nel Lied — un 
canale d’espressione davvero 
rivelatore. 

Da Schubert a Schumann il 
passo non è tanto lungo, an¬ 
che se si lascia interamente 
il terreno della scuola di Vien¬ 
na per entrare nel vìvo del 
romanticismo musicale germa- 


m mm^ " 


LEBLON: L’uomo dai pugno d’oro, 
con G. Cobos A ♦ 

LUXOR, domani: 3 uomini in tu¬ 
ga, con Bourvil C ## 

MAS.S1MO: OSS 117 a Tokio .«i 
muore, con ài. Vlady G ^ 

NEA’ADA; 10.000 dollari per un 
ma.Asacro, con G. Hudson A ^ 

NIAGARA: Doppio bersaglio, con 
y. Brynner A ♦ 

NUOVO: 3 nomini in fuga, con 
Bourvil C 

NUOVO OLIMPIA: Accadde il 20 
luglio 

PALLADIUM: Il bello, il brutto, 
il cretino, con Franchi-Ingrassia 

C ♦ 

PALAZZO: Colpo su colpo, con 
F. Sàiatra DR 

PLANETARIO: La smanài addosso, 
con A Stroyberg SA ♦♦ 

PRENESTE: 3 uomini in fuga, 
con Bourvil C 

PRINCIPE: Viale del tramonto, 
con G. Swanson DR 

RENO: Odio per odio, con A. 

Sabàto A ♦ 

RIALTO. Lunedi del Rialto; Lo 
.spaccone, con P. Newman 
(VAI. 16) DR ♦♦♦ 

RUBINO. Lunedi del Rubino- Se- 
xi e folUe (V.M. 18) D ♦ 

SPLENDID: OK Connery, con N. 

Connery A ♦ 

TIRRENO: El Dorado. ron J. 

Wayne A ♦ 

TRI.ANON: Tiffany memorandum. 

con K. Clark A ^ 

TUSCOLO: L'Angelica avventurie¬ 
ra. con M Mercier (VM. 14) 

A ♦ 

ULISSE; Il coraggioso, lo spieta¬ 
to. il traditore, con R An¬ 
thony A ♦ 

VERB.ANO: Grand Prix. (»n J. 
Montand (VM 14) DR ♦ 


TERZE VISIONI 

ADRI.ACI.NE: Riposo 
ARS CINE: Riposo 
AUROR.A: Tramonto di un idolo. 

con S. Boyd DR ♦ 

CAPANNELLE; Riposo 
CASSIO: I fantastici 3 supermrn. 

con T. Rendali A ♦ 

COLOSSEO: 3 sul divwnn. con .1 

Lewis C ♦♦ 

DEI PICCOLI; Riposo 
DELLE .MIMOSE; Oorlli della San 
Fabio, con S -McQueen DR ♦ 

DELLE RONDINI: Il Iwllo. il brut¬ 
to, il cretino. <on Franch) In 

grassia C ♦ 

DORIA: f»Ii inesorabili, con B 
Lancaster A ♦♦ 

ELDORADO: Tutti i mrixoledl. 

con J Fonda -S ♦ 

FARO; I ranta.stici 3 «uprrmrn. 

con T Rendali A ♦ 

FOLftORE; Khartoum. ron L Oh 
vicr DR ♦♦ 

.NOAOCINF:: I lunghi giorni del¬ 
la vendetta, con G Gemma A ♦ 
ODEON; Gli inesorabili, con B 
Lancasier .A ♦♦ 

ORIENTE: Operatone .>aD (.enna- 
ro. con N Manfredi .SA 
PRIAIA PORTA: Una donna p<r 
Ringo 

PRIMAVERA; Riposo 
REGILLA; Riposo 
ROMA; Il colosso di Rodi, con 
L Massan SM ♦ 

SALA UMBERTO: .Sugar Colt, 
con M Power» A # 


SALE PARROCCHIALI 

<4lIs04i4>Nt>; Tutti insieme ap- 
passinnatamentr. ron I .Ar- 
drewv M ♦ 

DELLE PROAINCIE: Angeli con 
la pistola, con G Ford S ♦♦ 
GIOVANE TBASTEAERE: I bgli 
del rampo 

PIO \: The Eddie CTiapman sto- 

r». ron C Plummer A ♦ 


RIDUZIONE 

ENAL-AGIS 

Appio. Ambasciatori. .Adriano. .Al¬ 
ce. .Alcione, .Antarrs. .Ariston. .Ar¬ 
lecchino. .Aventino. Boito. Bologna. 
Capraniebetta. Ca.ssio. Cola di Rien- 
so. Cristallo. Eoropa, Ettrtinr. 
Farnese, Fogliano. Galleria. La Fe¬ 
nice. Maestoso. Manfad, Mondial. 
Moderno. Nnoro OUmpia, Orione. 
Paris. Planetario. Plaga. Prhnapor- 
ta, Qniriiiale. lUdiocity. RHs. 
■ama. Sala Umberto. Salone .Alar- 
gberiia. Savoia. Smeraldo. Snlta- 
no. Soperga dì (Mia. Trevi, To- 
acolo. A'igna (Tara. 


TEATRI 


Arleocbino. Diosenri, Delle .ArU, 
GoMoni, Pantheon, RMntla EUmo, 
•onritii. Satiri. 


iiiLO 111 hoiituru uiinui piena 
La CBS dedica al Concerto 
per violoncello e orchestra 
e ai .5 Pezzi tu stile folclori 
slico op 1()'J per violoncello e 
pianolorte questo disco s<hu 
mannlnno che e affidato aU’ec 
celsa interpretazione di Fabio 
Casals accompagnato uia dal 
l’Orchestra del Festival di Fra 
des ora dal pianista Leopold 
Mannes E’ un disco da non 
perdersi, soprattutto per la 
presenza dei cinque jiez/i op 
102 che sono assai poco noti 
e pure contano tra le pagine 
più commosse del inusicistu 
di Zwickau. E sempre in te 
ma di violoncello, vale la pe¬ 
na di segnalare airamatore il 
disco della Phllip.s dedicato al 
le due Sonate per questo stru¬ 
mento e pianoforte di Brahms 
(interpretate da Jànos Star- 
ker e Gybr^ Sebok) Sono 
due pagine di grandiosa strut¬ 
tura, di respiro quasi sinfo¬ 
nico, dove però non si perde 
nulla di quello struggente li¬ 
rismo che fa tutta la gran¬ 
dezza delle migliori pagine ca 
meristiche del musicista am¬ 
burghese. Come sempre, la 
presentazione del disco è as¬ 
sai elegante e ottimo è il ren¬ 
dimento fonico, che permet¬ 
te un ascolto nelle migliori 
condizioni possibili. 

Infine, una cassetta della 
Decca contenente la Tosca di 
Giacomo Puccini. E’ un’ini¬ 
ziativa ambiziosa, in quanto 
non si tratta di una delle so¬ 
lite incisioni operistiche ba¬ 
sate sulla presenza di un di¬ 
vo celebre e niente di più, 
bensì di un tentativo serio di 
dare uguale dignità espressi¬ 
va a ogni aspetto del popolare 
lavoro pucciniano. Dirige, in¬ 
nanzitutto, Lorin Maazel (a 
capo deH’orchestra e del coro 
dell’Accademia di Santa Ce¬ 
cilia d; Roma), un musicista 
che potrà essere discusso ma 
che certamente non si limita 
a schiavizzare l’orchestra ai 
ghiribizzi dei cantanti, mentre 
la compagnia comprende no¬ 
mi quali Birgit Nilsson — che 
.si rivela una fortissima Tosca. 
— Franco Corelli nei panni di 
Cavaradossi, tm cantante col¬ 
to e sen.vibile come Dietrich 
Fischer-Dieskau nella parte di 
Scania, tutti coadiuvati da una 
schiera dì comprimari otti¬ 
mamente amalgamata. La cas¬ 
setta è correfiatn da un ricco 
fascicolo illustrativo col li¬ 
bretto in italiano e inglese, la 
qualità fonica è ineccepibile, 
ponendo questa realizzazione 
tra le più efficaci nel campo 
della recente discografia operi¬ 
stica. 


I libri sul 
balletto e 
sulla musica 
in Italia 

La storia del balletto, in 
Italia, non ha molti cultori. 
Verso la metà dell’Ottocento, 
l’arte della danza, elevata ad 
altissimo livello coi Vigano 
e coi Taglioni, emigrava in 
Russia, in Francia, in Inghil¬ 
terra, da dove sembra stia 
ora tornando lentamente nel 
Paese d’origine. Perciò gli 
studi sul balletto sono per 
lo più di fonte estera e nul¬ 
la esiste da noi che faccia 
testo come, ad esempio, il 
Beaumont. E’ quindi con sod¬ 
disfazione che segnaliamo lo 
apparire di due pregevoli stu¬ 
di di Luigi Rossi: una Storia 
del Balletto pubblicata dalle 
Nuove Edizioni Milano che 
olire una visione succinta ma 
utilissima deU’evoluzione di 
quest'arte; uno studio parti¬ 
colareggiato Il Balletto a Mi¬ 
lano (edito dal Comune, lire 
1500), in cui l’attenta ricerca 
illustra un fenomeno che pro¬ 
prio qui ha avuto le sue pun¬ 
te piu alte. Basti ricordare 
la polemica prò e contro i 
coreografi Angiolini e Nover- 
re che appassionò letterati 
del calibro del Parinì e del 
Verri; i generosi lurori di 
Stenclha] nel paragonare il 
Viganò a Shakespeare; la tra¬ 
sposizione sulle punte di ro¬ 
manzi celebri quali Marco Vi- 
.sconti e 1 Promessi Sposi; 
gli scandali politici del Ballo 
del Papa (con Pio VI in sce¬ 
na» della calciata della Essler 
austriacante e via dicendo. 
* • • 

Nel ^ettore dei periodici .se¬ 
gnaliamo Fu-scita del terzo 
numero della Rivista Musica¬ 
le Italiana e del fa.scicolo di 
settembre dello Spettatore 
Musicale Nella Rivista, ac¬ 
canto agli importanti docu¬ 
menti pubblicati da Giazzotto 
.sulla « Guerra dei palchi » a 
un autorevole studio di Gu¬ 
stav Fellerer sul Gregoriano, 
e alle gustose note torinesi 
di Guido M. Gatti, v'è que¬ 
sta volta una larga parte de¬ 
dicata alla vita contempora¬ 
nea. Roman Vlad mizia l'ana¬ 
lisi delle opere « seriali » di 
Stravinski che — dice ma non 
dimostra esaurientemente — 
sono la logica conseguenza 
del suo atteggiamento ante 
riore Pinzanti disegna, sotto 
forma di colloquio un affa 
scmante ritratto di Dallapic 
cola I on notizie inedite sulla 
sua uper.i nuota in 

prossima programmazione a 
Berlino .Allorio completa Io 
esame delle strutture organiz- 
zatue Italiane e D'.Amlco po¬ 
lemizza con Pestalozza An¬ 
cora magre, le corrisponden¬ 
ze dairitalia 

Più esile, ma anche più 
modesto di prezzo e non me¬ 
no stimolante, lo Spettatore 
Musicale offre una curiosa 
ed anche un po’ clownesca in¬ 
tervista con Sylt.'ano Bussotti 
( l’ultimo enfant temble pro¬ 
fessionale della musica ita¬ 
liana). un acuto studio di 
Dallamano sul Wagmer di 
Hans Mayer. una testimonian¬ 
za di Vlad su Casella, varie 
considerazioni di De Rossi 
sui teatri dopo la legge Co¬ 
rona, un saggio sul neo-im¬ 
pressionismo e una larga cro¬ 
naca sui festival nazionali ed 
esteri II tutto assai vivace 
ed attuale. 


TELERADIO 


A VIDEO SPENTO 


GIOCHI MUSICALI • 

La trasmissione di Pippo 
Bando. Settevoci, sembra ar¬ 
dala anche quest’anno a 
mantenere l’tnatteso favore 
di pubblico conquistato nel 
le precedenti edizioni. Inse 
rita com'e neU’tntervaHo tra 
Ut (( TV dei ragazzi » e la :e 
Iccronaca di una partita di 
calcio Settevoci gode certa 
mente di un pubblico asj u 
tasto, anche se eertameiitc 
selezionato dalla particolare 
ora di trasmissione Tutta 
via questo non basta a sp'v 
game il successo Forse me 
gito SI può comprendere 
questo « fenomeno » se si 
paragona questa trasmissio¬ 
ne a quella che immediata 
mente la precede: la imitar 
darla trasmissione canora 
del sabato sera. Bene a 
Partitissima sono impegna 
li tutti i maggiori nomi del 
la canzone italiana; vi è sta¬ 
to lanciato come presenta 
tare il divo televisivo del 
momento; non s'è badato a 
spese per quel che riguar¬ 
da le scenografie ed t co¬ 
stumi; c certa stampa non 
si fa certamente pregare per 
farle il massimo di pubbli¬ 
cità possibile (senza conta¬ 
re il meccanismo d'attesa 
messo m moto dalla formu¬ 
la competitiva): tuttavia il 
pubblico non sembra afiatto 
entusiasta Settevoci non ha 
nulla di tutto questo. La 
stampa non se ne occupa, 
grandi cantanti non ve ne 
sono, ed il suo presentato 
re s'c conquistato la cele¬ 
brità partendo dalla stessa 
trasmissione. Settevoci e 
una faccenda semplicissima, 
rapida, priva dt grandi at¬ 
tese. Un giochetto ai pul¬ 
santi e li massimo di su¬ 
spense ammessa, ma sicco¬ 
me noti ri sono grandi pre 
mi in palio, perdere o vin 
cere fa quasi lo stesso. Sia¬ 
mo, insomma, dt fronte al¬ 
la formula giusta per un 
simpatico «gioco televisivo», 
e il pubblico, con buon fiu¬ 
to, l'ha capilo per tempo 
e gli ha decretato il suc¬ 
cesso 

DIVISMO TELEVISIVO - 

Sembra proprio che la TV 
abbia deciso di lanciare Ga¬ 
briella Farinon, togliendola 


dall’anonimato della « pre¬ 
sentatrice » L’avevamo ap¬ 
pena vista nell’ultima pun¬ 
tata di Cordialmente (già 
promossa al ruolo dt prota¬ 
gonista dt una rubrica assai 
seguita), che ieri ce la sta¬ 
rno ritrovata addirittura co¬ 
me « ospite » dt Settevoci 
Francamente, qiiest’improv. 
Visa attenzione sembra ec- 
Cessna Può darsi che la 
ragazza riveli, nell’avvenire, 
doti insospettabili di altri- 
I e oggi come oggi non è 
altro che una jìrofessiont- 
sta che svolge senza parti¬ 
colare infamia e senza var- 
ticolarc lode il suo lavoro. 
Nulla in contrario a che la 
TV valorizzi una sua it sco¬ 
perta » Ma, se così deve 
essere, .sarebbe piu logico 
cominciare a mostrarci le 
sue qualità professionali, 
prima di tentare un’opera¬ 
zione divistica che è sem¬ 
pre — anche nel caso di 
attori già affermati — sgra 
devote c diseducativa. 

PSICOLOGIA SENZA FIR¬ 
MA . La terza ed ultima 
puntata del Caravaggio è an¬ 
data in onda — come deci¬ 
so vi tribunale dopo i tagli 
apportati alla .seconda pun¬ 
tata — senza la firma del 
regista Sllverio Blasi. Tut¬ 
tavia abbiamo il timore che, 
ben oltre lo stupido inter¬ 
vento detta direzione della 
RAI-TV, l’insieme di questa 
« vita » sia da considerarsi 
il frutto di una impostazio¬ 
ne critica profondamente er¬ 
rata. Gli errori vanno, a ca¬ 
tena, dalla sceneggiatura, al¬ 
la regìa, alla interpretazio¬ 
ne di Gian Maria Volontè. 
L’ultima puntata in partico¬ 
lare ha messo nuovamente 
m luce come l’attenzione de¬ 
gli autori si sia soffermata, 
con netta prevalenza, su un 
fantastico svolgimento «psi¬ 
cologico u del personaggio; 
nonché sui momenti più ov¬ 
viamente spettacolari. Col 
risultato complessivo che la 
figura e l’arte nuova del Ca¬ 
ravaggio ne risultano assai 
più confuse che illuminate. 

vice 



Il giudìzio a Napoli (TV looreZl) 

« Alle ore 18 giudizio universale »: da questa voce 
misteriosa che parla nel cielo di Napoli prende spunto 
il film di Vittorio De Sica (regista) e Ce.sare Zavattini 
Il giudizio universale. Un film che al suo apparire, (1961), 
deluse tuttavia le grandi speranze che molti vi avevano 
preventivamente riposto. A distanza di appena sei anni, 
anzi, si può dire che questo Giudizio vale soprattutto come 
galleria di attori famosi; vi recitano, infatti, Vittorio Gas¬ 
sman, Renato Rascel, Paolo Stoppa, Alberto Sordi, Melina 
Mercourl, Femandel, Ernest Borgnine, Anouk Aimée. 

Il festival della rivelazione 

(TV 2» ore 21,15) 

Musica leggera; questa volta da Roma, in una sele¬ 
zione delle tre serate del « Festival delle Rose », vinto dal¬ 
la rivelazione canora dell'anno: Al Sano, lanciato dalla 
stes.sa televisione. Presentatore è Nunzio Filogamo. 







TV nazionale 


16.15 Eurovisione 

CITTA* DEL lAESSICO 
Chiusura Svitimana Pr«- 
olimpica 

17,— Per i più piccini 

GKXrAGIO* 

17,30 La TV (iei ragazzi 

a) PROFESSIONI DI DO¬ 
MANI PER I GIOVA¬ 
NI D'OGGI 

b) LE AVVENTURE DI 
TOM SAWYER 

di Mar- Twam 
Prigionieri n«Ua grotta 

18.45 Ritorno a casa 

TUTTILIBRI 

19.15 Popoli e Paesi 

Socotra, isola misttriosa 

19.45 Telesport 


CRONACHE ITALIANE 
IL TEMPO IN ITALIA 


20,30 Telegiornale 


CAROSELLO 


21,— li giudizio 
universale 


Film Regìa di Vittcris 
De $ica 


22,50 Prima visione 
23,— Telegiornale 



r. t. 


21, — Telegiornale 

21,15 Sprint 

22, — IV Festival delle 

rose 

Sriexien* 4«ll« Ir» sarat» 


programmi svizzeri 


.MiNivoax) 

TELEGIORNALE 

IL « salon des arts me- 

NA(3£RS > 

TV-SPOT 

OaiETTlVO SPORT 
TV-SPOT 
TELEGIORNALE 
TV-SPOT 

RISULTATI E COMMENTI AL¬ 
LA ELEZIONE AL CONSIGLIO 
NAZIONALE 
PRIMA DELLA PAURA 
AAESSICO; 3* COMPETIZIONE 
SPORTIVA INTERNAZ. 
TELEGIORNALE 


r 3 d i o 


NAZIONALE 


Giornale radio: ore 7, 8, 10, 
12. 13, 15, 17. 20. 23; 7,10 
Musica stop; 8 Lunedi Sport; 
8,30 Le canzoni del mattino; 
10,05 La Radio per le scuole; 
10,35 Le ore della musica; 11 
e 30 Antologia musicale; 12,05 
Contrappunto; i3,20 Canzoni 
d'oro; 14,40 Zibaldone italia¬ 
no; 16 Sorella radio; Ì6,30 
Corriere del disco; 17,20 Ma- 
ron Lescaut; 17,35 Operetta 
edizione tascabile; 18,15 Per 
voi giovani; 19,35 Luna-park; 
20,20 II convegno dei cinque; 
21,05 (Concerto; 22,10 Canzo¬ 
ni napoletane; 22,30 Musica 
leggera dalla Polonia. 

SECONDO 

Giornale radio: ere 6,30, 7.30, 
8,30, 9,30. 10,30. 11,30 12 e 
15, 13,30, 14,30, 15,30, 16 e 
30, 17.30, 18,30, 19,30, 21 e 
30, 22,30; 8,45 Signori l'or¬ 
chestra; 9.40 Album musica¬ 
le. 10 Sherlock Holmes ritor¬ 
na, 10,15 Jazz panorama; 
10,40 lo e il m-o amico Osval¬ 
do; 11,42 Le canzoni degli an¬ 
ni '60; 13 .Tutto da rifare'; 
14 04 Juke-bcii; 15,15 Grandi 
o.ar, sti. 16.05 Dean Martin; 
13 35 Classe unica; 20 II mcn- 
oo del'’opera, 20,50 N e v/ 
York 67, 21,15 II giorna'e 

ae"e scienze, 21,30 Cronache 
del .V.ezzog.crno; 21,50 Canzo¬ 
ni per invito 

TERZO 


Ore 10 Orlando dì Lasso; 10 
e 35 Guillaume Lekeo; 11,15 
Richard Strauss; 11,45 Jean 
Fran^aix; 12,20 Georg Philipp 
Telemann; 12,55 Antologia tìi 
interpreti; 14,30 Novità disco- 
grafiche; 15,50: Paul Hinde- 
mlth, Alfredo Casella ; 17,10 
Joseph Mysiivezeek; 18,30 Mu¬ 
sica leggera; 18,45 I fratelli 
Oxilia; 19,15 Concerto di ogni 
sera; 20: Ritratti di musicisti 
francesi contemporanei; 20,50 
Amalassunta; 22 II giomal* 
del Terzo; 22,30 La musica, 
oggi; 23 Rivista della rivista. 


. 1 . 
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Due le « fifrandi » : Roma e Torino 


Meritato pareggio deil'Atalanta all'Olimpico: M I Due punti d'oro per la Fiorentina (i’O) 


I giallo - rossi 
«scoppiano» 
nella ripresa 

La rete della Roma realizzata da Taccola 
Un goal (e un palo) del solito Savoldi 
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ROMA-ATALANTA —> Il gol di Savoldi (con lo braccia alzato o coporto dal difontoro Robotti). Il por- 
tloro GInwlfl ocaorvo il palleno cho ontra In rato. 


MARCATORI: Nel p.t. al 28' 
Taccola (R); nella ripresa 
al 36* Savoldi (A). 

ROMA; Ginulfl; Losl, Carpe¬ 
netti; Robotti, Cappelli, Fer¬ 
rari; PelagalU, Capello, Jair, 
Peirò, Taccola. 

ATALANTA; Cornetti; Feacntl, 
Nodari; Tiberl, Cella, Signo- 
relll; Danova. Salvori, Sa- 
voldl, Dell'Angelo. Rigotto. 
ARBITRO: Angonese di Me¬ 
stre. 

NOTE: Cielo coperto con 
qualche spruzzata di pioggia 
durante 1 90’. Lievi Infortuni 
a Tiberl, GinuUl, Pelagalli, 
Cappelli e Nodari. Spettatori 
50 mila circa per un incasso 
di oltre 35 mUlonl. 

DALLA REDAZIONE 

ROMA, 29 ottobre 
E' finita in un silenzio in- 
nattirale, un silenzio palpabi¬ 
le come la delusione che era 
scritta a chiare note sul vol¬ 
to delle migliala di tifosi ro¬ 
manisti presenti all’incontro: 
una delusione più amara in 
quanto non può trovare sfo¬ 
go in accuse all’arbitro, o 
in recriminazioni per circo¬ 
stanze di gioco sfavorevoli. 

No, niente di tutto questo: 
anzi per essere più precisi 
bisogna sottolineare subito 
che anche se Savoldi non fos¬ 
se riuscito a pareggiare a 9* 
minuti dalla fine, si sarebbe 
dovuto anunettere che l’Ata- 
lants avrebbe meritato ugual¬ 
mente la divisione della po¬ 
sta. Se la sarebbe e se l’ò 
meritata, non solo e non tan¬ 
to per aver colpito rià un 
palo ed una traversa In pre¬ 
cedenza, ma anche per il suo 
gioco pratico, essenziale in 
difesa e a centro campo (ove 
hanno fatto spicco il « libe¬ 
ro» Cella, il suggeritore Ti- 
beri, il centopolmonl Dell’An¬ 
gelo). gioco che trovava Intel- 
lirontl ed insidiosi sbocchi 
all’attacco per merito del sem¬ 
pre guizzante Danova e del 
mobilissimo Savoldi. im cen- 
troavantl d’avvenire come di¬ 
mostra la classifica dei can¬ 
nonieri nella quale ha rag¬ 
giunto Combin al primo po¬ 
sto. 

Si è e si sarebbe meritata 
11 pareggio, l’Atalanta, anche 
per 1 demeriti della Roma, 
che ha speso troppo nel pri¬ 
mo tempo conducendo 45’ a 
cento all’ora e riuscendo a 
segnare un solo goal, per 
scoppiare letteralmente nella 
seconda parte della ripresa. 
La constatazione, come è ov¬ 
vio, chiama In causa le pun¬ 
te ed 11 centro campo: ma In 
pratica poi o^l critica fini¬ 
sce per coagularsi attorno al 
nome di Capello che anche 
ogg^ (come a Genova) ha sba¬ 
gliato un goal già fatto, non 
ha mai retto al passo dei 
compagni (lui va a trenta al¬ 
l'ora (piando gli altri corro¬ 
no sul cento), infine non si 
è nemmeno reso utile a cen¬ 
trocampo, lasciando la piti 
ampia libertà a Tiberl (che 
ne ha approfittato <»me ha 
voluto). 

Non si creda che siamo 
per partito preso contro Ca¬ 
palo, che il giudizio tecnico 
sia influenzato dalla spesa 
(eccessiva) di 265 milioni 
sopportata dalla Roma wr 
colorare U giocatore: perciò 
siamo sicuri <die il ragazzo ha 
ciaùa, ha tm avvenire, po¬ 
trà anche riuscite a brillare, 
ma ora come ora è una palla 
al piede della Roma, è tm pe¬ 
so inutile. ^ „ __ 

Insistendo su Capello, Evan¬ 


gelisti e Pugliese anziché va¬ 
lorizzarlo o giustificare ia in¬ 
gente spesa fatta per acqui¬ 
starlo, rischiano dì renderlo 
impopolare, di « bruciarlo w: 
e nello stesso tempo staimo 
compromettendo una posizio¬ 
ne m classifica quale la Ro¬ 
ma non riusciva a raggiunge¬ 
re da molti anni 

Chiusa la parentesi Capel¬ 
lo con l'augurio che i respon¬ 
sabili della squadra sappiano 
trovare la soluzione giusta fin 
dalla partita dura ed Impe¬ 
gnativa di domenica a To¬ 
rino (una partita nella quale 
la Roma non si può presenta¬ 
re in campo in dieci, come 
praticamente accade con Ca¬ 
pello in squadra) torniamo 
all’incontro dell'Olimpico, che 
comincia in uno scenario stu¬ 
pendo, tra un tripudio di 
bandiere giallorosse 1 cui to¬ 
ni accesi rompono U grigio¬ 
re della giornata coperta e 
con qualche spruzzata di piog¬ 
gia durante il gioco. 

Si è appena spento l'eco 
del fischio d'inizio che la 
squadra giallorossa si avven¬ 
ta letteralmente sull’avversa¬ 
ria schiantandola nella sua 
area, martellandola al corpo e 
ai fianchi: quattro corner ot¬ 
tiene la Roma nel giro di 14 
minuti, ed intanto tra un 
(^cio d’angolo e l'altro c'è 
una bomba di Carpenetti da 
quaranta metri, c’è una frec¬ 
ciata di Jair a lato, c’è un 
salvataggio volante di Cornet¬ 
ti su Taccola (cross di Jair). 

L'Atalanta si difende con 
un certo ordine ed al 17' re¬ 
plica In modo bruciante: Tl- 
beri-DeU’Angelo. palla a Sa- 
voldl che per l’occasione è 
libero. Savoldi si destreggia 
ai limiti dell’area poi improv¬ 
visamente lascia partire una 
saetta che manda il pallone 
a schiacciarsi contro II palo. 

La Roma sembra afflosciar¬ 
si. ma poi Pugliese (dalla 
panchina) e Peirò (in cam - 
po) la ritrascinano airairem- 
baggio: si rincuora la folla 
che presto lascia esplodere la 
sua gioia. Infatti al 26’ la 
Roma è in goal: Pelagalli 
« ruba » la palla a Salvori a 
metà campo, si proietta in 
avanti, dà a (Spello che a 
sxia volta porge a Peirò in 
mezzo ad un grappolo di (^ 
fensori. Lo spagnolo non si 
smarrisce, vede Taccola solo 
sulla sinistra, gli alza un 
pallonetto misurato al milli¬ 
metro, e Taccola al volo spa¬ 
ra una cannonata streplUJaa, 
di quelle che mandano 11 pal¬ 
lone sugli spalti o a far sal¬ 
tare la rete. E’ la rete che 
salta, e al tempo stesso salta 
la folla sugli spalti. 

La reazione delTAtalanta è 
veemente e si concreta con 
una palla-goal strepitosa: Ri¬ 
gotto a Danova solo, tiro an¬ 
golatissimo e parata miraco¬ 
losa di Ginulfl con palla che 
torna nell'area ribollente di 
uomini ove tenta di nuovo II 
tiro Dell’Angelo, colpendo pe¬ 
rò la schiena di Lesi. 

àia è un fuoco di paglia 
poiché la Roma torna subito 
a rovesciarsi nell’area avver¬ 
saria: cannoneggia In diago¬ 
nale Opello sfiorando rùuuo- 
cio dei pali, devia con le pun¬ 
te delle dita Cornetti una 
frecciata di Jair, ancora Co¬ 
rnetti blocca (stavolta con fa¬ 
cilità) un tiro centrale di Jair. 

SI conclude così il tempo 
con la Roma in vantaggio di 
una sola rete e con molti 
timori per la ripresa in (juan- 
to ampiamente previsto il 
« calo » dei giallorossi. Ma al¬ 
l’inizio. almeno, la Roma sem¬ 
bra voler smentire ogni ti¬ 


more, perchè anche nella se¬ 
conda fase mantiene le redi¬ 
ni del gioco andando ancora 
a segno al 13* su azlonlssima 
di Peirò il cui tiro però è 
respinto da Ckimetti; Taccola 
comunque riesce a riprendere 
e a battere Cornetti, ma l’ar¬ 
bitro annulla perchè Peirò 
era rimasto in fuorigioco. 

Una «bomba» alta di Jair 
poi ancora la Roma preme 
con le furibonde sgroppate del 
vivacissimo Taccola, letteral¬ 
mente scatenato: ed appim- 
to Taccola al 28’ è il maggiore 
artefice di tm’azione che po¬ 
trebbe determinare il raddop¬ 
pio. Scende fino sul fondo, 
poi porge Indietro a Capello, 
solo ai limiti dell’area. Per 
il giovanotto, che è im gioca¬ 
tore di freddezza glaciale, do¬ 
vrebbe essere tmo scherzo 
battere Cornetti: Invece Ca¬ 
pello pasticcia e restituisce 
la palla sul fondo a Taccola! 
E’ veramente il colmo, an¬ 
che perchè la Roma intanto 
comincia a calare: come si 
temeva. Pelagalli è appesan¬ 
tito, Peirò sparisce. Capello 
vaga Inutilmente in mezzo al 
campo; 1 soli Ferrari e Tac¬ 
cola corrono come matti al¬ 
l’inseguimento di ogni av-ver- 
sario. 

Ma non basta per contra¬ 
stare il centro campo della 
Atalanta e specie Uberi, che 
rifornisce palloni su palloni ai 
suoi compagni dell'attacco: 
cosi al 33’, su cross di Tiberi, 
Dell’Angelo di testa manda 
la palla sulla traversa. Rin¬ 
corre il pallone Danova, che 
rimette al centro ove Losi e 
Ginulfl respingono insieme 
contrastandosi malamente, 
àfa 11 goal è maturo, strame- 
ritato e viene al 36’: Tiberi 
apre su Danova che si de¬ 
streggia tra Carpenetti e Lo¬ 
si approfittando anche della 
loro esitazione. Intervieni tu 
che Intervengo lo. i due la¬ 
sciano a Danova la possibilità 
di crossare corto: la palla fil¬ 
tra in un mucchio di «mbe 
fino a Savoldi che staffila da 
duo passi in rete, rendendo 
vano l'Intervento di Ginulfl. Il 
forcing della Roma è commo¬ 
vente ma Inutile: lo capisce 
anche la folla che comincia 
a sfollare anzitempo dall’Olim¬ 
pico nel più assoluto silen¬ 
zio. D’accordo. La Roma è 
sempre in testa, ma è stata 
raggiunta dal Torino: e do¬ 
menica l’attende la Juventus... 

Roberto Prosi 


TOTOCALCIO 

Betegn»-Fier»ntin» 

Bmcis-Sampdort» 

Mantev»-C»gll»ri 

Mil»n-Jw»nt«« 

N»peli-L.R. VIcania 
Rama-Alalant» 

Terine-Sfal 

Var»w-lnt»r 

U aorwo CaUnzaro 
riM-f»nigi» 

PraW Arwin 
Càleti-lacc» 


MONTI PREMI: 


L. 720.737.31 


Ai viola (per un terzino) la 
< partitissima > di Bologna 

Ha segnato Rogora - L'incontro è stato assai meno entusiasmante del previsto • Hei rossoblu pesa l'assenza di Bulgarelli 


MARCATORE: Rogora al 23’ 
del s.t. 

FIORENTINA: Albertosi; Ro¬ 
gora, Munciir, Esposito, Pl- 
rovano, Brizi; Chiarugi, Mer¬ 
lo, Urugnera, Amarildo, De 
Sisti. 

BULOUNA: Spalazzi; Turra, 
Ardizzon; Guunierl, Tiimbu- 
rus. Fogli; l’eranl. Pace, Cle¬ 
rici, Haller, Pascutti. 
ARBITRO: Gonella. di Asti. 

NOTE: pomeriggio di sole, 
terreno in buone condizioni. 
Fogli è stato espulso ad un 
minuto dal termine per pro¬ 
testa nei confronti deU’arbl- 
tro. Ammoniti Pascutti, Merlo, 
Brugnera e Chiarugi. Infortu¬ 
ni di gioco a Brizi e Hal¬ 
ler. entrambi costretti a ri¬ 
manere fuori campo per un 
palo di minuti. Spettatori: 
40.0(X) circa di cui M.002 pa¬ 
ganti per un incasso di oltre 
54 milioni. 

DALL'INVIATO 

BOLOGNA, 29 ottobre 
La paura fa zero a zero, 
stavamo commentando in tri¬ 
buna stampa dopo aver preso 
nota del gioco concentrato 
tutto a metà campo, c avrem¬ 
mo anche scommesso sul clas¬ 
sico risultato di parità, ma un 
terzino (Rogora) ha infilato 
di testa la porta di Spalazzi 
quando mancavano 22 minuti 
alla conclusione e da quel mo¬ 
mento ogni reazione del Bo¬ 
logna s’è spenta sui piedi de¬ 
gli acrobatici difensori « vio¬ 
la », anzi è mancato un sof¬ 
fio che i toscani raddoppias¬ 
sero con Brugnera. Due punti 
d'oro per la squadra di Chiap- 
pclla, insomma, una vittoria 
discutibile, se vogliamo, però 
a ben vedere l’impronta mi¬ 
gliore l'ha lasciata la Fioren¬ 
tina. 

Intendiamoci: pure i e vio¬ 
la » non hanno disputato un 
fior di partita e tuttavia la 
loro manovra è apparsa più 
ordinata, più convincente, più 
svelta, e il fatto che il Bo¬ 
logna abbia premuto maggior¬ 
mente ha un’importanza rela¬ 
tiva. il Bologna è squadra me¬ 
no indicata ad una partita 
del genere, una partita con 
tanti centrocampisti e due so¬ 
le punte. Infatti i De Slsti, i 
Merlo, I Brugnera e gli Espo¬ 
sito hanno vinto il confronto 
con gli Haller, i Pace, i Pe¬ 
roni e i Fogli, e l'hanno vinto 
perchè otto volte su dieci an¬ 
ticipavano gli avversari. L’e¬ 
sempio viene da Esposito, un 
ragazzo che agiva nella zona 
di Haller e che oltre a con¬ 
trastare validamente il tede¬ 
sco, s’è permesso di dire la 
sua in diverse fasi d'attacco. 

Noi ci aspettavamo di più 
da entrambe le squadre, e 
anche lo spettatore sarà rima¬ 
sto deluso dall’accentuata tat¬ 
tica di centrocampo: volendo. 
Bologna e Fiorentina possono 
dare spettacolo, ma sapete co¬ 
me vanno le cose, sapete che 
la prima regola è quella di 
non incassare, e comunque il 
Bologna è caduto nella trap¬ 
pola della Fiorentina, il Bolo¬ 
gna non può fare a meno del¬ 
l’estro, dell’inventiva di un 
Haller, non può mettere il 
tedesco a far da sentinella in 
mezzo al campo: Haller deve 
muoversi, deve svaziare. e lo 
stesso Pare non è un tino da 
compito fìsso, un tipo da sa- 
criticare a De Sisfl. 

Chiaro che il Bologna ri¬ 
sente dell’assenza di Bulgarel¬ 
li: chiaro che Pascutti, scar¬ 
samente apvoggialo, non ha 
potuto sfruttare la sua gior- 


Calciatore 
muore 
durante 
la partita 

CIVITANOVA MARCHE, 

29 ottobre 

Un giovane •xx»nltano. Elio Crm- 
solani di 26 ami]. 11 quale stava 
giocando una partita di calcio tra 
le squadre minori a Civitanova 
Marche, è stato colto da malore 
ed e morto priizui di giungere in 
ospedale. 

L’iixndente è accaduto alla (tne 
del primo tempo di un incontro 
tra la < Salesiana Vigor s di Ciri 
tannva Marche e « l'Orsa » di .An¬ 
cona della quale faceva pane il 
Omtsolani. Le cause della mone 
non sono state ancora accertate ed 
» stata aperta un’lrxhlesta 


TOTIP 

T CORSA 

1 ) Honos a 

3) deridane 1-a-3 

2' CORSA 

1 ) Bernini 1 

3 ) Asdrvbaie 3 

3* CORSA 

1 ) Don ftrignen a 

3) Old Crow 3 

4* CORSA 

1 ) PelopI» a 

2) Weliingten a 

5* CORSA 

1 ) Dwrandal 2 

2) Fleor dw Giacler 1 

6" CORSA 

1 ) Pesitano 1 

3) Carcilase de la Veg» a 

LE QUOTE: notton dodici; 
■1 98 • undici • Uro 136.353: 
■gli BB4 > dieci » lire 14.863. 


nata di vena, e in questa cir¬ 
costanza sarebbe ingiusto get¬ 
tare la croce su Clerici, bloc¬ 
cato, diciamo pure annullato 
da un Brizi il cui rendimento 
non e venuto meno dopo l’in¬ 
fortunio che l’ha cosiretto ad 
uscire dal campo per ritor¬ 
narvi incerottato e fasciato al 
capo. Ma il Bologna ha la¬ 
sciato a desiderare anche in 
difesa dove Tumburus ha fat¬ 
to un pochino rimpiangere 
Janich, e dove Guameri ap¬ 
pariva un po’ nervoso e un 
po’ disattento. Spalazzi, che 
all’ultimo momento ha sosti¬ 
tuito Vavassori (il portiere 
titolare lamenta un dolore al¬ 
l’inguine) non ci sembra in¬ 
vece colpevole del gol subito: 
semmai è l’intero reparto che 
è rimasto fermo, impalato da¬ 
vanti alla capocciata di Ro¬ 
gora. 

Un Bologna inferiore alle 
previsioni, un Bologna insuf¬ 
ficiente e una Fiorentina ap¬ 
pena appena sufficiente, una 
Fiorentina brava, vigorosa, 
scattante in difesa e tenace 
nel lavoro di massa, ma piut¬ 
tosto scarsa in Amarildo e 
Chiarugi: quest'ultimo, poi, 
intestardito negli « assolo » e 
nelle sventole fuori misura. E 
adesso sfogliamo il taccuino 
per le note di cronaca. 

Dunque, il primo interven¬ 
to è di Spalazzi su centro 
di Chiarugi, poi Haller sca¬ 
valca Esposito e Pirovano, ma 
conclude a tato. Al 20’, Pascut¬ 
ti sfrutta uno spiovente di Pe¬ 
roni e impegna Albertosi in 
un dlfflcUe intervento a terra. 
La partita si svolge nel rag¬ 
gio di pochi metri, in un faz¬ 


zoletto di terra; il Bologna 
preme e la Fiorentina si di¬ 
fende senza dannarsi, e al 32’ 
(su un rapido capovolgimen¬ 
to) Chiarugi non serve il li¬ 
berissimo Brugnera e i « vio¬ 
la » mancano un’occasione da 
gol. 

E’ anche una partita molto 
fallosa per giunta. E le am¬ 
monizioni fioccano. Nel batti 
e ribatti si giunge al riposo 
con le reti inviolate e all'ini¬ 
zio delta ripresa, Pascutti 
(servito da Haller) segna di 
fesla, però l'arbitro annulla, 
chi dice per un fallo di Hal¬ 
ler e chi per un fuori gioco 
dell’ala sinistra rossoblù. Ti¬ 
mide, appena accennate, ad 
ogni modo, te proteste dei bo¬ 
lognesi. Clerici (10’) sruba» 
una palla preziosa a Pascut¬ 
ti e indirizza alto: Spalazzi 
esce a valanga su EsptJsito 
(15’): Mancia rimedia ad un 
« buco » di Pirovano e al 23’ 
realizza la Fiorentina. Così: 
fallo di Ardizzon, punizione 
calciata da Chiarugi, interven¬ 
to di testa di Rogora (che 
nessuno contrasta) e la sfera 
è nel sacco di Spalazzi. 

La reazione del Bologna non 
convince, e al 29’ Brugnera 
raccoglie di testa su cross di 
Esvosilo: la palla colpisce il 
palo e finisce nelle braccia di 
Spalazzi. Il Bologna potrebbe 
ancora pareggiare, ma non ha 
la forza, il mordente, la pre¬ 
cisione per superare la barrie¬ 
ra avversaria. E’ un Bologna 
incerto, nervoso, e Fogli pa¬ 
ga la SUI protesta con l’espul¬ 
sione. Un minuto dopo, la 
fine. 

Gino Sala 
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BOLOGNA-FIORENTINA — il gol dalla vittoria dei viola, segnate da Rogora (fuori campo). Il pal¬ 
lone 6 in rat» • Il portier» 6 samlcoperto dal palo. 


Del Sol «battitore lìbem la trovata migliore a San Siro 

Milan-Juve: equo lo 0-0 
grandissima la delusione 

Due squadre con attacchi fumosi e inconsistenti: da qui le ottime prove delle difese 
Fallite incredibilmente (Favalli, Sorrnani e Rivera) le poche occasioni da goal 


Mir.AN; Belli; AnquiUetti, 
Schneliinger; Rosato, Mala- 
trasi, Trapattonì; Hamrin. 
Lodettì. Sorrnani, Rivera, 
Mora. 

JUVENTUS: Anzolin; Salvado- 
re. Leoncini; Bercellino I, 
Sarti, Sacco; FavalU, Del 
Sol. De Paoli. Cincsinho, 
Menichclli. 

Arbitro: Lo Bello di Siracu.sa. 

NOTE Pomeriggio prima 
fosco, poi ravvivato da im 
pallido solicello, terreno ot¬ 
timo, spettatori 75 mila di cui 
.52.338 paganti per un incas¬ 
so di L. 95.^1.600. Dopo 6’ 
Del Sol esce zoppicando per 
uno scontro con Rivera, rien¬ 
tra un mmuto più tardi, ma 
5’ dopo deve ricorrere anco¬ 
ra alle cure del massaggia¬ 
tore. Infine, lo spasolo re¬ 
sta in campo e Heriberto lo 
schiera battitore libero (!), 
spostando Sarti su Hamrin e 
Leoncini su Rivera, ferme re¬ 
stando le altre marcatiue 
(Salvadore su Mora. Sacco su 
Ledetti e Bercellino su Sor- 
mani). Ammoniti Salvadore 
e Sarti per scorrettezze. An¬ 
goli- 8 a 4 <7 a 2) per il Mi- 
lan 

MILANO, 29 ottebre 
Uffa. Che barba con questi 
squadroni tra virgolette e con 
questi squallidi òò! E che mo¬ 
notonia dover ripetere il ri¬ 
tornello delle « difese (die so¬ 
verchiano gli attacchi ». Ma 
quali attacchi, di grazia? Cì 
mancherebbe altro che difese 
in gamba e superprotette co¬ 
me quelle della Juventus e 
del Milan si facessero segna¬ 
re dei goal dal « latitante » 
Hamrin, dal fu Angelo Bene- 
dicto Sorrnani, dall'ombra di 
Mora, dal goffo e legnoso De 
Paoli, dal « fantasma » Meni- 
chelli e dalia gentil farfallet- 
ta Favalli! Per non parlare 
di Gianni Rivera che. a furia 
di dover cantare e portare la 
croce per segnare tm goal de¬ 
ve ormai sperare nell’acutissi 
ma vista di un guardalinee. 

Quale smacco per i settan- 
tacinquemila che gremivano 
San Siro, per qtiella enorme 
muraglia di folla punteggia¬ 
ta di migliaia di striscioni 
blancorossoneri! E’ (»lcio que¬ 
sto? O è una variante noio¬ 
sa del « tresette-ciapa-no »? 
Dal punto di vista tecnico, U 
■ big-match» è stato un falli¬ 
mento: le azioni manovrate 
non hanno raggiunto il nu¬ 
mero delle dita di una mano, 
le emozioni son state distil¬ 
late col contagocce del far¬ 
macista. le (xx»sionl-goal. (pia¬ 
si sempre scaturite da azioni 
fortuite, e sprecate con una 
broccaggine esasperante. 

Il pareggio, owiaroente, va 
considerato equo, giacché non 
è stata an(»ra varata una 
norma del regolamento che, 
invece di assegnarlo, tolga un 


punto per imo ai protagonisti 
di siffatti, mediocrissimi spet¬ 
tacoli. 

(Thi è più soddisfatta del¬ 
lo 0-0? La Juve, certamente, 
giacché per la « vecchia signo¬ 
ra » si tratta di un brodino 
ristoratore dopo la tremenda 
scoppola patita contro i gra¬ 
nata del Torino. Inoltre, 1 
bianconeri hanno corso qual¬ 
che pericolo in più e possono 
ritenersi soddisfatti dei rien¬ 
tri di Cinesinho (partito in 
sordina ma venuto fuori alla 
distanza con idee sempre lu¬ 
cide) e di Anzolin. jmrtiere 
dalla calma imperturbabile e 
dal piazzamento assai felice. 
Di nessun apporto Invece il 
« repèchage » di Favalli e De 
Paoli, i quali non han (atto 
che perpetuare rormai croni¬ 
ca aridità dell’attacco, giun¬ 
gendo persino a far rimpian¬ 
gere gli ultimi, sbiaditi Zlgo- 
ni e Simoni. Insomma, gU 
addendi son quelli e cambiar¬ 


li non serve: il prodotto re¬ 
sta quello che è. 

Heriberto, evidentemente, 
non può dare altro vino con 
la botte che si ritrova. Fa 
già molto ad arraffare risul¬ 
tati utili ai fini della clas¬ 
sifica. esaltando l’ordinata, 
metodica azione di interscam¬ 
bi fra la sua ottima difesa 
e i centrocampisti: giunta la 
palla alle «punte» (si fa per 
dire), per la Juventus è su¬ 
bito notte. 

Il miglior Juventino è stato 
il « libero » Del Sol che. evi¬ 
dentemente. doveva essere 
zoppo per burla se Heriberto 
Io ha retrocesso nel delicatLs- 
slmo ruolo. La posizione ar¬ 
retrata dello spagnolo ha con¬ 
sentito a Leoncini, prima par¬ 
tito su Hamrin, cU svolgere 
quel veloce gioco a fisarmo¬ 
nica che è la sua prerogati¬ 
va, fruendo del ben noto di¬ 
sinteresse che Rivera mostra 
nei confronti degli avversari 
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MILAN-JUVENTU5 — Il cMtravantl d»i roHoouri, Surmani, indirin» 
di mia a r»l» vaiMimcnt» OTtscolaie d» Sahrador* • B»rc»lline. 


diretti allorché questi si sgan¬ 
ciano dalle retrovie per rifor¬ 
nire l’attacco. Infatti, subito 
dopo Del Sol, il più bravo è 
stato senza (lubbio Leoncini, 
guardiano di Rivera. 

Detto questo, il giudizio sul 
Gianni nostro va alquanto ri¬ 
dimensionato. poiché la liber¬ 
tà concessa a « Leo d è stata 
davvero troppa, anche se non 
ha portato sene conseguenze. 
Per il resto. Rivera ha accen¬ 
trato su di sè l’attenzione, da¬ 
to che tutti nel Milan nten- 
gono doveroso allungargli la 
palla app>ena è possibile. Ck)l 
risultato che la fonte di gio¬ 
co del Milan è sempre a sen¬ 
so unico e facilmente preve¬ 
dibile. specie per una retro- 
guardia « marpiona » come 
quella della Juve. Rivera, ac¬ 
centrando (volontariamente e 
no) il gicx:o, ha indirettamen¬ 
te tarpato le ali al già sca¬ 
dente attacco, nel quale Sor- 
mani è stato il più bersaglia¬ 
to di fischi, anche se il po¬ 
veraccio, se non altro, si è 
dato da fare, ingaggiando a- 
spri duelli a furor di gomiti 
con la « roccia » Bercellino. 
Meno, certo, anzi quasi nien¬ 
te, hanno messo in mostra 
Hamrin e Mora: e chi non la¬ 
vora, ovviamente, non può 
.sbagliare... 

Ottima la difesa della Ju 
ve, ottima quella del Milan. 
con Belli in evidenza per al¬ 
cuni interventi, se volete un 
po’ teatrali, ma assai sitniri, 
con Malatrasi inesorabile 
« spazzatore » e con Anquil- 
letti vincitore disinvolto di 
ogni duello con Menichelli. 
Più confusa l’azione di Schnel- 
linger. e troppo fallosa, an¬ 
che -Se incisiva, quella di Ro¬ 
sato Quanto a Trapattonì. ci 
spiace ripeterci, ma è ormai 
sul viale del tramonto e, 
quanto a Lodetti. il discorso 
è vecchio, generosità, gran 
correre ma Idee scarse e doz¬ 
zinali Insomma. un Milan da 
rivedere ampiamente, ora che 
siamo al quarto appuntamen¬ 
to importante mancato (nel- 
l’ordine. Fiorentina. Napoli, 
Inter e Juventus). 

• • • 

L’mizio. al solito, promette 
mari e monti. Scambio Faval- 
li-De Paoli-Favalli al 3’ (»n 
triangolazione rapidissima che 
porta l’ala a tu per tu con 
Belli: ma il diagonale è fuo¬ 
ri. Risponde Sorrnani <»n una 
schiacciata di testa che man¬ 
da a battere il pallone in ter¬ 
ra e poi a sorvolare la sbar¬ 
ra. « Infortunio » a Del Sol al 
6’ (già descritto nelle note), 
poi di’) un bolide di De Pao¬ 
li su punizione (t(xxx> del 
«Cloes») che Belli ribatte a 
pugni chiusi. 

Comincia la ninna-nonna 
che dura sino al 36’, allorché 
su corner di Rivera e finta di 
Hamrin, Sorrnani «gira» di 


testa a bruciapelo e Anzolin 
si ritrova la palla in mano 
quasi senza saperlo! 

Due spunti discreti del Mi¬ 
lan nella ripresa: al 13' con 
Lodetti che (ugge sulla de¬ 
stra e serve Sorrnani. il qua¬ 
le sbatte ignobilmente fuori. 
Al 16’ con dialogo Sormani-Ri- 
vera, spunto di Gianni e gran 
tiro centrale che Anzolin ri¬ 
batte. 

Lo migliore occasione capi¬ 
ta alla Juve al 20’. Belli vola 
a deviare un lungo tiro di 
Del Sol, Menichelli batte il 
corner, la palle sorvola la pi¬ 
ramide a centro-area e pier- 
viene a Favalli che riesce a 
sbaeliare da 6 metri. Botta e 
risposta: ai 24’ Sorrnani gira 
al volo fuori un cross di Lo¬ 
detti, poi anche il Milan spre¬ 
ca l’occasionisslma al 26’. Ri¬ 
lancio formidabile di Malatra¬ 
si, Hamrin corregge di testa 
per Rivera, Bercellino e Leon¬ 
cini incespicano e il Gianni 
fugge tutto solo verso Anzo¬ 
lin. affiancato dallo svedese. 
Ma. raggiunto da Sarti, Rive¬ 
ra tentenna, sinché s'imbam- 
bola sul pallone e Bercellino, 
rmvenuto alla disperata, spaz¬ 
za via. La Juve ha subito do¬ 
po uno spunto intelligente 
con Cinesinho che serve al 
volo Leoncini al centro del¬ 
l'area' testa di « Leo » e gran 
volo di Belli per arrestare il 
pallone ( probabilmente fuori 
dallo sp&cchio della porta). 

Manca antera un mucchio 
di tempo alla fine, ma Milan 
e Juventus decidono di tira¬ 
re i remi in barca. 

Rodolfo Pagnini 


Per l'incontro con l'Italia 

Già pronta 
ia «nazionale» 


di Cipro 


ROMA, 29 ottobr» 
La nazionale di calcio ci¬ 
priota. formata da 16 giexato- 
li e guidata dal Commissario 
unico Gavalas, è arrivata oggi 
all’aeroporto di Fiumicino 
proveniente da Atene. Gavalas, 
avvicinato subito dai giornali¬ 
sti, ha annunciato la forma¬ 
zione che scenderà in campo 
mercoledì prossimo contro la 
rappresentativa azzurra allo 
stadio di Cosenza Gli undici 
prescelti da Gavalas sono; 
Varnavas; Kureas, Kostas; Ka- 
vasls, Tofls, Plutis; Nikakls. 
Kristallis, Kotrofos, Stavrlnos, 
Ostilyanou. 
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Adesso rinter «punta in basso» 


f/ breve sogno del derby milanese è 



Varese 


Il Torino ce la fa (ma che fatica!) 


Sì, d'accordo. Picchi è stato Proprio un osso duro 


L’eroe della 
domenica 

GLI 

«EX> 


ili fatto è II; quello degli 
« ex I», Se è vero, la faccenda 
era scontata. MI riferisco al* 
l'affermaxlone secondo la qua¬ 
le i giocatori venduti ad una 
altra squadra — gli ■ ex >, 
appunto — sono peggio degli 
innamorati traditi: si nutrono 
di veleno, di rancore, di desi¬ 
derio di rivincita, sono pronti 
a qualsiasi cosa pur di far¬ 
gliela pagare « a quello II ». 
Se questa storia è vera, la fac¬ 
cenda che rinter le prendesse 
a Varese ere tanto scontata 
che, quasi quasi, a Moratti 
conveniva non mandare nem¬ 
meno la squadra fìn lassù: ri¬ 
sparmiava i soldi del treno e 
dei panini imbottiti e II ri¬ 
sultato era lo stesso. 

Perchè rinter, a Varese, non 
ha giocato contro II Varese: 
ha giocato contro l'Inter. Guar¬ 
date la formazione del Vare¬ 
se: è piena di interisti. Ci so¬ 
no Da Pozzo, Picchi, Cresci, 
Dalla Giovanna, Mereghetti. Ce 
n'erano in forza anche degli 
altri, ma non li hanno messi 
in squadra perchè non 4 per¬ 
messo mandare In campo più 
di undici giocatori. Comunque 
quelli schierati erano cinque 
• ae è varo che ogni «ex » 
gioca por due fate un po' voi 
il conto: I varesini hanno gio¬ 
cato In sodici, peggio che se 
fosse stata una partita di 
rugby. 

Comunque per gli interisti 
questa può essere una conso¬ 
lazione: non le hanno prese 
dalla Juve o dal Mllsn o dalla 
Roma; le hanno prese da se 
stessi, diciamo che l'Inter B 
ha battuto l'Inter A. Nella in¬ 
frasettimanali succede, a volto. 
E poi gli interisti ci devono 
essere un po' abituati a preoc. 
cuparsi dogli ea; nel lunghi 
anni del suo regno Helonio 
Narrerà ha spruzzato giocatori 
dappertutto; l'Inter non rie¬ 
sce ad affrontare una squadra 
qualsiasi senza che ci incen¬ 
tri un ex; senza contare i casi 
in cui ne incontra alcuni muc¬ 
chi, come quando dovrò veder¬ 
sela con la Roma ■ completa > 
o, appunto, con il Varese. 

Ma a Varese tra tutti gli 
e ex » c'era un « ex » più 
■ ex» di tutti; Picchi, naturai- 
menta. Era all'lnter da anni, 
ora un'istituzione, anzi, era ad¬ 
dirittura una tradizione. Con 
quella faccia da «duro » cine- 
matografico ci si aspettava che 
affondasse con l'Inter, svento¬ 
lando il gagliardetto e pronun¬ 
ciando frasi storiche. Beh, è 
successo che Herrera lo ha ri¬ 
formato, lo ha radiate dai qua¬ 
dri; a momenti lo faceva pro¬ 
cessare per intelligenza con il 
nemico. 

Suppongo che da quel gior¬ 
no Picchi abbia aspettato solo 
il momento in cui avrebbe in¬ 
contrato l'Inter. Sapete come 
è andata: Picchi è state male 
tutta la settimana, c'era il ri¬ 
schio che non giocasse. Secon¬ 
do me sono tutte storie: il ri¬ 
schio che non giocasse non è 
mai esistito; Picchi stava ma¬ 
le proprio perchè aspettava di 
giocare. E difetti ieri si è vi¬ 
sto: si muoveva nell'area del 
Varese con tanta gentilezza 
che l'aria fischiava come quan¬ 
do passa un aeree; il povero 
Cappellini, che è giovane e 
inesperte, si è addirittura rot¬ 
to, per lo spostamento d'aria 
provocato dai movimenti del 
a libere >; Mazzola passava la 
palla di prima, per evitare di 
entrare in a retta di collisio¬ 
ne » con quella specie di co¬ 
razzata che gli navigava con¬ 
tro minacciosa. 

Beh, Picchi si è presa la 
sua rivincita; Herrera lo ave¬ 
va venduto per ottenere Niel- 
sen e rafforzare l'attacco. E' 
finita che gioca con lo stesso 
attacco dell'anno scorso ma è 
senza Picchi; e l'attacco del¬ 
l'anno scorso contro Picchi 
non segna; mentre la difesa 
aenza Picchi prende gol da uno 
scarto come Mereghetti. 

Adesso Picchi dormirò tran¬ 
quillo, forse. Perchè, diciamo¬ 
lo tra nei, che nessuno se la 
prenda: nel risentimento de¬ 
gli ■ ex » forse cl sarò un mo¬ 
tivo di orgogl'io, ma spesse 
c'è on mothre di risentimento 
economico. Gli « ex » che si 
danno da fate sono quelli pas- 
seti da una squadra grande 
a una piccola; non si è mal 
viste del risentimento in quel¬ 
lo che è passate dalla piccola 
alla grande. 

Kim 


bravo ma questo Suarez 
è l'ombra dì un campione 

Stanca partita di Corso - Beriitez ha cercati) di tenere il cen¬ 
trocampo ma idla fine è stato travolto dairabulia generale 


la nuova 

Spai (1-0) 

1 granata, con un gol di Carelli, in testa 
alla classifica > Gran festa sugli spalti 
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4 i i 





VARESE-INTER — Pacchetti e Sarti sconsolati: è in rate il pallone decisivo di Mereghetti. 







MARCATORE: Mereghetti al 
2T della ripresa. 

VARESE: Da Fozzu; Sogliano, 
Maroso; Picchi, Cresci. Del- 
lagiovanna; Leonardi, Tam- 
borini, Anastssi. Mereghetti, 
Va.stola. 

INTER: .Sarti; Uurgnich, Fac- 
chetti; Rehitez. Dotti. Lan¬ 
dini; Uomenghini. Mazzola 1, 
Cappellini. Suarez, Corso. 
ARBITRO: Munti di Ancona. 

NOTE; Bella giornata, ma 
vento gelido di tramontana, 
discreto il terreno. Al 22’ del 
primo tempo, a conclusione 
di uno scatto violento per 
sfuggire a Maroso. Cappelli¬ 
ni si produceva uno strappo 
alia coscia sinistra: cinque 
minuti di cure ai bordi del 
campo e poi veniva traspor¬ 
tato a braccia negli spoglia¬ 
toi. Rientrava nella ripresa 
con una vistosa lascia elasti¬ 
ca, ma solo per far la parte 
dello spettatore. Impossibili¬ 
tato com'era a trascinar la 
gamba, tanto che alla mez¬ 
z'ora lasciava definitivamente 
il campo Ammoniti Soglia¬ 
no, per un brutto fallo su 
Suarez, e Maroso per imo 
analogo su Domenghini. Cal¬ 
ci d’angolo 9-4 per l’Inter. 
Spettatori 22.000 circa di cui 
15.578 paganti per lire 25 mi¬ 
lioni 905.480 

DALL'INVIATO 

VARESE, 29 ottobre 
Il derby, evidentemente, 
non è stato per l’Inter che 
una parentesi Una bella pa- 
rente.si che è durata il breve 
spazio di un pomeriggio. Nes¬ 
suno piu. dei tanti tifosi suoi 
che l'hanno seguita fin qua-s- 
SII. a Masnago, l'ha ricono- 
.sciuta. Semplice! L'Inter era 
ritornata un'altra, quella, per 
intenderci, di Mantova e di 
Bergamo. un’Inter lormato-li- 
quid^ione che bu.sca senza 
neanche reagire, che si fa 
strappare dalle mani non so¬ 
lo il risultato, ma U gioco, 
la partita. 

Il Varese difatti non deve 
nngraziar nessuno, nè la for¬ 
tuna. nè l'arbitro, nè il caso: 
li match se l’è bellamente 
vinto sul prato, con pieno me¬ 
nto. con il rammarico sem 
mai di aver mancato, specie 
nell'ultimo scorcio, il raddop¬ 
pio in almeno un paio di oc 
cssiuni 

Nè possono i neroazzurri 
accami^re come attenuante 
l'infortunio a Cappellini: un 
grave handicap, indubbiamen¬ 
te, ma non sufficiente a gtu- 
stlficare e spiegare la nuova 
débàcle che. ripetiamo, va ben 
al di là del risultato. E per¬ 
chè anche con Cappellini in 
campo quest’Inter non aveva 
incantato nessuno, e perchè, 
pur con un uomo x regalato ■ 
agli avversari, non è pensa¬ 
bile un'Tnter per lunghi tratti 
in balìa d^li avversari, tre 
centrocampisti della tacca di 
Suarez-Corso-Benitez messi fa 
cilmente alla firtsta come cer¬ 
ti orsi sulle piazze della no¬ 
stra infanzia da Thmborinl. 
Mereghetti. Dellaglovanna. 

E qui il discorso si fa vec¬ 
chio. Suarez ormai, fuori con 
dizione com’è, è ridotto alle 
smanie di certi nonnetti iste¬ 
rici e Corso... ne subisce fa¬ 
talmente rinflusso. PIÙ calmo 
magari, e meno propenso a 
farla a cazzotti, ma inguari¬ 
bilmente lento come lui, più 
indisponente a ben vedere 
per la sua subitanea remissi¬ 
vità. Ne consegue che Beni- 
tez, pur grintoso e genero- 
si.ssimo come sempre, deve 
spaziare il suo raggio d'azio¬ 
ne oer ovviare alle carenze 
degli illustri c assenti >, finen¬ 
do regolarmente col perdere 
ad un tempo coordinazione 
e posizione. E allora anche 
tipi ordinati ma poco dina- 
1 mici come Mereghetti, arruf- j 
1 foni ma sempre in movimen¬ 


to come Tamburini o lunati¬ 
ci come Dellagiovanna, fini¬ 
scono col trovarsi in mano 
le redini del match. Senza 
contare che, con quei fanta¬ 
smi in zona nevralgica, Du- 
menghini deve venir fuori mi¬ 
sura a cercar palloni per sè 
e per Mazzola. 

Bravi e attivi magari, ma 
un po' pochi in quelle con¬ 
dizioni, per poter cercare il 
varco buono con qualche sia 
pur piccola probabilità E al¬ 
lora succede che un solo ti¬ 
ro, mirabilmente sferrato da 
Mazzola al 34’ del primo tem¬ 
po, venga a disturbare Da 
Pozzo in tutto l'arco dell'In¬ 
contro. E allora capita che 
Picchi, subodorata la possi¬ 
bilità prima e la certezza poi 
della sua « gran rivincita > 
addirittura si esalti in un am¬ 
mirevole, preziosissimo lavo¬ 
ro di rottura e di rilancio, 
che stuzzichi e disciplini l'or¬ 
goglio degli altri ex (Della- 
^ovanna e Mereghetti per 
intenderci) che riesca colpo 
su colpo a costruirsi uno 
stupper (leggi Cresci!) che gli 
ricordi e non gli faccia rim¬ 
piangere Guamen. 

Eccovi dunque spiegato an¬ 
che questo in.sospettato Vare¬ 
se odierno: da quei due co¬ 
lossi, assecondati dalla volpi¬ 
na esperienza di Maroso più 
che dalla irruente foga di So- 


gliano, un puledrino oeco 
che va imbrigliato e discipli¬ 
nato, e dal ben articolato trio 
di centro campo sono piovu¬ 
te palle avanti con impreve 
dibile, ammirevole continuità. 
Fiondate come erano sulle ali 
deU’entusiasmo. non tutte ma 
gan erano precise e giocabi- 
il, ma Leonardi e Anastasi. 
specie quest’ultimo che di chi¬ 
lometri ne ha macinati dav¬ 
vero molti, non si sono mal 
arresi, le hanno rincorse tut 
te, anche le più disperate, 
riuscendo a mettere sovente 
scompiglio in una difesa che, 
abbandonata ai fatti suoi dal 
naufragio del filtro centrale, 
non poteva che salvarsi an¬ 
naspando, col fiato grosso e 
la nebbiollna in zucca. Specie 
Landini che. con Dotti stabil¬ 
mente ancorato al suo com¬ 
pito davanti, e con Burgnlch 
e Facchettl in edizione . ano¬ 
nima ai Iati, è il più esposto 
alle fatiche più improbe e al¬ 
le magre più avvilenti. 

Ma veniamo alla cronaca 
del match Maroso-Cappellini, 
Cresci su Mazzola, Sogliano 
Domenghini Dellagiovanna- 
Corso, Tambonni-Suarez e Me- 
r^hettl-Benitez le marcature. 
Gioco amorfo, a centro cam¬ 
po. per tutto il primo quarto 
d’ora. Un tiro asfittico di Bur- 
gnich al 16’ e uno di... Picchi 
al 21’. abbondantemente fuo¬ 


ri. Al '22' l'incidente di Cap¬ 
pellini e, al 34’, l’unico vero 
tiro deirinter Cor.so lancia 
Mazzola che, in corsa, spara 
a rete una saetta che Da 
Pozzo è bravissimo a mette¬ 
re con la punta delle dita so¬ 
pra la traversa 
Inizia 'la ripresa e il Vare¬ 
se e In pressing. Reagisce pe¬ 
rò ITnter, una reazione più 
formale che di sostanza e. al 
9’. s'accende nell'area di Pic¬ 
chi una gran mischia, con ti¬ 
ri e respinte in serie, risulta 
infine da un rimpallo con pal¬ 
lone sul fondo. Brividi da su- 
dor freddo per Sarti al 26’- 
Leonardi batte un calcio d’an 
golo, perfetta incornata di 
Tamborini, Landinì salva di 
testa sulla linea, deviando an¬ 
cora in corner. Il goal è co¬ 
munque soltanto leggermente 
rinviato: dalla bandierina bat¬ 
te Tamborini, respinge anco¬ 
ra Landini, raccoglie al volo 
Mereghetti che da 30-35 me 
tri spara stupendamente in 
goal Inutile dirvi le feste den¬ 
tro e fuori il campo di gioco. 
Siamo ormai ai tutto Varese 
Finisce qui la partita. Non 
fa più niente ne.ssuno, l'I-O 
basta per tutti Basta anche 
per Picchi che si porta gelo¬ 
samente negli spogliatoi il 
pallone del « suo » trionfo 

Bruno Pantera 


la Samp supera i lombardi (2-11 


Due fucilate di Vieri 
e il Brescia è fritto 

l^in veloci i «morani leoni}) di Bernardini 


MAKC.ATOKl: Vicri (S.) al 6' [ 
del primo tempo; Casati ! 
(B.) al 36’ e Vieri fS.) al 
41' della ripresa. 
S.AMrDORIA: BatUra; Dor- 
doni. Delfino; Sabatini, .Mo- 
rini, Vincenzi: Salvi. Vieri, 
Cristin. Fmstalupi. Fraoee- 
sconi. 

BRKSC1.4; Bratto; FumagalU. 
ViUli; Botti. Tommasini. Ca¬ 
sati; Nardoni, O’.Alessi. Sch- 
uetz. Mazzia. Braida. 
ARBITRO; De Rohbio. di Tor¬ 
re .Annunziata. 

NOTE cielo coperto con 
leggero vento, terreno in ot 
tinie condizioni, spettatori 18 
mila .Aneoh 4 1 per il Bre 
scia 

SERVIZIO 

BRESCIA. 29 -ttcore 
Netta vitttina della Sampdo- 
na sul terreno del Monpiano 
Giustamente alla vigilia U 
buon « Puffo » Bernardini ci 
aveva aw isati che la sua squa 
dra s] :>arebbe battuta con 
tutti i mezzi per ottenere un 
risultato positivo, e cosi è sta¬ 
to. La prestazione odierna dei 
blucerchiati è stata buona. Al¬ 
l'attacco, Cristin (ben control¬ 
lato da Tommasini). Vieri au¬ 
tore delle due reti e il voli¬ 
tivo Francesconl hanno of¬ 
ferto. specialmente nel primo 
tempo, un ottimo football. 

L’impostazione data da Ber¬ 
nardini alla sua squadra pog¬ 
gia essenzialmente sulla velo¬ 
cità. Nel contropiede i gio¬ 
vani leoni sampdoriani sono 
molto forti, velocissimi negli 
scambi, sempre perfetti e 
precisi nei tiri a rete. 


Il Brescia uggì ha toccato 
il fondo I biancazzurn di Vi 
cml hanno pres.sochè ricalca¬ 
to la prestazione di quindici 
giorni fa contro la Spai L’in¬ 
nesto di uomini giovani e più 
freschi non ha dato, in spe¬ 
cial modo all’attacco, quella 
incisività che da piu partite 
si va cercando Le assenze for 
zate delle due ali titolari. Sai 
vi e Gilardonl. si sono fatte 
sentire 

Il Brescia, perdendo con 
secutivamente tre partite, del 
le quali due casalinghe, si è 
messo nei guai 

La cronaca subito al 1’ 11 
terzino Fumagalli parte mol 
to forte da metà campo, giun¬ 
to al limite dell’area blucer- 
chiata fa partire un ottimo 
cross che Braida mette fuori 
di poco sopra la traversa .A! 
6' la Sampdona passa m van¬ 
taggio Punizione per fallo di 
Tommasini su Salvi. Erotto 
schiera la barriera e Vieri con 
un forte tiro ad effetto sor¬ 
passa le leste del giocatori m 
barriera e sa ad insaccarsi 
nel sette alla destra di Erotto 
arrivate in ritardo sulla palla 
.AI 14’ di nuovo Cristin impe¬ 
gna Brotto in una parata a 
terra Al 17’ Dordoni viene 
ammonito da De Robbki per 
gioco falloso Al 23’ Cristin. 
ben servito da Fnistalupi. 
spara suH’esterno della rete 
da ottima posizione 2,5’. ora 
è Salvi a graziare Brotto met¬ 
tendo anche lui, da ottima po¬ 
sizione. fuori. La Sampdoria 
insiste nell’attacro alla porta 
bresciana approfittando dello 


sbandamento dei locali in se¬ 
guito alla rete subita Al 26’ 
occasione mancata ancora da 
Vieri che tira malamente a 
lato 

Ripresa Contmui rovescia- 
cnenti di fronte Al 27’ il Bre 
scia potrebbe pareggiare La 
azione parte sempre dal pie¬ 
de di Fumagalli, oiumo il ri¬ 
entro del terzino che si fa ve¬ 
dere spesso all’attacco, questi 
giunto al limite deU'area sam 
dorlana effettua un cross. Nar- 
doni controlla bene la palla, 
poi di destro tira molto forte 
Battara si salva come può Co¬ 
munque li pareggio giunge do¬ 
po poco tempo ad opera di 
Casati Slamo al 36' Nardoni 
crossa una bella palla in area, 
c'è un batti e ribatti, qualcu 
no grida • rigore ». ma i] si 
gnor De Robbio è di altro pa 
rere e lascia proseguire la 
azione La palla attraversa Io 
specchio della porta e Casati 
in corsa non ha difficoltà ad 
insaccare con un forte Uro 
dal basso in alto 

Cinque minuti dopo, cioè al 
41' il gol della vittoria samp- 
donana Casati involontaria¬ 
mente pa^ la palla a Pru- 
stalupi. siamo a centro cam¬ 
po. la mezz’ala con un ac¬ 
corto pallonetto mette in mo¬ 
to li bravissimo Vieri che fa 
tutto da solo, corre vertical¬ 
mente all’asse del campo, evi¬ 
ta due avversari e, giunto al 
limite deU’area fa partire un 
forte tiro ad effetto che va ad 
insaccarsi a fil di palo alla 
destra di Brotto 

Renato Cavalieri 


MARCATORI: Carelli al 2’ del¬ 
la ripresa. 

TORINO: Vieri: l'olettl. Fos¬ 
sati; Futa, Trebbi, .Agroppi; 

Carelli, Ferrini, Cuinbin, 

Muscliinn, Fucctiin. 

SFAL: Cantngallo; Foniaro, 

Toinusin; Uertuceiuli, Uoz- 

zau, Reja; Massei, Farola, 

Iteif, I,azzotti, Brenna. 
AllBITHO; Cenci. 

NOTE: giornata serena, 

campo ottimo. Oltre 25 mila 
spettatori, di cui 19 257 pa¬ 
ganti per un incasso pan a 
18.472 200 lire. Nessun inci¬ 
dente. Ammonito Reja per 
proteste. 

DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 29 otlobre 

Mancavano dieci minuti alla 
hne quando le radioline annun¬ 
ciarono che l’.Atalanta ave\a 
pareggiato sul campo della 
Roma II Tonno in quel mo¬ 
mento era in testa alla clas¬ 
sifica. sia pure a meta, con 
la Ruma Dalla tragedia di Su- 
perga non si era più verifica¬ 
to (ci affidiamo soltanto -alla 
memoria) e la gente sugli 
spalti diinentieo tutto Dimen- 
co la paura del pareggio, più 
volte nellaria e sui... piedi 
degli attaccanti spailini, e di 
nuovo le bandiere e U grido 
di « forza Toro »> riempirono 
il Comunale 

Sul campo piovvero (comt 
pioggia di Maggio) nuovamen¬ 
te gli mcitamenti e il Tonno 
partì di nuovo di scatto e Ca¬ 
relli, da fuori area, fece par¬ 
tire una fucilata che mandò 
la palla ad impiaccicarsi quasi 
ail’incrocio dei pali E poi 
tentò Ferrini e la palla par¬ 
ve in rete e ancora Carelli 
obbligò Cantagallo ad esibir¬ 
si in tuffo, per deviare In 
corner un’altra palla stregata 

La partita rimase Inchioda¬ 
ta su quello striminzito uno 
a zero e la gente uscì alle¬ 
gra Non tutte le previsioni 
formulate nella settimana e- 
rano state rispettate, ma la 
maggior culpa veniva addos¬ 
sata alla Spai che si era pre¬ 
sentata diversa da come dice¬ 
vano i suoi risultati e la clas¬ 
sifica. 

Soltanto stabilendo li valo¬ 
re della Spai si potrà spiega¬ 
re l’affanno della squadra gra¬ 
nata. Mozza e Petagna ha^o 
forgiato una di quelle squa¬ 
dre « uso esterno » destinate 
a far soffrire i propri tifosi 
in casa ma pur anche le squa¬ 
dre che ospiteranno la Spai. 

In fase offensiva sbucavano 
a turno da tutte le parti II 
migliore di tutti: Reja, che 
pur avendo contro un mastino 
come Ferrini, riuscì più volte 
a seminare il panico nella di¬ 
fesa granata. (Quando non era 
Reja, erano di turno Lazzotti 
o Parola e pericoloso si di¬ 
mostrava Brenna, guardato 
da presso prima da Polettl e 
poi da Fo.ssati. Nel « pacchet¬ 
to » arretrato dava ordine al¬ 
la difesa 11 vecchio Massei. 
non primo nello scatto ma 
sempre in ottima posizione 

Contro que,sti uomini, il To¬ 
nno stentò a prendere le mi¬ 
sure, Combin incxiniinciò a 
soffrire la sorveglianza stret¬ 
ta di Bozzao e quando riuscì 
a sfondare, trovò sempre Mas- 
sei, in seconda battuta, pron¬ 
to a neutralizzare la sua Ioga. 

Il discorso cade purtroppo 
su Facchin. Abbiamo ancora 
nelle orecchie l’eco di alctme 
parole dette, sommessamente, 
domenica scorsa, dopo il 4 a 
0 contro la Juve; x ^nza Me- 
roni però il gioco è menu ac¬ 
centrato e Gombm può muo^ 
versi più 8 suo agio » L'en¬ 
tusiasmo e lo sconforto sono 
sempre stati cattivi consiglie¬ 
ri Il discorso sul Torino que¬ 
st’anno (doj» la morte di Gi- 
glno Meroni ) coinvolge pro¬ 
prio U problema della secon¬ 
da punta Oggi Pacchm è sta¬ 
to pressoché cancellato e ave¬ 
va contro Pomaro, 11 sostituto 
di Pasetti. bravo ma non ec¬ 
celso 

Buon per il Torino (dicia¬ 
mo pure per mento di F^b- 
bn che, al contrario di Roc¬ 
co. ha saputo pesare le cose 
che aveva m casa» che ha tro¬ 
vato Carelli per strada L’ex 
(anfullino matura di domeni¬ 
ca in domemea e già ^mo¬ 
stra una sicurezza Impressio¬ 
nante Oggi il gol segnato al 
2’ della ripresa è stato un ca¬ 
polavoro Sul tipo di quello 
segnato alla Juventus Via di 
forza in veKicita. cambio del¬ 
la marcia, e poi di destro 
con l’intenzione di «fondare la 
rete II passag.gio di Combin 
era stato in quell’occasione 
perfetto smorzato, giusto, al 
momento es.atto Dove Carelli 
trovi tanto fiato ancora non 
è dato sapere 

Cantagallo ha otù volte sal¬ 
vato la rete .spallina, e il tac¬ 
cuino è ricco di note ma. es¬ 
senzialmente, la porta della 
Spai è stata salvata dal pove¬ 
ro Facchin. frastornato e con¬ 
sapevole della propria condi¬ 
zione e nemmeno più in gra¬ 
do di mettere in bella mostra 
i suoi numeri, anche se limi¬ 
tati. 

Bisogna chiedere alla difesa 
granata cosa voleva dire Me¬ 
loni con quella palla incolla¬ 
ta al piede nella metà campo 
avversaria. D tempo di pren¬ 
dere fiato, riorganizzare la 
difesa, predistxirsi alla mano¬ 
vra deH'avversario. Per l’at¬ 


tacco il discorso e sin troppo 
ovvio. 

A Fabbri spetta il merito di 
aver, a metà partita, cambiato 
le marcature, dando modo a 
Pulotti (in forma smagliante) 
di sganciarsi da Brenna e di 
partecipare alla manovra of¬ 
fensiva. In tutte le azioni più 
pericolose del Torino il tac¬ 
cuino reca il nome di Polet- 
ti, anche nell’azione del gol. 

Degli altri diremo che A- 
groppl, dopo un bel primo 
tempo, è calato nella rlpre.sa 
e Moschlno è stato meno x ge¬ 
nio » di domenica scorsa 

Per Combin il discorso è 
più lungo. In sintesi; bene 
che si sia convinto di essere 
un forte centravanti, male se 
questa convinzione non sarà 
accompagnata da un costante 
impegno 

Nello Paci 
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TORINO-SPAL — Il gol a granata » «agnato da Caratli eha anticipa 
Tomasin a il portlara Cantagallo In uteha. 


Batfufo il Mantova da una refe di Riva ii-OÌ 

Girardi non basta a 
fermare il Cagliari 

Sulla buona strada i sardi - Scarso il pubblico deluso 
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MANTOVA-CACLIARl — Riva, In tuffo, Impxgna Girardi 


.AIARLLATORK: Ki\a al 14’ del- 
la ripresa. 

.MANTOVA: (;irardi; Scesa. 
Corsini; Tnmeazzi. Spaxiio, 
Giagnoni; Spella. Catalano. 
BercelUnu II. Gorelli. Salve- 
mini. 

CAGLIARI; Pianta; Martini- 
donna, Longoni; Cera, Ve¬ 
scovi, Longo; Nenè. Rizzo. 
Bonitisegna, Greatti, Riva. 
ARBITRO; Sbardella, di Ro¬ 
ma. 

NOTE, giornata leggermen¬ 
te coperta, terreno in ottime 
condizioni Ammoniti: Spanio, 
Bomnsegna e Giagnom; i pri¬ 
mi due per reciproche scor¬ 
rettezze, il terze per proteste 
Scarso il pubblico 

DALL'INVIATO 

MANTOVA, 29 oitcbre 
C^e.sia volta Girardi non è 
ba.siato. Le sue prodezze, an¬ 
che questa volta numerose, 
non sono state sufficienti ad 
evitare la sconfitta del Man¬ 
tova. una sconfitta intevita- 
bile, visti I valori In campo, 
n Cagliari — bisogna dirlo 
subito anche perchè si trat¬ 
ta della giustificazione più va¬ 
lida per I mantovani — ha 
dimostrato di essere assai vi¬ 
cino alla squadra che già co¬ 
noscevamo Dopo una parten¬ 
za stentata per vna delle con¬ 
seguenze dell’ avventurosa 
tournée negli USA, 1 caglia¬ 
ritani 51 sono via Via ripre¬ 
si e a Mantova si .«ono dimo¬ 
strati quelli che realmente so¬ 
no. vale a dire un comples.so 
solido, tropptj forte per i mo 
desti anche «e tenaa avver¬ 
sari di oggi Ai quali hanno 
rifilato solo un gol, unicamen 
te per le prodezze del giova¬ 
ne Girardi, la più bella novi¬ 
tà di questo Mantova delu¬ 
dente 


Rizzo 

regista 


Il gioco l’hanno sempre co¬ 
mandato gli uomini di Puri- 
celli, alcuni dei quali si sono 
messi particolarmente In bel¬ 
la mostra, a cominciare dagli 
azzurrabili Rizzo e Riva, il 
primo regista di gran talen¬ 
to, 11 secondo esecutore im¬ 
placabile. Boninsegna, invece, 


davanti al pubblico di ca.sa 
(il centravanti cagliaritano è 
mantovano puro sangue, an¬ 
che se nella squadra bianex»- 
rossa mai ha giocato», ha vo¬ 
luto strafare e ha combina 
to poco Certo, la colpa e 
anche di Spanio, un mastino, 
contro il quale pochi sono 1 
centravanti in Italia che ne 
scono a brillare 

Padroni assoluti del centro 
campo. 1 sardi lo sono stati 
anche per merito di Nenè e 
Cera, altri due atleti che han¬ 
no raggiunto im buon rendi¬ 
mento In difesa, a parte cer¬ 
te pause di Martiradonna. 
tutti gli altri sono andati ut 
timamenle, ad esclusione di 
Pianta difficile da giudicare 
essendo stato poco impegnato 

Il Mantova? Il povero Man 
tovB, e stato bistrattato ancfie 
dalla scalogna (oggi infatti 
era pnvo di Di Giacomo e di 
Pavinatoi, ma è un fatto in 
contestabile che il gioco e U 
rendimento dello scorso anno 
non SCHIO che un ncordu La 
colpa sta nel non avere tro¬ 
vato il modo di sostituire de^ 
gnamente Volpi e Jonsson. 
due atleti che a centro cam¬ 
po formavano quella cerniera 
che sta alla base di tutti i pa 
reggi collezionati Io scorso 
campionato. Saltata quella 
cerniera, anche difensori spe¬ 
rimentati. forti e avveduti co¬ 
me Giagnoni e soci, vanno in 
barca. E meno male che c’è 
Girardi in porta a fare mira¬ 
coli. altrimenti 1 gol bocche 
rebbero come ciliegie 

A Mantova si dà come già 
avvenuto l’ingaggio di Micheli 
forte laterale del Foggia e pu 
re lui mantovano puro san¬ 
gue. Non c’è dubbio che 11 
suo ritorno nelle file della 
compagine biancorossa risol 
verebbe più di un problema 
per Cadè, che cosi come stan¬ 
no le cose non sa che pesci 
pigliare. Almeno questa è la 
nostra Impressione. Comun¬ 
que. rimedi vanno presi e al¬ 
la svelta altrimenti — e ci ren¬ 
diamo conto di essere facili 
profeti — sarà la serie B 

E veniamo alle note di cro¬ 
naca, che in verità, non sono 
molto abbondanti. 

Parte deciso il Cagliari e do¬ 
po soli 30” Giagnoni è costret¬ 
to ad usare le maniere forti 
per arginare una travolgente 
discesa di Boninsegna. Calcio 
di punizione dal limite, batte, 
Riva, Girardi vola sulla sini¬ 
stra e bl(xxui in presa volante. 


Al 3' ancora 11 portlerlno man 
tovano in bella evidenza: Ne 
ne tira da lontano, Giagnoni 
intercetta, sembra li più cla-s- 
sico degli autogol ma Girardi 
si distende e respinge, ripren 
de ancora Riva che stanga, il 
portiere ancora una volta evi 
(a 11 peggio 

Le marcature sono te solite 
da notare soltanto che Cade 
ha messo Tomeazzi, un ex 
centravanti attualmente me¬ 
diano per necessità, su Rizzo 
La mossa risulterà pei non 
molto felice sia perchè To 
meazzi ha lasciato troppo spa 
zio all’avversario, sia perche 
il giocatore mantovano si è ad 
un certo punto infortunato al 
piede, il che lo ha costretto 
a proseguire ai piccolo trotto 
Il Mantova preme come puO 
e raccoglie un gran numero 
di cala d'angolo (saranno lu 
a fine partita) mentre 11 Ca¬ 
gliari colleziona punizioni dal 
limite assai pericolose per i 
padroru di casa. Come quella 
del 23' battuta dallo spetdali 
sta Riva gran fucilata che Gi¬ 
rardi Intuisce e respinge. Gran 
mischia che finisce con due 
ammoniti (Spanio e Boninse 
sna» e con gran spavento su 
gli spalti del Martelli 


Avanti 

Giagnoni 


la ripresa, di interessante, 
ha m pratica solo l’azione del 
voi al 14' Riva sfrutta una in 
certezza di Scesa, lo aggira 
senza fare eccessivr compli¬ 
menti e poi lascia partire una 
sventola che si insacca nel 
rangolino b-asso alla destra di 
Girardi che questa volta nulla 
può. Sull’1-0 11 Mantova retro 
cede Tomeazzi nel ruolo di li¬ 
bero e manda avanti il vecchio 
Giagnoni. Si tenta il tutto per 
tutto, ma 1 difensori del Ca 
gliari vigilano con molta at¬ 
tenzione Anzi, al 40’ Boninse¬ 
gna va vicinissimo al raddop 
pio- scarta due avversari e 
da quattro metri spara una 
botta micidiale. Sembra gol 
ma Girardi compie ancora una 
prodezza e devia il bolide do¬ 
po averne intuito la traietto¬ 
ria con im colpo d’occhio ed 
una tempestività da campio¬ 
ne consumato. 

Romano Bonlfacci 
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In una gran confusione il Napoli col Viconia non wa oltre f’f-l 


Il duello Altaf ini-Vinicio 


paraiizza 


ia partita 







MARCATORI: AltaSni (N.) al 
5’; Vinicio (V.) al 10* del 
primo tempo. 

NAPOLI: Zoff; Nardin, Foglia* 
na; Stenti, Panzanato, Girar* 
do; Orlando, Juliano, Alta* 
Ani, Montefusco, Bosdaves. 

VICENZA: Negri; Volpato, 
Rossetti: Gregori, Carantini, 
Calosi; Menti, Cori, Vinicio, 
Demarco, Fontana. 

ARBITRO: Piantoni, di Ter¬ 
ni. 


DAL CORRISPONDENTE 

NAPOLI, 29 ottobre 

La partita era stata presen¬ 
tata come quelle di ordina¬ 
rla amministrazione e si era 
data più importanza al duel¬ 
lo a distanza che avrebbero 
ingaggiato i centroavantl bra¬ 
siliani — Vinicio e Altaflni — 
entrambi nei cuore degli spor¬ 
tivi napoletani. Oltretutto ci 
si augurava che Vinicio ripe¬ 
tesse la stessa bella partita 
del campionato scorso, e ma¬ 
gari segnasse ancora uno stu¬ 
pendo goal, tanto 11 Napoli ne 
avrebbe sempre segnato qual¬ 
cuno in più del Lanerossi Vi¬ 
cenza. 

L’inizio della partita ha da¬ 
to corpo alle speranze: al 5’ 
Juliano alzava un pallone per 
Altaflni oltre la difesa avver¬ 
saria e il centroavanti azzur- 
zo non frapponeva indugi, lo 
agganciava, faceva due passi 
di corsa e lo scodellava in 
rete, eludendo il tentativo di 
opposizione di Negri. 

Al 10’ Gorl ha centrato un 
pallone. Stenti ha mancato 
l’intervento, e Vinicio, al vo¬ 
lo, ha girato irresistibilmen¬ 
te la palla in rete. Botta e 
risposta, ed entusiasmo sugli 
spalti. Punto sul vivo il Na¬ 
poli è ripartito all’attacco, e 
all’ir Negri ha preceduto di 
un soffio il lanciato Montefu* 
.SCO, Poi l'arbitro ha sorvola¬ 
to sull’atterramento in area 
di Bosdaves al 13’ e qualche 
minuto dopo si è ripetuto per 
im fallo commesso su Julia¬ 
no. 

E’ cominciato cosi il mo¬ 
nologo del Napoli. Da una 
parte tutti 1 vicentini arroc¬ 
cati in difesa, dall’altra tutti 
i napoletani si lanciavano ge¬ 
nerosamente, ma dissennata¬ 
mente nell’area avversarla. E 
la confusione diventava enor¬ 
me. La partita d'un tratto ave¬ 
va perso tutta la sua bellezza 
e persino il duello tra Vinicio 
ed Altaflni si era consumato 
ed esaurito in quel meravi¬ 
glioso exploit iniziale. Perchè 
ormai era chiaro che Vinicio 
avrebbe piuttosto badato ad 
organizzare il gioco, magari ad 
impostare qualche azione di 
contropiede, con pochissime 
speranze di poter sviluppare 
un gioco offensivo di ima qual¬ 
che efficacia; d’altra parte vi¬ 
ta durissima avrebbe incon¬ 
trato Altaflni, stretto come 
era dagli avversari. Per di più 
al 2’ della ripresa la partita 
poteva considerarsi compieta- 
mente chiusa per il centroattac¬ 
co del Napoli perchè In im 
contrasto sotto rete cadeva 
malamente e riportava una do¬ 
lorosa distorsione al braccio, 
malgrado la quale, comtmque, 
molto stoicamente restava in 
campo e addirittura cercava 
ancora lo spazio per scarica¬ 
re verso Negri la bordata che 
avrebbe potuto sbloccare il ri¬ 
sultato. 

Tornando al primo tempo 
crediamo che ci sia poco al¬ 
tro da aggiungere: quel pareg¬ 
gio immediato del Lanerossi 
Vicenza ha paralizzato la par¬ 
tita. La squadra di Silvestri, 
difatti ha cercato con ogni 
mezzo di sciupare quel che 
le era riuscito di contenere 
per merito deU’ennesima pro¬ 
dezza di Vinicio che con l’oc¬ 
casione si è anche congedato 
dalla folla napoletana, se è 
vero che sarà questo l’ultimo 
suo campionato. 

Nella ripresa, per una ven¬ 
tina di minuti buoni, le cose 
sono leggermente cambiate. 
Non che il Vicenza mutasse 
completamente tattica, ma 
ogni tanto im alleggerimento 
lo tentava, e Cori e Vinicio e 
Demarco, quando potevano, si 
svincolavano dalla difesa e 
tentavano di avvicinarsi a 
Zoff. Lo hanno fatto con mol¬ 
ta prontezza nella fase di im¬ 
postazione: sono compieta- 
mente mancati nel Anale che 
avrebbe dovuto porre Vinicio 
e Cori in condizione di pas 
sare. 

n Napoli, in questo periodo, 
è apparso in so^ezione. Vero 
è che il centrocampo era so¬ 
verchiato dalla maggiore mo¬ 
bilità avversaria, e le battute 
in avanti dei vicentini erano 
più lunghe di quelle dei difen¬ 
sori e dei centrocampisti na¬ 
poletani. più inclini a porta¬ 
re la palla che a giocarla in 
profondità ma è anche vero 
che c’era disordine li in mez¬ 
zo; e a fame le spese è sta¬ 
to Girardo che è stato fischia¬ 
to dalla folla. E’ vero che Gl- 
rardo non sarà tm sagace di¬ 
fensore, ma qualche pezza in 
difesa riesce sempre a met¬ 
terla e Io ha fatto anche og¬ 
gi. E la difesa del Napoli ne 
ha bisogno, specialmente in 
questo momento. 

Dopo venti minuti il Lane¬ 
rossi si è nuovamente chitiso 
ermeticamente e il Napoli 
con AltaRni ridotto in quel 
modo, con Orlando che ave¬ 
va poche speranze contro la 
guardia stretta e attenta del 
bravo RossetU, con Bosdaves 
che malgrado tutta la buona 
volontà non riusciva a trovare 
lo spazio per le sue incur¬ 
sioni veloci, aveva veramente 
poco da sperare. Ha conti¬ 
nuato nel suo assalto: malgra¬ 
do tutto Juliano, Montefusco 
e Gira^ si sono battuti con 
estrema volontà, hanno solle¬ 
citato questo assalto. Io hanno 
sostenuto, ma c’eia poco da 
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fare contro una difesa cosi 
stretta, nè molta decisione ci 
è parso di riscontrare nei di¬ 
fensori azzurri allorché deci¬ 
devano di partecipare alto 
sforzo offensivo della squa¬ 
dra. 

La verità pertanto era che il 
Lanerossi Vicenza si è battu¬ 
to molto bene, ma con ener¬ 
gia (talvolta anche troppa!) 
chiudendo tutti i varchi, con¬ 
trastando ogni pallone. 

In definitiva il compito era 
certamente più facile per il 
Lanerossi Vicenza che per il 
Napoli: 1 vicentini hanno ot¬ 
tenuto quello che volevano, gli 
azzurri no. Per ottenerlo cl 
sarebbe voluto un Napoli in 
piena condizione, senza affan¬ 
ni a centro campo e che aves¬ 
se almeno potuto annoverare 
un attaccante più incisivo. Ma 
Sivori, Barlson e Cané so¬ 
no infortunati e più di que¬ 
sto il convento non passa... 

Michele Muro 
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NAPOLI-LANEROSSI VICENZA — Il portivrt Zoff Uni* un'inutiU parala sul tiro di Vinicio. 


S'uii sorge tn una zona 
ideale il Velodromo Olim¬ 
pico è difficile raggiunger¬ 
lo per mancanza di mezzi, 
e appena il sole accenna 
a iramontare. l'umidità co 
inincia a rodere le ossa 
Eppure e bastata la sfida 
Anquetil-Cìimondi e la pre 
senza di tre giovani di ca 
.sa. Bocci Brunetti e Sgar- 
bozza, per richiamare sugli 
spalti IO mila clienti e 
riempir di milioni le ta 
sche di Pino Villa, l'astu 
to organizzatore della ma¬ 
nifestazione insieme a Fran¬ 
co Menili ■ - 

Diecimila clienti sono 
tanti: sono la prova che a 
Roma la pista può vive 
re a certe condizioni, e so 
prattutto sono una condan 
na senza appello per colo¬ 
ro che suH’altare di una 
presunta « insensibiiifà del 
pubblico romano per la pi 
sta » vorrebbero sacrifica 
re il Velodromo alla spc 
culazione edilizia (il pro¬ 
getto, che sembra avere so 
steniton tanto in viale Ti¬ 
ziano che in Campidoglio 
e semplicemente assurdo/ 
Con la carenza di impian¬ 
ti che abbiamo, a Roma 
come in tutta Italia, con 
una percentuale di sportivi 


praticanti di appena il J.t 
per cento (contro una me¬ 
dia europea del 34 per cen¬ 
to) dovuta innanzitutto al 
la mancanza di uttrezzatu 
re. pensare di distruggere 
impianti esistenti è davve¬ 
ro cosa dell’altro mondo 
Il oroblema. ormai che 
Il velodromo è stato co¬ 
struito dove e stato costrui¬ 
to (e la costruzione della 
foresteria è cosa di poco 
tempo fa. addirittura!) non 
è quello di « trasferirlo » 
bensì quello di farlo fun¬ 
zionare e di farlo... rende¬ 
re sul plano della diffu¬ 
sione dello sport ciclisft- 
co su pista Ed è un pro¬ 
blema che SI pone per Ro¬ 
ma come per le altre cit¬ 
tà SI tratta soprattutto di 
« abituare » il pubblico a 
frequentare i velodromi of¬ 
frendogli programmi at¬ 
traenti anche sul piano 
spettacolare (come sicura¬ 
mente era la sfida fra An- 
quehl e Gimondi E al tem 
po stesso di vedere la par¬ 
tecipazione del pubblico co¬ 
me un mezzo di popolariz¬ 
zazione. di diffusione del¬ 
l'interesse per la pista, pri¬ 
ma ancora di un fatto pu¬ 
ramente commerciale, co¬ 
sì come possono vederlo 


coloro che dell’organizza¬ 
zione di spettacoli sporti¬ 
vi hanno fatto una profes¬ 
sione. E’ chiaro che quan¬ 
do diciamo ciò pensiamo 
alla Federcicliamo- perchè 
la FCI non organizza pe¬ 
riodiche riunioni di allo 
interesse tecnico e spetta 
colare che sicuramente 
porterebbero ai velodromi 
migliaia di spettatori e di 
ragazzi, tanto piu che non 
perseguendo la FCI fini 
speculativi, potrebbero es¬ 
sere applicati prezzi assai 
più bassi di quelli attual¬ 
mente in vigore? 

Quello del « richiamo » 
dei ragazzi sui campi del¬ 
lo sport è un problema che 
riguarda un po' tutte le 
Federazioni, ma soprattut¬ 
to riguarda sport negletti 
com'è appunto in Italia il 
ciclismo su pista Tanto 
pubblico al Velodromo, do 
crebbe voler dire tanti ra¬ 
gazzi sulla pista Voglia¬ 
mo dire che Torganizza- 
ztone di a pomeriggi o gior¬ 
nate ciclistiche « deve es¬ 
sere vista come mezzo di 
propaganda, di diviilgazio 
ne dell’idea sportiva, non 
come incremento della già 
foltissima schiera di xspor- 
tivi seduti » cui vuotar le 


tasche per arricchire le 
casse di « sigle » private, 
anche se. non abbiamo dif¬ 
ficoltà a riconoscerlo, an¬ 
che queste ultime, entro 
certi limiti, assolvono a una 
loro funzione di propa¬ 
ganda. 

E’ un momento impor¬ 
tante per la diffusione del¬ 
lo sport quello che attra¬ 
versiamo- i genitori, fino 
Il ieri « v>'m'''i giurati » del¬ 
lo sport nella loro mag¬ 
gioranza, apprezzano sem¬ 
pre più l'utilità della pra¬ 
tica di certe discipline 
sportive per lo sviluppo, la 
salute, il carattere dei loro 
figlioli. Le numerose do¬ 
mande (migliaia e migliaia) 
che i vari « centri di ad¬ 
destramento» sono costret¬ 
ti a respingere per man¬ 
canza di posti ne sono la 
prova migliore Di questo 
fermento, di questa onda¬ 
ta di avvicinamento dei 
giovani, dei ragazzi allo 
sport, possono, debbono 
approfittare quelle Federa¬ 
zioni che curano le disci 
pline da noi meno popola 
ri, arrivando, la dove è pos 
sibile. anche a riunioni mi¬ 
ste di piu discipline 


ì 
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Flavio Gasparini 




La mossa della fave è proprio frutto del caso? 


Rocco: «Del Sol «libero:^ era 


già deciso prima del match» 

Heriberto: «Abbiamo manovrato meglio che a Bologna)) 


MILANO, 29 ottobre 

Meriberto ha fatto tutto 
quanto era umanamente pos¬ 
sibile per risollevare i suol 
dalla polvere: ha persino in¬ 
ventato Del Sol, lo zoppicante 
Del Sol, « libero » e l’ha az¬ 
zeccata. L'attacco rossonero 
ha, tuttavia, « collaborato »: 
hanno sciupato Sorniani e Ri¬ 
vera quel paio di palle-gol che 
più o meno fortunosamente la 
squadra ha costruito, mentre 
gli altri, le ali come Ledetti 
(dal piede tremante quando 
sarebbe stato il momento buo¬ 
no) non hanno avuto neppur 
quelle. 

I discorsi, le spiegazioni, le 
giustlAcazioni al termine era¬ 
no vestiti stretti, poveri pan¬ 
ni consrmti. 

Sormani, bravo ragazzo, era 
mogio; Rocco toccava il suo 
tasto preferito (« Invento i 
problemi, eh? », « Avete vi¬ 
sto? » « E adesso? ») e si pren¬ 
deva sottobraccio il suo cen¬ 
travanti. intuendone lo scon¬ 
forto; Heriberto riusciva a 
trovare il giuoco dei suoi 
« più manovrato che a Bolo¬ 
gna: più manovrato e piace¬ 
vole ». 

Rocco non ha, in ogni caso, 
abboccato a Del Sol « libero » 
per circostanze occasionali: a 


causa cioè della zoppia che 
aveva denunciata sin dall’ini¬ 
zio dopo un pestone ricevuto 
da Rivera (al 1’) e uno scon¬ 
tro con Schnelllnger poco più 
tardi, che gli ha fruttato una 
distorsione (domattina gli 
verranno fatte le la.stre) al gi¬ 
nocchio sinistro. 

« Sto zoppo — diceva Roc¬ 
co —, questo Eùirico Toti ” li¬ 
bero ”: bravo, sicuramente 
bravo; ma non ditemi, per fa¬ 
vore, che Del Sol non aveva 
avuto l’ordine di giocare cosi 
di già prima » Rocco non ab¬ 
bocca, e forse ha ragione. « Le 
difficoltà non ce le ha create, 
in ogni caso Del Sol più di 
quanto non ce le abbia crea¬ 
te U roccioso Bercelllno; o il 
tenace Sarti; o il dinamico 
Leoncini; o il ” Cinese ” che a 
volte si muove come decides¬ 
se il gioco su una scacchiera: 
una squadra solida, in una pa¬ 
rola ». 

Di cambiamenti in squadra 
Rocco per ora non parla: e 
ammette d’altronde che son 
I cose di ctii non si parla. « Ro¬ 
gnoni — dice, comunque — è 
I militare e lo vedo soltanto il 
sabato mattina e lunedi mi 
saluta; Scala, quello, speriamo 
di riuscire a mettergli il mor¬ 
so: e allora sarà un ” bell’uo¬ 


mo " A.spettiamu Santin ». 
Fuori, poi, tra parentesi, si 
sentirà scandire dalla folla il 
nome di Prati. 

Heriberto. che come si e 
accennato ammette di essere 
notevolmente soddisfatto della 
partita e dei suoi — e forse 
lo è davvero — osserva tra 
l'altro che « l’attacco bianco¬ 
nero ha con Favalli maggior 
dinamismo ma occorre (qual¬ 
cuno rubandogli la parola sug¬ 
gerisce "più incisività’’)... 
più giuoco collettivo » comple¬ 
ta il trainer. Heriberto. come 
SI vede, è lenacemfmte aAe- 
zioiiato alle sue idee 

H.H ha la propria versione, 
ovviamente, su Del Sol « libe 
ro ». « Del Sol ci è .slato utile 
nel ruolo, a cui non è nuovo 
del resto Lo è stato contro il 
Varese, sempre per circostan 
ze fortuite: e Io è stato, in 
ben più gravi condizioni con 
tro i’Olimpiakos. E' un gio 
catore, capace di assolvere 
anche a questo ruolo. Tutta¬ 
via è chiaro che mi sarebbe 
stato assai più utile a centro 
campo e in fase di conclusio 
ni: dove, certamente avrebbe 
fatto anche meglio » Heriber 
to, dunque, nega la « preme¬ 
ditazione ». 

« Il Milan ha a\'Uto. non 


posso negarlo — osserva He¬ 
riberto — le sue palle-gol: e 
noi abbiamo a\iito le nostre. 
Due le ha a\'ute Favalli, una 
delle quali in apertura E son 
partite queste in cui segnare 
per primi è spesso determi¬ 
nante ». 

Come si è più sopra accen¬ 
nato Heriberto afferma che a 
S. Siro v’è stato « più giuoco 
da parte dei suol che non a 
Bologna ». Ora attende noti¬ 
zie per Del Sol e Bercellino 
che lEunenta, dice. « male alla 
schiena ». Por quest’ultimo 
non dovrebbert» esservi, però, 
veri motivi di allarme 

Sormani dice di aver avuto 
« quattro occasioni, più di 
o«ni altro ina .sulla prima — 
osserva — la palla mi era un 
po’ saltata- mentre la secon¬ 
da. in CUI ho anche colpito 
! ine.slio la palla, la circostan- 
: za era stata favorevolissima; 
j purtropjio la ciambella non 
! mi è riuscita ». 

.Anzolin. il rientrante Anzo- 
Im. non ha tardato a liberar¬ 
si di un minimo d’apprensio¬ 
ne: «Superati i primi momen¬ 
ti mi sono nettamente rinfran¬ 
cato e non sono stato neppu¬ 
re impegnato ». 

Sergio Costa 


Orobici euforici a Roma 


«No comtnenf» di Yìaai 


Pugfi^e: «Troppo 
forte rAtahmta» 


DALLA REDAZIONE 

ROMA, 29 ottobre 

Atmosfera di contenuta eu¬ 
foria negli spogliatoi berga¬ 
maschi. ma non è difficile 
leggere sui visi di Savoldi e 
Salvon la soddisfazione per 
il pareggio conquistato contro 
la capolista giallorossa, Dano- 
va, che ha ancora una volta 
giocato un tiro mancino alla 
Roma, cerca di mascherare la 
contentezza per la rete segna¬ 
ta da Savoldi sollecitando i 
compagni a fare presto per 
non perdere... il treno. 

L’unico a nsjxindere alle 
domande dei cronisti è Sal- 
vori. r« ex » romanista di tur¬ 
no e Io fa a tutto favore del 
suo compagno di squadra Sa¬ 
voldi; ■ Per me — dice peren¬ 
torio — l’Atalanta ha giocato 
meglio della Roma e al disot¬ 
to delle prestazioni fomite 
contro Fintar e contro il Va¬ 
rese e questa è stata una sca¬ 
logna per noi e una secca for¬ 
tuna per i giallorossi... Savol- 
dì? Secondo me, è il miglior 
centravanti del momento. Ave¬ 
te visto che brivido ha fatto 
passare alla Roma quando ha 
colpito il palo? Ginulfi era or¬ 
mai tagliato fuori. Pazienza... 
(Comunque il risultato mi sta 
bene ». 

E’ stata poi la volta di Ta- 
banelli, il trainer bergama¬ 
sco che è apparso sereno (co¬ 
me poteva non esserlo con il 
pareggio prezioso che gli ha 
scodellato, complice Carpenet¬ 
ti. Savoldi): « Noi — ha detto 
— abbiamo la "malattia” di 
giocare; non mi fraintendete 
1 — ha subito soggiunto — ci 
piace giocare e, come avrete 
potuto notare, abbiamo fatto 
im’ottima partita anche senei 
primo tempo abbiamo lascia¬ 
to un po’ l'iniziativa alla Ro¬ 
ma. Anzi debbo dire che 1 
giallorossi mi sono piaciuti. 


anche se nella seconda parte 
si è verificata ima specie di 
frattura fra il reparto arre¬ 
trato e le pimte avanzate. In- 
somma la Roma mi ha con¬ 
vinto (e qui evidentemente si 
riferiva agli apprezzamenti 
espressi alla vigìlia del 
” match ” secondo i quali 
” non credeva nella Roma ”). 
In definitiva posso dirmi sod¬ 
disfatto del risultato». 

Negli spogliatoi giallorossi 
qualche muso lungo, soprat¬ 
tutto da parte di (Spello 

E’ il presidente EvangeUsti 
che si sbottona e si dice sod¬ 
disfatto del risultato. « Siamo 
sempre in testa alla classifica, 
siamo insieme con il Milan. 
l'unica squadra che non ha 
mai perduto, cosa volete di 
più? Non drammatizziamo. 
Sono sicuro che a Torino, do¬ 
menica prossima, contro la 
Juventus faremo una grande 
partita ». 

Pugliese, il diplomatico^ don 
Oronzo, o^ è ancor più di¬ 
plomatico del solito (ma sul 
viso si notano i segni di una 
certa insoddisfazione, di un 
malcontento mal represso): 
€ Il pareggio? Tutto sommato 
il pareggio mi sta bene, an¬ 
che se potevamo segnare 
qualche rete in più nella pri¬ 
ma parte dell’incontro. Forse 
i miei ragazzi credevano di 
aver vinto in partenza, ma 
sul campio l'Atalanta si è ri¬ 
velata forte, un assieme in 
piena eruzione, con il morale 
alle stelle ». 

Alla domanda se la Roma 
ha risentito dell’assenza di 
Scaratti, Pugliese ha replica¬ 
to vivacemente; « No. direi 
proprio di no. Eppoi avete 
visto che chi Io ha sostituito 
(intendeva parlare di Ferra- 
ri) lo ha fatto in maniera 
egregia». 

g. •. 


Carnìglìa: <Un pari 
ci stava a pennello» 


DAL CORRISPONDENTE 

BOLCXìHA. 29 ottobre 

Valcareggì. presente a Bolo¬ 
gna - Fiorentma conferma pri¬ 
ma del match la nazionale 
per Cosenza così formata Al- 
bertosi; Burgntch. Faccheiti. 
Fogli. Bercellino II. Picchi, 
Domenghini. Juliano. Mazzola. 
De Sistt, Riva, 

A Ane incontro, atmosfera 
un po’ irrequieta nello spo¬ 
gliatoio bolognese. Tutti vor¬ 
rebbero mantenere la bocca 
chiusa. Sostiene Viani- < Non 
è compito mio parlare.. ». Af¬ 
ferma il solito maligno- ■ Per- 
chè SI e perso In raso con 
trario . » 

Romano Fogli e siravollo. 
chiede a destra ed a sinistra 
« protezione » per quell’espul 
sione che egli considera im 
motivata .AAerma che si è li 
mitatu a (ar os-servare all'ar¬ 
bitro che CTuarugi era Anito 
in fuori gioco e non poteva 
rientrare « Ma Farbltro, in¬ 
credibilmente. mi ha espul 
so » CX>n tono autocritico si 
presenta Sergio Clerici « Og 
gl non andai o. non meno 
scuse, ho reso un quarto di 
quel che valgo, forse anche 
meno » 

Nel « clan » ros.soblu si di 
scute parecchio sulFimprov- 
vìsa assenza di Vai assoli sol 
ferente di un dolore all’ingui 
ne sin da domenica scorsa 
Perchè, ci si chiede, la cosa 
è stata taciuta nei giorni 
scorsi’’ La risposta è ■ La de¬ 
cisione è stata presa stamat¬ 
tina ». C’è Haller con una 
guancia oonAa per una peda¬ 
ta involontaria di Esposito. 
Mario Ardizzon. invece. Alo- 
sofeggia: « Il calcio è bello 
perc^ è i-ario. Però un pari 
ci stava bene e come! ». Però 
— facciamo osservare al ter. 
zlno bolognese — voi in at¬ 
tacco avete insistito troppo 
con i cross... 


« Che SI doveva tare? ». 

Insomma; non ha avuto la 
impressione che la sua squa¬ 
dra giochi così perchè stenta 
ancora a trovare una manovra 
accettabile’’ 

« Non sta a me rispondere. 
Io sostengo che agonistica 
mente ce {'abbiamo messa 
tutta » 

Luis Carmglia è abbastan¬ 
za abbacchiato e comincia: 
« Non voglio discutere sull’o¬ 
perato deit’arbitro. ma non 
so onestamente perchè sta sta 
to aimuilato il gol di Pa- 
scutti. .Ad ogni modo un n. 
sultato di parità, come mi¬ 
nimo. stava bene e per la 
Rorentma era un pan ap 
prezzabilissimo » 

! Ma li Bologna non ha tor- 
*ie insistito ecce.s.sivamente a 
mettere al centro area tanti 
palloni’’ 

s Dopo il gol senz'altro, ma 
u, precedenza abbiamo do 
minato nel gioco » 

.Amanido difende la « sua » 
Fiorentina sostenendo « .An¬ 
che contro li Milan abbiamo 
giocato bene, ma si può mi¬ 
gliorare ancora ■ Un giudizio 
su Guameri « Per me e lo 
stesso di quando militava nel- 
rinter, anzi sono sorpreso 
che non Fabbiano convocato 
in Nazionale » 

Che ne pensa del Bologna 
e della sua difesa’’ 

! « Probabilmente i ' rossoblù 

! nelFattaccare hanno Insistito 
troppo nei cross. Eppure si 
tratta di una squadra che al 
calcio sa giocare. Della dife¬ 
sa. bè l’assenza di Janich. che 
io considero imo dei migliori 
" liberi ’’ italiani in quanto in 
campo sa dare ordine, .s’è fat. 
ta sentire». 

« Picchio * De Sisti è con¬ 
vinto che la Fiorentina abbia 
sostenuto la miglior partita 
stagionale in fatto di tenuta 

Franco Vannini 


Mereghetti ha sfatato il mito dell'Inter 


A Varese non a 


credono ancora! 


Arcari: « E' stata una par¬ 
tita difficile; abbiamo sa¬ 
puto sfruttare una delle 
tante occasioni» 


DAL CORRISPONDENTE 


VARESE, 29 ottobre 

Ci av'viamo verso gli spo¬ 
gliatoi fra gli applausi osan¬ 
nanti dei varesini, accorsi 
numerosi per assistere a una 
importante prova della loro 
squadra. Veramente meritati 
questi applausi a tutti i gio¬ 
catori del Vare.se che lascia¬ 
no Il campo abbracciandosi 
e con in volto la gioia della 
insperata vittoria contro i 
bla.sonati milunesi Molti so 
no ancora increduli di tanto 
successo. 

Nei corridoi, mentre at¬ 
tendiamo l’uscita dei giocatori, 
incontriamo ring Giovaimi 
Borghi che non ha dilAcoltà 
a intrattenere i numerosi 
giornalisti dicendo « Il Va¬ 
rese è una squadra la cui 
meta è quella di non retro 
cedere; perciò i due punti 
contro l’Inter sono per noi 
di un’importanza londamen- 
tale. E’ vero che l’Inter ha 
giocato, a mio parere, al di 
.sotto delle sue possibilità per 
Finlortunio toccato a Cappel¬ 
lini dopo una ventina di mi¬ 
nuti di gioco, ma ciò non to¬ 
glie che il Varese ha vinto 
con pieno mento » Mentre 
il presidente varesino si ac¬ 
cingeva a lasciare il gruppo 
dei giornalisti, im collega gli 
ha chiesto se fossero vere le 
voci di un premio in denaro 
ai giocatori Borghi risponde¬ 
va che i calciatori « già gua¬ 
dagnano troppo » e che per¬ 
tanto. « tali voci non hanno 
proprio nessun fondamento ». 

Elscono poi i giocatori bian- 
corossi alla spicciolata So- 
gliano che oggi ha avuto al¬ 
cuni scontri con Suarez ci 
ha dichiarato; « A mio pare¬ 
re oggi abbiamo giocato be 
ne L’Inter mi e parsa ner¬ 
vosa Gli scontn fra me e 
Suarez .sono derivati non 
certo da reciproca cattiveria 
ma dal fatto che avevamo i 
nervT a Aor di pelle » 

Arcari. felice come poche 
volte abbiamo avuto modo di 
vedere, ci dite ■ A noi inte¬ 
ressavano I due punti, e penso 
che ce li siamo ben meritati 
E' stata una partita difficile; 
abbiamo saputo sfruttare con 
Mereghetti una delle molte oc¬ 
casioni propizie In camiw ho 
notato un certo nervxisismo. 
specialmente dopo il nostro 
goal La vittoria contro Fin- 
ter contribuirà notevolmente 
a sollevare il morale dei miei 
giocatori E ne avevano bi¬ 
sogno dopo la secca sconAtta 
subita contro l’Atalanta » 

Richiesto ad .Arcari un giu 
dizio suilTnter ' vista oggi, 
l’allenatore del Varese si è 
hmitato a dire « Contro il 
Milan la squadra di Herrera. 
stando ai giudizi della stam¬ 
pa, aveva lasciato buona im¬ 
pressione. ma Flnier di oggi 
contro i miei ragazzi non è 
stata in grado di ripetersi ». 

Mereghetti, autore del goal, 
ci esterna la sua gioia per 
la rete messa a segno, e fa 
presente che segnare un goal 
alllnter. è sempre un’ambi¬ 
zione di ogni attaccante 

Ci spostiamo negli spoglia¬ 
toi dell’Inter. coll’intento di 
stnqipare qualche dichiara¬ 
zione Ma nessuno parla. Her¬ 
rera ed I giocatori nerazzur¬ 
ri. ammusonlti, salutano e 
spariscono. L’avvocato Pri- 
.sco si limita a dire che il 
solo Herrera darà 11 giudizio 
sulla partita odierna, nel cor 
so della settimana 


Orlando Mauola 


Esplicito Pesaola sul Hapoli anti Yicenia 


«La botte passa 
il vino che ha» 


DAL CORRISPONDENTE 

NAPOLI, 29 ottobre 
« Certo la squadra non ha 
reso come nelle precedenti 
partite — ha esordito Pesao- 
la negli .spogliatoi — ma oc¬ 
corre tener conto — prima 
dì lasciarsi andare a pessimi¬ 
stiche considerazioni sul fu¬ 
turo — che nei primi minuti 
del secondo tempo AltuAni si 
è infortunato (il brasiliano ha 
riportato una forte contusio¬ 
ne alla spalla destra. Il me¬ 
dico sociale non ha escluso 
che pu.ssa trattarsi di una sub¬ 
lussazione n.d.r.) e che Or¬ 
lando non era nelle migliori 
condizioni fisiche » 

Qualche domanda insidiosa 
sulla formazione inviata in 
campo ha fatto « esplodere » 
Pesaola. il quale ha pratica- 
mente risposto che la botte 
da il vino che ha « Non si 
poteva pretendere di più da 
una squadra che giocava con 
il trio di punta bloccato sia 
per l’infortunio di AltaAni e 
la carente forma fisica di Or¬ 
lando sia per la vigorosa pro¬ 
va della difesa vicentina ». 


Richiesto se l’assenza di 
Sivori e Bianchi ha ridotto 
il potenziale oAensivo del Na 
poli, Pe.saola ha risposto che 
indubbiamente l’assenza di 
questi due grossi giocatori si 
fa .sentire 

Naturalmente negli spoglia 
toi del Vicenza tutti conten¬ 
ti per il primo punto strap¬ 
pato in trasferta proprio .sul 
campo di una « granile ». 

Silvestri, allenatore dei vi¬ 
centini era molto soddisfat¬ 
to della prestazione dei suoi 
uomini « Nel primo tempo 
SI e ammirato un bel gioco 
— ha detto Silvestri — le due 
squadre erano lanciate verso 
il goal. Alla rete di AltaAni ha 
risposto molto bene Vinicio 
ed io non darei la colpa alla 
difesa napoletana. E’ stato il 
goal di un campione ». 

Sul goal di Vinicio anche 
Pesaola è d’accordo: « La di¬ 
fesa è andata bene ed il cross 
sul quale e intervenuto Vi¬ 
nicio ha scavalcato Panzana¬ 
to e il "leone” da quel cam¬ 
pione che è non ha sbaglia¬ 
to la rete ». 


m. m. 


Esplicito Puricelli 


Da Mantova 
il rilancio 
del Cagliari 


Pianelli: «Torino squadra da battere» 


Fabbri: «Quanto 


è dura la Spai!» 


I ferraresi temevano Combin ed è invece uscito Carelli 


DAL CORRISPONDENTE 


TORINO, 29 ettebre 

Ancora una vittoria del To¬ 
nno contro la scalogna Pia- 
nelh tiene circolo tra i cro¬ 
nisti « E’ la pnma volta che 
mi succede, da quando sono 
nel Tonno Ora «lamo la «qua 
dra da battere » 

Pianelli ha ragione inon 
quando dice che il Tormo e 
la «quadra da battere» per¬ 
che nemmeno ai tempi di 
e Baker M Tonno nu-sci 
mai a raggiungere, nel corso 
del campionato, il primo po¬ 
sto in cla-ssiAca Arrivò al 
massimo al «econdo posto die¬ 
tro FInter, nel campionato 
I96F-62 

Fabbri si (a attendere piu 
del previsto I maligni dan 
no la colpa al pnmo posto 
raggiunto in classiAca, ma Fab¬ 
bri SI sctisa in tempo utile- 
« Nessuno — dice don Ed¬ 
mondo — poteva aspettarsi 
una Spai simile. Per noi è 
stato l’incontro piu difficile 
del campionato. Favver.sario 
più scorbutico. Non riu.sci- 
vamo ad andare avanti ed 
eravamo preoccupati della cr»- 
pertura ». 

Tome al solito. Fabbri sta 
sul genenco non sniega per¬ 
chè la Dalla non restava avan¬ 
ti e allora 1 picadores (leggi 
''ron’sti in attesa della noti¬ 
zia -'he faccia titolo), prova¬ 
vano a chiedere di Agroopi. 
di Combin, di Carelli. E Fab¬ 


bri risponde su Carelli. « Sem 
pre oiù bravo il ragazzo e 
miglioia di settimana m set¬ 
timana ». Ma la cosa non fa 
notizia perchè, ormai la san¬ 
no tutti I cronisti vogliono 
un nome su cui scagliare la 
croce- « Debbo ringraziare tut¬ 
ta la squadra — dice Fab 
bn — oerche oggi era ve¬ 
ramente duro passare con la 
Spai » 

Fab’on parla degli infortu¬ 
ni lievi a Combin (muscolo 
dorsaleI e Trebbi (colpo alla 
tibia» Non c’è pili niente da 
spremere. 

I vinti sono sempre più pe¬ 
pati Massei, parla come un 
patriarca. « Combin è un gio¬ 
catore di v-alore. ma dipende 
sempre da chi lo marca Og¬ 
gi non ha fatto niente, per 
esempio. Il Torino non meri¬ 
tava la vittoria perchè la Spai 
è stata superiore ». Si può già 
titolare .su una dichiarazione 
simile. 

Cantagallo: « Asoettavo Com¬ 
bin ed è venuto fuori Carelli. 
Sia il gol che il palo colpito 
da Carelli sono stati due pro¬ 
dezze. Ma da dove viene fuori 
quello? ». 

Petagna: « Per conto mio è 
stata una partita da pareggio ». 

Fuori, i soliti ragazzini per 
gli autografi. Oggi, e cosi sa- 
là sempre, non potranno più 
rincorrere Glgino Meroni. 


n. p. 


DAL CORRISPONDENTE 

MANTOVA, 29 ottobre 

Negli spogliatoi del Manto¬ 
va c’è la solita tristezza del¬ 
le sconfitte casalinghe: ì lo¬ 
cali che escono muti, uno al¬ 
la volta e gli ospiti che, ad¬ 
dirittura, SI offrono all’inter¬ 
vista. Esce per primo Puri¬ 
celli e dice. « Il Cagliari ha 
vinto e credo che abbia vinto 
bene; questa è la prima par¬ 
tita che .SI sperava di vincere 
e finalmente l’abbiamo vinta; 
finite le sfortune, sono certo 
che la squadra ripeterà il cam¬ 
pionato dello scorso anno, an¬ 
che perchè la convocazione di 
Rizzo, Riva e Boninsegna in 
nazionale, ha galvanizzato tut¬ 
ti e in particolare i tre inte¬ 
ressati che, come tutti haimo 
avuto occasione di vedere, han¬ 
no giocato con generosità e 
senza alcuna preoccupazione 
di salvaguardia fisica. Del 
Mantova mi sono molto pia¬ 
ciuti Girardi e Spelta; credo 
che anche per i biancorossi 
dovrà Anire il periodo nero 
e, nel futuro, la squadra lo¬ 
cale saprìi ben figurare». 

Cera, mediano cagliaritano 
ed iniziatore dell’azione del 
gol di Riva, è un po’ meno 
entusiasta. « E’ stata una par¬ 
tita poco piacevole. Tutte e 
due le squadre avevano bi¬ 
sogno di punti e si è giocato 
piuttosto male. Forse, se il 
Cagliari fosse andato in van¬ 
taggio subito, il gioco si sa¬ 
rebbe svolto diversamente e 
la partita avrebbe acquistato 
un aspetto più interessante. 
Comunque, noi speriamo di 
ripetere i risultati dello scor¬ 
so campionato dopo F inizio 
sfortunato di queste prime 
giornate ». 

Soddisfatto della partita è. 
invece, Boninsegna. mantova¬ 
no di nascita e avversario in 
terra natia, il quale ha parole 
di ammirazione per Girardi 
che. con una tempestiva usci¬ 
ta. gli ha deviato il pallone 
del 2-0 negli ultimissimi mi¬ 
nuti dell’incontro. 

Giagnoni. capitano dei bian¬ 
corossi, non ha perplessità" 
■ Ha vinto chi ha giocato me¬ 
glio — afferma — e noi abbia¬ 
mo evitato il peggio solo met¬ 
tendoci tutta la nostra buona 
volontà. Il Cagliari è una gros 
sa squadra e non dimentichia¬ 
mo che tra le sue file ci sono 
ben tre nazionali. Certo che 
noi. a cau.sa degli infortuni, 
siamo stati costretti a cam¬ 
biare ogni settimana forma 
zione. con con.seguenze, natu 
ralmenle. negative. Anche og¬ 
gi. dopo pc«hi minuti. To- 
meazzi sì è infortunato e ab 
biamo praticamente giocato in 
dieci. (Tomeazzi. a fine par¬ 
tita, è stato ingessato e ne 
avrà per una decina di gior 
ni - n d r.) 

Per ultimo esce Cadè. il qua¬ 
le cosi spiega il nervosismo e 
gli errori della sua squadra: 
« Mentre Fanno scorso siamo 
partiti bene e affrontavamo 
gli avversari con una certa 
tranquillità, quest’anno, inve¬ 
ce. con soli tre punti in clas¬ 
sifica, la squadra entra in 
campo nervosa, preoccupata e 
soggetta ad errori elementari. 
E’ vero, infatti, che il Ca^ia 
ri ha giocato meglio di noi. 
ma è anche vero che il gol dei 
sardi e tutte le loro azioni più 
pericolose, sono state sempre 
conseguenza degli errori della 
nostra difesa, la quale deve 
tenere il peso dì tutta la par¬ 
tita mancando di im adefpia- 
to centiocampo ed avendo un 
attacco che. per un motivo o 
l’altro, non riesce ad esprimer¬ 
si al completo ». 

Per quanto riguarda even¬ 
tuali rinforzi, l’allenatore bian¬ 
corosso dice; K Io spero di 
poter utilizzare, per il futuro, 
tutti ouellì che ho in squa¬ 
dra. cosa che finora, oer la 
verità, non mi è stato pos¬ 
sibile a causa degli infortuna¬ 
ti che. s’stemstlcameiite. ogni 
settimana, affollano F infer¬ 
meria ». 


Giorgio Frascati 
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uovo «exploit^ 


el Padova 


I 

_ ^ 

Solo un pari con lo stringatissimo Catanzaro | Seconda sconfitta cesalingq dei pugliesi (1-0) goz/a/o (0-i) la Reggina 

Il Livorno non supera #/ goal di Morelli a! 5' Il Palermo (nei 
la grande muraglia 0*0 «gela» l'ardore de!Poggia caos) la spunta 


/ locali hanno collezionato ben 15 calci d’an¬ 
golo e mantengono la propria imbattibilità 


I veneti con questa vittoria salgono alla testa della classifica 


LIVORNO: Belllnelll; Galvani, 

■ Lessi; Depetrini, Calcffi, 

Alzali; Gualtieri, Lombardo. 

Franzonl, GarzelH. Nastasio. 

CATANZARO; Clmplel; ftlarb 

ni, Lorenzini; Glielfi, Tona- 
. ni, Dertoletti; Vaninl, Mac* 

cacaro. Mascheroni, Farina, 

Orlandi. 

Arbitro: Motta di Monza. 

DAL CORRISPONDENTE 

LIVORNO. 29 ottobre 

La grande muraglia ha ret¬ 
to: il Catanzaro che su 11 
giocatori aveva presentato a 
Livorno nove fra terzini e me¬ 
diani è riuscito nell'intento di 
chiudere alla pari. Uno 0-0 
che ha mortificato il gioco e 
che ha fatto storcere la boc¬ 
ca ai tifosi livornesi i quali 
avrebbero voluto un risultato 
pieno, cosa questa che forse 
sarebbe stata giusta. Cosi pe¬ 
rò non 6 stato per il Livor¬ 
no che per la prima volta 
dall’inizio del campionato la¬ 
scia la testa della classifica. 
Il Livorno anche se non è 
piaciuto è riuscito a conser¬ 
vare — imica squadra del 
pattuglione della serie cadet¬ 
ta — la propria imbattibilità, 
un fatto positivo questo cne 
vogliamo rimarcare anche 
perché un giorno o Taltro 
questo Livorno che tanto fa 
parlare di sè dovrà pur ca¬ 
dere. 

Al termine della partita Re- 
mondinl si è detto contento 
della squadra anche se ovvia¬ 
mente non del risultato. An¬ 
che noi in un certo senso 
condividiamo questa opinio¬ 
ne: lo schieramento dei cala¬ 
bresi ha impedito al Livor¬ 
no di fare il suo gioco; è ve¬ 
ro che gli amaranto avrebbe¬ 
ro dovuto tentare raggiramen¬ 
to con le all ma non si può 
sottovalutare il fatto che ave¬ 
vano davanti avversari deci¬ 
sissimi ad impedirglielo. Da 
qui U vano, continuo, martel¬ 
lante assedio alla porta di¬ 
fesa da Cimplel come dimo¬ 
strano 1 calci d'angolo che so¬ 
no stati battuti contro i gial¬ 
lorossi. 

Praticamente si è giocato 
ad tuia porta, anche se certa¬ 
mente le punte amaranto han¬ 
no le loro brave colpe non 
ce la sentiamo proprio di get¬ 
targli la croce addosso. E’ 
certo che con una maggiore 
forza d’urto il caposaldo di 
Lupi avrebbe potuto anche 
crollare. Ma cosi non è sta¬ 
to e non crediamo sia il ca¬ 
so di dover far grane. 

' I ragazzi di Remondini, a 
nostro parere, hanno dato tut¬ 
to qiianto possono e sanno 
dare. In sostanza il Livorno 
ha confermato di essere quel¬ 
lo che abbiamo imparato a 
conoscere: un complesso di 
gente che lotta e combatte 
ma con un coefficiente di 
classe piuttosto scarso. Ecco 
perchè i tifosi labronici, se¬ 
condo noi, devono ritenersi 
soddisfatti di questo risulta¬ 
to bianco. 

Passando in disamina gli 
undici uomini ci accorgere¬ 
mo che nesstmo ha proprio 
demeritato; Beliinelii non può 
essere giudicato non essendo 
mai stato chiamato in cau¬ 
sa; Caleffi, Azzali, Galvani e 
Lessi, hanno fatto tutto ii lo¬ 
ro dovere senza nulla conce¬ 
dere ai rlsi^ttivi avversari, 
spingendosi in più occasioni 
quando le circostanze lo han¬ 
no richiesto anche in avanti. 
Grosso modo questo discorso 
può essere fatto per i cinque 
che portavano sulla schiena i 
numeri del quintetto di pun¬ 
ta: GarzelH, data la posizione 
del suo avversario diretto 
(Berteletti) si è spesso trova¬ 
to a giocare molto avanzato, 
in certi momenti da centro- 
avanti ha tentato anche qual¬ 
che tiro, ma in quella selva 
di gambe poco ha potuto. Gli 
altn hanno cercato di « rom¬ 
pere» tentando in più modi, 
ma, torniamo a ripetere, il mo¬ 
do di Lupi Io ha impedito; i 
pericoli maggiori Cimpiel H 
ha avuti dai « grossi » di Na¬ 
stasio che non sempre i com¬ 
pagni hanno potuto sfruttare. 

Franzoni ha lottato da capo 
a fondo, manca di esperienza 
è vero ma l'allenatore crede, e 
con lui anche noi. che possa 
migliorare. Certo è che oggi 
Remondini non ha avuto i 
Lombardo e i Pellegrini che 
avevamo potuto ammirare 
contro la Lazio. 

Ma un giudizio sul Catanza¬ 
ro è quanto mai difficile da 
spendere proprio per il non 
gioco messo in mostra all'Ar¬ 
denza. Ad ogni modo Cimpiel 
è parso sicuro e tempestivo 
(solo una volta al 39’ della 
ripresa, si è lasciato sfuggire 
una palla dalle mani, la qua¬ 
le p^la poteva causare la 
sconfitta per la sua squadra 
poiché il susseguente tiro di 
Anali ha sfiorato il montan- 
tfe). 

■ L’interno Farina, contrasta¬ 
to da un non brillante Lom¬ 
bardo. ha potuto far vedere 
thè vale qualcosa. Gli altri si 
sono confusi in... trincea e le 
due punte Vanini e Maschero¬ 
ni raramente sono riuscite a 
«vedere» Beliinelii. Resta il 
fatto comimque che i calabri 
hanno ottenuto ciò che desi¬ 
deravano. Di questo dobbiamo 
dargliene atto. 

La cronaca. Io avrete capi¬ 
to, non serve o quasi. Inizia 
il Livorno e già al primo mi¬ 
nuto si porta sotto con Gixal- 
tleri. 

Sette minuti dopo la stessa 
ala destra locale fa spiovere 
un cross in area ma Ghelfi 


precede Nastasio di un sof¬ 
fio, Al 16’ Franzoni avanza 
sino al limite ma viene atter¬ 
rato malamente da due « ros¬ 
si » ma Motta lascia correre 
anche se il pubblico chiede 
il rigore. Su auesta folsariga, 
senza che im tiro abbia rag¬ 
giunto Beliinelii, si giunge al 
41’ quando un cross di Na¬ 
stasio provoca una paurosa 
mischia davanti a Clmplel, 
ma non vi esce nulla. 

In sostanza un primo tem¬ 
po a senso unico, tutto di 
marca locale, che ha fruttato 
sette calci d’angolo. 

Si riprende e la musica 


non cambia anzi, cambia in 
peggio poiché le maglio gial¬ 
lorosse si restringono viep¬ 
più. I locali avranno altre oc¬ 
casioni. Alcune buone, alcune 
meno buone, ma otterranno 
solo altri otto calci d’angolo 
e molte punizlorU in favore 
che U paternalista Motta con¬ 
cedeva con manica larga, sen¬ 
za tuttavia riuscire a tronca¬ 
re il gioco duro. Una presta¬ 
zione quella della calzetta ne¬ 
ra monzese in carattere con 
giornata e partita: piuttosto 
grigia. 

Loriano Domenici 


MARCA’ronE; MoreUi (P.) al 
5’ del p.t. 

PADOVA: Dertossi; Panisi, 
Cervato; Nimls, Barbiero, 
Sereni; Goffi, Visentin, Mo- 
reUl, Fraschlnl, Qulntavalle. 
FOGGIA: Moschioni; Vivian, 
Valadc; Gnmbino. Pirazzinl, 
Faleo; Oltramari, Micheli, 
Nocera, Traspedini, Maioli. 
ARBITRO: Gussoni, di 'Tra- 
date. 

NOTE; a fine partita il por¬ 
tiere Moschioni, ritenuto dal¬ 
la folla l’artefice della scon¬ 
fitta foggiana, beccato In con¬ 
tinuazione dal pubblico, perde 
il controllo del propri nervi 


ne e si scaglia contro i ti¬ 
fosi, i quali, in maggioranza 
numerica lo soverchiano, li 
portiere ha naturalmente la 
peggio e rientra negli spoglia¬ 
toi contuso. 

DAL CORRISPONDENTE 

FOGGIA, 29 ottobre 

Ancora una sconfìtta interna 
del Foggia (per la precisione 
la seconda, e consecutiva an¬ 
che) che ha deluso per certi 
aspetti, nonostante il suo im¬ 
pegno e la sua ferrea volontà 
di rimediare al gol di Morelli 
con attacchi massicci e disor¬ 
dinati. La squadra di casa è 


ed al massimo della tensione venuta meno proprio quando 
scavalca la rete di recinslo- ci si aspettava una ripresa. 



a; 


SERIE n 


Risultati 

Florantlna-*Bologna . . 1-0 

Sampdorl»-*BretcI« . . 2-1 
C»(|II»rl-*Manteva ... 1-0 

Mllan-duvantut .... 0-0 
Napoli-L.R. VIcanza . . 1-1 

Roma-Atalanta .... 1-1 

Torino-Spal ..... 1-0 

VaraM-Intar .... 1-0 


Domenica prossima 

Atalanta-Torino 

Cagllari-Mtlan 

Floranllna-Breieta 

Intar-Bologna 

Juventua-Roma 

L.R. Vlcanza-Mantova 

Sampderla-Napoll 

Spal-VaraM 


Risultati 

Caianta-Venezia . 
Padova-* Foggia 
Genoa-Bari 
Laeee-Regglana . 
Livorno-Catanzaro . 
Metzina-Monza . . 

Novara-Potenza . . 

Palermo-Regglna 
PIsa-Perugla . . . 

Verona-Modana 
Ha riposato la Lazio 


Domenica prossima 

Bari-Reggiana 

Catanzaro-Venazia 

Lazio-Perugia 

LIvorno-Metsina 

Modana-Pisa 

Monza-Genoa 

Novara-Palermo 

Polanza-Padova 

Reggina-L«cco 

Verona-Foggia 

Ripota: Catania 


CLASSIFICA 


TORINO 

ROMA 

MILAN 

FIORENTINA 

BOLOCMA 

JUVENTUS 

NAPOLI 

ATAUNTA 

L.R. VICENZA 

VARESE 

SAMPDORIA 

CAGLIARI 

INTER 

BRESCIA 

MANTOVA 

SPAL 


V. N. F. 
In casa 
3 0 0 

2 1 0 
1 2 0 
2 1 0 
1 1 1 
2 0 1 
1 2 0 
2 10 
2 1 0 
3 0 0 


V. N. F. 
fuori casa 
1 1 1 


F. S. 
rati 
12 4 

8 S 

9 4 
7 4 

5 4 

6 S 

7 6 
9 S 

4 S 

5 10 
9 9 
4 7 
4 6 
3 7 
3 10 
3 9 


CLASSIFICA 


CANNONIERI 


Con 4 roti: Savoldi, Combln. Con 3: Clorici, Do Sitti, Sormani, 
Rivoro, Altafini, Taccola, FrancasconI, Viori. Con 2: Bonlntogna, 
Riva, Amarlldo, Mania, CeroUl, Hamrln, FaIré, Crhtin, Branna, 
Caralli, Forrlni, Moroghotti, Anattati, Vinicio. Con 1: Danova, 
Dall'Angale, Turra, Fascutti, Cacali, Rizzo, Noné, Rogera, Mara- 
achl, Borcoliino II, Mora, Barlton, Botdavtt, CanA, Orlando, 
Facchattl, Niolton, Mazzola, Bonltn, Do Paoli, Manicholli, Sacco, 
Zigoni, LaoncinI, Jalr, Scaratti, SaWi, LazzettI, Mtreni, Motchine, 
Vattola, Cori, Fontana. 


•PADOVA 

•LIVORNO 

PISA 

PALERMO 

VERONA 

REGGINA 

PERUGIA 

•LAZIO 

•VENEZIA 

NOVARA 

•REGGIANA 

CATANZARO 

MONZA 

LECCO 

GENOA 

•MESSINA 

•FOGGIA 

CATANIA 

POTENZA 

MODENA 

BARI 


V. N. P. 
In cata 
4 0 0 

2 2 0 
3 I 0 
3 1 0 

3 1 0 

3 0 1 

2 2 0 
3 1 0 


V. N. P. 
fuori cata 


F. S. 
reti 
12 5 

4 2 

19 10 
4 3 


8 10 
5 4 
4 7 
10 9 
4 10 

7 9 

8 10 
4 7 
7 12 

10 18 


• Hanno ritpottato un turno di ripoto 

CANNONIERI 

Con 7 rati; Mantarvizi. Con 4: Morelli. Con 5; Mujetan, Piaceri, 
Ferrari E. Con 4: Galletti, Pellizzaro, Dugini. Con 3: Traspe¬ 
dini, Vitali, Mascheroni, G.P. Cationi, Turchetio, Fanello, Ferra¬ 
rlo, Divina. 




l ’ÉRK jGlB'ÓNl DELLA SERIE C 


GIRONE «A» 

RISULTATI: Alettandria-Fro Patria 2-1; Bielleae-Rapallo 1-1; Bol- 
zano-Marzotte 2-2; Savon»-*Entella 2-0; Legnano-Solbiatete 1-0; 
Trevlgliete-*Mettrina 1-0; Monfalcone-Triettina 1-0; Como-*Fa- 
vla 3-0; Udlneto-Trevlte 3-2; Verbanla-Piacenie 0-0. 

CLASSIFICA: Udinese punti 11; Pro Patria o Varbania 10; Como, 
Selbiateao o Triestina 9; Lagnane, Monfalcono o Savena 8; Bial- 
leto. Piacenza, Treviso o Repalle 7; Alottandria 4; Bolzano, 
Marzetto o Treviglioao S; Pavia 4; Entalla 3; Mostrina 2. 

DOMENICA PROSSIMA 

Como-Bolzano; Marzoito-Alessandria; Piacenza-Entella; Pro Pa- 
tria-Verbania; Rapallo-Legnano; Savona-Udinese; Solbìatese-Pavia; 
Trevigiiese-Monfalcone; Treviso-Meslrina; Trieslina-Biellese 

GIRONE «B» 

RISULTATI: Cittk di CastelloJlavenna 1-1; Empoli-Carrarese 0-0; 
La Spezi a i at i 1-0; MaceraleM-DD. Asceli 2-1; Siena-*Masseae 
1-0; Pontodara-*Pistoiese 3*2; Praio-Arezze 0-0; Riminl-Vis Pe- 
aaro 0-0; Sambanadettasa-Casana 1-0; Terras-Anconltana 1-1. 

CLASSIFICA: Sambanadettaaa punti 12; Macaratesa a Stana 9; 
Empoli, Ravenna, Spazia a Torraa 8; Anconitana, Arazzo, Cesena, 


Del Duca Ascoli, Massose, Pistoiese. Prato e Vis Pesaro 7; Car¬ 
rarese, Pontedera e Rimini 5; Jesi 4; Città di Castello 3. 

DOMENICA PROSSIMA 

Anconitana-Prato; Arezzo-Città di Castello; Carrarese-Rimini, Ce- 
sena-Empoli; Del Duca Ascoli-Jesi; Pontedera-Torres; Ravenna 
Sambenedettese; Siena-Pistoiese; Spezia-Massese; Vis Pesaro-Ma- 
ceratese. 

GIRONE mC» 

RISULTATI: Avelllno-L'Aquila 0-0; Chietl-Lecca 0-0; Casertana- 
Barlotta 1-0; Crotone-Salernitana 2-0; Nardò-Akragas 3-1; Sira- 
cuta-Pescara 1-1; Taranto-Intarnapoli 0-0; Ternana-Trapani 1-0; 
Mattiminiana-*Trani 2-1. Ha riposato il Cosenza 
CLASSIFICA: Lecce, Nard6 e Ternana punti 9; Crotone, Inter- 
napeli. Salernitana e Taranto 8; Akragas. Casertana • Cosenza 7; 
Massiminlana, Pescara e Trapani 4; Avellino, Barletta, Chieti, 
L'Aquila e Trani 5; Siracusa 3. Cosenza, Internapoli. Ternana, 
Trapani, Barletta, Chìeti, Avellino hanno rispettato un turno di 
riposo 

DOMENICA PROSSIMA 

Barletta-Tram; Cosenza-Taranto, Crotone-Casertana; Internapcli- 
Lecce; L'Aquila-Ch'eti; Atassimimana-Pescara; Nardò-Trapani; S'ra- 
cusa-AvelliiX); Ternana-Akragas Riposa' Salernitana 
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La vittoria del Padova biso¬ 
gna dire subito, è stata anche 
agevolata dalVarhitraggio del 
signor Gussoni spesso fazioso 
nella direzione della gara. Con¬ 
dotta dell’arbitro a parte, c’è 
da dire che i rossoneri puglie¬ 
si hanno dimostrato chiaro e 
tondo di non essere in grado 
di affrontare il gioco veloce, 
battagliero, pratico della se¬ 
rie B. 

Contro il Padova, squadra 
robusta e veloce, andata in 
vantaggio a 5' dall’inizio per 
merito di Morelli, il Foggia 
si è trovato spesso in serie 
difficoltà: la difesa infatti fa¬ 
ceva continuamente acqua. Sia 
Plrazzini che Cambino sono 
stati incerti sino alla fine. A 
nulla ' no valsi gli spostamen¬ 
ti di iionizzoni nel tentativo 
di rimediare l’infelice impo¬ 
stazione iniziale. In avanti poi 
le cose non sono andate di¬ 
versamente: il quintetto non 
riusciva a muoversi con disin¬ 
voltura. Il solo Oltramari, e 
qualche volta anche Nocera, 
ha cercato di far breccia con 
qualche azione personale. 

Questo quadro dà un’idea 
esatta delle reali condizioni 
dei foggiani che per giunta, 
oggi, sono stati traditi anche 
da un nervosismo deleterio cui 
ha contribuito, come abbiamo 
già detto, il comportamento 
del direttore di gara, altrimen¬ 
ti un pari — tenuto conto del 
volume di gioco svolto e del¬ 
le occasioni mancate — sareb¬ 
be stalo possibile. 

La cronaca. Al 3’ è il Fog¬ 
gia che impegna il Padova 
con un tiro di Nocera che si 
perde sul fondo. Al 4‘ gli 
ospiti rispondono con Nimis 
e Moschioni deve salvarsi tn 
corner. Al 5’ la rete del Pado¬ 
va: Fraschini apre bene su 
Quintavalle il quale crossa; 
Morelli entra e di testa smor¬ 
za indisturbato in rete. Il gol 
disorienta i piani del Foggia 
che d’ora in poi si produrrà 
in un forcing nel tentativo di 
raggiungere il pareggio. Al 13’ 
tiro teso di Faleo che va fuo¬ 
ri. Quindici minuti piìt tardi 
Maioli tira e Bertoasi para con 
difficoltà. Al 33’ un’azione fal¬ 
losa di Bertossi su Maioli che 
l’arbitro non rileva. Al 37’ il 
Padova ha una buona occa¬ 
sione con Morelli e approfitta 
di uno scivolone di Gombina 
per far partire un tiro che 
colpisce il palo e che poi Mo¬ 
schioni rimedia a terra. 

Nella ripresa il Foggia è 
continuamente all’attacco per 
cercare di scalfire la rocciosa 
difesa patavina. Al 4’ Traspe¬ 
dini gira a rete, ma alto. Al 
7’ Bertossi anticipa Oltramari. 
Al 15’ pericoloso colpo di te¬ 
sta di Plrazzini, che per poco 
non pareggia. Tre minuti più 
tardi Nocera ha una buona 
occasione per segnare, ma il 
suo pallonetto viene respinto 
prodigiosamente da Bertossi 
tn angolo. Al 30' alleggerimen¬ 
to del Padova con Goffi che 
tira fuori. Al 35’ ancora un'oc¬ 
casione buona per i padroni 
di casa: radente di Ptrazzini 
che SI perde sul fondo 

Due minuti più tardi Bar- 
biero salva sulla linea bianca: 
poteva essere il gol del pa¬ 
reggio. Ancora azioni del Fog¬ 
gia ben contenute dalla dife¬ 
sa patavina. 

Nel finale del gioco si fa 
sentire negativamente la dire¬ 
zione di gara del signor Gus¬ 
soni, dannosa per tl Foggia; 
l'arbitro non rileva al 3S’ un 
atterramento di Sereni ai dan¬ 
ni di Traspedini: era rigore 
sacrosanto. Al 40' ultima ozio 
ne per il Foggia: Faleo serre 
Oltramari che di testa man¬ 
da fuori. 

Roberto Consiglio 


Genoa-Bari 2-0 


«Doppietta» 
di Ferrari 
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GENOA-BARI — Il seconde gol 
punizione. 


MARCATORE; nella ripresa 
al 19* e al 30’ Ferrari. 
GENOA: Grosso; Drigo, Caoc- 
ci; Colombo, Rivara, Derlln; 
GaUina, Locateli!, Petronl, 
Mascheroni, Ferrari. 

BARI: Colombo; Marino, Zi- 
gnoU; Muccinl, Vasini, De 
Paoli; Casisa, Correnti, Gal¬ 
letti, Mujesan, Cicogna. 
Arbitro: Bratutoni di Pavia. 

DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA, 29 ottobre 
Due Stoccate di En 2 o Fer¬ 
rari hanno sbloccato per il 
(3enoa una situazione che sta¬ 
va diventando davvero preoc¬ 
cupante. I rossoblù infatti sta¬ 
vano facendo a gara con i 
baresi a chi commetteva tm 
numero maggiore di errori e 
a chi riusciva nel modo più 
disorganizzato deU'altro ad at¬ 
tuare il « non gioco », a crea¬ 
re il nulla in campo e ad in¬ 
disporre 11 pubblico. In veri¬ 
tà non si può dire quale del¬ 
le due squadre, almeno fino 
alla prima segnatura di Fer¬ 
rari avvenuta al 19’ della ri¬ 
presa, abbia coUezlonato il 
maggior numero dei fischi e 
delle sonore disapprovazioni 
di un pubblico davvero esa- 


LE COPPE DELLA 
SETTIMANA 

Ecco il calendario calcistico del¬ 
la settimana riguardante le partite 
intemazionail. 

MARTEDÌ’ 31 OTTOBRE - Cop- 
pa Europa delle Nazioni (terzo 
gruppo), ad Atene. Grecia-URSS 
(andata 0-4). 

MERCOLEDÌ’ 1» NOVEMBRE - 
Loppa Europa deBe Nazioni (se¬ 
sto gruppo); a (knenza, Italia Ci¬ 
pro (andata 0-3). 

Finale Intercontinentale del Cam¬ 
pioni: a Buenos Airea, Racing-Cel- 
tic Olasgow (andata 0-1). 

Incontro amichevole: a Rotter¬ 
dam. Olanda-Jugoslavla. 

DOMENICA 5 NOVEMBRE - 
Coppa Europa delle Nazioni (se¬ 
condo gruppo); a Stoccolma. Sve- 
zia-Norregia (andata 1-3). Terzo 
gruppo a Vienna. Austria-Grecia 
(andata 1-4). 

Tomeo preUmioarc olimpico; a 

Vienna. Austria-Svlzzera (andata 
0 1 > 
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Battuto hO dal Messina 


Il Monza castigato 
dal suo difensivismo 


VARtSB-IHim — M«r»|lw(tl ai 4 agpww B oWr a if aH’abbraccio Art co m pag n i dopo il gol dbclslTo o lo votBamo, a sinistra, in¬ 
aiamo od altri dim ««■•, Ficchi a Dsl la glovmno. SoBo daotra Amstasi, Domonghini a Sagiiana. 


ALVRCATORE: Nella ripresa 
al 10’ Villa. 

MESSINA; Rossi; (ìarbuglia, 
Benatti: (ionella. Gavazza. 
Pesce; Fracassa. Frisoni. 
Villa. Bonetti, Fumagalli. 
tIONZ.A: Ciceri; Perego, Fon¬ 
tana; DMn^nlli. Maldera. 
Beltrami: Vit^relli. Maggio- 
ni. Donadelli. Sala. Costan¬ 
zo. 

ARBITRO; SeroBno di Roma. 

SERVIZIO 

SALERNO, 29 ettebre 
Sul campo neutro di Saler¬ 
no li Messina è tornato alla 
vittoria, un successo che se 
da un lato premia l’elevato 
spinto agonistico dei sicilia¬ 
ni. dall’altro punisce la man¬ 
canza di miraggio dei lom¬ 
bardi. Infatti, nonostante la 
stia migliore imposfizione 
tecnica, il Monza per 55 mi¬ 
nuti ha adottato una tattica 
difensiva ad oltranza al pun¬ 
to da lasciare a volte a due 
soli uomini il compito di te¬ 
nere impegnata la retroguar¬ 
dia siciliana. Comunque, no¬ 
nostante la netta, continua 
pressione esercitata dal Mes¬ 
sina nei primi quarantacin¬ 
que minuti, la difesa del Mon¬ 
za non sarebbe capitolata sen¬ 
za un grossolano errore del 


I centromediano Maldera 
I .Al 10’ della ripresa. Su un 
I traversone dalla sinistra di 
Bonetti. Maldera ha colpito 
male la palla che è perve¬ 
nuta a Villa, tl quale com¬ 
pletamente smarc,ato non ha 
avuti, difhrolta a battere Ci¬ 
ceri 

Dupu que'-to gol l'iniziativa 
è pas>nta alla squadra lom¬ 
barda che ha costretto la di¬ 
fesa siciliana ad un continuo, 
duro e difficile lavoro In que¬ 
sta fase, comunque, la sorte 
non è «tata benevola per la 
squadra lombarda A parte 
alcuni erron grossolani com¬ 
messi dagli attaccanti, i (jua- 
li da posizioni ravvicinate 
hanno fallito buone occasio¬ 
ni. più volte forti e perico¬ 
losissimi tiri sono terminati 
sul fondo. Ai 38’ Sala, in otti¬ 
ma posizione, nel momento 
in cui si apprestava al tiro, 
è stato mes.so a terra da Go- 
nella in area ma l’arbitro 
non ha ravvisato nel fallo gli 
estremi del rigore. Infine, a 
cinque minuti dal termine su 
tiro di Sala, il portiere mes¬ 
sinese ha compiuto un’auten¬ 
tica prodezza salvando il ri¬ 
sultato. 

f. C. 


dei liguri: lo realizza Ferrari tu 


sperato, ma è risultato abba¬ 
stanza chiaro il gesto di que¬ 
gli sportivi del « distinti » che, 
al 41' dei primo tempo, nan- 
no requisito la sfera invitan¬ 
do tutti quanti, arbitro com¬ 
preso, ad andarsene dal cam¬ 
po. 

Pino ad allora lo spettacolo 
era stato infatti complessiva¬ 
mente penoso; da una parte 
il Bari arrancava nella spe¬ 
ranza di resistere il più pos¬ 
sibile airincalzare della crisi, 
giocando peggio dei ragazzini 
di oratorio e svirgolando la 
palla crome principianti, op¬ 
pure effettuando avventuro¬ 
sissimi rinvi! ad occhi chiu¬ 
si, pur di allontanare la più 
immediata minaccia; dairal- 
tra c’era un Genoa prima eli 
tutto nervoso e timoroso di 
beccare un goal In contropie¬ 
de, poi come di consueto sen¬ 
za idee ed infine privo, dal 
iO’ di gioco, del suo giocato¬ 
re più intelligente. Masche¬ 
roni, che, colpito ad una ca¬ 
viglia, è rimasto praticamen¬ 
te inutilizzabile all'ala senza 
potersi rendere utile ai com¬ 
pagni i quali, orbi di tanta 
guida, sono andati vagando 
per il campo incapaci di com¬ 
binare qualcosa di buono. 

Lo scontro tra queste a for¬ 
ze » non poteva che generare 
confusione in campo e tristez¬ 
za sugli spalti. 

C’era stato, è vero, qualche 
guizzo individuale qua e là, 
ma le deficienze generali e 
complessive nei due campi 
finivano coi prevalere e sof¬ 
focare anche quegli sporadi¬ 
ci tentativi di gioco nei quali, 
ovviamente, aveva la meglio 
il Genoa un po’ per il mag¬ 
gior « peso » della classe in¬ 
dividuale di taluni dei suoi 
giocatori ed un po’ anche per 
la necessità impellente di vin¬ 
cere per allontanare, più an¬ 
tera della crisi, il pericolo 
immediato della minaccia dei 
tifosi fuori del campo e quel¬ 
lo in prospettiva degli spal¬ 
ti vuoti alla prossima par¬ 
tita. 

Al 19’ Ferrari sfruttava la- 
vorevolmente con uno spun 
to personale, le molte defi¬ 
cienze della difesa avversaria 
(una lunga punizione di Lo- 
catelli fatta spiovere in area, 
veniva fallita almeno da quat¬ 
tro biancorossi, col portiere 
che stava a guardare sbllan- 
clatissimo) ed infilava peren¬ 
toriamente la porta barese da 
posizione alquanto angolata, 
seppure ravvicinata. 

La lolla naturalmente e.spIo- 
deva dal la gioia e dimentica¬ 
va tutto, accettando per Gua¬ 
no quello che il Cìenoa conti¬ 
nuava a propinarle balbettan¬ 
do goffamente sul camp>o con¬ 
tro quel simulacro di squa¬ 
dra che gli stava davanti. 

Con l’aiuto dell'arbitru che 
puniva per simulazione Cico¬ 
gna, responsabile di essere 
crollato in area rossoblu per 
una evidentissima carica di 
Locatelli, il Genoa scongiura¬ 
va li rigore ed il pareggio al 
23’, riuscendo cosi ad arriva¬ 
re alla bell'e meglio fino alla 
mezz’ora quando Muccinl. o- 
stacciando uno spostamento 
di Gallina al limite dell’area, 
provocava una punizione di 
seconda. Locatelli porgeva a 
Ferrari e la stoccata raggiun¬ 
geva il segno, perforando la 
base della nutritissima ma 
sconquassau barriera oianco- 
rossa. 

Intendiamoci, il 2-0 forse è 
reale. Cioè forse esiste vera¬ 
mente fra le due squadre una 
tale differenza. Ma abbiamo 
il timore che il risultato fini¬ 
sca col nuocere più ai ros- 
soblù che ai biancorossi per¬ 
ché, mentre il Bari conscio 
della sua estrema debolezza 
è corso ai ripari con gli acqui¬ 
sti di Barluzzi, Volpato e 
Dlomedi oltre ai già Impie¬ 
gati Muixini e Casisa, il Ge¬ 
noa rischierà di crogiolarsi 
neU‘illusione di una forza che 
in realtà non possiede. 

Stefano Forcò 


MARCATORE; Beiletti (P.) ai 

16’ della ripresa. 

PALEltiAIO: Ferretti; Costan¬ 
tini, Villa; Lanciai, Giubcr- 

toni, Landri; V'caeranda, 

Landoni, Nova, Belletti, Pc- 

rucconi. 

REG(àlNA: Ferrari; Sbano, 

Ghiglione; Divina, Mupo, 

Nardonl; Clerici, Ferrario, 

Toschi, Fiorio, Vanzinl. 
ARBITRO: C,anova. di Bolo¬ 
gna. 

DAL CORRISPONDENTE 

PALERMO, 29 ottobre 

Al Palermo è riuscita la 
« doppietta » casalinga. Ila 
vinto anche se col minimo 
scarto con la Reggina. Un suc¬ 
cesso legittimo ma per nulla 
esaltante. La colpa di questa 
prestazione caotica non è co¬ 
munque dei rosancro ma del¬ 
l’alta temperatura agonistica 
determinatasi in campo. 

C’era tutta l’atmosfera di 
un derby alla « Favorita »: 30 
mila spettatori sugli spalti 
con una larga rappresentanza 
di tifosi reggini (circa duemi¬ 
la con bamlieroni): sarebbe oc¬ 
corso un arbitraggio di vero 
polso. Tanto più che la Reg¬ 
gina non faceva misteri di vo¬ 
ler riixirtarc a casa un risul¬ 
tato utile con uno schieramen¬ 
to ermetico. In poche battulc 
ha rivelato subito il suo dise¬ 
gno- tre punte in avanti (To¬ 
schi, Fiorio e Vanzini) un in¬ 
terno (Ghiglionc con falso n. 
3 sulle spalle) e il resto tutti 
in difesa. Ma mentre ancora 
si registravano le marcature 
gli amaranto perdevano due fa¬ 
cili occasioni da goal. Prima 
con Toschi che, in seguito ad 
un it buco » di Giubertoni, si 
presentava tutto solo davanti 
al portiere mandando a lato: 
poi con Chiglione che sul rim¬ 
pallo con Lanàri indirizzava 
a porta vuota. 

In questa ultima occasione 
al 9’ c’era stato un provviden¬ 
ziale mani in area di Lan¬ 
doni. 

Canova lasciava correre: era 
la prima di una lunga serie di 
sbanli e di compromessi arbi¬ 
trali. Intanto il Palermo, net¬ 
tamente superiore per volume 
di giuoco e per la rinuncia de¬ 
gli avversari a prendere Pini- 
zialìva si lasciava prendere 
dall’orgasmo. Ne veniva fuo¬ 
ri un giuoco caotico e molto 
emozlónante, ma .senza con¬ 
clusione alcuna. E dire che 
la difesa deali ospiti ir balla¬ 
va » maledettamente. Affanno 
da una parte e precipitazione 
dall’altra. In breve i falli e i 
calcloni non si sono più con¬ 
tati. L’arbitro però. Invece di 
intervenire decisamente adot¬ 
tava la polìtica dei et pannicel¬ 
li caldi » Riempiva il taccui¬ 
no di nomi di ammoniti per¬ 
dendo però le redini dell’in¬ 
contro. 

Ogni tanto attaccavano però 
i rosanero: coglievano così 
pochi frutti e soltanto dopo 
la mezz’ora, sìa perchè l’alle¬ 
natore Di Bella aveva cam¬ 
biato le marcature di Landoni 
e Lanclni mettendoli risnetti- 
ramente su Florio e Ghiglio¬ 
nc: sia perchè la Renaina gio¬ 
cava ormai in inferiori con¬ 
dizioni numeriche per un se¬ 
rio incidente capitato a Van¬ 
zini. 

Ora il Palermo sfiorava tre 
volte la segnatura, sventata 
ogni volta o dai fortunosi e 
anche abili interventi dell'e¬ 
stremo difensore reggino, o da 
mera disdetta (come accadde 
al 30’ a Perucconi, che si re- 
tìe il tiro a porla ruota re¬ 
spìnto dalla base del mon¬ 
tante). 

Baìllamme ancora nella ri- 
presa, col Palermo sempre al¬ 
l'attacco con manovra oagliar- 
da quanto balorda, e la Reg- 
aina a difendersi ansimante 
E Quanto più il Palermo si 
proiettava in avanti, tanto più 
l'attacco reaqino. ridallo a due 
soli uomini (Ferrario e To¬ 
schi) trovava l’occasione del 
coivo a sornre.sa Un'uscita a 
lalanaa di Ferretti al 10' sven¬ 
tava un sicuro gol. strapnan 
do temerariamente il pallone 
dai rrìedi di Ferrario. 

Intanto gli errori arbitrali 
rnniinuaiaho a innervosire la 
folla. Uno al punto che una 
rete messa a segno da Benet- 
ti al 15’ (lancio di Landoni. 
cross con traiettoria oltre il 
fondo e poi rientrato in cam 
po per c.sscre deviato nel sac¬ 
co da un ben assestalo colpo 
dell interno sinistro rosanero) 
i ernia giudicata erroneamente 
inìida dal pubblico, anche se 
or.istarncnte negata dall'arbi 
tro F QUI un fitto lancio di 
bottinliette che inducevano 
l arbitro a concedere un com 
piaient» calrio dt punizione 
al limitare dell'area reggina 
Batteia Ixindoni. Ferrari, 
n-.riva intempestivamente, li- 
mia corto Venerando, ripren¬ 
de! a Benetti segnando impa¬ 
rabilmente 

Im rete del vantaggio non 
rendeva però più lucido il 
gioco dei locali, anche per¬ 
che una successiva marcatu¬ 
ra di lancim veniva annul¬ 
lata per dubbio fuori gioco. 
La partita si trascinava così 
fino alla fine, tn un crescen¬ 
do di emozioni e di grossola¬ 
nità tecniche ed arbitrali. Nè 
mancavano nel finale appren¬ 
sioni per i tifosi rosanero: 
Ferretti al 39’ era costretto 
a una spettacolosa uscita su 
Toschi per precludergli la via 
d’un ormai quasi certo pa- 
regoio. Siglava la chiusura 
delta burrascosa partita una 
bellissima girata di « sinistro » 
a volo di Perucconi e ben 
bloccala da Ferrari 

Fabio Natele 
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Nervi tesi in rampo e sugli spalti 
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Yerona-Modena 2*1 


Il Pisa ha battuto il Jfmen cattura 
Perugia e l'arbitro (2<1) rìatera posta 


MARCATORI: p.t. al 35* Man- 
servizi (FI.); s.t. al 30" Du- 
ginl (Pe.), al 38* Ripari (Pi). 
PISA: Breviglieri; Ripari, Ro- 
manini; Barontinl, Gaspar- 
toni, Gonflantinl; Manservl- 
zi, Guglielmoni, Piaceri, Ma- 
Bcalaito, Joan. 

PERUGIA: Magnanlnl; Panlo, 
Olivieri; Azzali, Polentea, 
GrossettI; Lolli, Balestrieri, 
Montenovo, Piccioni, Dngini. 
ARBITRO: ToreUl di Milano. 

DAL CORRISPONDENTE 

PISA, 29 ottobrs 
Un match di fuoco, tirato 
sino alio spasimo dal 22 con¬ 
tendenti e controllato alla me¬ 
no peg^o da un direttore dal 
fischio facile e dalle decisioni 
affrettate. Il Pisa ha vinto, 
cioè li risultato finale gli è 
stato favorevole, ma ci è man¬ 
cato un pelo che fosse stato 
diverso e quindi bugiardo. Ci 
spieghiamo. I neroazzurrl han¬ 
no attaccato a lungo, ossia dal 

£ rlmo minuto all’ultimo, ma 
i loro forza d’urto è stata 
contrastata dagli ospiti (ec¬ 
cellente la prova del debut¬ 
tante portiere Magnanini) e 
dalla cocciutaggine del diret- 



Sempre 
salda 
la Samb. 

L’Alessandria, flnalmen- | 
te, ha trovato la sua gior~ ^ 
nata! E ne ha fatto le «pe- , 
se proprio quella Pro Po- ^ 
fria che, meritatamente, ^ 
guidava la classifica. Se- , 
ano che i « grigi » hanno « 
ingranato la marcia giu- ( 
sta (anche se il loro ren- ( 
dimento non è ancora quel- ( 
lo ideale) e che, pertanto, ( 
potranno ancora dire la lo- ( 
ro. E poiché, mentre la Pro < 
cadeva ad Alessandria, e il < 
Verbania si faceva blocca- ( 
re in casa sullo 0-0 dal Pia- t 
cerna, il Savona vinceva a < 
Chiavari e l'Udinese, sia ( 
pur di misura, superava il < 
Treviso, la graduatoria ri- < 
ceveva un notevole scosso- < 
ne, tale da imprimere al < 
torneo una nuova fisiono- * 
mia. Tanto più che altri < 
risultati (sconfitta della * 
Triestina a Monfalcone, ' 
battuta d'arresto della Sol- 
biatese a Legnano e franco < 
successo del Como sul Fa- * 
via) determinavano sposta- • 
menti abbastanza notevoli. < 
Tuffo sommato, chi ne • 
ha tratto il maggior vtm- * 
taggio è l'Udinese, che puf- * 
da ora la fila, sola a quo- ' 
fa 11. Ma la muta degli ' 
inseguitori si è fatta più * 
fitta e, nel giro di tre pun¬ 
ti, si ammassano ben ot¬ 
to squadre, fra le qimli si 
affaccia in modo prepoten¬ 
te Vamblzioso Savona. La 
lotta diviene quindi apj^- 
stonante e le protagonlste 
sembrano voler essere 
sempre più numerose. ^ 
Nel girone B, invece — J 
e almeno per ora — con- ] 
tinua incontrastato il pre- J 
dominio della Sambenedet- ( 
tese. Anche il Cesena, in- ( 
fatti, ha dovuto abbassar ( 
bandiera di fronte alla ca- j 
polista. E per gli emilia¬ 
ni la sconfitta è durissi¬ 
ma se si guarda allo svan¬ 
taggio — cinque punti — 
accumulato nei confronti 
della Samb, troppi per una 
squadra come quella cese- 
nate, partita per andare in 
serie B di volata. Egwl- 
mente critica la situazione 
dell’Arezzo che. pareggian¬ 
do a Prato, è riuscito per¬ 
altro a sudare il settimo 
turno senza troppi danni. 
Ma i risultati che fanno 
spicco sono le vittorie del¬ 
lo Spezia a Jesi, del Pon- 
tedera a Pistoia, della Ma¬ 
ceratese sull’Ascoli e del 
Siena sulla Massese. E’ da 
sottolineare poi il pareg¬ 
gio del Ravenna a Città 
di Castello. I ravennati, 
dopo il negativo inizio, 
stanno ora ricuperando a 
tutta birra e, in poche set¬ 
timane. sono riusciti a 
portarsi a ridosso del grup¬ 
po di testa dove figura an¬ 
che quello Spezia del qua¬ 
le sentiremo ancora par¬ 
lare. 

Nel girone C nuovo sue- , 
cesso della Ternana, sta- i 
volta a spese del Trapani, 
successo che consente alla 
squadra umbra di scaval¬ 
care la Salernitana (battu¬ 
ta a Crotone) e di raggiun¬ 
gere al primo posto il Lec¬ 
ce (che ha pareggiato a 
Chicli). Anche il Nardò. 

S azie alla vittoria sull’A- 
agas, si è riportato m 
vetta. Ma l’elemento nuo- 
' co è dato dal pareggio ot- 
> tenuto daSPIntemapoli sul 
» campo di Taranto. Decisa- 
* mente la squadra parle- 
* nopea non fa misteri dei- 
> le sue aspirazioni e i n- 
► sultati sono lì a darle ra- 
► clone. Ci sembra an^ di 
t m>ter dire che, oggi co- 
> me oggi. Ternana e Inter- 
[ napoli, si mostrano con^ 

' le squadre piu forti- Da 
rilevare infine U 
PO portato a fermine dalla 
Massimiràana a Troni, il 
pareggio del Pescara a Si- 
f^^ilrtìorrmaJlamt- 
toria della Casertana che, 
sul terreno amico, ha su- 
) pereto il ®'*[***^, -, . 

Curio Giuliini 


toro di gara. Andati in van¬ 
taggio al 35’ del primo tem¬ 
po ad opera di Manservizi 
(che si conferma cosi il go¬ 
leador della serie cadetta), i 
pisani venivano raggiunti in 
apertura della ripresa dopo 
appena 30" su rigore conces¬ 
so con troppa fretta e con 
una buona dose di leggerezza. 

Nervi tesi In campo e su¬ 
gli spalti. Il direttore fischia¬ 
va continuamente e buon per 
il Pisa quando ha visto al 38* 
l’atterramento di Piaceri in 
area. Rigore e 11 Pisa faceva 
suo il risultato che gli era 
stato negato poco prima, cioè 
al 20’ quando era stata an¬ 
nullata una bella rete di Pia¬ 
ceri. 

Match di fuoco dunque per¬ 
chè il Pisa ha dovuto lottare 
anche contro un arbitro po¬ 
co disposto nel suol confronti 
che ha agito negativamente 
sia sugli uomini che sul ri¬ 
sultato. Pensiamo dunque che 
la vittoria 1 toscani se la sia¬ 
no meritata ampiamente, ma 

a uesta vittoria pimteg^ta 
a due rigori non rispecchia 
il reale andamento della par¬ 
tita. Parecchie palle sono sta¬ 
te sciupate dal toscani in mo¬ 
do ballale, e ciò perchè i ne¬ 
razzurri erano smontati psi¬ 
cologicamente e in fase di ti¬ 
ro apparivano oltremodo con¬ 
fusionari. 

Calcio d’avvio per il Pisa, ma 
sono gli umbri che disponen¬ 
dosi in modo elastico e ac¬ 
cettando la battaglia a viso 
aperto, si fanno pericolosi. 
Haimo imparato la lezione di 
Mazzetti a memoria e la stan¬ 
no attuando in campo, cioè 
cercano di sfruttare i primi 
Inevitabili sbandamenti dei I 
pisani in attesa che questi 
raggiungano la massima con¬ 
centrazione. 

Questa supremazia, diciamo 
cosi, degli ospiti dura ben po¬ 
co, e cioè fino all’8’, quando 
avviene imo scambio veloce 
tra Mascalaito e Piaceri con¬ 
cluso da un tiro di Joan che 
fa la barba alla traversa. Al 
16* Piaceri sfugge a Polentes, 
crossa e testata di Joan su 
Magnanini che respinge. Al 
24’ Mascalaito appoggia su 
Guglielmoni che allarga in di- 
reaone di Ripari il cui tiro è 
alto. Al 35* rimessa laterale 
di Joan su Gasparronl, cross 
verso la rete, sulla palla cor¬ 
rono Manservizi e Magnanini, 
aniva prima il pisano che in¬ 
sacca. Al 38* Mascalaito sba¬ 
glia nettamaite un bel lan¬ 
cio di Gasparronl. 1a fine del 
tempo trova 1 pisani che as¬ 
sediano la reta ospite. 

Si riprende, palla calciata 
dal Perugia, tiro di Lolli per 
Balestrieri contrastato da Ga¬ 
sparronl: il direttore di gara 
vede un mani del pisano e 
decreta la massima punizione. 
Tiro e realizzo di Dugini. E' 
una vera e propria doccia 
fredda. 

Comunque il Pisa si ripren¬ 
de e si produce in un lungo 
ed estenuante forcing, che 
fa correre lunghi brividi 
a Mazzetti e soci. Al 20’ Pia¬ 
ceri scatta, appoggia su Ma¬ 
scalaito che tira in diagonale, 
palla che corre a rete, inter¬ 
viene nuovamente Piaceri che 
corregge leggermente la traiet¬ 
toria. Rete. L’arbitro convali¬ 
da mentre i giocatori ospiti 
protestano. Il direttore di ga¬ 
ra si consulta allora col se¬ 
gnalinee quindi aimulla la re¬ 
te per fuori gioco di Piaceri. 

La rete che assegna la vit¬ 
toria viene allora al 38' quan¬ 
do la difesa perugina, per al¬ 
leggerire, rinvia lontano. In¬ 
tercetta Gasparronl che spin¬ 
ge la palla in area ove corre 
Piaceri il quale viene atterrar 
to da Polentes. Rigore, batte 
Joan rasoterra frontale; Ma¬ 
gnanini si butta e respinge, 
interviene Ripari e insacca. 
Il resto non conta. 

Giuliano Pulcinelli 


Contro la Heggìana 


Scialbo 0-0 
del Lecco 
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LCCCO-RE(*GIANA — Berlini II respinge un Insidiose pallone. 



LEGGO: Meraviglia (PulicI); 
Tettamanti, Bravi; Schiavo, 
Saccbl, Bacher; Saitutti, Az- 
zimonU, Innocenti, Sensibi¬ 
le, Paganini. 

REGGIANA: Bertini II (Bo- 
ranga): Donzelli, Berlini I; 
Giovanardl, Giorgi, Grippa 
II; Fogar, Chiodi, Fanello, 
Vignando, Grippa I. 
ARBITRO: Aoemese, di Ro¬ 
ma. 

DAL CORRISPONDENTE 

LECCO, 29 ottobre 
Ennesima scadente presta¬ 
zione casalinga del Lecco che, 
contro la Reggiana, non ha 
saputo andare più in là di 
uno scialbo 0-0. Scesi in cam¬ 
po con l’evidente intenzione 
di conseguire la prima vitto¬ 
ria in campionato (non per 
niente il tandem Monzeglio- 
Piccioli aveva confermato la 
formazione tuttora imbattuta 
uso esterno, con Socchi Ubero 
e Sensìbile mezz’ala), i bluce¬ 
lesti non solo hanno completa- 
meìtle deluso, ma nella ripre¬ 
sa hanno corso il rischio di 
farsi infilare dai veloci attac¬ 
canti emiliani che, nella secon¬ 
da parte della gara, hanno 
fatto il bello e il cattivo tem¬ 
po. 

La partita ha avuto due vol¬ 
ti. Nel vrimo tempo i lecche- 
si sono riusciti ad imporre a 
tratti il loro gioco, mettendo 
in difficoltà la retroguardia 
granata, in modo particolare 
al 36’, quando Saitutti ha spe¬ 
dito ili testa verso la rete ob¬ 
bligando Bertini II a disim¬ 
pegnarsi in volo con palla sul 
montante. Otto minuti prima 
era stato Innocenti a far gri¬ 
dare al goal; il centroavantì 
bluceleste, trovatosi lìbero da¬ 
vanti a Bertini II. calciava ma¬ 
le la sfera inviandola altissi¬ 
ma sopra la traversa. 

Gli emiliani, dal canto loro, 
non riuscivano ad impostare 
un’azione degna di nota. Con 
Fogar cancellato da un lucido 
Bravi, un Grippa I agite drib¬ 
blatore. ma troppo isolato nei 
suoi spunti e un Fanello sema 
mordente. 

Le cose sono radicalmente 
mutate nella ripresa, quando 


la Reggiana ha preso in ma¬ 
no le redini della gara. Im¬ 
padronitisi della fascia del 
centro - campo, dove era 
scomparso fin dalla metà del 
primo tempo Azzimontì, i gra¬ 
nata hanno giostrato a loro 
piacimento. 

Sensibile ha dovuto retro¬ 
cedere sempre più spesso in 
difesa a dare man forte, tra¬ 
scinandosi dietro Vignando e 
la retroguardia bluceleste, che 
fino allora aveva messo in lu¬ 
ce compattezza e tranquillità 
grazie ad un Socchi «libero» 
lucidissimo, ha cominciato a 
perdere colpi. 

Alcuni cenni di cronaca. Il 
Lecco parte forte costringen¬ 
do la Reggiana subito in di/e. 
sa. Sensibile suggerisce con 
Schiavo ed Azzimonli trame 
di gioco che Saitutti e Irino- 
centi sembrano in grado di 
sfruttare con rapide scorri¬ 
bande. Al 20’ brivido per i la- 
riani come descritto in aper¬ 
tura. Un minuto dopo è Sai¬ 
tutti a mancare la girata al 
volo in area su calcio d’ango¬ 
lo battuto da Schiavo. 

La Reggiana affida le sue 
puntate in contropiede a Grip¬ 
pa I. veloce e pericoloso, ma 
le sue azioni sfumano al li¬ 
mite dell’area lecchese. Al 31' 
è Fanello a non sfruttare un 
servizio alto di Grippa I con 
Bacher a terra. 

Nella ripresa la cronaca 
parla a favore degli ospiti. Al 
2’ gli emiliani si spingono 
in avanti con tutte le loro 
punte approfittando di un ri¬ 
lassamento delle file blucele¬ 
sti. Al 12’ potrebbero già pas¬ 
sare in vantaggio. Grippa I 
scende sulla sinistra, evita 
Tettamanti e crossa rasoterra 
una palla per Fogar. Nel duel¬ 
lo con Bacher ha la meglio il 
reggiano che si trova a tu 
per tu con Meraviglia, agilis¬ 
simo ad avventarsi contro a 
peso morto per evitare il peg¬ 
gio. 

L’ultima azione è del Lecco 
con Innocenti che superato 
il libero Giovanardl si lascia 
precedere dall'uscita dì Ber¬ 
mi II. 


Al Cibali sqaallUo 0-0 degli etnei col Venezia 

L'abulico Catania imbrigliato 
dalla regia del solito Berotta 


CATANIA: Rado; Bnzzaccbera. 
fnere; ’Tcneggì. MonUnari, 
Vaiani; Gavazzi, Pereiri. VI- 
taU. Fara, GiroL 
VENEZIA: Bubacco; Taranti¬ 
no. Nanni; Lenzi. Neri, Pen- 
zo: Bertogna. Beretta, Bel¬ 
linazzi. Ragonesi. Dori. 
ARBITRO: Vacrhini. di Mila¬ 
no. 

DAL CORRISPONDENTE 

CATANIA, 29 ottobre 
li Catania ha ripetuto ui 
tutto e per tutto la partita 
di sette giorni or sono con¬ 
tro il Lmtco. La carenza di 
gioco in questa squadra che 
avei'a lasciato sperare in un 
brillante campionato diviene 
davvero preoccupante. La par¬ 
tita di o^ è risultata un cam¬ 
pionario di non gioco. 

Il nostro compito risulta ve¬ 
ramente ingrato se si pensa 
che in tutti i 90 minuti si so¬ 
no avuti solo tre tiri in por¬ 
ta Fer il resto un gioco d’ar¬ 
rembaggio. per giunta scrite¬ 
riato. da paùte del Catania e 
una partita molto accorta del 
Venezia che non faceva dav¬ 
vero misteri di puntare allo 
04). 

I neroverdi erano scesi al 
CibaU privi di utanlnl del ca¬ 
libro di Grossi. Spegni e Men- 
cacci, n risultato di parità 


ha premiato una gara tattica¬ 
mente bene impostata da Se¬ 
gato E veniamo alla cronaca 
Nei primi minuti il Catania 
ha amto l'occasione per se 
girare con Vitali su càlcio di 
punizione Bubacco non si fa 
i-eva sorprendere e deviava in 
angolo la bomba del centra 
vanti etneo Doveva essere 
questo runico spunto di Vita 
li che per il re.sto è stato mar 
cato spietatamente dai ditenso 
n del Venezia 
Nelle nie rossoazzurre si fa¬ 
ceva notare nel frattempo Ga 
vazzt che riusciva con ordì 
ne a fare im particolare tipo 
di gioco sulla fascia laterale 
destra. Gavazzi, da posizione 
di ala tornante, cuciva U gio¬ 
co della metà campo riuscen¬ 
do anche a farsi abbastanza 
pericoloso m avanti. Una sua 
azione al 21’ metteva in condi¬ 
zione Girci di segnare; l’ala 
sinistra etnea era però inde¬ 
cisa e si faceva banalmente 
anticipare a pochi passi dalla 
rete avversaria. 

Passata la prima mezz’ora 
caratterizzata da una certa vi¬ 
vacità di gioco, la partita si 
addormentava sui binari di 
un fdoco largamente sconta¬ 
to. u Venezia mostrava ora 
di controllare con disinvoltu¬ 
ra il gioco degli avversari; 


Beretta ne era il solito, pun¬ 
tuale regista; preciso nei con¬ 
trasti e sempre lucido nei ri¬ 
lanci in avanti, Tintemo ne¬ 
roverde è salito letteralmen¬ 
te in cattedra ristiltando alla 
fine il migliore dei ventidue 
in campo. 

Nella ripresa la partita sca¬ 
deva vieppiù di tono. Il gio¬ 
co era frammentario, oonti- 
nuamente interrotto da falli, 
e scaduto ormai al livello di 
oratorio. Da una pute il Cata¬ 
nia che si affannava inutil¬ 
mente in avanti alla ricer¬ 
ca del goal risolutore. E dal¬ 
l'altra il Venezia che gioca¬ 
va di rimessa rinunziando or¬ 
mai a qualsiasi velleità in avan¬ 
ti. Bubacco si faceva notare 
per alcuni interventi in usci¬ 
ta abbastanza pregevoli che 
risolvevano mischie pericolo¬ 
se. 

L'unico brivido per i tifosi 
etnei lo procurava il terribile 
Beretta che al 30’ dopo avere 
evitato un paio di avversari 
scaricava una pericolosa bor¬ 
data da fuori area che tro¬ 
vava però ottimamente piazza¬ 
to Rado pronto a deviare in 
angolo. lÀ 04) era una libera¬ 
zione per tutti. La noia ave¬ 
va placato anche gli animi 
dei più accesi tifosi. 

RobBTto Porto 


I Oggi il belga tenia Fame al velodromo Olìmpico 

t -■ f « ■./. 

Difficile per Bracke 
Mmr! far meglio di Anquetil 

Id difeSB Oltretutto la pista romana è esposta al vento 


Oltretutto la pista romana è esposta al vento 


MARGATORI: s.t.: Bonatti 
(V) al 2*. Ferrari (M) al 9’. 
Rlnero (V) al 24*. 

VERONA: Bertola; Rinero. Pe- 
trelli; Mascetti, Savoia, Ran¬ 
ghino; Flaborea. Maddè, 
Bui. Nuti, Bonatti. 

MODENA: AdanJ; Dolci, Baiar- 
do; Gamozzl, Borsari, Ba- 
rucGo; Damiano, Ferrari, 
Gonsole, Franzini, Iseppi. 
Arbitro: Lattanzi di Roma. 

SERVIZIO 

VERONA, 29 ottobre 
Stavolta il Verona «forma¬ 
to Bentegodi » ha capovolto i 
termini abitudinari. Era soli¬ 
to fare il grande e minacciar 
polpette degli avversari per 
mezz'ora aH’lnizio, poi si sgon¬ 
fiava, ciabattava esasperando 
e sconcertando. Stavolta è sta¬ 
to sciatto, monotono, deluden¬ 
te nel primo tempo, rischian¬ 
do perfino di farsi trafiggere 
come un tordo, con quella di¬ 
fesa troppo disinvoltamente 
ballerina (palte-gol clamorosa¬ 
mente mancate da Console 
nella prima parte e da Da¬ 
miano in apertura di ripresa) 
ma infine lùi trovato la strada 
che conduceva alla ribalta. 
Ha vinto senza rubare, e co¬ 
munque se il secondo tempo 
ha sollecitato elogi una buona 
razione va distribuita ai mo¬ 
denesi. 

Il pronostico li voleva spac¬ 
ciati in partenza, invece si 
son battuti gagliardamente, 
guardinghi ma senza asfissian¬ 
ti catenacci a doppia manda¬ 
ta e fino all’ultimo Ferrari, 
Damiano. Iseppi, Balardo, Ca- 
mozzl e Franziiil han tenuto 
sulle spine i più celebri in¬ 
terlocutori. Insomma un Mo¬ 
dena che ha offerto emozioni 
e suspense, sconfitto in piedi 
da un Verona emerso autore¬ 
volmente alla distanza grazie 
aU'eccellente e robusto lavoro 
di Mascetti, dalle grintose 
proiezioni offensive di Rlne¬ 
ro ed ai consueti chilometri 
macinati senza misura dal pic¬ 
colo, prezioso Bonatti. Non fi¬ 
gurano le « punte », elencando 
i migliori del Verona, anche 
se il rapido Flaborea ha co¬ 
struito diversi pericoli per la 
zona presidiata da Adanl e Ba- 
rucco. Fatto è che l’esperimen¬ 
to del doppio centravanti ten¬ 
tato da Liedholm è stato neu¬ 
tralizzato con sicurezza da 
Borsari e Dolci al punto che 
Bui e Nuti. identici più che 
complementari nelle caratte¬ 
ristiche del proprio gioco, 
spesso si sono vicendevolmen¬ 
te ostacolati e quasi annulla¬ 
ti. Gli stessi gol veronesi re¬ 
cano la sigla di un centro¬ 
campista e di un terzino, inol¬ 
tre le bordate più insidiose 
son state scaricate dal media¬ 
no Mascetti. Anche il Modena 
in realtà è andato a bersaglio 
con un uomo di centrocampo, 
ma ciò non significa che i 
compiti attribuiti a Console, 
Damiano e Iseppi sian sitai 
raccolto nel gioco dei busso¬ 
lotti. I giovani in maglia glal- 
lohlù haiuio fallito la mira — 
questo si! — ma attraverso 1 
corridoi hanno saputo inserir¬ 
si e manovrare quando l’oc¬ 
casione si è loro presentata. 
AH’B’ ad esempio — per inco¬ 
minciare a raccontarvi quello 
che è successo con le note di 
cronaca alla mano — un 
cross a mezza altezza di Isep¬ 
pi ha seminato apprensioni 
nelle retrovie veronesi. Buon 
per Bertola che Console, da¬ 
vanti alla rete, abbia alzato 
ignobilmente sopra la tra¬ 
versa. 

Per restituire la «cortesia» 
il Verona ha dovuto attendere 
fin oltre la mezz’ora, quando 
Bonatti (azione Mascetti-Bul) 
si è fatto precedere da Ada- 
ni, tuffatoglisl coraggiosamen¬ 
te fra i piedi. Questi (con la 
aggiimta di un bel Uro di Ma- 
scettl, di una randellata di 
Petrelli e di due spavalde ga¬ 
loppate in avanti di Balardo. 
infortunatosi al gomito de¬ 
stro nella replica) i momenti 
più interessanti del primo 
tempo. 

Davvero pochi. Maggiori so¬ 
no risultate le emozioni dopo 
il giro di boa. al quale il 
match s’è presentato sotto un 
improvviso acquazzone. In ca¬ 
po a 20’’ Damiano — palla al 
piede ed avversari seminati 
come birilli — s’è mostrato 
davanti s Bertola: il portiere 
gli si è fatto incontro dispe¬ 
ratamente ed il giovanotto 
gialloblù ha mancato in pie¬ 
no il comodissimo bersaglio. 
Pericolo scongiurato, pericolo 
benefico: per il Verona, s’in¬ 
tende, che al 2’ è andato in 
vantaggio. As-salto in ma;ii. 
tiro di Savoia respinto debol¬ 
mente da Adani. palla all’ir- 
rompente Bonatti: 1-0. 

Reazione del Modena imme¬ 
diata e cocciuta, e pareggio 
al 9’: palla da Console a Fer¬ 
rari. difensori i-eronesi alloc¬ 
chiti, ingresso incontrastato di 
Ferrari in area, tentativo di 
Bertola di restringergli lo 
specchio utile, ma Ferrari sca¬ 
raventa il pallone proprio nel 
mezzo metro rimasto scoper¬ 
to fra montante e portiere. E’ 
uno choc per il Verona, che 
per una decina di minuti ap¬ 
pare a due dita da] peggio 
(buon pallone sprecato da 
Iseppi e respinta di pugno di 
Bertola su tiro di Baiardo), 
ma poi MascetU, Maddè. Bo¬ 
natti e Savoia spingono la 
squadra in una decisa offen¬ 
siva: Bui, di piatto, mette 
fuori di poco; Mascetti di te¬ 
sta costringe Adani a un gran 
Inlzo per deviare il cuoio 
contro la traversa e Rinero 
(24’) cattura il sospirato suc¬ 
cesso, riprendendo una re¬ 
spinta dei difensori modenesi 
e scagliando in rete da una 
ventina di metri un proiettile 
imprendìbile per il povero 
Adani. 

Giordano Marzola 


del Potenza 

NOVARA; Lena; Fumagalli, 
Testa; Tagliavini, Udovlcicb, 
Galloni V.; GavinelU, Gaspa- 
Tini, CaUonl G., Broggi, Mi¬ 
lanesi. 

POTENZA; PezzuUo; Ciardi, 
Marcollni; Venturelll, Co- 
lauttl, Zanon; Rossetti, Ro- 
alto, Clappellaro, CarloU, Pa¬ 
gani. 

Arbitro: Bianchi di Firenze. 

DAL CORRISPONDENTE 

NOVARA, 29 ottobre 
Contro un Potenza più che 
modesto il Novara non è riu¬ 
scito a vincere e ha domito 
dividere la posta con i suoi 
ospiti. Il risultato esalta la 
prova dei lucani, particolar¬ 
mente della difesa che ha a- 
vuto in Pezzullo il suo uomo 
più valido, mentre pone pa¬ 
recchi interrogativi sulla squa¬ 
dra azzurra oggi apparsa as¬ 
sai asmatica e con scarse ca¬ 
pacità di penetrazione. 

La partita è stata nel com¬ 
plesso scialba con scarse e- 
mozioni. I lucani hanno subi¬ 
to palesato il loro obiettivo, 
quello del pareggio, con una 
opportuna copertura difensiva 
che vedeva Venturelll libero, 
Zanon col n. 6 ma di fatto 
terzino d’ala messo alle co- 
stole di GavinelU, Marcolini 
stopper e Golautti in funzio¬ 
ne di raccordo a centro cam¬ 
po con Rosilo e Garioli. 

Il Novara è andato subito 
all’attacco le cui trame offen¬ 
sive sono apparse appesanti¬ 
te da innumerevoli passaggi 
orizzontali mentre tardava 
sempre la fiondata decisiva. 
Le poche volte che gli azzur¬ 
ri hanno puntato a rete l’at¬ 
tento Pezzullo si è sempre 
trovato pronto all’appunta¬ 
mento. Nella prima mezz’ora 
del primo tempo appare net¬ 
ta la superiorità territoriale 
dei locali, ma soltanto al 21’ 
il portiere lucano deve esi¬ 
birsi con una tempestiva pa¬ 
rata in tuffo su una staffila¬ 
ta dal limite di GavinelU. Al 
27’ Broggi, solo in area, ro¬ 
vescia una palla che sorvola 
la traversa. Il Potenza rispon¬ 
de al 31’ con Pagani il cui 
tiro di testa è alto di un 
soffio e al 40’ con una bor¬ 
data di Golautti, su calcio di 
punizione, alzato in corner 
da Lena. Riprende ancora l’i¬ 
niziativa il Novara ma Pez¬ 
zullo neutralizza con ottimi 
interventi i tiri di Vittorino 
Galloni e GavinelU. 

Nella ripresa il Potenza, do¬ 
po un’ottima occasione al 2’ 
che vede Tagliavini respinge¬ 
re sulla linea un insidioso ti¬ 
ro di testa di Garioli, accen¬ 
tua la sua tattica difensiva. 
Il Novara procede con un au¬ 
tentico assedio alta porta lu¬ 
cana: al 15’ Venturelli respin¬ 
ge sulla linea di porta un ti¬ 
ro ravvicinato di Gasparini; 
al 20’ ancora Pezzullo inter¬ 
cetta in uscita urui pericolo¬ 
sa discesa di G. Galloni. Al 
35’ sempre il numero uno lu¬ 
cano alza in corner una saet¬ 
ta di GavinelU. Al 42’ c’è per 
il Novara la più clamorosa 
occasione da goal: discesa di 
GavinelU e cross a pennello 
per Milanesi a centro area, 
l’ala azzurra tocca ma Pez¬ 
zullo, in uscita intercetta e 
salva. Alla fine i lucani non 
nascondono la loro soddisfa¬ 
zione. 

Nel Novara ottima la prova 
di Tagliavini, Gasparini e G. 
Galloni; nel Potenza, oltre al 
già citato Pezzullo, generosa 
l’esibizione di Rosilo e Gario- 
IL 

Szio Rondolini 


RUGBY 

RISULTATI 

A Butano: Rorigo-G^.C. 9-0; a 
Padova: Pctrarca-Panna 8-3; a Ro- 
maiOUmpic-Fiamme Oro 0 0; a Li¬ 
vorno: Llvomo-Partenope 6-0; a 
Brescls: Brescia-CUS Milano 6-3; 
a L’Aquila: L’Aqulla-Ronia 13-0. 

CLASSinCA 

rianune Oro punti 9; Roma • 
Fama 8; Aquila 7; Olimpie 6; 
Rovigo 4; Brescia. CVS Milano. 
G.BC., Partenopa. Petrarca a Li¬ 
vorno 3. 


ROMA, 29 ottobre 

Per domani alle 16,30 al 
velodromo dell’EUR è fissato 
un altro Importante appunta¬ 
mento. Dopo la sfida fra Gi- 
mondi e Anquetil, conclusasi 
con la vittoria dell’italiano, la 
pista romana ospiterà 11 ten¬ 
tativo di Ferdinand Bracke di 
battere il record dell’ora, uf¬ 
ficialmente detenuto da Riviè¬ 
re ma ufficiosamente stabilito 
nello scorso settembre da An- 
quelli sulla pista del Vigo- 
relll. 

Che Bracke possa battere 
11 record dell’ora è molto dif¬ 
ficile. Senza dubbio Bracke 
ha già fatto una buona pub¬ 
blicità alla « Peugeot », che 
lo stipendia durante l’aimo, 
facendo credere che il tenta¬ 
tivo l’avrebbe effettuato al Vi- 
gorelli e facendo perciò par¬ 
lare di sè. Ora sicuramente 
Bracke procurerà altra pub¬ 
blicità alla sua casa (e a se 
stesso) con l’improvvisa deci¬ 
sione di tentare il record a 
Roma. Noi francamente rite¬ 
niamo che la sua presenza 
nella capitale sia più da met¬ 
tere in relazione con la pro¬ 
babilità che si paventava di 
un forfait all’ultimo momento 
di Anquetil, nel qual caso gli 
organizzatori avrebbero potu¬ 
to coprire la falla tirando fuo- 


Quarry batte 
Patterson 


ai punti 



f\ 



LOS ANGELES, 29 ottobr» 

L’ex campione mondiale del 
massimo Floyd PsUerson h» 
perduto ogni speranza di ri¬ 
conquistare 11 titolo facoidost 
superare al punti In 13 ripre¬ 
se dal giovane Jerry Quarry 
(nella foto). L’incontro, con¬ 
siderato come quarto di finale 
del torneo indetto dalla WBA 
per designare il successore di 
Casslus Clay, è stato nel com¬ 
plesso monotono e alla fine 
la maggiore freschezza di 
Quarry (22 anni) ha avuto ra¬ 
gione deU'esperlenza dell’ex 
campione (32 armi). Patterson. 
molto aggressivo nella prima 
ripresa, si è trovato di fronte 
un avversario che preferiva 
combattere d’incontro e nel se¬ 
condo e quarto assalto l’ex 
campione B andato al tappeto 
sorpreso dai dlretU di Quarry. 
Patterson, comunque. In en¬ 
trambe le occasioni si è rial¬ 
zato prontamente ma la sua 
adone non è stata piti molto 
lucida. Quarry ha condotto li 
cxnnbattiinento smo alla quinta 
ripresa poi Patterson è riuscito 
a risalire parzialmente lo svan¬ 
taggio dimostrandosi più abile 
nei corpo a corpo ma l’ex cam¬ 
pione non ha potuto mettere 
a segno U colpo decisivo contro 
un avversario bea impostato 
nella guardia e s em pre pronto 
alla replica 


Nel Premio on. Di Giovi 

Capannelle: grossa 
sorpresa di Totaido 


Clamorosa sottesa alle Ca¬ 
pannelle dove il Premio on 
Di Giovi ha visto la vittoria 
del peso piuma Totanio che 
ha fatto registrare al totaliz¬ 
zatore la quota lottena di 41.3 
lire per ogru 10 lire Totanio 
ha preceduto di mezza lun¬ 
ghezza Miro il quale, a sua 
volta, ha lasciato per una m- 
collatura Tchin-Tchin a cui è 
arrivato vicinissimo, ad una 
testa, Lapadre. Fra i non piaz¬ 
zati è finita ingloriosamente 
la favorita Minidella che ha 
probabilmente pagato lo scot¬ 
to per la sua vittoria prece¬ 
dente, esaurendosi in retta di 
arrivo. 

La corsa ha avuto un anda¬ 
mento lirveare. Al « via » è an¬ 
data in testa Mindella. segui¬ 
ta da Tom Jones, Lapadre e 
gli altri in gruppo compatto. 
Nessun mutamento lungo la 
grande curva, salvo per Lapa- 
dre che pas^va in seconda 
posizione. 

Era ancora Mindella ad en¬ 
trare per prima in retta dì 
arrivo, precedendo Lapadre e 
Tom Jones, ma al largo si 
profilavano a ventaglio gli av¬ 
versari, assai più freschi. 
Scomparsa Mindella, si face- 


ri Bracke. Comunque al di là 
delle lUaalonl resta 11 fatto 
che domani Bracke tenterà 
— l'ha ufficialmente annuncia¬ 
to al diecimila presenti saba¬ 
to pomeriggio — questo re- 
cord sulla pista dell’EUR. 

Come abbiamo detto le pos¬ 
sibilità che il belga ci riesca 
sono scarse. Non vogliamo du¬ 
bitare dei suol mezzi atletici, 
ma dubitiamo invece che sia 
la pista del velodromo Olim¬ 
pico adatta per una simile im¬ 
presa in questa stagione, e 
senza che si siano presi ac¬ 
corgimenti capaci di ridurre 
l’esposizione al vento di al¬ 
meno uno del due rettilinei. 

Domani antlremo comunque 
a vedere il belga impegnato 
In questa fatica che se doves¬ 
se alla fine risultare vittorio¬ 
sa sarebbe ancor più sorpren¬ 
dente. 

Anquetil il 27 settembre al 
Vigorelll percorse chilometri 
47,493,66; Rivière aveva per¬ 
corso, sempre sulla pista mi¬ 
lanese, km. 47,347.89 nel lon¬ 
tano 1958. Per l’UCI il record 
di Anquetil non è valido per¬ 
chè il normanno ha rifiutato 
il controllo antidoping, ma gli 
sportivi non cancellano con 
altrettanta disinvoltura le Im¬ 
prese degli atleti. 

Eugenio Bomboni 


Poulidor vince 
a Losanna 
Gimondi quarto 

LOSANNA, 29 ottobre 

Il tranrvse Raymond Poulidor 
ha vinto la corsa in aallla < Tra¬ 
versata di Losaniui », precedendo 
il caiiiplotie del mondo Kddy 
Merckz. Felice (ìimondi si è clas¬ 
sificato quarto a 3” dal vincitore. 
Poulidor ha coperto 1 3 chilometri 
e ISO metri del percorso in 13’08'’4. 
Ijv corsa comprendeva anche una 
salita con una pendenza del 13 per 
cento. 

Classifica: I. HAVSIOND POULI- 
IM)R (Fr.) 13’08’’4: 2. Eddy Merckz 
(Ilei.) .s.t.; 3. Jullo Jimenez (Sp.) 
a 2”: 4. Felice (ilmondi (It.) a 3’’; 
5. RoRcr ringeoii (Fr.) a 5”; 8. 
Jacques Anquetil (Fr.) s.t. 


R.D.T. 1 
UNGHERIA 0 

LIPSIA, 29 ottobre 

Davanti a 60 000 spettatori la 
R D.T. ha battuto l'Ungheria per 
1-0 (0 0) neU’ultlma partita del 
quinto gruppo del campionato eu¬ 
ropeo per nazioni di calcio. Il gi¬ 
rone è stato vinto dall’Ungheria. 


Il tentalìvo della Soia nella 4x400 

Record mancato 
per un secondo 

fìnelll e Del Buono rag- " 

giungono II limite olimpi- i*r*oiimpicho 
co nel 1500 m. • Ylttorla di ^ 

Pini nel mo siepi CaSOtl 

«OM. undicesima 

Oggi all’Acqua Acetosa, no¬ 
nostante la concomitanza con . 

rincontro di calcio Roma-Ata- ■MAMÉfdlllM 

lanta, folla numerosa per as- IIIVtlMgllll 


vano avanti Tchin-Ttffiin, Mi¬ 
ro e Totanio. Era quest'ulti¬ 
mo che, avvantaggiato dal pe¬ 
so piuma, riuscivra ad impor¬ 
si in un convulso finale che 
vedeva quattro cavalli conclu¬ 
dere assai vicini. Dei favori¬ 
ti, soltanto Miro, conquistan¬ 
do la piazza d’onore, teneva 
fedeltà alle aspettative della 
vigilia. 

Vittoria di Palidoro su Mo- 
litemo nel Premio Porta Por- 
tese (lire 22004)00, metri 1400. 
in pista piccola). 

Ecco i risultati: 

i* corsa: 1. Martorel, 2. Sex 
Appeal. Tot. V 26, 14. 15 (17); 

corsa- 1. Di^o de Saave¬ 
dra. 2. Piossasco 18, 14, 24 (35); 
J* corsa: 1. Palidoro. 2. Moli- 
temo 25, 16, 18 (80); 4- corsa: 

1. Avia, 2. Pianura, 3. Madami¬ 
gella 103, 24, 49, 77 (422); 5* 
corsa- 1. Durandal, 2. Fleur du 
Glacier, 3. Florina 70, 22. 26, 
31 (273); 6* corsa: 1. Totanio, 

2. Mirò, 3. Tchin-Tchin 413, 
50, 28, 24 (728); 7* cor«a- 
1. Ginepro, 2. Villa Marina, 

3. Delphinium 32, 14, 14, 14 
(72); 8* corsa: 1. Caserta, 2. 
Sirenetta, 3. Alina di Spessa 
64, 28, 23, 41 (243). 


ROMA, 29 ottobr» 

Oggi all’Acqua Acetosa, no¬ 
nostante la concomitanza con 
l’incontro di calcio Roma-Ata- 
lanta, folla numerosa per as¬ 
sistere alle gare di atletica, 
che segneranno la fine della 
stagiona agonistica. E gli ap¬ 
passionati sono stati ripagati, 
dato che i 1.500 e la staffetta 
4x400 sono stali veramente en¬ 
tusiasmanti. 

Nei 1.500 due atleti hanno 
raggiunto il limite olimpico 
(3’42’’0) e cioè Finelll (Panini 
di Modena) e Giaimi Del Buo¬ 
no (CUS Roma). 

Finelli ha fatto fermare i 
cronometri sul 3’40’’8, mentre 
Dal Buono ha ottenuto un ot¬ 
timo 3'40’’9 (die oltre a rap¬ 
presentare il raggiungimento 
del limite olimpico costitui¬ 
sce anche il nuovo record la¬ 
ziale, detenuto da Baraldi con 
3’42’'8. 

Arese non è andato oltre i 
3'42’’4, fallendo (li soli 4 de¬ 
cimi di secondo il limite olim¬ 
pico, mentre il bravo Gerva- 
sinl, con un ottimo 3’45’’2, ha 
stabilito il suo nuovo record 
personale, che costituisce allo 
stesso tempo la migliore pre¬ 
stazione juniores della sta¬ 
gione. 

Nella staffetta 4x400 il ten¬ 
tativo di abbassare il record 
(detenuto dalle FFOO di Pa¬ 
dova con 3’12’'8, stabilito nel 
settembre del 1961) è fallito 
per un solo secondo. Ma qui 
l’errore è stato fatto sia dal¬ 
la SNIA di Varedo, che uf¬ 
ficialmente effettuava il ten¬ 
tativo, sia dalle Fiamme Gial¬ 
le di Roma che la spalleggia¬ 
vano. 

E’ scontato che Pasquale 
Gìannattasio non è un quat¬ 
trocentista e altrettanto si 
può dire di Preatoni, ebbene 
l’errore è consistito proprio 
nel far correre la seconda 
frazione della staffetta ad en¬ 
trambi gli atleti. 

II loro tempo è stato sca¬ 
dente, mentre se fossero sta¬ 
ti affiancati da veri quattro- 
<»ntisti (per esempio PÌeatoni 
con Petranelli e Giannattasio 
con Bello) il record sarebbe 
sicuramente venuto. 

Ck)munque le due formazio¬ 
ni (la SNIA allineava Fusi, 
Preatoni, Bello. Bruno Bian¬ 
chi. mentre le Fiamme Gial¬ 
le schieravano Petranelli, 
Giannattasio. Joan, DelI’Omo- 
darme). hanno dato vita ad 
una battaglia avvincente: pur¬ 
troppo i cronometri non sono 
andati oltre un 3’13’’8 per la 
SNIA e un 3’13”9 per i finan¬ 
zieri. 

Nei 30(X) metri siepi svolti 
si alla Farnesina ha vinto 
Pizzi che è stato alquanto 
sfortunato, cadendo airultimo 
fossato Egli avrebbe sicura¬ 
mente fatto meglio del 9’09’’4 
ottenuto. 

Nel <»mples,so si può dire 
che il suixesso spetta(»l£.re e 
tecmico ha arriso a questa 
riunione, organizzata nel qua¬ 
dro di una serie di prove tJie 
designeranno gli atleti da man¬ 
dare alle Olimpiadi di Città 
del Messico del 1968. 

Mercoledì l.o novembre so¬ 
no in programma altre due 
gare: ì 5000 che Ardìzzone cor¬ 
rerà con il preciso intento di 
raggiungere il limite olimpi¬ 
co: se ciò dovesse verifi<»r- 
si lo stesso limite rappresen¬ 
terebbe il nuovo primato ita¬ 
liano detenuto da Ambu. Are- 
sc inveì» correrà gli 800 me¬ 
tri. 

• PUGILATO. — L’ex campione 
del mondo del pesi leggeri-Jimior. 
U filippino Gabriel « Flash ■ E3or- 
de, è stato battuto al punti In die¬ 
ci riprese dal catione del Giap¬ 
pone dei leggeri rumlhiko Some- 
ya, classincato ai accendo posto 
nelle graduatorie mondiali (iella 
World Boxine Asaociation. 


d’oro 


CITTA' DEL MESSICO, 

29 ottobre 

L’azzurro Mario Casati, vin¬ 
cendo la finale del torneo dei 
medi di pugilato, ha conqui¬ 
stato per l'Italia rundicesima 
medaglia d’oro nelle competi¬ 
zioni intemazionali preolim¬ 
piche di Città del Messico 
che si concluderanno oggi con 
la Coppa delle Nazioni (li equi¬ 
tazione. In finale Casati ha 
nettamente battuto ai punti il 
cubano Joaquin Della metten¬ 
do in evidenza ancora una vol¬ 
ta le sue buone doti teimlche. 
Gli altri due azzurri impegna¬ 
ti nelle finali, il gallo Pino Mu¬ 
ra e il leggero Enzo Petriglia. 
sono stati sconfitti ai punti 
rispettivamente dal cubano 
Espinoza e dal messicano Lue¬ 
vano. dovendosi cosi accon¬ 
tentare delle medaglie d’ar¬ 
gento. 

Protagonisti nell’ultima gior¬ 
nata delle gare di nuoto sono 
.stati il tede.sco della RDT Ro¬ 
land Matthes, il quale ha sta¬ 
bilito il nuovo primato euro¬ 
peo del 2(X) dorso in 2’11’'1 
(orecedente dello stesso Mat- 
the,s in 2’ir'2). e il messicano 
Guillermo Etchevarria. impo¬ 
stosi nel 1500 In 17’05’'8 (nuo¬ 
vo primato messicano), davan¬ 
ti ai sovietico Geiman (17’55’' 
7). Nei 200 dorso l’Italiano 
Del C^mpo si è classificato 
settimo in 2’22’'2. 

I sovietici hanno realizza¬ 
to due « dopoiette »: nei 100 
rana femminili (con la Prosu- 
mentchikova in ri7"2 e la 
Grebennikova in ri7”9) e nei 
200 rana maschili ((xin Kosin- 
sky in 2’32’’8 e Morchukov in 
2’3i"ì. Le altre gare sono sta¬ 
te vìnte dagli statunitensi; nei 
200 metri s 1. femminile si è 
imoosta Debbie Meyer in 2’ 
14’’2; Claudia Kolb ha trionfa¬ 
to nei 400 misti in 4’22’’9. men¬ 
tre le formazioni ameri(»ne 
hanno vinto le medaglie d’oro 
nelle staffette 4 x 200 stile li¬ 
bero maschile e 4 x 100 stile li¬ 
bero femminile. 

II torneo di lotta gTe(»-ro- 
mana si è conclaso con quat¬ 
tro su(»essi .sovietiin (Sapu- 
nov nei ’eggeri, Egumenov nei 
welter, Jurkevich nei medi e 
Kochnev nei massimi), due 
ungheresi (Bosco nei mosca e 
Kiss nei mediomassimi), un 
romeno don nei gallo) e un 
finlandese (Laakso nel piu¬ 
ma). II risultato più sorpren¬ 
dente è stata la sconfitta del 
mosca sovietico Bakulin, cam¬ 
pione mondiale, il quale si è 
dovuto accontentare della me¬ 
daglia d’argento. 

Nella pallanuoto la c»m- 
mLssione d’appello ha respin¬ 
to il reclamo della Jugosla¬ 
via in merito all’incontro 
URSS-Ungheria ed ha confer¬ 
mato il successo finale dei 
.sovietici davanti agli Jugosla¬ 
vi. 

II torneo di pallavolo fem¬ 
minile è terminato (;on la 
vittoria del Giappone davan¬ 
ti a] Messico e a Cuba. I nip¬ 
ponici si sono imposti anche 
nellTicxdcey su prato davan¬ 
ti al messicani. 

Nelle gare di canoa, infi¬ 
ne. gli azzurri Beltrami e Zi- 
lioli con gli ungheresi Szol¬ 
losi e Timar, si sono classi¬ 
ficati al secondo posto nel¬ 
la finale del K.4 alle spalle 
dei sovietici confermandlo il 
brillante risultato (xmqulsta- 
to Ieri nel K.2. 
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1980 


tecnologia avveniristica della nuova 
aerostazione merci di roma-fiumicino 

A Fiumicino il 1980 è già cominciato! Nel nuovo Cargo Building Alitalia il servizio nello stesso edificio dell’aerostazione: tutto adesso è più semplice. Nessuna stasi, 
merci opera infatti secondo tecniche che saranno di normale applicazione solo fra nessuna perdita di tempo: dalla consegna all’arrivo e viceversa ogni operazione 
dieci anni. Cervelli elettronici muovono nastri trasportatori, carrelli programmati e procede con matematica precisione. 12.860 mq. di superficie coperta, 1 km. e 200 
elevatori rapidissimi. La merce viene selezionata e smistata con precisione e ra- metri di nastri trasportatori, 500 tonn. di capacità operativa giornaliera, 201 punti 
pidità fantastiche. Tutto è stato studiato per adeguare anche il servizio a terra alla di telecomunicazioni. Ecco: questi sono solo alcuni dati della nuova aerostazione 
velocità jet. Tutte le procedure, incluse quelle doganali, sono state centralizzate merci, ma bastano per dire che: via aerea Alitalia è già il futuro 
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Cresce in USA P opposizione alla guerra 

Gaibraith: Rusk lasci 


La «scalata» deH'aggressione 


Ornato giorno di \ Regioni 


lunedì 30 ottobre 1967 / l’Unità 



il Dipartimento di Stato 


Munvsvu a l^os uffvrma vlu‘ si iminmv unti soluzione nel i’ietnain 


WASHINGTON, ?'> t'.br»- 

L'ex consi^jliere del Presi¬ 
dente Kennedv ed ex amba 
seiatore in India, John Ken- 
netti C’ialbiailli, Ìia dielnaia- 

10 a jJetioit elle il noveino 
Johnson non ha pin ( l'dtijXKj 
(Ilo (It'lld nid(i(jtoidit:.d dillo 
niiiln-d (li (oloro chi- tnidizu) 
>i(ilnii‘!iti> si SI huTdiio II (iijf 
SII (li’l (loiciiii) in tempo di 
(lULTrii j/ flalhiailh ha alter 
muto che, an/i, l’apjjoj'nio al 
^{overno eontimieia a diminuì 
re nei prossimi mesi, sernpie 
a causa della tiUeira nel Viet 
nam. Le piospettive di pace 
uumenteielihero - ha l'onelvi- 
so l’ex ambasciatole - se 
IJean Ilusk lasciasse il Dipar¬ 
timento di Stato 

Il siiKiierimento di scarica¬ 
re Rusk pei apiire la via a 
una nuova iiolitica verso il 
Vietnam era tiia stato rivolto 
a Johnson tilcune settimane 
or sono, mti il Pie.sidente non 
l’ha accolto, an/i ha risiio- 
sto in modo da confermare 
l’intesa esistente fra lui stes¬ 
so. Rusk e i capi di stato 
maggiore, intisurendo gli at¬ 
tacchi contro 11 Vietnam del 
Nord. 

Un nuovo autorevole avver- 
Itmento agli U.SA è venuto dal 
presidente della ventiduesima 
assemblea generale dell’ONU, 

11 ministro degli Esteri ro¬ 
meno Manescu. il qutile par¬ 
lando a Los Angeles ha di¬ 
chiarato che SI impone una 
soluzione della guerra nel 
Vietnam, che lasci al popolo 
vietnamita il compito di de¬ 
cidere del pronrio destino. E’ 
necessario — ha detto Mane- 
scu — osservare i principi 
del rispetto dell’indipendenza 
e sovranità dei popoli, e del¬ 
la non ingerenza. Manescu ha 
anche sollecitato vina toluzio- 
ne pacilica per il Medio 
Oriente. 

La nuova ondata maccartLi¬ 
sta. che si è annunciata con 
l’apertura — da parte della 
soltocommissione del Senato 
per la « sicurezza interna » — 
di un’inchiesta a calicò del¬ 
la « conferenza nazionale per 
una nuova politica ». federa¬ 
zione dei vari movimenti pro¬ 
gressisti americani, desta sde¬ 
gno e apprensione negli am¬ 
bienti demociatici. ed è og¬ 
getto di numetose denunce. 

Il prof. Benjamin Spock, co- 
presidente della « Conferenza 
per una nuova politica », ha 
dichiarato che l’inchiesta Pol¬ 
irebbe « segnare la morte » del 
diritto al dissen.so e all’op- 
posizionc, che gli Stati Uniti 
si vantano di ri.spettare. 11 
movimento « Democratici per 
la libertà » del Mississippi, a 
cui il senatore Eastland. raz¬ 
zista del medesimo Stato e 
presidente della commissione 
che ha aperto l’inchiesta, ha 
tatto sottrarre alcuni docu¬ 
menti, sporgerà querela con¬ 
tro Eastland e lo citerà a pa¬ 
gare danni per mezzo milio¬ 
ne di dollari. 

Inoltre il direttore esecuti¬ 
vo della « Conferenza naziona¬ 
le per una nuova politica ». 
William Pepper. ha dichiara¬ 
to che .sarà chiesta alla ma¬ 
gistratura una ingiunzione che 
ordini alla sottocommi.ssione 
<li Eastland di tenere udienze 
pubbliche, contro l’intenzione 
finora manifestata. La sotto- 
commissione ha deciso l’in¬ 
chiesta .su richiesta del raz¬ 
zista Eastland, il quale inten¬ 
de servirsene .soprattutto per 
colpire nel Mississippi il mo- 


' vnnenlo « Democialici jjei la 
liberta », <‘he e conqmsto da 
negli. Ma rmchiesta minac¬ 
cia certamente anche lutti gli 
alili moMinenti piogrc'sisti, 
j elle SI oppongono aìraggie- 
I Mone US.\ nel Vietnam 
' Il clima i'ineiicaiio appaie 
1 tuttavia meno lavoievole al 
j la caccia alle si leghe di quan 
' le mai losse al tempo del 
I .senatore MiCaithy, e dell'us- 
sussinio dei Rosenberg. Signi 
licativi in (Illesi<) senso .sono 
mai solo i nsullati degli ul 
limi sondaggi di opinione (che 
danno quasi la metà degli 
iimericani contrari alla guer- 
la vietnamita, e pili della me- 
tii favorevoli alla sospensio¬ 
ne dei bombardamenti sulla 
RDV), ma il latto per esem¬ 
pio che Ha pochi giorni, il 
7 novembre, in una elezione 
importante come quella per 
Il Consiglio municipale di Stin 
Francisco gli elettori .saran¬ 
no chiamati a pronunciai si 
sulla politica americana nel 
Vietnam. 

Si voterà intatti, oltre che 
per la .scelta del sindaco, su 
!.■> altre questioni, fra le cpia- 
li qiK'lla così formulata; <f 11 
popolo (Iella città e della con¬ 
tea di San Francisco dei e 
avere una politica secondo la 
(inule dovrebbero esservi ima 
immediata cessazione del fuo¬ 
co e il ritiro delle truppe a- 
mericane dal Vietnam, in mo¬ 
do che il popolo vietnamita 
possa risolvere i suoi proble¬ 
mi'^ ». Tale questione e stata 
inclusa in base a una richie¬ 
sta .sottoscritta da 22 mila 
elettori, il doppio del numero 
necessario a norma di legge, 
e perciii convalidata dalla 
Corte suprema dello Sfato di 
California contro il parere del- 
l’Uflicio elettorale. Esi.ste del 
resto un precedente pili mo¬ 
desto, quello delle elezioni mu¬ 
nicipali della città di Dear- 
born, nel Michigan, dove la 
stessa questione fu posta l’an¬ 
no scorso. Ma Dearborn na¬ 
turalmente è molto meno im¬ 
portante di San Francisco, 
dove ci si attende che la ri¬ 
sposta degli elettori alla que¬ 
stione proposta avrà grande 
risonanza. Uno dei tre can¬ 
didati alla carica di sindaco. 
Jack Morrison. ha già dichia¬ 
rato che risponderà aflerma- 
tivamente, mentre un altro, 
Harold Dobbs. non ha fatto 
dichiarazioni e il terzo, Jo¬ 
seph Alioto, voterà contro. 

La « Catholic Peace Fellow- 
ship », orgimizzazione pacifi¬ 
sta dei cattolici USA, ha pub¬ 
blicato un invito ai suoi ade¬ 
renti perchè neghino i con¬ 
tributi airorgani/. 2 azione a.ssi* 
-stenziale « Catholic Relief Ser¬ 
vices », alfinchè questa cam¬ 
bi la sua iiolitica nel Viet¬ 
nam. dove finora distribuisce 
i .suoi « aiuti » solo ai sud- 
vietnamiti controllati dal go¬ 
verno fantoccio di Saigon. La 
« Catholic Peace Fellowship » 
invita a far iiervenire invece 
i contributi nll’organizzazione 
vaticana « Cbaritas Intematio- 
nalis ». che non fa discrimi¬ 
nazioni. 

Un portavoce del senatore 
Robert Kennedv annuncia la 
pro.ssima pubblicazione di un 
libro del senatore, intitolato 
tt To Seek a New World» (Al¬ 
la ricerca di un nuovo mon¬ 
do). Un e.stratto del libro, di 
11..S00 parole, relativo al Viet¬ 
nam, sarà pubblicato dalla ri¬ 
vista Look a partire dal lA 
novembre. 


Un bombardiere stratosferico B-52 abbattuto 
poco a nord del 17' parallelo - Altri soldati 
thailandesi nel Vietnam • Humphrey a Saigon 


DAL CORRISPONDENTE 

BERLINO, c-ci re 

Le celebrazioni del cintju.in 
tcsiino anniversario della Ri 
voiuzione d’Ollobre hanno r.ie 
giunto oggi nella RDT un )itin 
lo .saliente, con una 'cric di 
parate nuhiari (oinuni lede 
'•('(Ksovietiche. A Berlino, .M.o; 
deburgo. Dresda ed Krftirr. 
reparti deir«\rniaia po.iol.in- 
della RDT e dell'.Xrmat.i lo- 
^a hanno marciato liaiiio .1 
fianco fra lunghe al; d; In”.! 
plaudente. .\ Rosi.M’rv nniia 
della marina popolare c del 
la «Flotta ro'-M» del B.i’.tn-o >■ 
hanno altraver-ato in--eme il 
nuovo canale di W.imemiieiuìe 

Ijt prima parai.i coiimn» 
con la irartecipazione d; laii 
prescntanze delle tor/e .irni.i 
te della RDT c de,’. l’Rs-S 
svolse a Boriino dcnuvi.iii 
ca Ift maggio l!*»;.'!. in -k-.m 
s:onc dei XX airiuer'.ino 
della sconfina de’, nazi-ni. > 
D’allora si -ono r.peni:e v.i 
rie volte in occasione di gi.m 
d; manovre. « Fsse - h.» -o.- 
tolineato in un (-ollfKpr.o 01 
giornalisti il capo dell’uthcni 
stampa del mini'icr.t della 
Difesa della RDT - lìcr.sov.i 
tìcano la forza e la /xitenzii 
della nostra alleanza >ocm!i- 
:^ta c la comune decisione dei 
cittadini dei due Paesi di d. 
fendere compatti e su'ur; la 
jxice e il socialismo » 

A Berlino democratica la 
parata è stata salutata d.il mi¬ 
nistro della Difesa della RDT 
generale Heinz Hofimann. già 
commissario di una brigata 
intemazionale nella guerra di 
Spagna. Il comando e stato 
assimto dal generale soviet i 
co Scmjon Kurkotkin. primo 
vice comandante delle irup- 
jie sovietiche provvi-oriamcn 
le stanziate nella RDT in ha- 




Per il 50" della Flvoluzione d’Ottobre 


Parate aiifitarì comuni 
della RDT e del'URSS 

Il significato deli’avvenimento, che si ripete dal '65 


-e al trattato fni i due Pae- 
■-i e agli accordi del patto di 
Varsavia 

D.i!la tribuna d'«>nore iiaii 
no .i-- istito alla jiarata lui 
le le maggiori personalità po 
li!;.'he della RDT. con all.a 
te-i.! li presidente dei f.’on 
sigla» li; -Stato Walter Ulhnc’nt 
e il Primo ministro Willi 
.sni’i.n fr.i g’.i ospiti sovieti 
Ci VI erano l’ambjsciat.ire 
P .\ .Xor.i'.'imov e il com.an 
(Liiiie tic’.'.e forze armate dei- 

I URSs nella RDT. g.-nera’.e 
P K Ki i-'C'-v 1 >1 

\'.’.e lo precl'e. dop»* il -Uo- 
n.» deg;: inni nazionali dei due 
P.u*'-.. e coimm iata la sfilata, 
accomji.ignata d.i musiche m;- 
liMn Mionaie dalie bande dei 
le due torze armale lai m.ir- 
i i.i e -Mia .ipena d.a un re 
parto (il ulliciaii allievi delia 
.Ac( .idemt.i imh'are dell.a RDT 
Frtedra li Fnge'.-. ed e -tat.i 
c. »nc'.u-.i d.i un ti-parto (ieia- 
l.ir/e :'t>ra/zat(’‘ -ovieìiche i-»in 
( arr; armati pes.itiii. Per cu 

l . 1 un’ora -on») tiuindi stilate 
-otT»» gli iH-chi di decine di 
inigli.ai.i (il cittadini alcune 
di lle migliori unilii < on I nr 

m. mienitt pni nuxlerno. com 
presi» quello mis-ihst-co. del 
le due lor/e armate 

.\ »-onc'.usione della patata 

II presidente rie! Consiglio di 
Sialo della RDT. Walter Ul- 
bricht ha dato un ricevimen¬ 
to in onore degli ufficiali su- 
5 >enori dei due Paesi 

Dal canto l*>ro i coman¬ 
danti delle forze di «vcuira- 
zione americane, inglesi p 
francesi di Berlino oves; han¬ 
no protestato contro la parte¬ 
cipazione di reparti della RDT 
alla Jiarata. sostenendo che 
CIO rappresenta una violazio 
ne dello « status » di Berlino. 

Romolo Caccavaie 
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VIETNAM DEL SUD — « Marinui u amurìcani costringono dei vietnamiti ad alzare le mani o a mostrare i documenti, durante un blocco 
stradale in un villaggio sulla cesta centrale del Vietnam del Sud. Il ragazzino costretto a tenere le braccia in allo ha 15 anni. (Tel. AP) 


k Cambridge 


Wilson travolto dalla 
ostilità degli studenti 

Grida di «bastardo conservatore» e «assassino del Vietnam» 


SERVIZIO 

LONDRA, 29 ottobre 
La dimostrazione di ieri se¬ 
ra a Cambridge contro Wil¬ 
son — di cui già è slata data 
una sommaria notizia — è sta¬ 
ta la più decisa protesta popo¬ 
lare da quando il leader labu¬ 
rista è Primo ministro: la più 
forte fra quelle dimostrazioni 
di ostilità che t’accomjìagna- 
no ormai in qualunque oc¬ 
casione pubblica nelle varie 
parli del Paese. 

Essa richiede un resoconto 
completo: il premier era at¬ 
teso nella sala della Guildhall 
municipale per un discorso od 
un’assemblea di militanti la¬ 
buristi. Centinaia di studenti 
e universitari, che recavano 
cartelli e scrillc di condanna 
all’indirizzo di tutta la poli¬ 
tica governativa, .sostavano nei 
pressi dell’edificio e ne bloc¬ 
cavano l'accesso princiixde. 
Quando l'auto di Wilson, pro¬ 
ietta da ima pesante scorta 
di polizìa ù giunta sul posto, 
il leader laburista non ha po¬ 
tuto uscire dalla vettura per 
la pressione della folla che. 
ìnvaro respinta dagli agenti, 
ha sbarrato la strada ed ha 
preso a tempestare di colpi 
e di calci il tetto ed i fianchi 
del veicolo. 

I gtoran: hanno accolto il 
Capo di governo a fischi c 
urla, gridando in coro: « As- 
sa,s.sino del Vietnam », « As¬ 
sassino del Vietnam », « Ba¬ 
stardo conservatore ». « Picco¬ 
lo Hitler ». Seguivano rio'cn- 
Ic collutlazionì con i poliziot¬ 
ti che finalmente riuscivano 
a far riprendere la corsa ('cl- 
l'auto. Wilson veniva fallo cir¬ 
colare per qualche tempo, fin¬ 
che i rinforzi di polizia, chia¬ 
mati d'urgenza, tentavano di 
soontberare un piccolo passag¬ 
gio di una slradiìKi seconda¬ 
ria s'i! retro della (liiììdhalì 
La folla degli studenti si riu¬ 
niva pero III torze. e Oliando 
il convonli(( moti.rizzato si 
presentava dai ariti all'uscita 
di seriizu. lenna semisom- 
inerso da ima talangu di cor 
pi umani che sciioleiano < io- 
lentemente la tritura di W il 
>nn e i suoi occupanti 
l'ii urupr-o di studenti in- 
^( filai a un -it-in i diniustri.zio- 
ue seduta/ (.ella strada, 
sdranwdcsi tini unii all c:i(o 
mobile piestilenzuile e alVaato 
(il siO'ta Seuil SI ontri che 
SI riactencìei ano inrlissniii 
mito attorno, le antenne del¬ 
la radio dì entranihi i leiioìi 
I eiiii ano >tiapixite i in i i-a 
rainnoli: nninnevano animai 
iati, nota e i/oniodori imoiut 
fatano la lettura e ah aae> ti 
che SI prodioai ano a di’--n 
derni Vn ?iOr«» <7 't'nini i iuta 
s’il lyirabrezza de.l liuto di 
scorta II (Olito (il « Wilso'i 
Inori ». '< Wilson tu» ti » f < - 
comnagnnva senza si.-fé ’u 
shin'ti (l- i.nn ;xirete iininna 
I he s’ oeiiava s’iìlc vettiiri- 
(l’iOi do Wllsoii jr'.ìììdo e te 


Chiusa a Montreal 
r« Expo *67 » 

MONTREAL, .'9 cfc.re 
« Evpo ’«>T ». resjiosizionc 
universale di Montreal, lia 
chiu-so oggi i batienii. In liL> 
giorni di esistenza, essa ha 
ospitato oltre milioni di \i 
sitatoli nei padiglioni di t'»l 
Paesi PtT la giornata concili 
siva, SI si>no amie numerose 
(vrimonie in « Piazza delle 
Nazioni » 

t'na mantic.staztone di acriv 
bazir aeree, fuochi artificiali 
ed una salva di 67 colpi di 
cannone hanno concluso la 
giornata. 


so in volto, emergeva dalla 
limousine nera accompagnato 
dalla moglie, una studentessa 
universitaria, Pearl Grigg. di 
20 anni, presidente del grup¬ 
po di azione per la pace a 
Cambridge, tagliava la strada 
alla coppia lanciandosi lette¬ 
ralmente ai piedi del Primo 
ministro. L'intervento dei po¬ 
liziotti poteva districare a fa¬ 
tica il leader laburista dalla 
incomoda posizione. Wilson 
doveva essere poi trascinato 
quasi di peso per i 4-3 metri 
che lo separavano dal riparo 
delle mura della Guildhall. 
Wilson li compiva sorretto e 
circondato dalle « divise blu » 
c doveva tenere il cupo ba.s.so 
per ci liare i colpi che veni¬ 
vano indirizzati contro di lui 


da tuit’intorno. Diversi poli¬ 
ziotti rimanevano colpiti men¬ 
tre facevano scudo al Capo di 
governo. I cartelli, e i basto¬ 
ni che li sorreggevano, vola¬ 
vano nell’aria verso il Pnmo 
ministro e le forze di polizia. 
Un sergente rimaneva ferito 
nel tafferuglio e doveva esse¬ 
re trasportato all’ospedale. 

Dopo che Wilson era stato 
tratto in salvo dentro l’edifi¬ 
cio, gli studenti rimanevano 
per oltre nuora ad aspettare 
che finisse dì pronunciare, nel¬ 
la sala all’interno, il suo di¬ 
scorso. All’uscita, un Wilson 
risibilmente scosso era accol¬ 
to da una rinnovala manife¬ 
stazione di protesta. 

Leo Vestrì 


Nonostante la smentita ufficiale 

Londra ha cercato di 
ricattare Kiesinger 

Il «piano alternativo» in caso di mancato ac¬ 
coglimento della Gran Bretagna nella Cff è sfato 
effettivamente discusso nei circoli governativi 


SERVIZIO 

LONDRA, 29 Dttcb-e 

U» frustrazione jier l'insuc- 
ce-so della .sua politica eiiro- 
jx-.a spinge il governo laburi¬ 
sta a manovre assai dubbie. 
Se non riuscirà ad entnire 
nel MEC ~ -.i dice — la C’.ran 
Bretagna 'Oitoporni a r.idica 
le rcvis’.diie la sua politica 
r 1 suoi impegni strategici 
nel Cimiiiicnte. Vari ambienti 
londinesi hanno discusso ieri 
le impl’.cxizioni del cosiddei- 
t«» « pi.'iiio alternaiivo » pubbli- 
c.»u» da alcuni giornali a’tl »■ 
revoh e -uccessivamente og¬ 
getto di una formale -men i- 
T.i governativa 

Nel c.is<i (il nn nuovi» din.- 
gii lr.»nicse gh ingie-»: — -e 
coluto r.i'MTito •» jiiano » 
juiirebbero ritirare i propri 
contingenti di iruipp.i attui', 
mente su; -noi.» eumpeo. ri- 
teiier-i l.b»srt di negoziare con 
rUnione Sovietica im tratta¬ 
to di jiace separata jier la Ger¬ 
mania. riconoscere la RDT. ab 
Ijandonare la N.ATO e cercare 
un nuov»» patti» di difesa ad 
esclusione (iella Francia e dei 
la Germania Quanto v e di ve 
r»i e cos.a sj sottintende tu 
(lUestt- « voci In {irimo lu»»- 
go st-nibraiui riflettere le 
i(l*v (iella corrente d’opinione 
governativa «che sarebbe ca 
peggiata oallo sie-so Wilson» 
f.avorevole ad una « rontrori- 
sjuv-ta dura »> alle indecisioni, 
ritardi e ixissibile veto france¬ 
se MiU.a domanda d'ingresso 
britannica. 

Per il momento le « voci »> 
vanno perno ctvnsidcrate più 
nel lor.v sperato effetto di « de¬ 
terrente n che nella loro so¬ 
stanzi! concreta, la quale ri¬ 
mane aleatoria ix*rohe ciascu¬ 
na delle singole « minacce » si 
scivnt rerebbè ovviamente con 
la piu forte opixisizione ame¬ 
ricana. L’obiettivo intenziona¬ 
le di chi ha autorevolmente 
messo m cirtxilazione il pre¬ 
sunto « nallincamento » della 
jjolitK^H inglese è la Germania 
di Bonn piìi che la Fr.anria 

Lh settimana scorsa Wilson 


aveva cercalo di convincere 
Kiesinger a « dargli una mano 
contro De Gaullc ». e il rifiuto 
del cancelliere tcde.sco ad im 
pegnarsi su ({uesto punto juir- 
ta ora Londra a raddoppiare la 
pressione su Bonn. E’ eviden¬ 
te infatti che. jier il modo m 
cui è stato formulalo, il pn» 
spettato disunpegno malese 
dal continente ru<»ta attorno 
a im velato ricatto in direzio 
ne della Cwrmania occidenta¬ 
le piu che al reale ci»nvinei- 
menio della nece-siia di un 
nuovo indirizzo poliiic»» 

Ieri a tarda notte il lumir- 
ro lo di Dotvniiig Street si e 
sentilo in dovere di smentire 
Fe.sistenza di un tale jjiano 
.Ma il fatto e (he le ». vo(i»> 
erano state originai»- jxm.» jiri- 
ma nei circoli vicini al go 
verni*, jx-r cui rimane la con¬ 
statazione che il leniativo (b 
utilizzarle stnimentalniente in 
direzione dello .sperati» appi'g- 
gi(» tedesco o ('(»mc awerti- 
ment»» verso gR U.SA c’t* stati» 
e «gli c stato dato ravvi»* al 
massimi» livelli» 
fui manovra n'»n e «-sente na 
»'«»ntractdizi(»r.i e mene in In 
cc una divergenza m seno al 
g»>vem<» fra quanti sostengono 
un nesanu- protond»» della p»» 
litica europea neireveniuahia 
di un rinnovai»v lalliment»» del 
la domanda all.» c«»munita e 
(iuanii («-ome d ministro d«'gli 
Esteri Br«»vvn» sembram» pn»- 
pendere jx'r Fai tesa indeter- 
minala, qualimque sia il risul¬ 
tati» dille attuali discussioni 
fra i sei a prop<»'ito dell’in¬ 
gresso inglese. C(»n la smenti¬ 
ta si c diphìmaticamcnte riti¬ 
rai.a la *« minaccia » alla Ger¬ 
mania r»ccidentale e si è riba¬ 
dita la propria « fiduciosa at¬ 
tesa » nei futuri sviluppi eu¬ 
ropei. Tuttavia repi*wiio di¬ 
mostra il maturare della cnsi 
della politica estera inglese e 
ravvicinarsi del momento in 
cui Fattuale immobilismo do¬ 
vrà essere superato, m un mo¬ 
do o nell’altro, .sul piano del¬ 
le decisioni di fondo. 


SAIGON, 29 ottebre 

Gli aerei americani himno 
attaccato Hanoi per la quin¬ 
ta giornata con.secutiva, nella 
giornata di sabato. Hanno 
perduto sei apparecchi, se¬ 
condo un bilancio prelimina¬ 
re di Radio Hanoi. La stessa 
emittente ha dato notizia del¬ 
l’abbattimento di un B-.s2. i 
potentissimi aerei da bom¬ 
bardamento da altissima quo¬ 
ta, che dalle basi in 'Thai¬ 
landia effettuano i bombar¬ 
damenti a tappeto normal¬ 
mente sul Sud e .sulla zona 
smilitarizzata ma a volte si 
spingono anche sulla zona 
immediatamente a nord del 
17* parallelo, come hamio fat¬ 
to ieri e oggi. E’ stata infatti 
la contraerea della zona di 
Vinh Linh, subito a nord del 
17-> parallelo, a colpire il B-52, 
che è andato ad abbattersi 
all’interno della zona smili¬ 
tarizzata. 

E’ il terzo B-.52 che viene 
abbattuto sul Nord Vietnam. 
Ognuno di essi costa un mi¬ 
nimo di il milioni di dollari. 
Data l’altezza alla quale que¬ 
sti apparecchi volano è pre¬ 
sumibile che l’abbattimento 
sia opera dei missili terra- 
aria, che sono particolarmen¬ 
te efficaci alle granai altezze. 

Il portavoce americano a 
Saigon, che nei giorni scorsi 
aveva parlato con grande lus¬ 
so di particolari della distru¬ 
zione a terra di numerosi 
Mig vietnamiti, ha dovaiti» og¬ 
gi ammettere rhe « probabil¬ 
mente i nord-vietmimiti si so¬ 
no serviti di aerei falsi per 
ingannare gli apparecchi ame¬ 
ricani inviati a bombardare 
i loro aeroporti ». 

La « scalata » delTaggressio- 
ne continua anche su un al¬ 
tro piano: il «governi» della 
Thailandia ha annunciato che 
il conio di spedizione thai¬ 
landese nel .Sud Vietnam, che 
consiste attualmente di circa 
2.IX)0 uomini, verrà fatto sa¬ 
lire a f’J •XX) uomini « non ap¬ 
pena gli americani ai ranno 
fornito le armi necessarie ». 
Im richiesta americana di al¬ 
tre tnippe era stata re.spinta 
jjoehe .settimane fa dal go¬ 
verno thailandese, alle pre.-e 
con ima guerriglia di intensi¬ 
tà crescente in numero-e jir<*- 
vinre e quindi nini tante .i 
jirivarsi di uomini neressari 
alla repressione interna. I.’an- 
nunri'i odierno dimo-tra che 
le jiressioni americane tlevo 
i.o essere state moli»» forti 
e forse che in cambio deH in- 
vio di uomini nel Vietnam, 
gli americani si sono imoe- 
gnati a partecipare ali.» le- 
pressione in Thailandia iii't 
.tmpiamcnte che jier il oa- 
‘ai(» 

.A Saigon e giunto il \:«- 
presirier.te Humjihrey. ja r ji.ii 
t«*ripare alla squallida ine' 
smscvn.i deU’N m'ediamento » 
(iel »» pre'iiii-nie » Xguven Vai» 
Thieu e cì«l «viic nri'iiicn 
t»> » Xguv»-n ra<» Kv H.i fai 
to. all’arrivo, le solite ciichi.» 
razi'ini oltranziste, ribadendo 
eia '.ohmiie promi.'-'-a rleaU 
Siati Vaiti di appoogiorr i’ 
f/opolo I letnamita cd il '•no 
nuovo governo » Poche i»re 
iirimi del su»» arrivo. 1.» j»»» 
Ii/i.t lèi govt-rr.i» l,int»»c<io 
aveva (iuram«nie aggr((bt<» 
lìuemil.» monan e fedeli bnd 
di'ti (he manift'"avaiii» r» t» 
tri» li governo e contro i o; 
rigenti burìdi'ti collah(»razio 
nisti 

Humphrey rc'tera nel Viet¬ 
nam del Sud ire giorrii. ma 
il programma della 'Ua visi 
ta è secreto. E’ stato .rnnun- 
eiato che non assister.» alla 
parata militare deU’insedia- 
mento jxt paura di attacchi 
del FXL. Si sa che egli do¬ 
vrebbe esercitare forti pres¬ 
sioni su Van ThUu e Cai» Ky 
per ronvincerli ad attuare 
« riforme six-iali » tali d.i sot¬ 
trarre al FNL l’apjioggu» jxe 
polare. Tentativi del genere 
si sus'eguono dai I9.iT. ovvia¬ 
mente senza alcun risultato 


Milli» il» l.illt» (li I tici'i <1.1 li- 
iiii'llcif iii-iciiii- ixil ialini» lag- 

gillllgCIC li» -IIIJHI. 

■sul ili-i»T-»> ili \lfi/iigiii.i e 
-lille -Ile nii|iliea/iiiui |>i>lilielie 
-’e -<ilierlii.ili» a I orli .incile ì] 

I oiil|t.iglu» Tiillio Veeeliielli. -i- 
grel.iiiu ilei l'.^ll J*. .he I... ri- 
levalo come il |iie-iilenle ilei ''e- 
Hall» uhiii.i liiivato i.ilitcii'<»ri 'ol- 
l.nilii II ile-lra jinr » oiileiieiiilo il 
-no ili-eiii-ii. U"ieiiie il iiiaiinui— 
-ìhili ginilì/i. anche eriliehe e 
ileinnice foiuhile N’ecflliclli ha 
aggiinilo ili non :»|i|no\aie l.i 
iiiiilatei.lillà ilcll.i ileiniiiei.i ili 
Mi'iz.igoui e •' r.illaeei» elle l'gli 
inno»e allo ''l.ilo. -ciiza ii-|».n- 
iniaie gli organi jiiii ili-lieali: 
i|iianihi -i -olle» .IMO qne-lioiii eii- 
-1 gravi, non h.i-la avere il cii- 
iiiggio ili ileiiinieiare il male, 
oieiiiie anche il loiaggio ili ile- 
iiniiei.ne i ie-|>oii-ahili >•. 

Il iiiiiii'lro ( olomhi». jiarhni- 
ilo ini \-.i-i al (’ongies-n degli 
iiiqireiiilitoii (‘ iliiigenli catto- 
liei, ha rihaililii le linee del 
-no iliscnr-o di N.ijioli al con¬ 
vegno meridionale della ItU. 
( oiifermaiido emiie » indi-|ieii- 
-ahile » la polilìea. fin (|ni -e- 
gnila. degli incentivi e dell'iii- 
lervento della ( a--a del .Mc-z- 
/ogiormi e delle |iartcci|in/ioni 
'talali. il mini-lro ilei 'Te-orn 
h.i agginiilo che Inllo ijiie-tn 
deve •< c.'srrc integrato da im 
jiiii rih'vantc im|icgno jiolitìeo 
volto ad ajijdicaic in mudo jiiii 
organico i mc//i e le leggi di 
cni di'|ioiiiumo e. Egli lia jioi 
iii-i'lito 'lilla l'oniratla/ioiic jio- 
litica degli investimenti, c, ri- 
'jiondendo ad argomcnta/ioni di 
la .Malia, -i è dello eniivinlo 

II dcirindi-'iicns.iliiliiìi di timi 
jirceisa e liiiali/ztila jiolitieii dei 
redditi ». 

Moro ha jiarlalo oggi a Bari 
nel cor-o del eongre-.o |>riiviii- 
eiale della DU. Si tratta del suo 
primo di-eor-o precoligre-'iiale. 
e ne è -tato milalo anche jiec 
ipie-to jiriiiia di lutto il tono 
liellamciile difeii-ivo. Il jire-i- 
deiite del ('oil-ìglio ha dedicalo 
ima larga p:irle del 'ilo ìiiler- 
veiilo a 'olloliiieare la jiersisleii- 
le II validità » ilell.i DE in jio- 
lemica con » alleggiiimenli che 
tendono a 'inohililarla ». jia— 
.-amlo quindi a difenihTC il ccn- 
Iro-'ini.'lra eome jiìallaforma che 
Il pili» e—ere aiieora |in)|»<»s|a nl- 


Risposta alle 
dichiarazioni di Brandt 

Gomulka: 
Bonn deve 
riconoscere 


la RDT 


L'aggressione israeliana ai 
Paesi arabi considerata più 
pericolosa di quella USA 
nel Vietnam per la pace 
mondiale 

VARSAVIA, 29 ettenre 
fi jjrinto segretario del Par¬ 
tito operaio unificato jxilae- 
co. Gomulka. ha alfermali» ie¬ 
ri, prendendo la parola in oc¬ 
casione delFinaugurazione di 
una fabbrica jier la produ¬ 
zione di i)iieumaiiri a Olsz- 
lyn. rhe Taggre.ssione israelia¬ 
na rajipre.senia un pericolo di 
lina guerra generale forse 
maggiore del Vietnam, 
Ribadendo l'atteggiamento 
della Polonia Gomulka ha det¬ 
to; questa aggressione, appro¬ 
vata e appoggiata dall’impe¬ 
rialismo. costituisce non un 
minore, ma jirobabilmento im 
maggiore pericolo dell’aggres¬ 
sione americana nel Vietnam. 

Egli ha anche criticato la 
Ijohtic.'i (li Bonn di non rìco- 
niisnmento della Germania 
democratiea e della linea del- 
rOtìer-Xeisse che separa la 
RDT dalla Polonia. 

-Accennando ad una recente 
dictiiara/ione del ministro de¬ 
gli E'ieri della Germania fe¬ 
derale Br.indi. secondo cui 
Bonn sareliix* di-jxista a pro- 
(•(•dtre ad uno scamoio di di- 
chiara/ioni di non aggressio¬ 
ne coll :ut:i gli .Siati (ìeH’Eu- 
lop.i ont-ntnle. Gomuriva ha 
(iciio II e ri za i’ i tconoscimcn- 
>o della oonti-'m deU'Oder- 
%(•/"»• I Olili- d-unitila, uno 
ambio '.ò fin hiarazioni fo¬ 
rni- (lueììo prorio-'to da lìranàt 
Pianila ricrebbe (he la Polo¬ 
nia ri( orinare i he la sua *ron- 
t.en! c nini cue-.lione vfinlro- 
I er-.a noi rì\olla . 

F’ apparso oggi a Mosca, 
nella Prai da. nn articohi di 
Gomulka nel quale «=! dichia- 
r.i rapjxigcio del PGUP alla 
jiroposta sovietica di una con- 
ferenz.» m<»n(hale rici partiti 
comunisti ojier.ìi 

I.’csjx-nenza -- scrive Go- 
nuilka — ('I h.i in>egnato che 
le conltrenze intemazionali 
df-i jiartiii comunisti ed njx?- 
n i s(»no li f(ìro jiin ampio 
JXT inrontri e discussioni e 
rt-ndon.i jxvssibile Felabora- 
zK»ne di una linea geneiale 
comune -ui problemi chiave 
della lotta per la pace e la 
hb«‘’nà dei jxjpoh e per il so¬ 
cialismo. Noi crediamo che 
sia giunto il momento di con¬ 
vocare un’altra conferenza 
mondiale. 

Gomulka afferma inoltre 
che Fattunle controversia tra 
Mosca e P(H*hin<i è dovuta al 
nazionalismo rine-e e aggiun¬ 
ge che Fabhandono dei prin¬ 
cipi dell’intemazionali.smo e 
destinato a portare alla de- 
tormazione del marxismo-lem- 


rdolloiati» ciinic un -iciirn jiuii- 
II» ili rilfi iincnlii ». 

I a lcgi-latur»i che ?la per 
ciiiicliiihM-ì è 'lata ilclinil.i mlif- 
lirih- ». Se mai tulli» i- -lati» fat¬ 
ti» 1 » -i‘ limi è 'lalii f.Itili cclcr- 
iiiciilc — ha ilcllii Mimi — » è 
pcichì- -I li.ilt.i (li priihlcini c- 
'Irciiianu'iilc ilìllii-ili. ili prngrc— 
-1 giii'laiiii'iil»- ilc-ith-rali. iii.i 
I iimli/iiili.ili ila 1111,1 riiclic//.! 
chi' aiiii»i.i mm c.i.ic ,> (qui 
ii.itlìui.i il Iciii.i iliiril.ili.i pi». 
vi‘ia I he mm pm'i jicrim-llei-i 
il 111 "»» ili'lh’ liliiinic: c liill.i- 
vìa mm 'omi -late .illii.ilc nep- 
|mic Ir liimiiic clic mm « u-ta- 
mi iiiill.i L » Nuli (tmtiMigumi ii- 
icllc niir.ii i»h»-c — ha c-chi- 
malli a ipicslo |mnUi Moni — 
iic|i|iiiic gli aiticiili ile ri aitili». 

Per i rajipiirli kui le altre 
fur/c |i(ilili('hc. il jiri'-iilcillc ilei 
l'im-igliu h.i ilcttii che 1.1 De. 
V imlc nn u diahigu (i|i|iiirliiiia- 
inculi- iliiTcrcn/iatii » cmi liillì. 
Nei (iinfninti ilei ctiiiiiini-ti egli 
h,i aggiiiiilo che 0 "i <» nmi ci 
ptirlcrchhcri» nulla ili ciò ili cui 
ahhi.iimi hi'Ogmi ». ina 'i»hi u u- 
-cilhi/ìimi sul tciiiu (iella liherlà 
c imliri//i pulitici (leiiuigogicì 
c ilaiimi'i ». <1 \ chi ilomaiiil.i 
che cu-a |H'ii-iaillu di fare dei 
cimiiiiii'ti — ha cuiicliifu Mo¬ 
ni -.11 ipic.'lu |uiuto -—• ri'puii- 
diaimi. giiardandi» ii una realtà 
che è quella clic è, che uni vo¬ 
gliamo comporturci ancora da 
dciiuicralici, parlare da una Iri- 
hiina filiera, 'lahilire un correi. 
lo rapporlo eoli rojipo-i/ione e 
aiid.ire avanti jier iio-tro conto 
-ul no'tro eatiiiiiiiio ». Il pre- 
.'ìdenli- del ('oM'iglio lia poi di- 
fe-o la .-celta atlantica ilei go- 


La seduta 
alla Camera 

ROMA, 29 ottebre 

Domani .si voterà l’artieolo 
22, ((iielk» che fissa in coinci¬ 
denza con le amministrative 
del '69 la data delle elezioni 
l)cr i Consigli regionali. Que¬ 
sto articolo e giunto all’e.sa- 
me della Camera, riunitasi in 
seduta continua dal 17 otto¬ 
bre alle 10,40 di ieri: la discus¬ 
sione generale, alla quale han¬ 
no preso parte 2:t deputati, 
si è protratta per tutta la not¬ 
te tra .sabato e oggi ed è ter¬ 
minata alle 10,:i0. cioè dojio ‘24 
ore. Dopo una mezz'ora di .so¬ 
spensione per consentire la 
pulizia dell’aula, la seduta è 
ripresa con Tillust razione dei 
circa 140 emendamenti che li¬ 
berali e fascisti hanno presen¬ 
tato per modificare la sostan¬ 
za tìeU’articolo. Verso le 1!) 
sono iniziate le votazioni e si 
prevede che solttinto nel pri¬ 
mo pomeriggio di domani il 
‘22 sarà definitivamente appro¬ 
vato. Quindi, rapidamente, si 
dovrebbero votare gli articoli 
dal 2:j al 26 e martedì, dopo 
le dichiarazioni di voto di tut¬ 
ti i grujijii parlamentari, do¬ 
vrebbe essere varata la legge 
che passerà alTesume del Se¬ 
nato. 

Per tutta la notte tra sa¬ 
bato e oggi hanno parlato i 
deputati liberali e fascisti; pe¬ 
nultimo oratore alle 7,J(» di 
stamane è stato il segretario 
del PLI. on. Afalagodi. che 
ha giustificato Fostruziouismo 
con l’intento dei liberali di 
« non consegnare ai comuni¬ 
sti» alcune regioni; come in¬ 
vece si ac'cingercbbe a fiu'e il 
centrosinistra. In base ai ri¬ 
sultati elettorali del in(>.’l-’l»4 
— egli ha detto — in tre rt*- 
gioni la sola maggioranza pos¬ 
sibile Sara (jucllà imperniata 
sui comunisti col concorso 
del PSIUP e del PSU. Per 
quest’ultimo partito si porrà 
allora un delicato problema 
jiolitico; collalxirare col PCI 
(» provocare Fav-vento di com¬ 
missari governativi e nuove 
elezioni a ripetizione, consen¬ 
tendo così ai comuni.sti di 
atteggiarsi a paladini della li¬ 
bertà e della autonomia. La 
battaglia -sostcnut.a dal PLI 
vuole anche essere — ha con¬ 
cluso Malagodì — un contribu¬ 
to a un profondo ripensamento 
in seno alla maggioranza. 

Decine e decine di oratori .si 
sono quindi succeduti per illu¬ 
strare i I.'tT emendamenti pre- 
■sentati. dei (piali p(?rò la pre- 
.sidenza ne ha dichiarati pro¬ 
ponibili solo una cinquantina. 
Con gli emendamenti le de¬ 
stre tentano di ottenere in pri¬ 
mo luogo li rinvio delie ele¬ 
zioni (per le (piali vengono 
projxisti gli anni dal 2txtR al 
197.1»; in secondo luogo Feli- 
minazione del secondo rnmm.a 
dclFartit^Io, relativo alla leg¬ 
ge finanziaria delle Regioni, 
in modo (la jxiter sostenere in 
seguito che le elezioni non 
pos.sono tarsi se prima non e 
stata v,arafa la legge finanzia¬ 
ria. 

Verso le 12. mentre parlava 
il mi'sino .Sponziello. due tep- 
pistelli fascisti, meno che ven- 
te.nni. hanno gettato ncfi’aula 
dalle tribune del pubbli'ro una 
deein.n di volantini — firmati 
dall,! organizzazione « Gio\-ar.e 
Italia » — innegg;anti alJ’o- 
struzionismo delie de.stre. I 
due teppi'telli «.ono =tati im¬ 
mediatamente fermati. 

Nella serata e sfato resmn- 
fo. tra gli .'litri, remendamen- 
tn firmato (hai (ompagn » I.uz- 
zatto jxi l'anticipo (iollc ele¬ 
zioni al IfXVt. Hanno votato a 
favore solo PSIUP e PC.T, il 
(juale rr.enrLco la medc.sima 
modifica giti m commissione. 
Oggi Sara votato anche nn al¬ 
tro er.'endamento di Luzzafto 
per la soppressione del secon¬ 
do comma rieirart. 22 (natu¬ 
ralmente ix>r ragioni opposte 
a quelle dei liberali». 

Alla mezzanotte di oggi .so¬ 
no trascor.se ben 296 ore di 
.seduta, delle quali 210 effet¬ 
tive. I limiti delle sedute-fiu¬ 
me per il Patto Atlantico, la 
legge-truffa, la legge istitu¬ 
tiva della regione Friuli-Vene¬ 
zia Giulia, .sono ormai larga¬ 
mente superati 

f. d'a. 


Israele 


' tale è giunta oggi a Tel Aviv. 
Ne è a capo il vicepresidente 
del Bundestag, il sociiildemo- 
• cratico Erwin Schoettle. 

I Da alcuni giorni si trova m 
I Israele una delegazione doliti 
I federaziont' dei sindacail di 
! Bonn con a cajio Ludwig Ro- 
j senberg. Domani è atteso l'ex 
j ciuicelliere Erbard. Le visite 
' nentrano nel quadro degli 
} .stretti It'giimi di Bonn con 
I Israeli' 

' L'Arabia Saudita 
versa alla RAU 
; un contributo di 
8 milioni 
i di sterline 

DALL'INVIATO 

IL CAIRO, 29 ottcbie 

I dirigenti della RAU stu¬ 
diano con estrema attenzione 
ma con un marcato pessimi- 
-smo i rapporti sugli ultiim 
sviluppi del tentativi dclTONU 
per risolvere la crisi medio¬ 
rientale, di.scussi ieri con rtij»- 
presontanti danesi e indiani 
e oggetto di una consultazio¬ 
ne fra Nasser e il mini.stro 
El Feki. L;i RAU — scrive og¬ 
gi Al Ahn m — « non accet¬ 
terà in alcun («.so. quali che 
siano h circostanze c le con¬ 
seguenze. progetti che non 
prevedano il iitiro delle for¬ 
ze israeliane da tutti i lèni- 
tori occupali». La .stamjxi si 
fa interpiete dì questo jie.'si- 
mismo e md'ca che Tinvolu- 
zioiu; è legata airallineamen- 
to danese alle tesi israelituio 
sui negoziati diretti e sui «mu¬ 
tamenti » territoriali, alla equi¬ 
voca posizione dtinese sul pro¬ 
blema dei jirofughi e alTiii- 
•sistenza neiralfermare il di¬ 
ritto di navigazione del Ca¬ 
nale di Suez, da jiarte di tutti. 

La stampa cairota annuncia 
I oggi che l’Arabia sauditii ha 
versato alla R.AU )! milioni e 
HOO.IXM) sterline come contri¬ 
buto alla riparazione dei dan¬ 
ni .subiti con l’aggressioiu' 
israeliana, conformemente agli 
impegni jiresi alla conferen¬ 
za di Kartuni. Anche tillii Gior¬ 
dania è stato versato un con¬ 
tributo. Contemporaneamente 
a (jiiesla importante notiziti 
la stampa annuncia la parten¬ 
za del vicepresidentt* Hussein 
El Chafei e di Mahmud Ftiw- 
zi, consigliere di Nas.ser jier 
la politica estera, per una mis¬ 
sione presso Feisal. La messa 
a disposizione della RAU del 
contributo .saudita rapprescii- 
tii (juindì (jualcosa di piii di 
im inno adempimento di un 
impegno, coincidendo questo 
gesto .''Oli una convergenza de¬ 
gli orientamenti fontiamenta- 
li in rapjiorlo alla crisi me¬ 
diorientale. In una rcci-nte in¬ 
tervista aH’inglese Guardian. 
intatti, il monarca saudita ha 
affermato che il conflitto jiiio 
e.ssere risolto .soltanto se « le 
grtuidi potenze» che lo han¬ 
no creato incoraggiando Isnii- 
le, cambiano strada e si tido- 
i perano a liquidare Taggres- 
sione. Feisal ha invitato gli 
USA !id adoperarsi in tal sen¬ 
so e ha insistito che ogni so¬ 
luzione è impossibile finche 
si fanno tentativi per glustili- 
care e legittimare Taggres- 
siono. 

Egli ha anche aggiunto una 
amara reprimenda verso gli 
« amici occidentali >» che non 
vogliono riconoscere che nes¬ 
sun attacco è venuto dagli ara¬ 
bi negli ultimi 19 anni ma 
tutti sono venuti e.sclusha- 
mente da Israele. 

Circa gli altri a.spetti deH’iii- 
tesa raggiunta a Knrtum va 
segnalata una intensa attivi¬ 
tà alla ricerca di una solu¬ 
zione pacifica per la (jucstione 
yemenita. Numero.se jx-rsona- 
lità yemenite ri^sidenti al Cai¬ 
ro e a Beirut sono rientrate 
nella (sipitale repubblicana al 
fine di partecipare alle discus¬ 
sioni sul futuro del Paese. II 
presidente repubblicano, Sal- 
lal. ha rinviato il -suo pro¬ 
grammato viaggio a Mosca per 
poter prendere parte alle con¬ 
sultazioni in vista di un con- 
gre.s.so per la riconciliazione 
nazictnr.le fissato per il fi no¬ 
vembre a Kartum. La com- 
mi.ssionc tripartita por lo Ye¬ 
men, costituita dal vertice ara¬ 
bo, si riunirà in settimana al 
Cairo. 

Va anche segnalato, infine, 
che A’ Ahram pubblica oczi 
I una ctarrispondenza da Wa- 
' shington nella quale si affer- 
! ma eh-- il Pentagono avrebb** 
i rirei.ai'o un rapporto dalla Se- 
i «Ta Flotta nmeriranti di stan- 
I za nel Mediterraneo nel qua- 
i le si < onfi'rma rhe il rarna- 
1 foruf-tìiniere israeliano <- F.i 
I lath » si trovava in acque ter 
i ritoriali (‘giziane quando t'i 
I attaceato e affondato dai mi'- 
I sili dcllr- R.Al'. e che vi era 
! entrato tx-r quattro volte nel- 
} la .stessa giornata. 

I Ennio Polito 

I 

I Cosmonave 

che. come venne rivelato su» - 
re.ssivamente. era una «Sr»yni/*. 
j D’altra ]>arte vari e.sponenti 
! si.vietiei tscienziati. cosmonaii- 
j ti. giornalisti spccializj'ati • 
i hanno confermato che. dopo 
! l’inchie.sta sulla sciagura in 
I CUI jx'rdcttc la vita Komaro-,. 

.si e aci'cnato che la sola cau- 
! sa di qucH’incidcnte ri''ictìe\a 
j in un difetto del paracadute. 

I nuovi esperimenti -- è stato 
I detto roncordemente — h.anno 
ribadito rhe ha « Si lyaiz. a è un.a 
I buona cosmonave, in condizi»» 

, ni di pr(edere il volo in (jual- 
I sia'.i momrnto. 

I Un’ultima notizia proviene 
I intanto da Londra: gli studen- 
; ti c i professori di fisica del- 
t la Kettering Grammar School, 
che venerdì notte mi.sero sqj. 
ra\-\i.so i giornali affermando 
che il «Cosmos 184» aveva una 
orbita simile a quella delle 
« Soyaiz » e trasmetteva sulla 
sfes.sa frequenza delle cosmo¬ 
navi, hanno compiuto nuove 
sedute di a.seolto e affermano 
che il satellite è atterrato ieri 
mattina alle 11,47, al termine 
della sua trentaquattresima 
orbita. E.ssi ritengono che il 
lancio fosse una specie di pn» 
va generale |X!r l’invio nel co¬ 
smo di un’analoga capsula con 
equipaggio a bordo. 
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